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S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

NUOVA BANCA MEDITERRANEA - S.p.a.
Gruppo Banca Popolare di Bari

Sede sociale in Potenza
Capitale sociale € 280.472.535,99

Iscritta al registro delle imprese di Potenza al n. 03820520728
Partita I.V.A. n. 03820520728

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria
presso gli uffici della Banca Popolare di Bari siti Bari, corso Cavour
n. 19, per il giorno 5 dicembre 2002 alle ore 10 in prima convocazione,
ed eventualmente per il giorno 6 dicembre 2002, alle ore 10 stesso luo-
go, in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Determinazione numero componenti il Consiglio di ammini-

strazione;
2. Nomina componenti il Consiglio di amministrazione;
3. Determinazione compensi.

Parte straordinaria:
1. Riduzione del capitale sociale a seguito del recesso del socio

Veneto Banca e conseguente modifica dello statuto sociale.

L’intervento e il voto in assemblea sono regolati dalle norme di
legge.

È ammessa la rappresentanza di un socio da parte di altra persona
con l’osservanza delle disposizioni di legge.

Potenza, 7 novembre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Antonio Ferrari

S-23010 (A pagamento).
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TECNEL
TECNOLOGIE ELETTROMECCANICHE - S.p.a.

Sede sociale in Ivrea, via Burolo n. 28
Capitale sociale € 724.000

Iscrizione al registro imprese di Torino
e codice fiscale n. 02323700019

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in prima
convocazione per il giorno 10 dicembre 2002 alle ore 17, presso lo stu-
dio del notaio Pierluigi Cignetti in Ivrea, via Circonvallazione n. 11 ed,
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 11 dicembre 2002,
stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta di aumento di capitale sociale riservato a Dima Più
S.r.l., mediante conferimento di ramo di azienda; determinazione relati-
ve condizioni.

L’intervento all’assemblea è regolato dalla legge e dallo statuto
sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Franco Sorbini

S-22957 (A pagamento).

ALENIA AERONAUTICA - S.p.a.
Sede legale in Pomigliano d’Arco (NA),

viale dell’Aeronautica s.n.c.
Capitale sociale € 722.114.253,00 interamente versato

Codice fiscale ed iscrizione al registro delle imprese
di Napoli n. 03902621212

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in prima
convocazione per il giorno 9 dicembre 2002, alle ore 10, presso la Fin-
meccanica S.p.a. in Roma, piazza Monte Grappa n. 4 ed, occorrendo, in
seconda convocazione per il giorno 16 dicembre 2002, stessi luogo ed
ora, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile.

La partecipazione all’assemblea è regolata ai sensi di legge.

Il presidente: dott. Giorgio Zappa.

S-22958 (A pagamento).

MEDITERRANEA - S.p.a.
Sede in Bari, via Scipione l’Africano n. 264

Capitale sociale € 3.325.965,72
Tribunale di Bari n. 1221 registro società n. 19/22 di elenco

C.C.I.A.A. n. 898
Partita I.V.A. e codice fiscale n. 00254380728

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in Bari, via Scipione l’Africano n. 264 per il giorno 12 di-
cembre 2002 alle ore 12 in prima convocazione ed occorrendo, per
mancanza di numero legale in seconda convocazione il 13 dicembre
2002 alla stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Distribuzione utili pregressi.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato le proprie azioni almeno cinque giorni prima presso la sede sociale.

Bari, 11 novembre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
cav. lav. dott. Giuseppe Gorjux

S-22968 (A pagamento).

JOHNSON & JOHNSON - S.p.a.
Sede in S. Palomba - Pomezia (RM), via Ardeatina km 23,500

Capitale sociale € 5.170.000,00 interamente versato
Reg. imp. n. 353/67

Partita I.V.A. n. 00884611005

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria
che si terrà presso la società Johnson & Johnson S.p.a. in via Ardeatina
km 23,500 - 00040 S. Palomba - Pomezia (RM), in prima convocazione
per il giorno 5 dicembre 2002 alle ore 10 ed, occorrendo, in
seconda convocazione per il giorno 6 dicembre 2002, stesso luogo e
stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Distribuzione dividendi.

Per poter intervenire all’assemblea, gli azionisti dovranno deposi-
tare le loro azioni, ai sensi dell’an. 2370 del Codice civile e della legge
29 dicembre 1962, n. 1745, almeno cinque giorni prima dell’assemblea
presso le casse sociali ovvero presso gli istituti di credito incaricati.

Johnson & Johnson S.p.a.
L’amministratore delegato: Giovanni Pieraccioni

S-22971 (A pagamento)

EURALLUMINA - Società per azioni
Sede in Portoscuso (CA)

Capitale sociale € 15.500.000 interamente versato
Iscritta al Tribunale di Cagliari al n. 4530

Codice fiscale n. 00142410927

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straor-
dinaria presso gli uffici della società in Portoscuso (CA), per il giorno
12 dicembre 2002 alle ore 9, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Hanno diritto di partecipare all’assemblea gli azionisti che in base
alle norme di legge vigenti abbiano depositato le loro azioni almeno
cinque giorni prima dell’adunanza presso le casse incaricate.

Portoscuso, 5 novembre 2002

Il presidente: ing. Enzo De Cesaris.

S-22976 (A pagamento).
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CENTROFINANZIARIA Immobiliare - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Roma, via Yser n. 8
Capitale sociale € 1.548.000

Registro delle imprese di Roma n. 7326/90
C.C.I.A.A. n. 709192

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03890371002

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 5 dicembre 2002 alle ore 11 in prima convocazione, presso lo
studio legale Caporale in Roma, via V. Veneto n. 146 e, ove occorresse,
in seconda convocazione, per il giorno 6 dicembre 2002 alle ore 11 stes-
so luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Revoca dello stato di liquidazione e nomina degli organi
sociali;

2. Esame della situazione patrimoniale della società alla data del
31 ottobre 2002;

3. Proposta di aumento del capitale sociale;
4. Varie ed eventuali.

Roma, 12 novembre 2002

Il liquidatore: dott.ssa Anna Zoli.

S-22972 (A pagamento).

TWIN - S.p.a.
Roma, via Mosca n. 9

Capitale sociale € 2.582.300
Partita I.V.A. n. 05889781000

Iscrizione R.I. di Roma n. 26884/2000
R.E.A. n. 936352

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria pres-
so la sede di via Mosca n. 9 - Roma per il giorno 5 dicembre 2002 alle
ore 11 e, occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 6 dicem-
bre 2002, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti sul capitale sociale ai sensi dell’art. 2446 del
Codice civile.

Per la partecipazione all’assemblea valgono le norme di legge e
statutarie.

Roma, 8 novembre 2002

Twin S.p.a.
Il presidente: ing. Maurizio Colantoni

S-22974 (A pagamento).

FIAT GESCO - S.p.a.
Sede legale in Torino, corso Ferrucci n. 112/A

Capitale sociale € 3.592.339 interamente versato
Registro delle imprese - Ufficio di Torino n. 05299900018

Gli azionisti sono convocati in assemblea in Torino, corso Marconi
n. 10 per le ore 12 del 4 dicembre 2002 e del successivo 6 dicembre
2002 in eventuale seconda convocazione per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Provvedimenti sul Consiglio di amministrazione.

Parte straordinaria:
2. Proposta di svalutazione integrale del capitale sociale a coper-

tura perdite e di suo contestuale aumento: deliberazioni relative;
3. Proposta di inserimento nello statuto sociale della previsione

di versamenti da parte dei soci, di modificazione delle norme riguardan-
ti le riunioni del Consiglio di amministrazione e delle assemblee; deli-
berazioni inerenti.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depo-
sitato le proprie azioni nei termini di legge presso la sede della società.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Gandini Ezio

S-22995 (A pagamento).

BOSCAFIN - S.p.a.
Sede in Bologna, via Zago n. 2

Capitale sociale € 120.000
R.E.A. n. 177738 - Registro imprese n. 00281100370

Codice fiscale n. 00281100370

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 4 dicembre 2002 ad ore 14,30 presso la sede sociale in Bologna, via
Emilio Zago n. 2 per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

a) Approvazione della situazione economico - patrimoniale al
31 ottobre 2002;

b) Provvedimenti di cui all’art. 2447 dcl Codice civile;
c) Eventuali e varie.

I soci possono farsi rappresentare da altri soci, nei limiti e con le
modalità di cui all’art. 2372 del Codice civile, o da terzi con delega
scritta in calce all’avviso di convocazione.

In seconda convocazione l’assemblea sarà tenuta il giorno 5 dicem-
bre 2002 stesso luogo ed ora.

Bologna, 8 novembre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
geom. Alessandro Mantelli

S-22973 (A pagamento).

TELCOS - S.p.a.
Sede legale in Napoli, Centro direzionale Isola F2

Capitale sociale € 1.493.965,00
Iscritta al registro delle imprese di Napoli n. 126764/1999

C.C.I.A.A. n. 624032
Partita I.V.A. n. 07463380639

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in Roma presso gli uffici in via
Nazionale n. 82 in assemblea generale, per il giorno 10 dicembre 2002
alle ore 20,30 in prima convocazione ed, occorrendo, in seconda convo-
cazione per il giorno 11 dicembre 2002 alle ore 12, stesso luogo, per di-
scutere e deliberare sul seguente
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Ordine del giorno:

1. Nomina Consiglio di amministrazione;
2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le norme di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Alberto Tripi

S-22982 (A pagamento).

BLU - S.p.a.
Sede legale in Roma, via del Giorgione n. 159

Capitale sociale € 69.519.317,20
Codice fiscale e numero di iscrizione presso

il registro delle imprese di Roma 07453210630

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Ro-
ma, presso Telecom Italia Mobile S.p.a., via Aurelia n. 737, per il gior-
no 9 dicembre 2002 alle ore 11 in prima convocazione e, occorrendo,
per il giorno 10 dicembre 2002 alle ore 8 in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile. Deli-
berazione conseguenti;

2. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione di
Blu S.p.a. in Telecom Italia Mobile S.p.a.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti possessori di
azioni ordinarie che abbiano depositato le azioni almeno cinque giorni
prima, presso la sede sociale.

La documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine del
giorno sarà a disposizione degli azionisti nei termini prescritti dalle vi-
genti disposizioni normative, presso la sede legale in Roma, via del
Giorgione n. 159.

L’amministratore delegato: Elis Bontempelli.

S-22986 (A pagamento).

ROMAGEST - S.p.a.
Società di gestione del risparmio
Sede in Roma, via delle Muratte n. 78

Capitale sociale € 6.240.000 interamente sottoscritto e versato
Iscritta nel registro imprese di Roma al n. 1958/84

Codice fiscale n. 06440290580
Partita I.V.A. n. 01550961005

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede della società, via delle Muratte, 78 il giorno 13 dicembre 2002
alle ore 10 in prima convocazione e occorrendo, in seconda convocazio-
ne, il giorno 16 dicembre 2002, stessi luogo ed ora, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Modifiche agli articoli 1 e 16 dello statuto sociale;
2. Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art. 10 dello statuto sociale possono intervenire all’as-
semblea i soci che, ancorché già iscritti nel libro soci, abbiano deposita-
to le azioni almeno cinque giorni prima presso la sede sociale o presso
la Bipop-Carire S.p.a.

Roma, 12 novembre 2002

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Gianfranco Imperatori

S-22989 (A pagamento).

JACOBACCI & PARTNERS - S.p.a.>
Sede in Torino, corso Regio Parco n. 27

Capitale sociale € 1.000.000
Iscritta nel registro delle imprese di Torino al n. 00501050017

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono invitati a partecipare all’assemblea straordi-
naria della società indetta in prima convocazione per il giorno 5 dicem-
bre 2002 alle ore 11 presso la sede sociale ed occorrendo in seconda
convocazione per il giorno 6 dicembre 2002 alle ore 9 stesso luogo, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica degli artt. 5, 6, 10, 11, 12 e 27 dello statuto sociale;
2. Approvazione di un nuovo testo di statuto sociale.

Le azioni dovranno essere depositate presso la sede sociale a nor-
ma di legge.

Il presidente: dott. Guido Jacobacci.

S-22994 (A pagamento).

MICROFUSIONE STELLITE - S.p.a.
Sede legale in Fizzonasco di Pieve Emanuele (MI),

via G. di Vittorio n. 24
Capitale sociale € 9.792.000 interamente versato

R.E.A. di Milano n. 1605723
Codice fiscale e registro imprese di Milano n. 01486740168

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 14 dicembre 2002, alle ore 15, in prima convocazione, ed il gior-
no 16 dicembre 2002, alle ore 15, in seconda convocazione, presso lo
studio del notaio Renato Giocosa in via A. da Giussano n. 18 - Milano;
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento del capitale sociale da € 9.792.000 a € 11.292.000;
2. Varie ed eventuali.

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto a termini di legge presso
la sede sociale.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: ing. Giulio Cesare Befani

S-23009 (A pagamento).
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SOGETEL - S.p.a.
Sede legale in Torino, corso Marconi n. 10

Capitale sociale € 8.192.748,72 interamente versato
Registro delle imprese - Ufficio di Torino n. 06604520012

Gli azionisti sono convocati in assemblea in Milano, Foro Bona-
parte n.31 per le ore 11 del 4 dicembre 2002, in prima convocazione e
del successivo 16 dicembre 2002, in eventuale seconda convocazione,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Conferimento dell’incarico di revisione contabile del bilancio di
esercizio.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depo-
sitato le proprie azioni nei termini di legge presso la sede della società.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Robert Roberti Leali

S-22996 (A pagamento).

FATA - S.p.a.
Campogalliano (MO), via Molino Valle n. 8/a
Capitale sociale € 663.000 interamente versato

Codice fiscale e registro imprese di Modena n. 00909580367

Convocazione assemblea straordinaria

È convocata l’assemblea straordinaria dei soci della società presso
lo studio del notaio Enrico Spagnoli in Modena, viale Buon Pastore
n. 248 per il giorno 16 dicembre 2002 alle ore 9 in prima convocazione,
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 17 dicembre 2002
alle ore 9 per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Adempimenti ex art. 2447 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Il presidente: Daniele Giusberti.

S-23008 (A pagamento).

LAIKA CARAVANS - S.p.a.
Sede in Tavarnelle Val di Pesa (FI), via B. Cellini n. 198

Capitale sociale € 936.000,00 interamente versato
Registro delle imprese di Firenze e codice fiscale n. 01029840483

È convocata l’assemblea ordinaria degli azionisti per il giorno 5 di-
cembre 2002 alle ore 11 presso la sede della società in prima convoca-
zione, ed occorrendo, per il giorno 6 dicembre 2002, stessi ora e luogo,
in seconda convocazione con il seguente

Ordine del giorno:

Provvedimenti ex art. 2364, comma 1, 2 e 3 del Codice civile.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che, almeno cinque
giorni prima, abbiano depositato le loro azioni presso la sede della so-
cietà o presso la sede o filiali del Banco di Brescia.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Heinrich Franz Dumpe

S-23011 (A pagamento).

S.E.M. - S.p.a.
Società Esattorie Meridionali

Sede sociale in Potenza, via della Tecnica n. 18
Capitale sociale € 3.096.000 interamente versato

Tribunale di Potenza n. 111

I signori azionisti sono convocati in Potenza, presso la sede socia-
le della S.E.M. S.p.a., in via della Tecnica n. 18, in assemblea straordi-
naria per il giorno 10 dicembre 2002, ore 12, ed occorrendo per il gior-
no 11 dicembre 2002, ore 12 stesso luogo, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica dello statuto sociale, relativamente all’art. 2 - Rego-
lamentazione giuridica;

2. Modifica dello statuto sociale, relativamente all’art. 5 - Ogget-
to sociale;

3. Modifica dello statuto sociale, relativamente all’art. 20 - Pote-
ri (C.d.a.);

4. Modifica dello statuto sociale, relativamente all’art. 28 - Fun-
zioni (direttore generale);

5. Modifica dello statuto sociale, relativamente all’art. 29 - So-
stituti (direttore generale);

6. Modifica dello statuto sociale, relativamente all’art. 33 - Ri-
partizione degli utili.

Per intervenire nell’assemblea i soci possessori di azioni dovranno
provvedere al deposito dei certificati azionari presso la sede sociale del-
la S.E.M. S.p.a., negli orari di ufficio, almeno cinque giorni prima del-
l’assemblea. I soci iscritti sono titolari di diritto di intervento e voto nel-
l’assemblea. Il diritto di voto sarà esercitato in conformità allo statuto
ed alla legge.

In rappresentanza e per delega
del Consiglio di amministrazione

Il presidente: Aldo Confessore

S-23012 (A pagamento).

PLASTAL - S.p.a.
Sede sociale in Pordenone, via Giardini Cattaneo n. 4

Capitale sociale € 4.000.000 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Pordenone n. 00152970935

Convocazione assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il 9 di-
cembre 2002 alle ore 11 presso lo studio del notaio Romano Jus in Por-
denone, viale Trieste n. 9 in prima convocazione ed eventualmente in
seconda convocazione per l’11 dicembre 2002 stesso luogo ed ora, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Fusione per incorporazione nella società della società Plastal
Holding S.r.l. - Oderzo (TV); deliberazioni relative e conseguenti.

Per intervenire all’assemblea gli azionisti dovranno depositare le lo-
ro azioni presso la sede sociale in Pordenone, via Giardini Cattaneo, 4, la
Banca Commerciale Italiana, la Handelsbanken - Goteborg - Volvo
PVB, la Bank of America Securities Limited - Londra e la Bank of Ame-
rica N.A., loro sedi e dipendenze almeno 5 giorni prima di quello fissato
per l’adunanza.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Danilo Fattor

S-23014 (A pagamento).
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STM ITALIA - S.p.a.
Sede in La Spezia, via Ravecca n. 23

Capitale sociale € 100.000,00 interamente versato
Codice fiscale e numero d’iscrizione 01075710119

del registro delle imprese di La Spezia

L’assemblea ordinaria degli azionisti è convocata presso la società
Stm Italia S.p.a. in Roma, via Elio Chianesi n. 34 per il giorno 16 di-
cembre 2002 alle ore 20 ed occorrendo in seconda convocazione per il
giorno 18 dicembre 2002 alle ore 11 con il seguente

Ordine del giorno:

Compenso Consiglio di amministrazione;
Piano incentivi;
Varie ed eventuali.

La Spezia, 5 novembre 2002

L’amministratore delegato:
ing. Giovanni Battista Rosa

S-23013 (A pagamento).

SIX ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Genova, Passo Ponte Carrega n. 60r

Capitale sociale € 353.600,00
R.E.A. Genova n. 345928

R.I. e codice fiscale n. 01778430155

L’assemblea straordinaria degli azionisti della società è convocata
in Genova, via Maragliano, 3/6 presso lo studio del notaio Paola Piana,
alle ore 10 del 10 dicembre 2002 in prima convocazione ed occorrendo
in seconda convocazione per il giorno 11 dicembre 2002 stessa ora e
luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Trasferimento sede legale;
Delibere relative.

Per l’intervento in assemblea valgono le norme di legge.

Genova, 7 novembre 2002

Il presidente: Enrico Grosso.

S-23015 (A pagamento).

FINMA - S.p.a.
Sede sociale in Padova, via Carlo Cerato n. 3/a

Capitale sociale € 3.720.000,00 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Padova al n. 01314640283

e al R.E.A. di Padova al n. 203473
Codice fiscale n. 01314640283

Convocazione di assemblea

Ai sensi dell’articolo 9 dello statuto sociale i signori azionisti sono
convocati in assemblea ordinaria presso la sede sociale in Padova, via
Carlo Cerato n. 3/a per il giorno 5 dicembre 2002 alle ore 15,30, in pri-
ma convocazione, ed eventualmente per il giorno 12 dicembre 2002,
stessi ora e luogo, in seconda convocazione, per la trattazione del
seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina dell’Organo amministrativo previa determinazione
del numero dei componenti.

Padova, 6 novembre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Guido Malvestio

S-23016 (A pagamento).

DISTILLERIA D’AURIA - S.p.a.
Ortona (CH), frazione Caldari

Capitale sociale € 593.929,00 interamente versato
Registro delle imprese di Chieti n. CH022-1994
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00628850695

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, in prima
convocazione, per il giorno 10 dicembre 2002 alle ore 17, presso la se-
de sociale in Ortona (CH), frazione Caldari, ed occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 11 dicembre 2002, stessi ora e luogo, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Rinnovo Collegio sindacale per scadenza del mandato;
Varie ed eventuali.

Hanno diritto ad intervenire all’assemblea coloro che, almeno cin-
que giorni prima di quello fissato per la prima convocazione dell’as-
semblea stessa, abbiano depositato le azioni presso la sede sociale.

Ortona, 6 novembre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
D’Auria Nicola

S-23017 (A pagamento).

EURONICS ITALIA - S.p.a.
Milano, via Inverigo n. 14

Capitale sociale interamente versato € 1.079.000,00
C.C.I.A.A. di Milano

Repertorio economico amministrativo n. 1640971
Codice fiscale n. 13337170156

Avviso di convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in prima
convocazione per il giorno 4 dicembre 2002 alle ore 14 presso la sede
sociale di via Inverigo, 14 ed occorrendo in seconda convocazione per
il giorno 5 dicembre 2002 alle ore 9,30 presso il Westin Palace Hotel,
piazza della Repubblica, 20 in Milano, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Determinazione compensi degli amministratori;
2. Nomina, per dimissioni, del Collegio sindacale per il triennio

2002/2003/2004;
3. Progetto sviluppo punti di vendita;
4. Progetto informatico;
5. Piano di Marketing 2003;
6. Varie ed eventuali.
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Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano
depositato i titoli azionari presso la sede sociale almeno cinque giorni
prima di quello fissato per l’assemblea.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Albino Sonato

M-7409 (A pagamento).

THERMOPLAY - S.p.a.
Sede legale Pont Saint Martin, via Carlo Viola n. 74

Capitale sociale € 500.000, versati € 346.000
Iscritta al registro imprese di Aosta al n. 7941

R.E.A. di Aosta n. 52213
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00602900078

Convocazione di assemblea

L’assemblea degli azionisti è indetta in prima convocazione per il
giorno 10 dicembre 2002 alle ore 9 presso la sede sociale in Pont Saint
Martin, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 16 dicem-
bre 2002 alla stessa ora ed in medesimo luogo, per discutere e delibera-
re sul seguente

Ordine del giorno:

1. Distribuzione riserve di utili.

Ai sensi dell’art. 14 dello statuto sociale, hanno diritto di interve-
nire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato le proprie azio-
ni presso la sede sociale almeno 5 giorni prima di quello fissato per
l’assemblea.

Thermoplay S.p.a.
L’amministratore delegato: Enrietti Roberto

S-23023 (A pagamento).

CIMBALI - S.p.a.
Sede in Binasco, via A. Manzoni n. 17

Capitale sociale € 6.600.000 interamente versato
R.E.A. n. 1267644

Codice fiscale e numero iscrizione 09052100154

Convocazione di assemblea

L’assemblea degli azionisti è convocata presso la sede sociale per
il giorno 10 dicembre 2002 alle ore 10, ed occorrendo in seconda con-
vocazione per il giorno 11 dicembre 2002, stessa ora e luogo, per deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta di distribuzione di riserve.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato ai sensi di legge le loro azioni presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Maurizio Cimbali

M-7412 (A pagamento).

SO.GE.DIN. - S.p.a.
Sede in Monastier (TV), via Giovanni XXIII n. 1
Capitale sociale € 2.650.000 interamente versato

Tribunale di Treviso n. 5450 registro società
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00404370264

È convocata l’assemblea generale ordinaria degli azionisti presso
la sede sociale, in prima convocazione per il giorno 13 dicembre 2002
ore 15, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 18 dicem-
bre 2002 stessi ora e luogo

Ordine del giorno:

1. Distribuzione dividendo straordinario;
2. Varie ed eventuali.

L’intervento in assemblea è regolato dalle norme di legge e di
statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Massimo Calvani

S-23024 (A pagamento).

Società ARESI - S.p.a.
Sede in Brembate (BG), piazza Don Todeschini n. 25

Capitale sociale € 1.040.000,00
Registro imprese di Bergamo n. 01400070163
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01400070163

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea straordina-
ria che si terrà in Milano, via M.A. Colonna, 35 il giorno 4 dicembre
2002 ad ore 9,30 in prima convocazione ed occorrendo in seconda con-
vocazione il giorno 5 dicembre 2002 nello stesso luogo ed ora per la
trattazione del seguente

Ordine del giorno:

Trasferimento della sede sociale da Brembate, piazza Don Tode-
schini n. 25 a Brembate, via dei Murari n. 12;

Proroga della durata della società. Conseguente modifica del-
l’art. 5 dello statuto sociale;

Proposta di approvazione di un nuovo testo di statuto sociale.
Delibere inerenti e conseguenti.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano prov-
veduto al tempestivo deposito delle azioni ai sensi di legge.

Un amministratore: dott. Rudolf Colm.

M-7410 (A pagamento).

PARBORIZ - S.p.a.
Sede in Pavia, viale Cesare Battisti n. 15

Capitale sociale € 4.032.600 interamente versato
Registro imprese di Pavia n. 01319210181

Gli azionisti della suddetta società sono convocati in assemblea or-
dinaria per il giorno 9 dicembre 2002 alle ore 10, presso gli uffici della
società in Mortara, via I Maggio n. 11 e qualora occorresse in seconda
convocazione per il giorno 10 dicembre 2002 alle ore 11 nel medesimo
luogo per deliberare sul seguente
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Ordine del giorno:

Delibere ai sensi dell’art. 7 dello statuto sociale.

Possono partecipare all’assemblea i titolari di azioni che risultino
iscritti nel libro dei soci almeno cinque giorni prima della data dell’as-
semblea e che nello stesso termine abbiano depositato presso la sede
della società le loro azioni in ottemperanza al disposto di cui all’art. 4
della legge 29 dicembre 1962, n. 1745.

Pavia, 4 novembre 2002

Il direttore: Aldo Martino.

M-7413 (A pagamento).

M.G.S. - S.p.a.
Medical Grade System

Sede in Milano, via Santa Rita da Cascia n. 33
Capitale sociale € 3.428.399 interamente versato

R.E.A. n. 1311168
Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 09702630154

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea, presso la sede sociale,
in Milano via Santa Rita da Cascia n. 33, per il giorno 4 dicembre 2002, al-
le ore 15 ed eventualmente in seconda convocazione per il giorno 10 di-
cembre 2002, stessa ora e luogo per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Andamento delle società del gruppo e piani di sviluppo;
2. Eventuali delibere relative alle cariche sociali.

Hanno diritto di intervenire gli azionisti che abbiano effettuato, al-
meno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza, il deposito
delle azioni presso la cassa sociale o presso la cassa incaricata Banca
Popolare di Bergamo.

Il vice presidente:
dott. Marco Kevin Malisani

M-7414 (A pagamento).

B.S.E. - S.p.a.
Business Service Enterprise

Sede in Collegno (TO), via De Amicis n. 73
Capitale sociale € 160.000 interamente versato

Tribunale di Torino registro imprese n. 08061530013
R.E.A. n. 944232

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 08061530013

Convocazione di assemblea straordinaria e ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria e ordina-
ria per il giorno 12 dicembre 2002 alle ore 12, presso lo studio del notaio
Domenico Cambareri in Milano, via Montenapoleone, 13, in prima convo-
cazione, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 13 dicembre
2002, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2447 Codice civile e delibere

conseguenti.

Parte ordinaria:
1. Nomina nuovo Organo amministrativo.

Per poter intervenire all’assemblea, gli azionisti dovranno deposi-
tare le loro azioni, ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
29 dicembre 1962, n. 1745, almeno cinque giorni prima dell’assemblea
presso le casse sociali o l’Istituto di credito Intesa-BCI.

Un consigliere: Egidio Perotti.

M-7418 (A pagamento).

DERMOCHIMICA - S.p.a.
Sede legale in Milano, viale Vittorio Veneto n. 24
Capitale sociale € 1.000.000 interamente versato

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in pri-
ma convocazione per il giorno 11 dicembre 2002, alle ore 12, presso lo
studio del dott. Leonardo Trotta Bruno, in Monza, via Milano n. 46, ed
occorrendo in seconda convocazione per il giorno 12 dicembre 2002
stesso luogo e ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Aumento del capitale sociale.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depo-
sitato le proprie azioni presso la sede sociale nei modi e nei termini di
legge.

Milano, 8 novembre 2002

Il presidente del Consiglio:
Maurizio Maraviglia

M-7415 (A pagamento).

HOLDING SANITÀ E SERVIZI - S.p.a.
Sede in Milano, via Ciovassino n. 1

Capitale sociale € 200.000,00
Registro delle imprese di Milano e codice fiscale n. 02058910874

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede legale in Milano, via Ciovassino n. 1, per il giorno 9 dicembre
2002 alle ore 15,30 in prima convocazione e, occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 11 dicembre 2002, stessi luogo ed ora, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento del capitale sociale al servizio del «Piano di Stock
Option 2002» ex articolo 2441, commi 5, 6 e ultimo, del Codice civile,
con soprapprezzo.

Partecipazione ai sensi di legge e di statuto sociale. Cassa incarica-
ta: Banca Intermobiliare S.p.a.

p. Il Consiglio di amministrazione
Un consigliere: dott. Alberto Piaser

M-7422 (A pagamento).
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CANTONI SATILAI - S.p.a.
Sede in Milano, corso di Porta Romana n. 3
Codice fiscale e iscrizione registro imprese

di Milano n. 01395910126

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Mi-
lano, corso di Porta Romana, 3, alle ore 12 del giorno 9 dicembre 2002
in prima convocazione ed occorrendo in seconda convocazione, il gior-
no 10 dicembre 2002 stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del progetto di fusione per incorporazione nella
GE.TE.CA. S.p.a. della Cantoni Satilai S.p.a., sulla base delle rispettive
situazioni patrimoniale al 30 settembre 2002; deliberazioni inerenti e
conseguenti.

p. Il Consiglio di amministrazione:
dott. Roberto Lorenzani

M-7419 (A pagamento).

GE.TE.CA. - S.p.a.
Sede in Milano, corso di Porta Romana n. 3
Codice fiscale e iscrizione registro imprese

di Milano n. 01341610127

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Mi-
lano, corso di Porta Romana 3, alle ore 11 del giorno 9 dicembre 2002
in prima convocazione ed occorrendo in seconda convocazione per il
giorno 10 dicembre 2002 stessa ora e luogo, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del progetto di fusione per incorporazione nella
GE.TE.CA. S.p.a. della Cantoni Satilai S.p.a., sulla base delle rispettive
situazioni patrimoniale al 30 settembre 2002; deliberazioni inerenti e
conseguenti modifiche statutarie.

p. Il Consiglio di amministrazione:
dott. Roberto Lorenzani

M-7420 (A pagamento).

Società BRESCIANO - S.p.a.
Impresa di costruzioni

Sede in Milano, via Chiaravalle n. 9
Capitale sociale L. 14.000.000.000

R.E.A. n. 971834
Codice fiscale e iscrizione registro imprese

di Milano n. 00181240045

Si convoca l’assemblea ordinaria dei soci della società Bresciano
S.p.a. presso lo studio legale avvocati associati Franzosi Dal Negro Pen-
sato Setti in Milano, via Brera, 5, in prima convocazione per il giorno
16 dicembre 2002 alle ore 12, in seconda convocazione per il giorno
venti dicembre 2002 alle ore 10 per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali;
2. Varie ed eventuali.

Ai fini dell’art. 2370 Codice civile si invita al deposito delle azioni
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea, presso lo
studio legale avvocati associati Franzosi Dal Negro Pensato Setti - Mi-
lano, via Brera, 5.

Bresciano S.p.a.
Impresa di costruzioni

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Marcello Dell’Utri

M-7428 (A pagamento).

ITALIAN CONVERTER - S.p.a.
Sede in Saronno (VA), via L. Da Vinci n. 14

Capitale sociale di € 500.000,00
Codice fiscale e numero di iscrizione al R.I. di Varese 01572930186

R.E.A. di Varese n. 263983

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede legale in Saronno, via L. Da Vinci n. 14, per il giorno 10 dicembre
2002 alle ore 15 in prima convocazione ed eventualmente in seconda
convocazione per il giorno 11 dicembre 2002 alle ore 15, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Rinnovo cariche.

Saronno, 7 novembre 2002

Il presidente:
Karazissis Dolzanelli Costantino

M-7426 (A pagamento).

AR.TE.CA. - S.p.a.
Sede in San Martino Buon Albergo, viale del Lavoro n. 2

Capitale sociale di € 770.000,00 interamente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione al R.I. di Verona 00637000233

R.E.A. di Verona n. 148440

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria pres-
so lo studio del notaio dottor Alessio Michele Chiambretti sito in Sa-
ronno, piazza De Gasperi n. 10, per il giorno 10 dicembre 2002 alle ore
14 in prima convocazione ed eventualmente in seconda convocazione
per il giorno 11 dicembre 2002 alle ore 14, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Ratifica nomine;
Deliberazioni di cui all’art. 2447 Codice civile;
Modifica art. 15 dello statuto.

San Martino Buon Albergo, 7 novembre 2002

Il presidente:
Karazissis Dolzanelli Costantino

M-7425 (A pagamento).
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FABBRICHE ELETTROTECNICHE
RIUNITE - S.p.a.

Sede in Milano, viale Monza n. 270
Capitale sociale versato € 1.004.250

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria il giorno 16
dicembre 2002 in prima, e il giorno 17 dicembre 2002 in seconda con-
vocazione, alle ore 15 con il seguente

Ordine del giorno:

Aumento del capitale sociale a pagamento dell’importo massimo
di 650 mila euro;

Emissione di prestito obbligazionario fino a 650 mila euro;
Adozione nuovo testo di statuto sociale.

Deposito delle azioni a norma di legge.

Milano, 8 novembre 2002

Un consigliere delegato:
dott. Gianmaria Pagnacco

M-7430 (A pagamento).

INTERSERVICE DISTRIBUZIONE - S.p.a.
Sede in Milano, via Carducci n. 32

Capitale sociale € 103.300 interamente versato
Registro imprese Milano n. 327639

R.E.A. Milano n. 1397595
Codice fiscale n. 10693160151

Convocazione assemblea generale straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straordina-
ria, in prima convocazione alle ore 14,30 del 11 dicembre 2002 ed in
seconda convocazione alle ore 14,30 del 12 dicembre 2002, presso gli
uffici del notaio Patrizia Leccardi, p.zza Cavour Conte Camillo Benso
n. 3 - 20121 Milano, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazione di fusione mediante incorporazione della so-
cietà Idtel S.r.l., e approvazione del relativo progetto.

Deposito azioni e partecipazione all’assemblea ai sensi di legge.

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
dott. Paolo Fumagalli

M-7431 (A pagamento).

A.M.G. - S.p.a.
AZIENDA MULTISERVIZI GORIZIANA

Sede legale in Gorizia, via IX Agosto n. 15
Capitale sociale € 51.429,544,56 interamente versato

Codice fiscale e partita I.V.A.
e numero iscrizione registro imprese Gorizia 00532620317

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per
il giorno 11 dicembre 2002 alle ore 12, nella sede legale di Gorizia,
via IX Agosto n. 15 ed occorrendo in seconda convocazione per il
giorno 18 dicembre 2002 stessi luogo cd ora per discutere e delibera-
re sul seguente

Ordine del giorno:

1. Fusione delle società Azienda Multiservizi Goriziana -
A.M.G. - S.p.a. di Gorizia, Azienda Multiservizi Isontina - A.M.I. S.p.a.
di Gradisca d’Isonzo ed Energia & Ambiente Multiservizi S.p.a. di
Ronchi dei Legionari mediante costituzione di nuova società e provve-
dimenti conseguenti.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che, almeno 5 (cin-
que) giorni prima di quello fissato per l’assemblea, abbiano depositato i
titoli azionari, per l’esercizio del diritto di voto, presso la sede sociale o
presso i seguenti istituti di Credito: Banca di Roma, Banca Commercia-
le Italiana, Rolo Banca 1473, Monte dei Paschi di Siena, Credito Italia-
no e Banca Popolare FriulAdria.

Gorizia, 8 novembre 2002

p. Il Consiglio di amministrazione 
Il presidente: Giorgio Milocco

C-33084 (A pagamento).

ASM - S.p.a.
Sede legale in Foligno, viale IV Novembre n. 20

Capitale sociale € 72.303.961
Codice fiscale ed iscrizione

al registro imprese PG n. 00950030544

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
dei soci presso la sede legale di viale IV Novembre n. 20 per lunedì
9 dicembre 2002 alle ore 15 in prima convocazione ed occorrendo in
seconda convocazione per martedì 10 dicembre 2002 stesso luogo alle
ore 16 per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Comunicazioni inerenti alla perizia di stima redatta ai sensi
dell’art. 115 del decreto legislativo n. 267/2000 e art. 2343 del Codice
civile;

2. Rilascio di garanzia fidejussoria a favore della società control-
lata VUS S.p.a.;

3. Contratti di affitto dei rami di azienda. Determinazioni;
4. Rimborsi spese amministratori. Ratifica;
5. Varie ed eventuali.

Foligno, 7 novembre 2002

Il presidente del C.d.a.: dott. Giuseppe Ranucci.

C-33089 (A pagamento).

KOMATSU ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Noventa Vicentina (VI), via Bergoncino n. 28

Capitale sociale sottoscritto e versato € 4.000.000
Registro imprese di Vicenza,

codice fiscale e partita I.V.A. n. 13462010151
C.C.1.A.A. di Vicenza n. 289777

L’assemblea straordinaria degli azionisti della società Komatsu
Italia S.p.a. è indetta presso la sede amministrativa del socio Komat-
su Utility Europe S.p.a. in via Atheste n. 4 in prima convocazione per
il giorno 9 dicembre 2002 alle ore 12 ed occorrendo, in seconda con-
vocazione per il giorno 10 dicembre 2002 stessa ora e luogo con il
seguente
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Ordine del giorno:

1. Modifica dell’articolo 18 dello statuto per variazione anno
fiscale;

2. Varie ed eventuali.

Noventa Vicentina, 31 ottobre 2002

Komatsu Italia S.p.a.
L’amministratore delegato: Antonio Conte

C-33097 (A pagamento).

PROMOSEDIA - S.p.a.
Sede di Manzano, via Trieste n. 9/6

Capitale sociale € 274.865
Registro imprese di Udine n. 11808

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti della società Promosedia S.p.a. sono convocati
per l’assemblea ordinaria, presso la sede sociale in Manzan via Trieste
n. 9/6, per il giorno 13 dicembre 2002 alle ore 8,30 in prima convoca-
zione, ed eventualmente, occorrendo, per il giorno 14 dicembre 2002 al-
le ore 11, stesso luogo, in seconda convocazione, per discutere e delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio chiuso al 30 giugno 2002.
2. Rinnovo cariche sociali e determinazione relativi compensi.

Partecipazione ai sensi di legge e di statuto.

Manzano, 11 novembre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Fabrizio Mansutti

C-33108 (A pagamento).

CSR Bassa Friulana - S.p.a.
San Giorgio di Nogaro (UD), via A. Volta zona ind. Aussa-Corno

Capitale sociale € 3.346.200,00 interamente versato
R.E.A. n. 209537 C.C.I.A.A. Udine

Codice fiscale, partita I.V.A. registro imprese Udine n. 01319720304

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

Con la presente si convoca l’assemblea ordinaria, per il giorno 
10 dicembre 2002. alle ore 18 in prima convocazione, presso la sala riu-
nioni del CSR Bassa Friulana S.p.a., in via A. Volta zona ind. Aussa
Corno - San Giorgio di Nogaro (UD), per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Istituzione Carta del servizio igiene urbana;
2. Approvazione bilancio di previsione per l’anno 2003;
3. Approvazione riparto spese comuni soci per l’anno 2003;
4. Varie ed eventuali.

San Giorgio di Nogaro, 6 novembre 2002

Il presidente: Benito Ottomeni.

C-33112 (A pagamento).

ATVO - S.p.a.
Sede in San Donà di Piave (VE), piazza IV Novembre n. 8

Capitale sociale € 7.628.400 interamente versato
Registro delle imprese VE 042 - 42772 - C.C.I.A.A. VE 240259

Codice fiscale n. 84002020273
Partita I.V.A. n. 00764110276

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale per il giorno lunedì 9 dicembre 2002 alle ore 16, in prima
convocazione, ed in seconda convocazione il giorno venerdì 13 dicem-
bre 2002 stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Lettura verbale seduta precedente;
2. Comunicazioni del presidente dell’assemblea;
3. Comunicazioni del presidente del Consiglio di amministrazione;
4. Situazione patrimoniale ed economica pre-consuntiva e previ-

sionale della società. Informativa;
5. Situazione collocamento aumento capitale sociale. Eventuali

provvedimenti inerenti e conseguenti;
6. Linee strategiche per lo sviluppo di ATVO S.p.a. nel contesto

della riforma dei servizi pubblici locali.

Per l’intervento in assemblea, deposito delle azioni a norma di leg-
ge e statuto.

San Donà di Piave, 7 novembre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Renato Murer

C-33113 (A pagamento).

LOGOS TV - S.p.a.
Sede Legale in Tortona - Frazione Rivalta Scrivia,

strada Savonesa n. 9
Capitale sociale € 1.000.000 interamente versato
R.E.A. n. 200300 della C.C.I.A.A. di Alessandria

Codice fiscale e numero iscrizione
registro imprese di Alessandria 0395040010

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
della società in Tortona - Fr. Rivalta Scrivia, str. Savonesa n. 9 per il
giorno 10 dicembre 2002, alle ore 11, in prima convocazione, e per il
giorno 16 dicembre 2002, alle ore 11, in seconda convocazione, per de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2001; relazione
degli amministratori sulla gestione; relazione del Collegio sindacale;
deliberazioni relative;

2. Varie ed eventuali.

La partecipazione all’assemblea è regolata dalle norme di legge e
di statuto.

Tortona, 8 novembre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Antonio Boiardi

C-33114 (A pagamento).
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FINASSISTANCE - S.p.a.
Sede legale in Pavia, viale Bramante n. 151

Capitale sociale € 7.482.000,00 interamente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese

di Pavia 01287910200

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria che si
terrà il giorno 9 dicembre 2002 alle ore 15 in prima convocazione, pres-
so la sede amministrativa ad Ancona in via Marsala n. 8, ed occorrendo
in seconda convocazione il giorno 10 dicembre 2002 stesso luogo ed
ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Determinazione dei compensi del Consiglio di amministra-
zione;

2. Esame della situazione economico-patrimoniale della società.
Si ricorda che avranno diritto di partecipare all’assemblea i titolari di
azioni iscritti nel libro dei soci almeno cinque giorni prima dell’adunan-
za e quelli che hanno depositato nel termine stesso le loro azioni presso
la sede sociale.

Il presidente del C.d.a.: dott. Paolo Remia.

C-33115 (A pagamento).

A.S.V. - S.p.a.
Sede in Bitonto, via Tommaso Traetta n. 6

Capitale sociale € 6.000.000,00 interamente versato
Partita I.V.A. 05458190724

e n. d’iscrizione registro imprese di Bari 707349/1996

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede della società in Bitonto, via T. Traetta n.6 per il giorno cinque di-
cembre 2002 alle ore 16,30 in prima convocazione e, occorrendo, in se-
conda convocazione per il giorno 6 dicembre 2002, stesso luogo alle ore
11,00 per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Maggior onere previsto per lo smaltimento rifiuti in discarica
per l’anno 2002.

Bitonto, 8 novembre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Francesco Depalma

C-33118 (A pagamento).

ASSICURA - S.p.a.
Sede legale in Reggio Emilia, via Kennedy n. 15

Capitale sociale € 1.040.000,00 interamente versato
Iscritta presso il registro delle imprese
di Reggio Emilia al n. 113408/1997

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01732990351

Convocazione assemblea straordinaria dei soci

I soci dell’intestata società sono convocati in assemblea straordina-
ria, che avrà luogo il giorno 11 dicembre 2002 alle ore 22, presso la se-
de sociale di via Kennedy n. 15 a Reggio Emilia, in prima convocazio-
ne, ed in eventuale seconda convocazione il giorno 12 dicembre 2002
alle ore 17, nello stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifiche all’articolo 4 dello statuto sociale (Oggetto).

Per la partecipazione all’assemblea sarà necessario il deposito dei
certificati azionari ai sensi di legge.

Il presidente: Giuseppe Milazzo.

C-33119 (A pagamento).

REALE IMMOBILI - S.p.a.
Sede in Torino, via Corte d’Appello n. 11

Capitale sociale di € 11.868.000 interamente versato
R.E.A. di Torino n. 969775

Codice fiscale n. 05062220156

Convocazione di assemblea

L’assemblea ordinaria degli azionisti è convocata per il giorno
11 dicembre 2002, alle ore 16, presso la sede sociale in Torino, via
Corte d’Appello n. 11, ed occorrendo in seconda convocazione per il
giorno 12 dicembre 2002, stessi ora e luogo, per discutere e delibera-
re sul seguente

Ordine del giorno:

1. Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di
amministrazione, ai sensi dell’art. 2380 del Codice civile, comma 3.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Deposito delle azioni per l’intervento all’assemblea presso la sede
sociale ai sensi e nei termini di legge.

Torino, 6 novembre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Carlo Albani Castelbarco Visconti

C-33122 (A pagamento).

AUTOMATA - S.p.a.
Sede in Torino, via Bertolotti n. 7

Capitale sociale € 104.000 interamente versato
Registro imprese n. 4560/87 Tribunale di Torino

Codice fiscale n. 05370380015

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
sociale in prima convocazione per il giorno 10 dicembre 2002 alle ore
18.30, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 17 dicem-
bre 2002, stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno.

1. Emolumento a favore dei consiglieri di amministrazione;
2. Varie ed eventuali.

Intervento all’assemblea a norma dell’art. 2370 del Codice civile.

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
dott. Lionello Ghiotti

C-33124 (A pagamento).
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METAFORM LUCCHESE - S.p.a.
Sede in fraz. Monsagrati - Pescaglia (LU)

Capitale sociale € 260.000,00 interamente versato
Partita I.V.A. n. 00144860467

La presente per convocare l’assemblea ordinaria della Metaform
Lucchese S.p.a. per il giorno 11 dicembre 2002 alle ore 15 presso la se-
de sociale in prima convocazione e per il giorno 12 dicembre 2002 stes-
sa ora e stesso luogo in seconda convocazione per discutere e deliberare
sui seguenti argomenti

Ordine del giorno:

Denunzia al Collegio sindacale art. 2408 del Codice civile; relazio-
ne e proposte all’assemblea:

1. recepimento relazione sindacale del 4 novembre 2002 e delle
relative proposte;

2. revoca della delibera di approvazione del bilancio al 31 di-
cembre 2001, approvato dal Consiglio di amministrazione, assunta in
data 15 luglio 2002 in quanto non conforme alle norme civilistiche ap-
plicabili - articoli 2426 e 2429 del Codice civile, come da relazione sin-
dacale del 4 novembre 2002;

3. revocata la delibera di approvazione del bilancio conferimen-
to di mandato al Consiglio di amministrazione per predisporre nuovo
progetto di bilancio 31 dicembre 2001 rispetto disposizioni di legge e
raccomandazioni Collegio sindacale anche alla luce della relazione del
4 novembre 2002, progetto da sottoporre ex novo all’approvazione del-
l’assemblea;

4. assunzione delibera affinché si proceda all’immediata verba-
lizzazione, seppure in sintesi, dei lavori assembleari e dichiarazioni rese
in assemblea.

Monsagrati, 9 novembre 2002

Il presidente del Collegio sindacale:
dott. Eugenio Vacchelli

C-33125 (A pagamento).

ILARIA ORMEZZANO - S.p.a.
Sede legale in Gaglianico (BI), via Cavour n. 120
Capitale sociale € 572.000 interamente versato

Registro delle imprese n. 3278 - Tribunale di Biella
R.E.A. Biella n. 73417

Codice fiscale n. 00160610028

Convocazione di assemblea straordinaria

I soci sono convocati in assemblea straordinaria presso lo studio
del notaio Fulcheris in Biella via XX settembre n. 2 per il giorno
6 dicembre 2002 alle ore 10 e, occorrendo, in seconda convocazione
per il giorno 9 dicembre 2002, stessi luogo ed ora, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Emissione di prestito obbligazionario di € 480.000 ed appro-
vazione del relativo regolamento;

2. Aumento gratuito del capitale sociale a € 600.000 e ridetermi-
nazione del numero e del valore nominale delle azioni; conseguenti mo-
difiche sratutarie.

Deposito delle azioni a sensi di legge presso la sede sociale.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente e amministratore delegato: Giancarlo Ormezzano

C-33147 (A pagamento).

AUTOMONZA - S.p.a.
Monza, via Ugo Foscolo n. 18
Capitale sociale € 1.716.000

Iscrizione nel registro delle imprese di Milano
e codice fiscale n. 00761830157

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale per il giorno 16 dicembre 2002 alle ore 18, in prima convo-
cazione e per il giorno 17 dicembre 2002 alla stessa ora e nello stesso
luogo, in eventuale seconda convocazione, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Esame della situazione patrimoniale della società alla data del
30 settembre 2002;

2. Presa d’atto dei versamenti effettuati dagli azionisti per
€ 1.035.000 a copertura perdite;

3. Ratifica della chiusura dell’attività Fiat Auto a far data dal
9 gennaio 2003 e mandato al Consiglio di amministrazione per la prose-
cuzione di una attività multimarche;

4. Esame del programma finanziario e richiesta agli azionisti di
finanziamento per l’importo di € 750.000 (come prima tranche) con de-
terminazione modalità e condizioni, per le esigenze connesse alla ge-
stione della chiusura della attività di concessionaria Fiat.

Diritto di intervento a sensi di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Lorenzo Sirtori

C-33148 (A pagamento).

SARCHIO - S.p.a.
Sede sociale in Carpi (MO), via Puglie n. 17

Capitale sociale € 165.000,00 interamente versato
Iscritta al n. 01353270364 registro imprese C.C.IA.A. di Modena

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01353270364

Convocazione assemblea ordinaria

È convocata l’assemblea ordinaria della Sarchio S.p.a., con sede
in Carpi (MO), via Puglie n. 17, codice fiscale e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Modena 01353270364 per il giorno 4 di-
cembre 2002 ore 15, in prima convocazione, ed occorrendo, per il
giorno 5 dicembre 2002 alle ore 15, in seconda convocazione presso la
sede sociale in Carpi (MO), via Puglie n. 17, per discutere e delibera-
re sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rettifica dei verbali di Consiglio e di assemblea nelle parti re-
lative all’asserita assenza ingiustificata del signor Malagoli al Consiglio
8 luglio e di assemblea 2 agosto;

2. Rettifica dei verbali di Consiglio 8 luglio e di assemblea
2 agosto relativamente alla dichiarazione falsamente attribuita al signor
Malagoli di intendere e risolvere il rapporto di collaborazione con la so-
cietà a far tempo dal 2 luglio;

3. Riesame e modifica delle delibere relative ai compensi degli
amministratori.

4. Revoca del consigliere di amministrazione signor Malagoli
Enzo;

5. Varie ed eventuali.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Tiziano Boni

S-23119 (A pagamento).
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AKZO NOBEL COATINGS - S.p.a.
Sede in Cesano Boscone (MI), via B. Croce n. 9/11
Capitale sociale € 10.400.000 interamente versato

R.E.A. Milano n. 323753
Registro imprese Milano e codice fiscale n. 00697300150

Il 13 dicembre 2002 ed occorrendo il 20 dicembre 2002 alle ore 12
in Cesano Boscone (MI), via B. Croce n. 9/11, presso la sede sociale, si
terrà l’assemblea generale ordinaria della società per la trattazione del
seguente

Ordine del giorno:

1. Distribuzione dividendi.

A sensi art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745 le azioni do-
vranno essere depositate presso le casse sociali.

Il consigliere delegato: dott. Marco Bruno Sbarbaro.

C-33149 (A pagamento).

ALTO LAMBRO - S.p.a.
Sede in Monza, viale E. Fermi n. 105

Capitale sociale € 154.950 interamente versato
Iscritta c/o il Tribunale di Monza al n. 49662/1992
Rep. soc. cod. fisc. e partita I.V.A. n. 02234420962

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea straordina-
ria presso la sede sociale in Monza, viale E. Fermi n. 105, in prima con-
vocazione per il giorno 9 dicembre 2002 alle ore 4 ed in seconda convo-
cazione per il giorno 10 dicembre alle ore 17 per deliberare il seguente

Ordine del giorno:

1. Programma di sviluppo dell’attività sociale;
2. Vendita immobile in Monza via Stucchi.

p. Il C.d.A.
Il presidente: ing. Cesare Spreafico

C-33150 (A pagamento).

ADPRESSCOMMUNICATIONS - S.p.a.
Sede in Bussolengo (VR), via Bruno Rizzi n. 2/4
Capitale sociale € 624.000 interamente versato

Cod. fisc. partita I.V.A. ed iscrizione
al R.I. di Verona n. 01471830230

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria il 9 di-
cembre 2002 alle ore 15, in Bussolengo (VR), via Bruno Rizzi n. 2/4. ed
occorrendo in seconda convocazione per il 16 dicembre 2002, medesi-
mi luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 30 settembre 2002: eventuali provvedimenti;
2. Varie ed eventuali.

L’amministratore unico: sig. Guido Fraccaroli.

C-33154 (A pagamento).

RIELLO INTERNATIONAL GROUP - S.p.a.
Sede sociale in Bevilacqua (VR), via Roma n. 46
Capitale sociale € 6.500.000 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03236070235

R.E.A. n. 319581

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede sociale in Bevilacqua (VR), via Roma n. 46 per il giorno 6 di-
cembre 2002 alle ore 10, in prima convocazione ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 7 dicembre 2002 stessa ora e luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento del capitale sociale per un importo mas-
simo di € 30.000.000 e conseguenti modifiche statutarie;

2. Proposta di emissione di un prestito obbligazionario ordinario;
3. Proposta di modifica dell’art. 1 dello statuto sociale relativo

alla denominazione della società;
4. Proposta di modifica dell’art. 2 dello statuto sociale al fine di

prevedere oltre alle sede legale una o più sedi amministrative;
5. Proposte di revisione generale dello statuto.

Bevilacqua, 8 novembre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Valerio Giordano Riello

C-33153 (A pagamento).

BI e VI - S.p.a.
Sede in Voghera, via Gola n. 12

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Milano, via
Dei Piatti n. 2 presso studio Bellini, per il giorno 5 dicembre alle ore 19,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Situazione patrimoniale ed economica al 31 ottobre 2002;
2. Delibere ai sensi 2446 e 2447 del Codice civile.

Voghera, 11 novembre 2002

p. Il presidente: rag. Luca Bellini.

M-7460 (A pagamento).

SAFE - S.p.a.
Società Autotrasporti Fiduciari Europei

Sede legale in Genova, via Macaggi n. 18/12
Capitale sociale € 1.092.000 interamente versato
Registro delle imprese di Genova n. 01013030109

R.E.A. 234632
Codice fiscale n. 01013030109

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in
Genova, via XX Settembre n. 1, nello studio notarile Noli per il giorno
4 dicembre 2002, alle ore 11 ed, occorrendo, in seconda convocazione
per il successivo giorno 6 dicembre 2002 stessi luogo ed ora, per discu-
tere e deliberare sul seguente
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Ordine del giorno:

Aumento del capitale sociale mediante conferimento d’azienda da
parte delle società Sicursavona S.r.l., Mondialpol Savona S.r.l., Metronot-
te S.r.l., Ist. Vig. Carabinieri in congedo; delibere inerenti e conseguenti.

Deposito delle azioni ai sensi di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Mario Mazzini

S-23147 (A pagamento).

TESI - S.p.a.
Sede sociale in comune di Rende (CS), località S. Stefano 

Capitale sociale € 230.301,76 (di cui versato € 162.470,53)
Iscritta al registro imprese di Cosenza

Iscritta al R.E.A. di Cosenza al n. 126851/96
Codice fiscale e n. iscrizione 02076620786

Partita I.V.A. n. 02076620786

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

L’assemblea degli azionisti è convocata presso la sede sociale il gior-
no 5 dicembre 2002 alle ore 12,30 per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
Operazioni sul capitale: comunicazione ed eventuali deliberazioni.

Parte ordinaria:
1. Nomina e compensi del Consiglio di amministrazione;
2. Nomina e compensi del Collegio sindacale

p. Il Consiglio di amministrazione
Il consigliere delegato: dott. Raffaele Giannetti

S-23116 (A pagamento).

SPHAERA PARTNERS - S.p.a.
Sede legale in Roma, via Po n. 102

Capitale sociale € 780.000,00
R.E.A. di Roma n. 993178

Codice fiscale registro imprese di Roma n. 06832961004

Convocazione di assemblea straordinaria

L’assemblea straordinaria degli azionisti è convocata presso lo stu-
dio del notaio Francesco Rizzuti in Arezzo, via Ser Petraccolo n. 7, per
il giorno 4 dicembre alle ore 10, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Trasferimento della sede sociale;
2. Modifica dell’oggetto sociale;
3. Varie ed eventuali.

L’intervento in assemblea è regolato dalle disposizioni statutarie e
dalle leggi in materia.

Il presidente: Giovanni Trombetta.

S-23104 (A pagamento).

FERRETTI - S.p.a.
Sede in Cattolica, via Irma Bandiera n. 62

Capitale sociale € 7.770.391,40 interamente versato
Registro imprese di Rimini n. 77.268/97

Convocazione di assemblea

L’assemblea degli azionisti è convocata presso l’Hotel Clobus City
in Forlì, via T. Imperatore n. 4, per il 19 dicembre 2002 alle ore 11 ed,
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 20 dicembre 2002,
alle ore 11 stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria
1. Bilancio d’esercizio al 31 agosto 2002. Relazione del Consi-

glio di amministrazione sulla gestione e del Collegio sindacale. Delibe-
re conseguenti;

2. Destinazione utili. Delibere relative;
3. Nomina alla carica di amministratori;
4. Nomina del Collegio sindacale;

5. Incarico per la revisione della società. Delibere relative.

Parte straordinaria:
1. Proposta di modifica statuto della società. Delibere inerenti.

Avranno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che pre-
senteranno le certificazioni rilasciate ai sensi dell’art. 34 della delibera
Consob n. 11768 del 23 dicembre 1998, a tal fine rilasciate da un inter-
mediario aderente al sistema di gestione accentrata Monte Titoli S.p.a.

La documentazione relativa agli argomenti all’ordine del giorno verrà
messa a disposizione del pubblico nei termini di legge presso la sede sociale
nonché presso la sede operativa della società in Forlì, via A. Ansaldo n. 5/7 e
la Borsa Italiana  S.p.a. con facoltà per gli azionisti di ottenerne copia.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Norberto Ferretti

S-23118 (A pagamento).

AVVISO DI CONVOCAZIONE

SERVIZI E TECNOLOGIE PER L’ECONOMIA
PONTINA - S.p.a. Consortile

Sede in Latina, via Diaz, 3
Cap. soc. € 103.300,00 int. vers.

Iscritta al registro imprese di Latina al n. 128071
Cod. fisc. e P. I. 01859900597

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria in prima con-
vocazione per il giorno 7 dicembre 2002 alle ore 23,00 in Latina, presso
la sede sociale in via Diaz, 3, ed occorrendo in seconda convocazione
per il giorno 9 dicembre 2002 alle ore 12,00 stesso luogo, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proiezione di bilancio al 31/12/2002;
2. Bilancio previsionale 2003;
3. Varie ed eventuali.

La partecipazione all’assemblea è regolata ai sensi di legge e di statuto.

Il presidente: avv. Alfredo Loffredo.

IG-687 (A pagamento).
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BANCA BOVIO CALDERARI - S.p.a.
Appartenente al Gruppo Banca Sella

Sede sociale in Trento, via Oss Mazzurana n. 63
Capitale sociale di € 15.500.000 interamente versato

Tribunale di Trento, registro società 3170 vol. 24
C.C.I.A.A. Trento n. 10469

Codice fiscale n. 00319010229

La Banca Bovio Calderari S.p.a., comunica ai propri clienti che,
con decorrenza 12 novembre 2002, saranno introdotte le seguenti modi-
fiche alle condizioni:

riduzione generalizzata dei tassi passivi relativi ai conti correnti
e depositi a risparmio nella misura dello 0,375%. Il tasso minimo di isti-
tuto passa dallo 0,125% allo 0,050%;

aumento del Top rate di Istituto dal 13,75% al 14,25%. Il tasso
dei conti correnti trattati attualmente al Top rate verrà adeguato al nuo-
vo valore;

il tasso del conto di deposito relativo al prodotto MIX CONTO
viene ridotto dal 4,50% al 4,00%;

viene introdotta una commissione pari a € 2,00 per incassi RID
respinti per mancanza fondi.

La presente comunicazione viene effettuata ai sensi e per gli effetti
del decreto legislativo n. 385 del 10 settembre 1993.

Trento, 12 novembre 2002

Il direttore generale: rag. Germano Leone.

S-23108 (A pagamento).

BANCA SELLA - S.p.a.
Appartenente al «Gruppo Banca Sella»

Sede in Biella, via Italia n. 2
Capitale sociale € 80.000.000 e riserve € 170.055.502

Iscrizione al registro delle imprese tenuto presso la
Camera di commercio di Biella e codice fiscale n. 01709430027

Pagamento interessi e determinazione tasso nuove cedole

Si avvisano i signori obbligazionisti che nel mese di novembre 2002
saranno esigibili gli interessi relativi ai seguenti prestiti obbligazionari
per i quali si comunica anche il tasso valido per il periodo successivo

Prestito Cod. Isin N. cedola Data scad. Tasso succ.

TV 00/06 IT0001463543 6 15-11-02 1,650%
TV 01/06 IT0003195150 3 15-11-02 1,525%
TV 02/12 IT0003287718 2 15-11-02 1,675%

Rimborso capitale

Si avvisano i signori obbligazionisti che nel mese di novembre
2002 sarà rimborsabile il seguente prestito:

Prestito Cod. Isin Data scad. Rimborso capitale

TV 97/02 IT0001172482 14-11-02 Totale

Biella, 12 novembre 2002

p. Banca Sella S.p.a.:
Silvana Terragnolo

S-23109 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI CREMONINI SEC - S.r.l.
Iscritta al n. 33936 dell’elenco generale degli intermediari finanziari

tenuto dall’Ufficio Italiano dei Cambi
(ai sensi dell’art. 106 del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993)

Sede legale in Castelvetro di Modena, via Modena n. 53
Capitale sociale € 10.000

Codice fiscale e partita I.V.A. e iscrizione al registro delle imprese
di Modena n. 02785870367

INALCA Industria Alimentare Carni - S.p.a.
Sede legale in Castelvetro di Modena, via Spilamberto n. 30/C

Capitale sociale € 140.000.000
Codice fiscale e iscrizione nel registro delle imprese

di Modena n. 01825020363
Partita I.V.A. n. 02562260360

MARR - S.p.a.
Sede legale in Rimini, via Spagna n. 20

Capitale sociale € 25.550.000
Codice fiscale e iscrizione nel registro delle imprese

di Rimini n. 01836980365
Partita I.V.A. n. 02686290400

MONTANA ALIMENTARI - S.p.a.
Sede legale in Gazoldo degli Ippoliti (MN), via Marconi n. 3

Capitale sociale € 40.248.000
Codice fiscale e iscrizione nel registro delle imprese

di Mantova n. 00415710342
Partita I.V.A. n. 01797570205

Avviso di cessione di crediti (ai sensi del combinato disposto degli artico-
li 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito la «legge sul-
la cartolarizzazione dei crediti», e dell’art. 58 del decreto legislativo
n. 385 del 1° settembre 1993, di seguito il «Testo Unico Bancario»).

Si comunica che INALCA Industria Alimentare Carni S.p.a.,
MARR S.p.a. e Montana Alimentari S.p.a., (di seguito congiuntamente
i «Cedenti» in data 12 novembre 2002, e con efficacia in pari data, han-
no ceduto al cessionario ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge sulla cartolarizzazione dei crediti e del-
l’art. 58 del testo unico bancario i crediti pecuniari che alla data del 11
novembre erano conformi per ai seguenti criteri (i «Criteri»):

1) crediti che sono contrattualmente esigibili da non oltre 60
giorni prima del’11 novembre 2002;

2) crediti relativi alla fornitura di beni o servizi nell’ambito dei
paesi dell’Unione europea;

3) crediti esigibili ad una data espressamente indicata nella relati-
va fattura, comunque non superiore a 135 giorni dalla data della stessa;

4) crediti denominati in Euro;
5) crediti originati da contratti disciplinati ai sensi della legge

italiana;
6) crediti rimborsabili e dovuti prima del termine fissato in sei

anni e tre mesi dal’11 novembre 2002;
7) crediti nei confronti di debitori che non sono falliti ai sensi del

regio decreto n. 267 del 16 marzo 1942;
8) crediti nei confronti di debitori che sono residenti in Italia;
9) crediti nei confronti di debitori che non sono società collegate

a Cremonini S.p.a.;
10) crediti nei confronti di debitori che non sono Enti pubblici;
11) crediti nei confronti di debitori che non paghino attraverso

ricevuta bancaria;
12) crediti in relazione ai quali le fatture siano state emesse non

oltre il 10 novembre 2002.
I debitori ceduti pagheranno ogni somma dovuta in relazione ai

crediti ceduti direttamente a favore del cessionario mediante accredito
sui conti correnti bancari intestati al cessionario di seguito indicati:
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1. conti correnti Cremonini Sec. S.r.l. sottorubricati Inalca:
a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005 CAB 12900 c/c

n. 36201;
b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387 CAB 67060 c/c

n. 1128006;
c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030 CAB 12900 c/c

n. 4953.52;
d) Banca Popolare di Verona ABI 5188 CAB 12900 c/c n. 70100;
e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040 CAB 12150

c/c n. 39731/A;
f) Credito Emiliano ABI 03032 CAB 12900 c/c n. 6873;

2. conti correnti Cremonini Sec S.r.l. sottorubricati Marr:
a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005 CAB 12900 c/c

n. 36203;
b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387 CAB 67060 c/c

n. 1128008;
c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030 CAB 12900 c/c n. 4954.45;
d) Banca Popolare di Verona ABI 5188 CAB 12900 c/c

n. 70300;
e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040 CAB 12150

c/c n. 39732/B;
f) Credito Emiliano ABI 03032 CAB 12900 c/c n. 6874;

3) conti correnti Cremonini Sec. S.r.l. sottorubricati Montana:
a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005 CAB 12900 c/c

n. 36202;
b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387 CAB 67060 c/c

n. 1128009;
c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030 CAB 12900 c/c

n. 4955.38;
d) Banca Popolare di Verona ABI 5188 CAB 12900 c/c

n. 70200;
e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040 CAB 12150

c/c n. 39733/C;
f) Credito Emiliano ABI 03032 CAB 12900 c/c n. 6872

oppure secondo le diverse modalità che potranno essere notificate ai debito-
ri ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione, nelle ore
d’ufficio dei giorni lavorativi, a INALCA Industria Alimentare Carni
S.p.a., via Spilamberto n. 30/c - 41014 Castelvetro di Modena,
tel. +39/059/755431, fax +39/059/755517; Marr S.p.a., via Spagna
n. 20 - 47900 Rimini, tel. +39/0541/746728, fax +39/0541/746210;
Montana Alimentari S.p.a., via Marconi n. 3 - 46040 Gazoldo degli
Ippoliti (MN), tel. +39/0376/680220, fax +39/0376/657853; Emilia
Romagna Factor S.p.a., via Rizzoli n. 1/2 - 40124 Bologna,
tel. +39/051/267271, fax +39/051/267557.

Cremonini Sec S.r.l.: Giovanni Barberis.

S-22975 (A pagamento)

CREDITO BERGAMASCO - S.p.a.
Gruppo Bancario Banco Popolare di Verona e Novara

Sede e direzione generale in Bergamo, largo Porta Nuova n. 2
Capitale sociale € 185.180.541

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione registro imprese
di Bergamo n. 00218400166

Con riferimento al prestito obbligazionario Credito Bergamasco n. 412
(8 maggio 2001 - 8 novembre 2003, codice titolo ISIN IT0003117295) si
comunica che il tasso di interesse della cedola n. 4, pagabile dall’8 maggio
2003 e relativa al periodo 8 novembre 2002 - 7 maggio 2003 è il 2,86%, no-
minale annuo lordo.

In relazione al prestito obbligazionario Credito Bergamasco n. 287
(8 novembre 1999 - 8 novembre 2009, codice titolo ISIN IT0001390589)
si comunica che il tasso di interesse della cedola n. 4, pagabile dall’8 no-
vembre 2003 e relativa al periodo 8 novembre 2002 - 7 novembre 2003 è
il 4,20%, nominale annuo lordo.

Con riferimento infine al prestito obbligazionario Credito Berga-
masco n. 494 (10 maggio 2002 - 10 maggio 2005, codice titolo ISIN
IT0003273676) si comunica che il tasso di interesse della cedola n. 2,
pagabile dal 10 maggio 2003 e relativa al periodo 10 novembre 2002-
9 maggio 2003 è il 2,60%, nominale annuo lordo.

Bergamo, 6 novembre 2002

Il direttore generale: Franco Menini.

S-22969 (A pagamento).

INTERBANCA - S.p.a.
Iscritta all’Albo delle banche e appartenente

al Gruppo Bancario Banca Antoniana - Popolare Veneta
Iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari
Sede in Milano, corso Venezia n. 56

Capitale € 149.639.907, riserve € 292.399.063,85
Codice fiscale, partita I.V.A. e registro delle imprese

di Milano n. 00776620155

Prestiti obbligazionari Interbanca
Riacquisto sul mercato e contestuale annullamento

Si informano i sigg. obbligazionisti che l’emittente Interbanca
S.p.a. provvederà al riacquisto sul mercato di obbligazioni facenti parte
dei prestiti sottoelencati ed al contestuale annullamento delle stesse, al-
le seguenti date e per i seguenti importi:

in data 8 novembre 2002:
prestito obbligazionario Interbanca 383a 2000/2006 Italian Best

Performers Basket Bond, codice ISIN IT0001430393 € 10.400.000.
Residuo in circolazione dopo la presente operazione: € 18.600.000;

in data 12 novembre 2002:
prestito obbligazionario Interbanca 351a 1998/2013. Reverse

Floater Callable, codice ISIN IT0001261012, ITL 2.540.000.000.
Residuo in circolazione dopo la presente operazione:

ITL 154.790.000.000.

Milano, 7 novembre 2002

Interbanca S.p.a.
Gruppo Bancario Banca Antoniana-Popolare Veneta:

M. Clerici - G.M. Mellerio

M-7407 (A pagamento).

INTERBANCA - S.p.a.
Iscritta all’Albo delle banche e appartenente

al Gruppo Bancario Banca Antoniana - Popolare Veneta
Iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari
Sede in Milano, corso Venezia n. 56

Capitale sociale € 149.639.907, riserve € 292.399.063,85
Codice fiscale, partita I.V.A. e registro delle imprese

di Milano n. 00776620155

Prestito obbligazionario Interbanca 232a 10,60% 1996-2006 di ITL
2.800.000.000 - Codice ISIN IT0000578762 in circolazione per
ITL 2.400.000.000. Rimborso anticipato parziale delle obbligazio-
ni in circolazione al 19 dicembre 2002.

Si informano i sigg. obbligazionisti che, in base all’art. 5 del rego-
lamento del prestito, in data 19 dicembre 2002 si procederà al rimborso
anticipato parziale delle obbligazioni in circolazione, per un valore no-
minale complessivo di ITL 100.000.000. Pertanto per n. 20 tagli da
nom. ITL 5.000.000, verranno rimborsate:

quota capitale ITL 5.000.000;
interessi cedola n. 13 ITL 265.000 per un totale complessivo di

ITL 5.265.000.
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Dopo il rimborso anticipato parziale, il prestito obbligazionario Inter-
banca 232a 10,60% 1996-2006 rimarrà in circolazione per ITL
2.300.000.000. Le obbligazioni, totalmente dematerializzate ai sensi del
decreto legislativo 24 giugno 1998 n. 213, saranno pagabili per il tramite di
intermediari aderenti al sistema di gestione accentrata Monte Titoli S.p.a.

Milano, 7 novembre 2002

Interbanca S.p.a.
Gruppo Bancario Banca Antoniana-Popolare Veneta:

G. Franco - C.P. Saporiti

M-7408 (A pagamento).

BANCA ARDITI GALATI - S.p.a.
Gruppo Creditizio «Banca Sella»

Sede in Lecce
Capitale sociale € 19.200.000,00 interamente versato

Registro delle imprese di Lecce n. 1529
C.C.I.A.A. Lecce n. 3009 (R.E.A.)

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00159470756

La Banca Arditi Galati S.p.a., comunica che, con decorrenza 4 novem-
bre 2002, procederà ad una variazione generalizzata della propria struttura
dei tassi passivi diminuendola nella misura massima dello 0,500%.

Il minimo d’istituto resta invariato nella misura dello 0,125%.
La presente comunicazione viene effettuata ai sensi e per gli effetti

della legge n. 154 del 17 febbraio 1992 e del decreto legislativo n. 385
del 1° settembre 1993.

Lecce, 30 ottobre 2002

Banca Arditi Galati S.p.a.
Il presidente: dott. Antonio Papagno

C-33074 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA - S.p.a.
(in sigla CARISBO - S.p.a.)

Iscritta all’Albo delle banche al n. 5466
e appartenente al Gruppo Bancario San Paolo IMI

Sede legale e direzione generale in Bologna, via Farini n. 22
Capitale sociale € 450.000.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Bologna con il n. 02089911206

Avviso alla clientela
(ai sensi della legge 17 febbraio 1992 n. 154 art. 6, comma 2)

Si comunicano alla spettabile clientela le seguenti variazioni alle
condizioni con decorrenza 11 novembre 2002.

1. Tassi passivi:
riduzione generalizzata di 50 centesimi da applicare ai conti cor-

renti e ai depositi a risparmio;
conferma del tasso passivo minimo dello 0,05%.

2. Conti correnti, depositi a risparmio, convenzioni e gruppi:
tassi attivi e passivi collegati a parametri: sostituzione del para-

metro rappresentato dall’Euribor 1, 3 e 6 mesi, media mensile e/o trime-
strale «dati giornalieri di periodo», con la media mensile per valuta rile-
vata sul «Sole 24 Ore» sugli stessi Euribor di pari scadenza (1, 3, 6 me-
si) - media mese in corso.

3. Finanziamenti a medio e lungo termine:
multitasso:

applicazione del conteggio giorni 365/360 per le nuove opera-
zioni stipulate, in sostituzione del conteggio 360/360 come precedente-
mente applicato.

4. Locazione cassette di sicurezza:
canone annuo massimo per decimetro cubo € 13,00 (compresa

copertura assicurativa fino a € 2.582,28);
minimo per cassetta € 35,00 (invariato).

5. Portafoglio commerciale sconto e S.B.F.:
diritto di brevità per effetti domiciliati su altre banche: aumento

dello standard a € 6,00.
6. Servizio bancomat - POS:

per i prelievi effettuati in Italia ed all’Estero tramite carta di de-
bito utilizzando il circuito CIRRUS - EDC MAESTRO è applicata una
commissione di € 5,00.

Bologna, 7 novembre 2002

Il direttore generale: rag. Paolo Lelli.

S-22987 (A pagamento).

BANCA ARDITI GALATI - S.p.a.
Gruppo Creditizio «Banca Sella»

Sede in Lecce
Capitale sociale € 19.200.000,00 interamente versato

Registro delle imprese di Lecce n. 1529
C.C.I.A.A. Lecce n. 3009 (R.E.A.)

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00159470756

La Banca Arditi Galati S.p.a., comunica che, con decorrenza 4 no-
vembre 2002, procederà ad una variazione generalizzata della propria
struttura dei tassi attivi aumentandola nella misura massima dello 0,500%.

Il massimo d’istituto resta invariato nella misura del 13,750%.
La presente comunicazione viene effettuata ai sensi e per gli effetti

della legge n. 154 del 17 febbraio 1992 e del decreto legislativo n. 385
del 1° settembre 1993.

Lecce, 31 ottobre 2002

Banca Arditi Galati S.p.a.
Il presidente: dott. Antonio Papagno

C-33075 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI TERNI E NARNI - S.p.a.
Sede in Terni, corso Tacito n. 49

Capitale sociale € 21.000.000 interamente versato
Registro delle imprese n. 196/92

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00627710551

Avviso (ai sensi della legge 17 febbraio 1992 n. 154)

Si comunica che sulle giacenze di conto corrente e di deposito a ri-
sparmio libero regolate a tassi superiori all’1,30%, con decorrenza
1° novembre 2002, verrà applicata una riduzione di tasso pari a 0,25
punti fermi restando i tassi minimi nella misura dello 0,275% per i con-
ti correnti e dello 0,50% per i libretti di deposito.

Terni, 4 novembre 2002

Cassa di Risparmio di Terni e Narni S.p.a.
Il direttore generale: rag. Pietro Calisti

C-33096 (A pagamento).
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CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI RIVAROLO
MANTOVANO (MANTOVA)
CREDITO COOPERATIVO

Società Cooperativa a responsabilità limitata
Sede in Rivarolo Mantovano (MN), via Mazzini n. 33

Tribunale di Mantova registro società n. 110

Variazione condizioni bancarie

Si comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 della legge 17 feb-
braio 1992 n. 154, che con decorrenza 1° novembre 2002, saranno di-
minuiti dello 0,25:

a) i tassi passivi applicati ai conti correnti passivi, tasso minimo
0,50, (con eccezione per convenzioni a tasso zero);

b) i tassi applicati ai depositi a risparmio, tasso minimo 0,25%
(con eccezione per depositi a risparmi concordati a tasso zero).

Inoltre i tassi passivi sui conti valutari sono ricondotti allo 0,25%,
con eccezione dei conti in yen giapponese e franco svizzero che saranno
remunerati a tasso zero.

Rivarolo Mantovano, 31 ottobre 2002

Cassa Rurale ed Artigiana di Rivarolo Mantovano (Mantova)
Credito Cooperativo

Il vice presidente: Bettinelli Sergio

M-7416 (A pagamento).

BANCA CARIPE - S.p.a.
Sede legale e direzione generale in Pescara

Si comunicano le seguenti variazioni con decorrenza 4 novembre 2002:
rapporti di conto corrente:

aumento generalizzato di Euro 30,00% delle «spese trimestra-
li di chiusura dare», fermo restando il massimo previsto a € 36,15;

aumento generalizzato di Euro 8,00% delle «spese trimestrali
di chiusura avere», fermo restando il massimo previsto a € 10,33;

aumento generalizzato di Euro 1,30% delle «spese unitarie per
operazione», fermo restando il massimo previsto a € 1,81;

aumento generalizzato di 2,50% dei tassi su:
scoperto di conto;
apertura di credito;

istituzione di una «commissione di utilizzo senza fido» di
€ 15,00;

rapporti di conto corrente e deposito a risparmio:
diminuzione generalizzato di 1,00% dei tassi creditori.

Rimangono invariati i tassi massimi (13,50%) e i tassi minimi
(0,125%).

Banca Caripe S.p.a.
Il direttore generale: Ersilio Agugini

C-33077 (A pagamento).

CORTE D’APPELLO DI VENEZIA
Sezione Lavoro

Ricorso in riassunzione del giudizio
(ex artt. 392 e 414 c.p.c.)

Istanti gli avvocati Fulvio Lorigiola e Francesco Curato, si rende
noto e si notifica che con decreto 27 agosto 2002 il presidente della Cor-
te d’Appello di Venezia ha autorizzato la notificazione per pubblici pro-
clami nei confronti degli eredi di Schiavon Mario e Lissandron Otello
del ricorso in riassunzione n. 90/02 R.G. proposto da Azienda Padova
Servizi S.p.a., con gli avvocati Fulvio Lorigiola e Francesco Curato e
domicilio eletto presso lo studio del secondo, in Venezia, piazzale Ro-
ma n. 468/B, per il riconoscimento del diritto di APS S.p.a., alla restitu-
zione delle somme indebitamente corrisposte in esecuzione della sen-
tenza del Tribunale di Padova n. 1278/98, cassata dalla Corte di Cassa-
zione, Sezione Lavoro, con sentenza n. 3196/2001, che ha enunciato il
principio di diritto al quale il giudice del rinvio è tenuto a uniformarsi.

L’udienza di discussione ex art. 437 c.p.c. si terrà il giorno 10 feb-
braio 2004 ore 10, avanti la Corte d’Appello di Venezia, relatore dott.
D’Avino.

Padova - Venezia, 5 novembre 2002

Avv. Fulvio Lorigiola - Avv. Francesco Curato.

C-33082 (A pagamento).

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI
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CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale Regione Toscana

Firenze, viale Mazzini n. 80

Avvisi
(ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000 n. 205)

I giudizi relativi ai ricorsi pensionistici sotto elencati sono dichiarati interrotti per decesso del ricorrente.
Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione indirizzata al pre-

sidente di questa Sezione giurisdizionale regionale, entro il termine di novanta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. In mancanza,
i giudizi verranno dichiarati estinti d’Ufficio.

DATI ANAGRAFICI DEL RICORRENTE
Decreto

di interruzioneNumero Numero Data Data Ultimo
ricorso Nome e cognome di nascita Comune di nascita del decesso Comune di residenza

Numero            Data

1 1939/PM Elvio Pagani 19-03-1934 Livorno 20-05-1996 Livorno 558/01 18-12-01

2 2563/PM Francesco Signore 18-02-1920 S. Maria Capua Vetere 20-12-1991 Grosseto 559/01 18-12-01

3 2393/PM Rinaldo Viani 03-09-1911 Morlupo 05-08-1990 Firenze 560/01 18-12-01

4 1551/PM Danilo Lurini 06-10-1935 Siena 27-02-1993 Asciano 561/01 18-12-01
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DATI ANAGRAFICI DEL RICORRENTE
Decreto

di interruzioneNumero Numero Data Data Ultimoricorso Nome e cognome di nascita Comune di nascita del decesso Comune di residenza
Numero            Data

5 1593/PM Germano Giusti 30-01-1906 Capannori 10-11-1986 Capannori 562/01 18-12-01

6 1684/PM Palmiro Bertelli 23-05-1930 Vaglisotto 04-07-1982 Capannori 563/01 18-12-01

7 1755/PM Sirio Baggiani 31-08-1914 Galluzzo 14-11-1995 Firenze 564/01 18-12-01

8 265/PM Livio Simonetti 15-10-1925 Lucca 10-02-1992 Lucca 588/01 18-12-01

9 1404/PM Vincenzo Lunardi 31-05-1950 Villa Collemandina 21-03-1999 Lucca 587/01 18-12-01

10 2782/PM Idea Guadagnucci 30-11-1907 Massa 18-12-1988 Massa 586/01 18-12-01

11 1744/PM Pietro Bertolini 05-03-1908 Massa 21-01-1984 Massa 585/01 18-12-01

12 4031/PM Salvatore Naso 26-08-1900 Buseto Palizzolo 02-01-1990 Massarosa 584/01 18-12-01

13 2181/PM Bruno Romani 21-04-1913 Monsummano Terme 02-05-1997 Montecatini Terme 583/01 18-12-01

14 4569/PM Nello Meini 04-11-1904 Peccioli 05-03-1991 Peccioli 582/01 18-12-01

15 2517/PM Ettore Gugliesi 11-09-1904 Castagneto Carducci 29-03-1994 Piombino 581/01 18-12-01

16 1878/PM Guido Crespolani 07-07-1915 Modena 09-07-1997 Piombino 580/01 18-12-01

17 1863/PM Renzo Salvadorini 29-10-1919 Pisa 24-11-1994 Pisa 579/01 18-12-01

18 5192/PM Livio Betti 02-02-1938 Chiusi Scalo 03-11-1980 Chiusi 337/01 21-11-01

19 1794/PM Giancarlo Carrelli 01-05-1933 Livorno 15-04-1991 Perugia 336/01 14-11-01

20 142/PM Mario Marotti 21-02-1920 Benevento 22-10-1981 Livorno 335/01 21-11-01

21 638/PM Abdon Cabrini 10-01-1931 Berra 01-06-1987 Castinglioncello 334/01 21-11-01

22 366/PM Ginesio Boggio 11-12-1933 Portoferraio 25-03-1979 Portoferraio 333/01 21-11-01

23 841/PM Pio Dante Paolini 27-03-1908 Fabbriche Di Vallo 04-11-1994 Viareggio 332/01 21-11-01

24 664/PM Virgilio Cosi 24-03-1911 Rignano Sull’Arno 02-06-1978 Rufina 331/01 21-11-01

25 232/PM Francesco Campagna 16-02-1901 Roccalumera 19-11-1985 Sestri Levante 551/01 18-12-01

26 1907/PM Ferdinando De Martino 09-01-1919 Napoli 27-06-1984 Genova 545/01 18-12-01

27 4538/PM Gino Pardini 10-02-1922 Camaiore 20-08-1988 Pescia 546/01 18-12-01

28 2614/PM Assunta Speltra 09-08-1906 Foglianise 05-07-1999 Pomarance 547/01 18-12-01

29 2586/PM Gino Martinelli 31-10-1917 Viareggio 06-01-1986 Pontremoli 548/01 18-12-01

30 4105/PM Giuseppe Bartolini 07-04-1936 Bibbiena 17-10-1999 Poppi 549/01 18-12-01

31 3996/PM Dino Sardelli 30-05-1911 San Gimignano 08-03-1994 San Gimignano 550/01 18-12-01

32 1163/PM Luigi Launari 06-09-1904 Costantinopoli 23-09-1976 Forte dei Marmi 541/01 18-12-01

33 1021/PM Costantino Tori 23-05-1906 Altopascio 10-08-1976 Altopascio 542/01 18-12-01

34 1626/PM Oscar Meucci 03-04-1906 Vecchiano 19-03-1983 Altopascio 543/01 18-12-01

35 1569/PM Romano Ciolli 12-04-1921 Borgo San Lorenzo 08-12-1974 Fiesole 544/01 18-12-01

36 2205/PM Emilio Rossi 25-10-1909 Arezzo 28-10-1984 Firenze 552/01 18-12-01

37 2211/PM Silvano Del Bimbo 20-05-1922 Firenze 15-01-1996 Firenze 553/01 18-12-01

38 2279/PM Vito Castellaccio 22-05-1923 Forio 14-11-1986 Firenze 554/01 18-12-01

39 2732/PM Sestilio Taruffi 04-01-1909 Granaglione 08-04-1990 Firenze 555/01 18-12-01

40 2210/PM Sestilio Taruffi 04-01-1909 Granaglione 08-04-1990 Firenze 555/01 18-12-01

41 2465/PM Enrico Marcheto 13-02-1911 Treviso 27-06-2000 Firenze 556/01 18-12-01

42 1422/PM Leonello Bianchi 16-06-1912 Pistoia 25-11-1991 Firenze 557/01 18-12-01

43 1241/PM Mario Orofino 04-07-1913 Verona 10-10-1978 Pisa 578/01 18-12-01

44 1761/PM Lorenzo Pappalettere 01-10-1915 Barletta 28-07-1978 Pisa 577/01 18-12-01

45 2484/PM Roberto Rocchi 26-04-1955 Casale Marittimo 05-05-1984 Pisa 576/01 18-12-01

46 2627/PM Vincenzo Giorgetti 16-07-1910 Prato 29-10-1994 Prato 575/01 18-12-01

47 4429/PM Adolfo Casagli 14-09-1915 Poggibonsi 11-06-1983 Prato 574/01 18-12-01

48 1827/PM Pietro Petrucci 01-07-1911 Pistoia 08-04-1986 Pistoia 573/01 18-12-01

49 2233/PM Mario Berutti 07-05-1899 Sassari 06-04-1995 Vaglia 572/01 18-12-01

50 1601/PM Luigi Bindi 14-09-1915 Poppi 08-09-1983 Siena 571/01 18-12-01

Firenze, 5 novembre 2002

Il direttore di cancelleria: dott. L. Dainelli.

C-33165 (Gratuito).
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CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Piemonte

Torino, via Roma n. 305

Avvisi
(ex art. 5, comma 3, legge 21 luglio 2000, n. 205)

I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti per decesso del ricorrente.
Al riguardo, si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione, indirizzata al

presidente di questa Sezione giurisdizionale regionale, entro il termine di novanta giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione.
In mancanza, i giudizi verranno dichiarati estinti d’ufficio.

DATI ANAGRAFICI DEL RICORRENTE
Decreto

di interruzioneNumero Numero Data Data Ultimoricorso Nome e cognome di nascita Comune di nascita del decesso Comune di residenza
Numero            Data

1. 14555/G Giuseppe Barreri 13-04-1921 Marsiglia (Francia) 21-05-1989 Torino 0863/G/02 25-09-2002
2. 14464/G Giuseppe Dellacà 03-11-1887 Rivalta Bormida 31-12-1969 Acqui Terme 0864/G/02 25-09-2002
3. 01665/G Giovanni Baravalle 19-07-1912 Monasterolo 30-01-2000 Savigliano 0865/G/02 25-09-2002

di Savigliano
4. 13487/G Luigia Maganza 04-01-1894 Bozzole 26-11-1963 Bozzole 0866/G/02 25-09-2002
5. 14083/G Serafino Barillaro 02-11-1910 Vibo Valentia 19-09-1977 Alessandria 0867/G/02 25-09-2002
6. 14370/G Armando Gaggino 20-11-1911 Milano 21-11-1987 Alessandria 0868/G/02 25-09-2002
7. 14863/G Giovanni Cigliutti 07-01-1909 Vicoforte 21-01-1987 Vicoforte 0869/G/02 25-09-2002
8. 13444/G Enrico De Filippo 17-03-1902 Foggia 19-05-1961 Cambiano 0870/G/02 25-09-2002
9. 14572/G Carmela Randazzo 16-07-1910 Caltanisetta 19-10-1987 Tortona 0871/G/02 25-09-2002

10. 13986/G Luigi Zurlini 18-11-1906 Milano 14-12-1969 Pinerolo 0872/G/02 25-09-2002
11. 14506/G Gioacchino Ferrero 01-10-1894 Leinì 27-09-1973 Caselle T.se 0873/G/02 25-09-2002
12. 14418/G Mario Villa 12-03-1905 Alessandria 21-05-1986 Torino 0874/G/02 25-09-2002
13. 14392/G Santina Squillario 28-02-1896 Piatto 28-12-1970 Piatto 0875/G/02 25-09-2002
14. 13842/G Martino Mottura 06-10-1893 Colonia Ceres 06-05-1968 Scalenghe 0876/G/02 25-09-2002

(Argentina)
15. 14100/G Dionigi Brunamonti 05-02-1907 Friburgo 27-04-1979 Invorio 0877/G/02 25-09-2002
16. 14096/G Emilio Mussa 19-05-1907 Cossombrato D’asti 13-12-1978 Cossombrato 0878/G/02 25-09-2002

D’asti
17. 13271/G Giovanni Antonio 30-09-1893 Frassino 12-01-1974 Frassino 0879/G/02 25-09-2002

Garnero
18. 13850/G Rinaldo Frazza 07-07-1907 Lonigo 04-06-1979 Torino 0880/G/02 25-09-2002
19. 13671/G Giuseppe Francia 01-09-1897 Giamole 20-07-1967 Novara 0881/G/02 25-09-2002
20. 13788/G Manlio Mangiarotti 07-03-1894 Strevi 16-04-1968 Cassine 0882/G/02 25-09-2002
21. 13818/G Giacomo Dogliani 06-11-1922 Narzole 22-06-1980 Narzole 0883/G/02 25-09-2002
22. 14003/G Maria Proverbio 18-07-1889 Novara 23-02-1974 Novara 0884/G/02 25-09-2002
23. 13791/G Casimiro Zuccotto 23-08-1905 Alessandria 16-08-1979 Savona 0885/G/02 25-09-2002
24. 14012/G Luigia Pistone 26-05-1886 Canelli 12-08-1962 Novara 0886/G/02 25-09-2002
25. 14030/6 Pietro Ferrando 13-09-1886 Rocca Grimalda 28-02-1976 Acqui Terme 0887/G/02 25-09-2002
26. 14032/G Carlo Tardito 26-03-1910 Cannes (Francia) 13-10-1983 Nizza Monf.to 0888/G/02 25-09-2002
27. 14034 Angelo Casonato 24-04-1912 Novi Ligure 30-05-1971 Novi Ligure 0889/G/02 25-09-2002
28. 14054/G Clementina Aventini 29-11-1891 Novara 06-03-1966 Novara 0890/G/02 25-09-2002
29. 14059/G Giovanni Monfrinoli 16-09-1894 Suno 01-08-1975 Novara 0891/G/02 25-09-2002
30. 13553/G Margherita Bertola 16-10-1893 Villanova Mondovì 02-09-1973 Villanova Mondovì 0892/G/02 25-09-2002
31. 14143/G Chiaffredo Martini 18-03-1911 Celle Macra 29-12-1974 Cuneo 0893/G/02 25-09-2002
32. 14127/G Vittore Guittini 06-08-1896 Cavaglietto 29-01-1970 Torino 0894/G/02 25-09-2002
33. 14125/G Giglio Lugli 30-09-1894 Soliera 22-05-1966 Torino 0895/G/02 25-09-2002
34. 14098/G Maria Cappa 12-05-1895 Novara 25-11-1974 Oleggio 0896/G/02 25-09-2002
35. 14092/G Alberto Bocchio 07-08-1914 Cascina Grossa 27-03-1970 Castelletto D’Orba 0897/G/02 25-09-2002
36. 14066/G Teresa Molinari 21-09-1987 Clivio 16-04-1974 Tortona 0898/G/02 25-09-2002
37. 13729/G Luigina Verga 07-02-1908 Turate 12-12-1968 Novara 0899/G/02 25-09-2002
38. 13698/G Pietro Canestri 03-05-1902 Alessandria 27-03-1969 Alessandria 0900/G/02 25-09-2002
39. 13732/G Maggiorina Fassone 23-05-1900 Castigliole D’asti 07-11-1977 Castiglione Dinella 0901/G/02 25-09-2002
40. 13564/G Erminio Barbieri 25-05-1884 Alessandria 09-05-1965 Alessandria 0902/G/02 25-09-2002
41. 13574/G Domenico Basiglio 19-05-1898 Ciriè 07-07-1968 Ciriè 0903/G/02 25-09-2002
42. 13582/G Annetta Tosi 02-07-1878 Torino 27-02-1976 Torino 0904/G/02 25-09-2002
43. 13583/G Pietro Scarparo 26-01-1903 Anguillara Veneta 02-06-1965 Novi Ligure 0905/G/02 25-09-2002
44. 13584/G Pilade Bottici 22-02-1886 Novi Ligure 01-08-1970 Novi Ligure 0906/G/02 25-09-2002
45. 13495/G Chiaffredo Viglianco 23-09-1899 Pinerolo 09-03-1977 Bagnolo Piemonte 0907/G/02 25-09-2002
46. 13502/G Giuseppe e Paolina 11-01-1920 Zerbolò Ferrero 11-08-1964 Novara 0908/G/02 25-09-2002

Cordara 13-12-1899 Erbogn 23-04-1963
47. 13513/G Carlo Palco 15-08-1894 Biella 03-01-1969 Verrone 0909/G/02 25-09-2002
48. 13514/G Antonino Principato 10-12-1897 Casalvecchio 09-06-1971 Torino 0910/G/02 25-09-2002
49. 13525/G Agnese Maria Brusoni 19-06-1887 Monza 16-10-1968 Netro 0911/G/02 25-09-2002
50. 13592/G Matteo Canepa 06-05-1892 Ovada 15-02-1974 Ovada 0912/G/02 25-09-2002

p. Il direttore della segreteria
Il funzionario amministrativo: Antonio Cinque

C-33164 (Gratuito).
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Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Matera esaminati gli atti; preso
atto della documentazione, ritenuta la propria competenza; considerato
che ricorrono i presupposti di cui agli artt. 69 e 74 R.D. n. 1736 del
21 dicembre 1933; pronuncia l’ammortamento dei seguenti quattro as-
segni postali:

assegno n. 8041202105 U.P.E - Uffici postali elettronici Cod.
ABI 7601 CAB 5000 dell’importo di L. 400.000 emesso il 9 lu-
glio 2001;

assegno n. 8040320684 - Uffici postali elettronici Cod. ABI
7601 CAB 5000 dell’importo di L. 2.000.000 emesso in data 27 giu-
gno 2001;

assegno n. 8040320692 - Uffici postali elettronici Cod. ABI
7601 CAB 5000 dell’importo di L. 190.000 emesso in data 27 giu-
gno 2001;

assegno n. 8040670286 - Uffici postali elettronici Cod. ABI 7601
CAB 5000 dell’importo di L. 330.000 emesso in data 9 luglio 2001;
autorizza il pagamento degli stessi decorso quindici giorni dalla pubbli-
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e sempre che nel frattempo non sia stata proposta opposizione.

Matera, 7 ottobre 2002

Il presidente: dott.ssa Iside Granese.

S-23020 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Con decreto in data 13 luglio 2002 il presidente del Tribunale
di Livorno, su richiesta della signora Franca Santini (nata a Livorno il
15 dicembre 1923 ed ivi residente in via Cesare Bartolena n. 8 (codice
fiscale n. SNTFNC23T55E625K) ha pronunciato, salva opposizione nei
trenta giorni dalla data della presente pubblicazione, l’ammortamento di
assegno circolare n. 4040617724, emesso in data 14 maggio 2002 della
Banca Intesa BCI filiale di Livorno per l’importo di € 5.310,00 intesta-
to a Santini Franca.

Livorno, 3 ottobre 2002

Santini Franca.

C-33072 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Padova con suo decreto in data
1° agosto 2002 ha pronunciato l’ammortamento dell’effetto cambiario
di L. 20.000.000 (€ 10.329,14) emesso in S. Croce sull’Arno il 15 feb-
braio 2001 con scadenza 28 aprile 2002, dalla Ditta Tacchificio Farioli
S.r.l., a favore del beneficiano Ravera Yaching S.r.l.

Opposizione di legge entro trenta giorni a decorrere dalla presente
pubblicazione.

Avv. Mirella Cavestro.

M-7429 (A pagamento).

AMMORTAMENTI Ammortamento cambiario

Il giudice del Tribunale di Grosseto con decreto del 16 ottobre
2002 ha pronunciato l’ammortamento di n. 3 effetti cambiari emes-
si il 13 luglio 1989 dai signori Galli Liberato e Materazzi Paola a
favore di Fim S.p.a. per la somma di L. 966.150 ciascuno con sca-
denza rispettivamente al 4 ottobre 1991, 4 novembre 1991, 4 di-
cembre 1991.

Opposizione entro giorni trenta dalla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Grosseto, 4 novembre 2002

Avv. Paola Osti.

C-33137 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Milano con decreto in data 16 ottobre
2002 ha pronunciato l’ammortamento del libretto di risparmio al porta-
tore n. 115185 emesso dalla filiale di Milano 023 della Banca di Vicen-
za denominato Contreras Romani un saldo apparente di € 4.441,53.

Opposizione legale entro 90 giorni.

Avv. Giovanni Paganuzzi.

M-7417 (A pagamento).

Ammortamento titolo azionario

Il presidente del Tribunale di Milano con decreto in data 28 ottobre
2002 ha pronunciato l’ammortamento del titolo azionario di
L. 2.500.000 n. 236, emesso il 20 maggio 1991 da Probest Service S.r.l.
(già M3T S.p.a.).

Opposizione legale entro 30 giorni.

Avv. Fabio Signorelli.

M-7433 (A pagamento).

Ammortamento titoli azionari

Il Tribunale di Varese con decreto n. 203/02 del 26 luglio 2002
ha dichiarato l’inefficacia dei titoli azionari n. 105 e 106 intestati a
Ratti Annunciata; n. 117, 118 e 119 intestati a Ratti Mariuccia, n. 60
e 61 intestati a Ratti Arturo; n. 81 intestato a Ratti Mario e n. 93, 94,
95 intestati a Ratti Pietro, tutti del valore nominale di € 0,52 e tutti
emessi dalla ditta Michele Ratti S.p.a. di Luino autorizzando la pre-
detta ditta di rilasciare il duplicato, trascorsi trenta giorni, dalla pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale, purché nel frattempo non venga
proposta opposizione.

Varese, 8 novembre 2002

Avv. Claudia Mandanici.

C-33152 (A pagamento).
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Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Novara, su ricorso del signor
Erbetta Giovanni, ha pronunciato con decreto numero 1386/02 VG-
Cron. 2124 del 30 ottobre 2002 ai sensi di legge, l’inefficacia del cer-
tificato di deposito al portatore n. 3074887 emesso il 24 aprile 2001
dalla Banca Popolare di Novara, filiale di Romagnano Sesia di
€ 10.329,14 con scad. 24 aprile 2002, autorizzandone il pagamento
dopo giorni 90 dalla data di pubblicazione di un estratto nella Gazzet-
ta Ufficiale, purché nel frattempo non venga fatta opposizione dall’e-
ventuale detentore.

Si delega per la presentazione dell’istanza all’ufficio competente.

Erbetta Giovanni.

S-22988 (A pagamento).

Ammortamento polizza di pegno

Il presidente del Tribunale di Milano con decreto in data 28 ottobre
2002 ha pronunciato l’ammortamento della polizza di pegno
n. 10002956617/04, emesso dalla Banca di Roma agenzia di via Pirane-
si Milano il 17 ottobre 2001 intestata Berin Felomino con un importo di
€ 640,41.

Opposizione legale 90 giorni.

Berin Felomino.

M-7427 (A pagamento).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 26 ottobre 2002 il giudice di Torino ha
dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Novarese Maria, nata
a Torino il 7 agosto 1923 residente in vita in Torino e deceduta in Lan-
zo Torinese il 14 dicembre 2001.

Curatore è stato nominato Gerbino Amedeo, con studio in Torino.

Torino, 30 ottobre 2002

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-33058 (Gratuito - C.C. 1273/02).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 26 ottobre 2002 il giudice di Torino ha
dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Schirripa Giuseppe,
nato a Gioiosa Ionica il 1° febbraio 1933 residente in vita in Torino e
deceduto in Torino il 12 ottobre 2002.

Curatore è stato nominato Bullio Valter, con studio in Torino.

Torino, 30 ottobre 2002

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-33059 (Gratuito - C.C. 1272/02).

EREDITÀ

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 26 ottobre 2002 il giudice di Torino ha
dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Di Conza Antonietta,
nata a Orta Nova il 20 ottobre 1908 residente in vita in Torino e dece-
duta in Torino il 22 dicembre 1997.

Curatore è stato nominato Mirante Domenico, con studio in Torino.

Torino, 30 ottobre 2002

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-33060 (Gratuito - C.C. 1274/02).

TRIBUNALE DI PORDENONE

Il giudice monocratico del Tribunale di Pordenone, con decreto
emesso in data 3 settembre 2002, ha dichiarato giacente l’eredità di Du-
rigon Carlo, nato il 16 dicembre 1936 a Pianzano al Tagliamento (PN) e
deceduto a Gemona del Friuli (UD) il 17 febbraio 2002, ed ha nominato
curatore l’avv. Gabriele Sansonetti, con studio in Maniago (PN), via
Umberto I n. 113.

Il segretario comunale: dott.ssa Mara Zingale.

C-33095 (A pagamento).

PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2262/Gab.

Il prefetto della provincia di Perugia,
Considerato che a causa di uno sciopero effettuato dal personale di-

pendente della Intesa BCI S.p.a. gli sportelli di Perugia fraz. Ponte
S. Giovanni non hanno funzionato regolarmente il 18 ottobre 2002;

Vista la richiesta avanzata dalla sede di Perugia della Banca d’Ita-
lia con lettera n. 6143 del 24 ottobre 2002;

Considerato che la situazione debba ritenersi evento eccezionale ai
sensi del decreto legislativo n. 1/1948;

Decreta:

i termini legali e convenzionali, scaduti nel giorno suindicato e nei cin-
que giorni successivi, sono prorogati di 15 giorni a decorrere dalla ria-
pertura degli sportelli al pubblico, a favore dell’azienda di credito in
premessa.

Il presente decreto, ai sensi dell’art. 2 decreto legislativo  15 gen-
naio 1948, n. 1, modificato dall’art. 31, punto 3, legge 24 novembre
2000, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia, 31 ottobre 2002

Il prefetto: Fiore.

C-33166 (Gratuito).

PROROGA  TERMINI
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PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2263/Gab.

Il prefetto della provincia di Perugia,
Considerato che a causa di uno sciopero effettuato dal persona-

le dipendente della Cassa di Risparmio di Spoleto S.p.a. le filiali di
Spoleto: piazza Garibaldi; Massa Martana; Assisi - S. Maria degli
Angeli; Corciano-Ellera non hanno funzionato regolarmente il
18 ottobre 2002;

Vista la richiesta avanzata dalla sede di Perugia della Banca d’Ita-
lia con lettera n. 6144 del 24 ottobre 2002;

Considerato che la situazione debba ritenersi evento eccezionale ai
sensi del decreto legislativo n. 1/1948;

Decreta:

i termini legali e convenzionali, scaduti nel giorno suindicato e nei cin-
que giorni successivi, sono prorogati di 15 giorni a decorrere dalla ria-
pertura degli sportelli al pubblico, a favore dell’azienda di credito in
premessa.

Il presente decreto, ai sensi dell’art. 2 decreto legislativo 15 gen-
naio 1948, n. 1, modificato dall’art. 31 punto 3, legge 24 novembre
2000, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia, 31 ottobre 2002

Il prefetto: Fiore.

C-33167 (Gratuito).

PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2264/Gab.

Il prefetto della provincia di Perugia,
Considerato che a causa di uno sciopero effettuato dal persona-

le dipendente della Banca Toscana le dipendenze di Perugia, piazza
Italia; Bastia Umbra; Castel del Piano; Ellera Umbra; Gubbio; Peru-
gia Ag. 5; Marsciano; San Martino in Campo; Umbertide; Città di
Castello; Assisi; Todi; Foligno non hanno funzionato regolarmente
il 18 ottobre 2002;

Vista la richiesta avanzata dalla sede di Perugia della Banca d’Ita-
lia con lettera n. 6145 del 24 ottobre 2002;

Considerato che la situazione debba ritenersi evento eccezionale ai
sensi del decreto legislativo n. 1/1 948;

Decreta:

i termini legali e convenzionali, scaduti nel giorno suindicato e nei cin-
que giorni successivi, sono prorogati di 15 giorni a decorrere dalla ria-
pertura degli sportelli al pubblico, a favore dell’azienda di credito in
premessa.

Il presente decreto, ai sensi dell’art. 2 decreto legislativo 15 gen-
naio 1948 n. 1, modificato dall’art. 31 punto 3, legge 24 novembre
2000, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia, 31 ottobre 2002

Il prefetto: Fiore.

C-33168 (Gratuito).

PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2266/Gab.

Il prefetto della provincia di Perugia,
Considerato che a causa di uno sciopero effettuato dal personale di-

pendente della Cassa di Risparmio di Firenze le filiali di Perugia: via
Settevalli, piazza della Repubblica, Ponte S. Giovanni, S. Sisto; Gub-
bio; Foligno; Deruta; Città di Castello: Filiale di via Parini e Trestina;
Umbertide; Ellera di Corciano; Bastia Umbra e Gualdo Tadino non han-
no funzionato regolarmente il 18 ottobre 2002;

Vista la richiesta avanzata dalla sede di Perugia della Banca d’Ita-
lia con lettera n. 6147 del 24 ottobre 2002;

Considerato che la situazione debba ritenersi evento eccezionale ai
sensi del decreto legislativo n. 1/1948;

Decreta:

i termini legali e convenzionali, scaduti nel giorno suindicato e nei cin-
que giorni successivi, sono prorogati di 15 giorni a decorrere dalla ria-
pertura degli sportelli al pubblico, a favore dell’azienda di credito in
premessa.

Il presente decreto, ai sensi dell’art. 2 decreto legislativo  15 gen-
naio 1948 n. 1, modificato dall’art. 31 punto 3, legge 24 novembre
2000, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia, 31 ottobre 2002

Il prefetto: Fiore.

C-33169 (Gratuito).

PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2265/Gab.

Il prefetto della provincia di Perugia,
Considerato che a causa di uno sciopero effettuato dal personale di-

pendente della Cassa di Risparmio di Foligno S.p.a. le filiali di Foligno:
corso Cavour n. 36, via Fiume Nera n. 13/a, via Massimo Arcamone,
via Sportella Marini n. 57/a, via Cesare Battisti n. 35 - S. Eraclio, via
Cupa; Bevagna; Nocera Umbra; Assisi e Bastia Umbra non hanno fun-
zionato regolarmente il 18 ottobre 2002;

Vista la richiesta avanzata dalla sede di Perugia della Banca d’Ita-
lia con lettera n. 6146 del 24 ottobre 2002;

Considerato che la situazione debba ritenersi evento eccezionale ai
sensi del decreto legislativo n. 1/1948;

Decreta:

i termini legali e convenzionali, scaduti nel giorno suindicato e nei cin-
que giorni successivi, sono prorogati di 15 giorni a decorrere dalla ria-
pertura degli sportelli al pubblico, a favore dell’azienda di credito in
premessa.

Il presente decreto, ai sensi dell’art. 2 decreto legislativo  15 gen-
naio 1948 n. 1, modificato dall’art. 31 punto 3, legge 24 novembre
2000, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia, 31 ottobre 2002

Il prefetto: Fiore.

C-33170 (Gratuito).
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PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2267 / Gab.

Il prefetto della provincia di Perugia,
Considerato che a causa di uno sciopero effettuato dal personale di-

pendente della Cassa di Risparmio di Città di Castello S.p.a. le filiali di:
Città di Castello: piazza Matteotti, Riosecco, via Cortonese; Melti-

na, Belvedere (c/o nuovo ospedale) Trestina;
S. Giustino; Passignano sul Trasimeno e Umbertide non hanno

funzionato regolarmente il 18 ottobre 2002;
Vista la richiesta avanzata dalla sede di Perugia della Banca

d’Italia con lettera n. 6148 del 24 ottobre 2002;
Considerato che la situazione debba ritenersi evento eccezionale ai

sensi del decreto legislativo n. 1/1948;

Decreta:

I termini legali e convenzionali, scaduti nel giorno suindicato e nei cin-
que giorni successivi, sono prorogati di 15 giorni a decorrere dalla ria-
pertura degli sportelli al pubblico, a favore dell’azienda di credito in
premessa.

Il presente decreto, ai sensi dell’art. 2, del decreto legislativo
15 gennaio 1948 n. 1, modificato dall’art. 31 punto 3 legge 24 novembre
2000, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia, 31 ottobre 2002

Il prefetto: Fiore.

C-33171 (Gratuito).

PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2257 / Gab.

Il prefetto della provincia di Perugia,
Considerato che a causa di uno sciopero effettuato dal personale di-

pendente della Cassa di Risparmio di Città di Castello S.p.a. le filiali di:
Perugia: via Angeloni, via dell’Acacia, piazza Piccinino, SantAn-

drea delle Fratte; Bastia Umbra; Foligno: corso Cavour, Sant’Eraclio;
Gubbio; Trevi: via Roma e Brogo Trevi non hanno funzionato regolar-
mente il 18 ottobre 2002;

Vista la richiesta avanzata dalla sede di Perugia della Banca d’Ita-
lia con lettera n. 6078 del 22 ottobre 2002;

Considerato che la situazione debba ritenersi evento eccezionale ai
sensi del decreto legislativo n. 1/1948;

Decreta:

I termini legali e convenzionali, scaduti nel giorno suindicato e nei cin-
que giorni successivi, sono prorogati di 15 giorni a decorrere dalla ria-
pertura degli sportelli al pubblico, a favore dell’azienda di credito in
premessa.

Il presente decreto, ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948 n. 1, modificato dall’art. 31 punto 3 legge 24 novembre
2000, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia, 31 ottobre 2002

Il prefetto: Fiore.

C-33172 (Gratuito).

PREFETTURA DI PESCARA

Prot. n. 2397/14.7 Gab.

Il prefetto della provincia di Pescara,
Viste le lettere con le quali il direttore della filiale di Pescara della

Banca d’Italia ha chiesto, su conforme istanza degli istituti di credito di
cui all’allegato elenco che costituisce parte integrante del presente de-
creto per gli sportelli a fianco di ciascuno indicati, l’applicazione del de-
creto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, concernente la sospensione dei
termini legali e convenzionali scadenti durante il periodo di interruzio-
ne delle operazioni bancarie in dipendenza di eventi eccezionali;

Atteso che il mancato funzionamento degli sportelli indicati nel ci-
tato elenco è dipeso da uno sciopero effettuato dai dipendenti nella gior-
nata del 18 ottobre 2002;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

I termini legali e convenzionali scaduti nel citato giorno e nei cinque
giorni successivi sono prorogati, a favore degli sportelli bancari indica-
ti nell’elenco allegato che costituisce parte integrante del presente de-
creto, di quindici giorni a decorrere dal giorno di riapertura degli spor-
telli al pubblico.

I titoli che si trovano giacenti presso le suddette aziende di credito,
durante il periodo di chiusura, dovranno essere muniti di apposita
dichiarazione con cui, ai sensi dell’art. 3 del citato decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1, si faccia menzione della proroga accordata.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Pescara, 5 novembre 2002

Il prefetto: Gentile.

Elenco allegato al decreto prefettizio n. 2397/14.7 Gab. in data
5 novembre 2002:

Banca Popolare di Ancona S.p.a. - Filiali di: Pescara, via Miche-
langelo; Pescara 2, via Latina; Pescara, via Naz. Adriatica Nord; Pesca-
ra, via Marconi;

Deutsche Bank S.p.a. - Filiale di Pescara, Pescara sportello «A»
Pescara sportello «C»;

Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo - Filiali di Pesca-
ra S. Filomena, Pescara via Conte di Ruvo;

Cassa di Risparmio di Fermo S.p.a - Filiale di Pescara;
Intesa BCI S.p.a. - Filiali di Pescara.

C-33174 (Gratuito).

PREFETTURA DI PISTOIA

Prot. n. 2424/14.7/ Gab.

Il prefetto della provincia di Pistoia,
Considerato che nel giorno 18 ottobre 2002 le filiali di cui all’alle-

gato elenco della Cassa di Risparmio di Lucca S.p.a., della Banca Popo-
lare di Novara S.p.a., della Cariprato S.p.a.. della Banca Nazionale del
Lavoro S.p.a. e della Banca Antonveneta S.p.a. non hanno funzionato
regolarmente a causa dell’astensione dal lavoro del personale;

Vista la richiesta della filiale di Pistoia della Banca d’Italia n. 5138
del 25 ottobre 2002 avanzata, ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948 n. 1, per ottenere la proroga dei termini legali e con-
venzionali venuti a scadere in occasione della chiusura delle filiali ed
agenzie interessate;

Considerato che l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000
n. 340, recante disposizioni per la delegificazione di norme e per la sem-
plificazione dei procedimenti amministrativi, ha disposto la soppressione
dei fogli degli annunzi legali delle province a decorrere dal 9 marzo 2001;
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Considerato che l’art. 31, comma 3, della citata legge n. 340 del
2000 ha stabilito, altresì, che, quando disposizioni vigenti prevedono la
pubblicazione nel foglio annunzi legali come unica forma di pubblicità,
la pubblicazione venga effettuata nella Gazzetta Ufficiale;

Rilevato che con circolare prot. n. M/3311 in data 27 febbraio 2001
il Ministero dell’interno, direzione generale per l’amministrazione ge-
nerale e per gli affari del personale, ufficio studi per l’amministrazione
generale e per gli affari legislativi ha precisato che tutti gli atti per i qua-
li disposizioni vigenti prevedano la pubblicazione nel F.A.L. quale uni-
ca forma di pubblicità legale dovranno essere inviati all’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato, che provvederà alla pubblicazione con le stes-
se modalità ed alle medesime condizioni previste per le inserzioni nel
F.A.L.;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948 n. 1;
Vista la legge 24 novembre 2000 n. 340;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 15 gennaio
1948 n. 1, l’irregolare funzionamento nel giorno 18 ottobre 2002 delle
filiali di cui all’allegato elenco della Cassa di Risparmio di Lucca S.p.a..
della Banca Popolare di Novara S.p.a., della Cariprato S.p.a., della Ban-
ca Nazionale del Lavoro S.p.a. e della Banca Antonveneta S.p.a., è rico-
nosciuto come determinato da eventi eccezionali.

La direzione della filiale di Pistoia della Banca d’Italia è incaricata
dell’esecuzione del presente decreto che, a cura di quest’ufficio territo-
riale del Governo, verrà trasmesso all’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Pistoia, 4 novembre 2002

Il vice prefetto vicario reggente: Russo Krauss.

Cassa di Risparmio di Lucca - Agliana, piazza IV Novembre
18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Lucca - Larciano, via Matteotti n. 181,
18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Lucca - Montecatini Terme, piazza Gramsci
18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Lucca - Pistoia, via Galvani ang. via Fermi,
18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Lucca - Pistoia via Pacini n. 19, 18 ottobre
2002;

Cassa di Risparmio di Lucca - Ponte Buggianese, via XXIV Mag-
gio n. 1, 18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Lucca - Quarrata, via Montalbano n. 203,
18 ottobre 2002;

Banca Popolare di Novara S.p.a. - Montecatini Terme, corso Roma
n. 26 ang. via Bovio, 18 ottobre 2002;

Banca Popolare di Novara S.p.a. - Chiesina Uzzanese fraz. Chiesa-
nuova Uzzanese, piazza Mazzini n. 6, 18 ottobre 2002;

Banca Popolare di Novara S.p.a. - Monsummano Terme, piazza
Giusti n. 399/401/405, 18 ottobre 2002;

Cariprato S.p.a. - Agliana, via Magni n. 162, 18 ottobre 2002;
Cariprato S.p.a. - Agliana, via Salcetana n. 64, 18 ottobre 2002;
Cariprato S.p.a. - Montale, via Garibaldi n. 41/B, 18 ottobre 2002;
Cariprato S.p.a. - Pistoia, via Macallè n. 55, 18 ottobre 2002;
Cariprato S.p.a. - Quarrata, via Montalbano n. 279/B, 18 ottobre 2002;
Banca Nazionale del Lavoro - Pistoia, via Fermi ang. via Quasimo-

do, 18 ottobre 2002;
Banca Nazionale del Lavoro - Pistoia, piazza San Francesco n. 26,

18 ottobre 2002;
Banca Antonveneta - Pistoia, via Cavour n. 39, 18 ottobre 2002;
Banca Antonveneta - Pistoia, viale Adua n. 368, 18 ottobre 2002;
Banca Antonveneta - Pescia, via Galeotti n. 43/45, 18 ottobre 2002;
Banca Antonveneta - Pieve a Nievole, via Mezzomiglio n. 8, 

18 ottobre 2002.

C-33175 (Gratuito).

PREFETTURA DI PISTOIA

Prot. n. 2396/14.7/ Gab.

Il prefetto della provincia di Pistoia,
Considerato che nel giorno 18 ottobre 2002 lo sportello di Abetone

della Banca Popolare di Verona e Novara S.c.r.l., non hanno funzionato
regolarmente a causa dell’astensione dal lavoro del personale;

Vista la richiesta della Filiale di Pistoia della Banca d’Italia n. 5082
del 23 ottobre 2002 avanzata, ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15.1.1948 n. 1, per ottenere la proroga dei termini legali e convenziona-
li venuti a scadere in occasione della chiusura delle filiali ed agenzie in-
teressate;

Considerato che l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000
n. 340, recante disposizioni per la delegificazione di norme e per la
semplificazione dei procedimenti amministrativi, ha disposto la sop-
pressione dei fogli degli annunzi legali delle province a decorrere dal
9 marzo 2001;

Considerato che l’art. 31, comma 3, della citata legge n. 340 del
2000 ha stabilito, altresì, che, quando disposizioni vigenti prevedono la
pubblicazione nel foglio annunzi legali come unica forma di pubblicità,
la pubblicazione venga effettuata nella Gazzetta Ufficiale;

Rilevato che con circolare prot. n. M/3311 in data 27 febbraio
2001 il Ministero dell’interno, direzione generale per l’amministrazio-
ne generale e per gli affari del personale, ufficio studi per l’ammini-
strazione generale e per gli affari legislativi ha precisato che tutti gli at-
ti per i quali disposizioni vigenti prevedano la pubblicazione nel F.A.L.
quale unica forma di pubblicità legale dovranno essere inviati all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, che provvederà alla pubblicazione
con le stesse modalità ed alle medesime condizioni previste per le in-
serzioni nel F.A.L.;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948 n. 1;
Vista la legge 24 novembre 2000 n. 340;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 15 gennaio
1948 n. 1, l’irregolare funzionamento nel giorno 18 ottobre 2002 dello
sportello di Abetone della Banca Popolare di Verona e Novara S.c.r.l., è
riconosciuto come determinato da eventi eccezionali.

La direzione della filiale di Pistoia della Banca d’Italia è incaricata
dell’esecuzione del presente decreto che, a cura di quest’Ufficio territo-
riale del Governo, verrà trasmesso all’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Pistoia, 4 novembre 2002

Il viceprefetto vicario reggente: Russo Krauss.

C-33176 (Gratuito).

PREFETTURA DI PISTOIA

Prot. n. 2395/14.7/ Gab.

Il prefetto della provincia di Pistoia,
Considerato che nel giorno 18 ottobre 2002 le filiali di cui all’alle-

gato elenco della Cassa di Risparmio di Firenze S.p.a.. della Cassa di
Risparmio di Pistoia e Pescia S.p.a., della Banca Monte dei Paschi di
Siena S.p.a. e della Banca Toscana S.p.a. non hanno funzionato regolar-
mente a causa dell’astensione dal lavoro del personale;

Vista la richiesta della filiale di Pistoia della Banca d’Italia n. 5138
del 25 ottobre 2002 avanzata, ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948 n. 1, per ottenere la proroga dei termini legali e con-
venzionali venuti a scadere in occasione della chiusura delle filiali ed
agenzie interessate;
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Considerato che l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000,
n. 340, recante disposizioni per la delegificazione di norme e per la
semplificazione dei procedimenti amministrativi, ha disposto la sop-
pressione dei fogli degli annunzi legali delle province a decorrere dal
9 marzo 2001;

Considerato che l’art. 31, comma 3, della citata legge n. 340 del
2000 ha stabilito, altresì, che, quando disposizioni vigenti prevedono la
pubblicazione nel foglio annunzi legali come unica forma di pubblicità,
la pubblicazione venga effettuata nella Gazzetta Ufficiale;

Rilevato che con circolare prot. n. M/3311 in data 27 febbraio 2001
il Ministero dell’interno, direzione generale per l’amministrazione gene-
rale e per gli affari del personale, Ufficio studi per l’amministrazione ge-
nerale e per gli affari legislativi ha precisato che tutti gli atti per i quali
disposizioni vigenti prevedano la pubblicazione nel F.A.L. quale unica
forma di pubblicità legale dovranno essere inviati all’Istituto Poligrafico
e Zecca dello Stato, che provvederà alla pubblicazione con le stesse mo-
dalità ed alle medesime condizioni previste per le inserzioni nel F.A.L.;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Vista la legge 24 novembre 2000, n. 340;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 15 gennaio
1948 n. 1, l’irregolare funzionamento nel giorno 18 ottobre 2002 le fi-
liali di cui all’allegato elenco della Cassa di Risparmio di Firenze S.p.a.,
della Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia S.p.a.. della Banca Monte
dei Paschi di Siena S.p.a. e della Banca Toscana S.p.a., è riconosciuto
come determinato da eventi eccezionali.

La direzione della filiale di Pistoia della Banca d’Italia è incaricata
dell’esecuzione del presente decreto che, a cura di quest’Ufficio territo-
riale del Governo, verrà trasmesso all’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Pistoia, 4 novembre 2002

Il viceprefetto vicario reggente: Russo Krauss.

Cassa di Risparmio di Firenze - Montecatini Terme, via IV No-
vembre n. 69, 18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia - Monsummano Terme, via
Buozzi n. 9, 18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia - Montecatini Terme, viale
Verdi n. 13, 18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia - Montecatini Terme, ag. 1,
via Leonardo da Vinci n. 4, 18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia - Borgo a Buggiano, via In-
dipendenza, 18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia - Pistoia, viale Adua ang. via
Don Minzoni, 18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia - Montale, piazza Giovanni
XXIII n. 10, 18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia - Pieve a Nievole, piazza
XXVII Aprile n. 20, 18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia - Piteccio, piazza Begliomi-
ni n. 1, 18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia - Quarrata, piazza Risorgi-
mento, 18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia - San Marcello Pistoiese,
Piazza Matteotti n. 147, 18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia - Masotti, via Statale n. 435,
18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia - Catena, via Statale Fioren-
tina n. 435, 18 ottobre 2002;

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia - Capostrada, via Dalmazia
n. 3, 18 ottobre 2002;

Monte dei Paschi di Siena - Borgo a Buggiano, via Roma n. 14,
18 ottobre 2002

Monte dei Paschi di Siena - Bottegone, via Fiorentina n. 682, 18 ot-
tobre 2002;

Monte dei Paschi di Siena - Chiesina Uzzanese, via San Giuseppe
n. 2, 18 ottobre 2002;

Monte dei Paschi di Siena - Lamporecchio, piazza Berni n. 27,
18 ottobre 2002;

Monte dei Paschi di Siena - Montecatini Terme, piazza del Popolo
n. 13 ang. via S. Martino n. 1, 18 ottobre 2002;

Monte dei Paschi di Siena - Pistoia, ag. 1, via Quasimodo n. 1,
18 ottobre 2002;

Banca Toscana - Pescia, piazza Mazzini n. 68, 18 ottobre 2002;
Banca Toscana - Pescia, via Salvo D’Acquisto n. 27, 18 otto-

bre 2002;
Banca Toscana - Casalguidi, piazza Gramsci n. 5, 18 ottobre 2009;
Banca Toscana - Quarrata, via Montalbano n. 75, 18 ottobre 2002;
Banca Toscana - Pistoia sede, piazza Garibaldi n. 6, 18 otto-

bre 2002;
Banca Toscana - Pistoia, ag 1, piazza San Francesco n. 84, 18 otto-

bre 2002;
Banca Toscana - Pistoia, ag. 2, via E. Fermi n. 52, 18 ottobre 2002;
Banca Toscana - Pistoia, ag. 3, viale Adua n. 239, 18 ottobre 2002.

C-33177 (Gratuito).

PREFETTURA DI ROVIGO

Prot. n. 1937/16.5/Gab.
Il prefetto della provincia di Rovigo,
Vista la lettera n. 002701 del 9 luglio 2002, pervenuta a questo Uf-

ficio Territoriale del Governo in data 2 ottobre 2002, con la quale la fi-
liale della Banca d’Italia ha comunicato che gli sportelli della Cassa di
Risparmio di Venezia, sedi di Porto Viro e San Martino di Venezze, il
giorno 1° luglio 2002 non hanno potuto funzionare regolarmente a cau-
sa di un guasto all’elaboratore centrale del Polo Informatico Unico di
Cardine S.p.a., richiedendo l’emissione del decreto previsto dall’art. 2
del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Visti gli accertamenti di rito;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, è
riconosciuto dipendente da eventi eccezionali l’irregolare funzionamen-
to dei servizi di sportello, nel giorno 1° luglio 2002, presso le sedi di
Porto Viro e di San Martino di Venezze.

Rovigo, 4 novembre 2002

Il prefetto: Veca.

C-33178 (Gratuito).

PREFETTURA DI SAVONA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 1999/14.7 Gab
Il prefetto della provincia di Savona,
Vista la nota n. 3716 fasc. A4 in data 23 ottobre 2002 con la quale

la filiale di Savona della Banca d’Italia chiede, ad istanza della Banca
Unicredit S.p.a., la proroga dei termini legali e convenzionali in relazio-
ne alla circostanza che i propri sportelli dislocati in Savona e provincia
non hanno potuto operare regolarmente il giorno 18 ottobre 2002, a cau-
sa di uno sciopero dei dipendenti;

Ritenuto che l’inconveniente sopracitato possa rientrare fra gli
eventi eccezionali che consentono ai sensi del decreto legge 15 gennaio
1948, n. 1, la proroga di giorni 15 dei termini legali e convenzionali sca-
duti il suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi successivi;

Ritenuta l’urgenza di provvedere;
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
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Decreta:

ai sensi e per gli effetti degli articoli 1 e 2 del decreto legislativo in pre-
messa indicato, le disfunzioni degli sportelli ubicati in Savona e provin-
cia della Banca Unicredit S.p.a. verificatesi nel giorno 18 ottobre 2002
sono riconosciute causate da evento eccezionale.

Vengono, in conseguenza, prorogati di giorni 15 i termini legali e
convenzionali scaduti nel suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi
successivi.

Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale per
estratto.

Savona, 29 ottobre 2002

Il prefetto: Macrì.

C-33179 (Gratuito).

PREFETTURA DI SAVONA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2002/14.7 Gab
Il prefetto della provincia di Savona,
Vista la nota n. 3732 fasc. A4 in data 24 ottobre 2002 con la quale

la filiale di Savona della Banca d’Italia chiede, ad istanza della Banca di
Roma S.p.a., la proroga dei termini legali e convenzionali in relazione
alla circostanza che i propri sportelli ubicati in Savona, Albenga, Cairo
Montenotte e Loano non hanno potuto operare regolarmente il giorno
18 ottobre 2002, a causa di uno sciopero del personale;

Ritenuto che l’inconveniente sopracitato possa rientrare fra gli
eventi eccezionali che consentono ai sensi del decreto legge 15 gennaio
1948, n. 1, la proroga di giorni 15 dei termini legali e convenzionali sca-
duti il suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi successivi;

Ritenuta l’urgenza di provvedere;
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti degli articoli 1 e 2 del decreto legislativo in pre-
messa indicato, le disfunzioni degli sportelli ubicati in Savona, Albenga,
Cairo Montenotte e Loano della Banca di Roma S.p.a. verificatesi nel
giorno 18 ottobre 2002 sono riconosciute causate da evento eccezionale.

Vengono, in conseguenza, prorogati di giorni 15 i termini legali e
convenzionali scaduti nel suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi
successivi.

Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale per
estratto.

Savona, 29 ottobre 2002

Il prefetto: Macrì.

C-33180 (Gratuito).

PREFETTURA DI SAVONA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2002/14.7 Gab
Il prefetto della provincia di Savona,
Vista la nota n. 3714 fasc. A4 in data 23 ottobre 2002 con la quale la

filiale di Savona della Banca d’Italia chiede, ad istanza della Banca Inte-
sa BCI S.p.a. (Reti Ambroveneto, Comit e Cariplo), la proroga dei termi-
ni legali e convenzionali in relazione alla circostanza che i propri spor-
telli ubicati in Savona e provincia non hanno potuto operare regolarmen-
te il giorno 18 ottobre 2002, a causa di uno sciopero dei dipendenti;

Ritenuto che l’inconveniente sopracitato possa rientrare fra gli
eventi eccezionali che consentono ai sensi del decreto legislativo 15
gennaio 1948, n. 1, la proroga di giorni 15 dei termini legali e con-
venzionali scaduti il suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi
successivi;

Ritenuta l’urgenza di provvedere;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti degli articoli 1 e 2 del decreto legislativo in pre-
messa indicato, le disfunzioni degli sportelli ubicati in Savona e provin-
cia della Banca Intesa BCI S.p.a. (Reti Ambroveneto, Comit e Cariplo)
verificatesi nel giorno 18 ottobre 2002 sono riconosciute causate da
evento eccezionale.

Vengono, in conseguenza, prorogati di giorni 15 i termini legali e
convenzionali scaduti nel suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi
successivi.

Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale per
estratto.

Il prefetto: Macrì.

C-33181 (Gratuito).

PREFETTURA DI SAVONA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2006/14.7 Gab.

Il prefetto della provincia di Savona,

Vista la nota n. 3715 fasc. A4 in data 23 ottobre 2002 con la quale la
filiale di Savona della Banca d’Italia chiede, ad stanza della Banca Popo-
lare di Novara S.p.a., la proroga dei termini legali e convenzionali in re-
lazione alla circostanza che i propri sportelli ubicati Savona e provincia
non hanno potuto operare regolarmente il giorno 18 ottobre 2002, a cau-
sa di uno sciopero dei dipendenti;

Ritenuto che l’inconveniente sopracitato possa rientrare fra gli
eventi eccezionali che consentono ai sensi del D.L. 15 gennaio 1948,
n. 1, la proroga di giorni 15 dei termini legali e convenzionali scaduti il
suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi successivi;

Ritenuta l’urgenza di provvedere;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti degli artt. 1 e 2 del decreto legislativo in pre-
messa indicato, le disfunzioni degli sportelli ubicati in Savona e provin-
cia della Banca Popolare di Novara S.p.a. verificatesi nel giorno 18 ot-
tobre 2002 sono riconosciute causate da evento eccezionale.

Vengono, in conseguenza, prorogati di giorni 15 i termini legali e
convenzionali scaduti nel suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi
successivi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale per
estratto.

Savona, 29 ottobre 2002

Il prefetto: Macrì.

C-33182 (Gratuito).
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PREFETTURA DI SAVONA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2005/14.7 Gab.

Il prefetto della provincia di Savona,
Vista la nota n. 3734 fasc. A4 in data 24 ottobre 2002 con la quale

la filiale di Savona della Banca d’Italia chiede, ad istanza della Cassa di
Risparmio di Savona S.p.a., la proroga dei termini legali e convenziona-
li in relazione alla circostanza che i propri sportelli ubicati in provincia
di Savona, non hanno potuto operare regolarmente il giorno 18 ottobre
2002, a causa di uno sciopero del personale;

Ritenuto che l’inconveniente sopracitato possa rientrare fra gli
eventi eccezionali che consentono ai sensi del D.L. 15 gennaio 1948,
n. 1, la proroga di giorni 15 dei termini legali e convenzionali scaduti il
suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi successivi;

Ritenuta l’urgenza di provvedere;
Visto il D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti degli artt. 1 e 2 del D.L. in premessa indicato, le
disfunzioni degli sportelli ubicati in provincia di Savona della Cassa di
Risparmio di Savona S.p.a., verificatesi nel giorno 18 ottobre 2002 sono
riconosciute causate da evento eccezionale.

Vengono, in conseguenza, prorogati di giorni 15 i termini legali e
convenzionali scaduti nel suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi
successivi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale per
estratto.

Savona, 29 ottobre 2002

Il prefetto: Macrì.

C-33183 (Gratuito).

PREFETTURA DI SAVONA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2004/14.7 Gab.

Il prefetto della provincia di Savona,
Vista la nota n. 3717 fasc. A4 in data 23 ottobre 2002 con la quale

la filiale di Savona della Banca d’Italia chiede, ad istanza della Banca
Carige S.p.a. la proroga dei termini legali e convenzionali in relazione
alla circostanza che i propri sportelli dislocati nella provincia di Savona
non hanno potuto operare regolarmente il giorno 18 ottobre 2002, a cau-
sa di uno sciopero dei dipendenti;

Ritenuto che inconveniente sopracitato possa rientrare fra gli even-
ti eccezionali che consentono ai sensi del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, la
proroga di giorni 15 dei termini legali e convenzionali scaduti il suddet-
to giorno e nei cinque giorni lavorativi successivi;

Ritenuta l’urgenza di provvedere;
Visto il D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti degli artt. 1 e 2 del D.L. in premessa indicato, le
disfunzioni degli sportelli dislocati nella provincia di Savona della Ban-
ca Carige S.p.a. verificatesi nel giorno 18 ottobre 2002 sono riconosciu-
te causate da evento eccezionale.

Vengono, in conseguenza, prorogati di giorni 15 i termini legali e
convenzionali scaduti nel suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi
successivi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale per
estratto.

Savona, 29 ottobre 2002

Il prefetto: Macrì.

C-33184 (Gratuito).

PREFETTURA DI SAVONA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2003/14.7 Gab.

Il prefetto della provincia di Savona,
Vista la nota n. 3713 fasc. A4. in data 23 ottobre 2002 con la quale

la filiale di Savona della Banca d’Italia chiede, ad istanza del San Paolo
IMI S.p.a. la proroga dei termini legali e convenzionali in relazione alla
circostanza che i propri sportelli operanti nella provincia di Savona non
hanno potuto operare regolarmente il giorno 18 ottobre 2002, a causa di
uno sciopero dei dipendenti;

Ritenuto che l’inconveniente sopracitato possa rientrare fra gli
eventi eccezionali che consentono ai sensi del D.L. 15 gennaio 1948, n.
1, la proroga di giorni 15 dei termini legali e convenzionali scaduti il
suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi successivi;

Ritenuta l’urgenza di provvedere;
Visto il D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti degli artt. 1 e 2 del D.L. in premessa indicato, le
disfunzioni degli sportelli operanti nella provincia di Savona del San
Paolo IMI S.p.A. verificatesi nel giorno 18 ottobre 2002 sono ricono-
sciute causate da evento eccezionale.

Vengono, in conseguenza, prorogati di giorni 15 i termini legali e
convenzionali scaduti nel suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi
successivi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale per
estratto.

Savona, 29 ottobre 2002

Il prefetto: Macrì.

C-33185 (Gratuito).

PREFETTURA DI SAVONA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 2001/14.7 Gab.

Il prefetto della provincia di Savona,
Vista la nota n. 3733 fasc. A4. in data 24 ottobre 2002 con la quale

la filiale di Savona della Banca d’Italia chiede, ad istanza della Banca
Nazionale del Lavoro S.p.a., la proroga dei termini legali e convenzio-
nali in relazione alla circostanza che i propri sportelli ubicati in Savona,
Varazze ed Albenga non hanno potuto operare regolarmente il giorno
18 ottobre 2002, a causa di uno sciopero del personale;

Ritenuto che l’inconveniente sopracitato possa rientrare fra gli
eventi eccezionali che consentono ai sensi del D.L. 15 gennaio 1948,
n. 1, la proroga di giorni 15 dei termini legali e convenzionali scaduti il
suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi successivi;

Ritenuta l’urgenza di provvedere;
Visto il D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti degli artt. 1 e 2 del D.L. in premessa indicato, le
disfunzioni degli sportelli ubicati in Savona, Varazze ed Albenga della
Banca Nazionale del Lavoro S.p.a. verificatesi nel giorno 18 ottobre
2002 sono riconosciute causate da evento eccezionale.

Vengono, in conseguenza, prorogati di giorni 15 i termini legali e
convenzionali scaduti nel suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi
successivi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale per
estratto.

Savona, 29 ottobre 2002

Il prefetto: Macrì.

C-33186 (Gratuito).
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PREFETTURA DI VERCELLI

Prot. n. 3851.14-7/1 Gab.

Il prefetto della provincia di Vercelli,
Vista la lettera n. 4335 datata 25 ottobre 2002 con la quale il Diret-

tore della Banca d’Italia, filiale di Vercelli, chiede l’emanazione del de-
creto prefettizio di proroga dei termini legali e convenzionali di tutti gli
sportelli della Biverbanca - Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli ope-
ranti nella provincia che il 18 ottobre 2002 non hanno potuto provvede-
re, nei termini di legge, alle normali operazioni bancarie;

Considerato che il mancato pagamento dei titoli ed effetti presso
tutti gli sportelli operanti nella provincia della cennata Azienda di Cre-
dito è stato causato dal mancato regolare funzionamento degli sportelli
stessi in conseguenza dell’astensione dal lavoro dei dipendenti aderenti
allo sciopero nazionale proclamato da talune organizzazioni sindacali;

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere ai sensi del decreto legisla-
tivo 15 gennaio 1948 n. 1;

Decreta:

il mancato svolgimento dei servizi di cui in premessa da parte di tutti gli
sportelli operanti nella provincia dell’Azienda di Credito sopramenzio-
nata il 18 ottobre 2002 viene riconosciuto come derivante da eventi ec-
cezionali, ai sensi del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1.

Il presente provvedimento viene trasmesso all’Istituto Poligrafico
dello Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’art.
31, della legge 20 novembre 2000, n. 340.

Vercelli, 4 novembre 2002

Il prefetto: Cerenzia.

C-33187 (Gratuito).

PREFETTURA DI VERCELLI

Prot. n. 3853.14-7/1 Gab.

Il prefetto della provincia di Vercelli,
Vista la lettera n. 4332 datata 25 ottobre 2002 con la quale il Diret-

tore della Banca d’Italia, filiale di Vercelli, chiede l’emanazione del de-
creto prefettizio di proroga dei termini legali e convenzionali di tutti gli
sportelli della Banca Popolare di Novara operanti nella provincia che il
18 ottobre 2002 non hanno potuto provvedere, nei termini di legge, alle
normali operazioni bancarie;

Considerato che il mancato pagamento dei titoli ed effetti presso
tutti gli sportelli operanti nella provincia della cennata Azienda di Cre-
dito è stato causato dal mancato regolare funzionamento degli sportelli
stessi in conseguenza dell’astensione dal lavoro dei dipendenti aderenti
allo sciopero nazionale proclamato da talune Organizzazioni sindacali;

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere ai sensi del decreto legisla-
tivo 15 gennaio 1948 n. 1;

Decreta:

il mancato svolgimento dei servizi di cui in premessa da parte di tutti gli
sportelli operanti nella provincia dell’Azienda di Credito sopramenzio-
nata il 18 ottobre 2002 viene riconosciuto come derivante da eventi ec-
cezionali, ai sensi del D.L. 15 gennaio 1948, n.1.

Il presente provvedimento viene trasmesso all’Istituto Poligrafico
dello Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’art.
31, della legge 20 novembre 2000, n. 340.

Vercelli, 4 novembre 2002

Il prefetto: Cerenzia.

C-33188 (Gratuito).

PREFETTURA DI VERCELLI

Prot. n. 3852.14-7/1 Gab.

Il prefetto della provincia di Vercelli,
Vista la lettera n. 4334 datata 25 ottobre 2002 con la quale il Diret-

tore della Banca d’Italia, filiale di Vercelli, chiede l’emanazione del de-
creto prefettizio di proroga dei termini legali e convenzionali dell’A-
zienda di Credito sottoindicata che il 18 ottobre 2002, non ha potuto
provvedere, nei termini di legge, alle normali operazioni bancarie:

Banca di Roma:
Borgosesia, via Cairoli n. 55;
Vercelli, piazza Paietta n. 9.

Considerato che il mancato pagamento dei titoli ed effetti presso la
cennata Azienda di Credito è stato causato dal mancato regolare funzio-
namento degli sportelli in conseguenza dell’astensione dal lavoro dei
dipendenti aderenti allo sciopero nazionale proclamato da talune orga-
nizzazioni sindacali;

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere ai sensi del decreto legisla-
tivo 15 gennaio 1948 n. 1;

Decreta:

il mancato svolgimento dei servizi di cui in premessa da parte dell’Azien-
da di Credito sopramenzionata il 18 ottobre 2002, viene riconosciuto come
derivante da eventi eccezionali, ai sensi del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1.

Il presente provvedimento viene trasmesso all’Istituto Poligrafico
dello Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’art.
31, della legge 20 novembre 2000, n. 340.

Vercelli, 2 novembre 2002

Il prefetto: Cerenzia.

C-33189 (Gratuito).

PREFETTURA DI VERCELLI

Prot. n. 3855.14-7/1 Gab.

Il prefetto della provincia di Vercelli,
Vista la lettera n. 4330 datata 25 ottobre 2002 con la quale il Diret-

tore della Banca d’Italia, filiale di Vercelli, chiede l’emanazione del de-
creto prefettizio di proroga dei termini legali e convenzionali dell’A-
zienda di Credito sottoindicata che il 18 ottobre 2002, non ha potuto
provvedere, nei termini di legge, alle normali operazioni bancarie:

Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a.: Vercelli, piazza Ca-
vour n. 35;

Considerato che il mancato pagamento dei titoli ed effetti presso la
cennata Azienda di Credito è stato causato dal mancato regolare funzio-
namento dello sportello in conseguenza dell’astensione dal lavoro dei
dipendenti aderenti allo sciopero nazionale proclamato da talune orga-
nizzazioni sindacali;

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere ai sensi del decreto legisla-
tivo 15 gennaio 1948 n. 1;

Decreta:

il mancato svolgimento dei servizi di cui in premessa da parte dell’Azien-
da di Credito sopramenzionata il 18 ottobre 2002, viene riconosciuto come
derivante da eventi eccezionali, ai sensi del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1.

Il presente provvedimento viene trasmesso all’Istituto Poligrafico
dello Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’art.
31, della legge 20 novembre 2000, n. 340.

Vercelli, 2 novembre 2002

Il prefetto: Cerenzia.

C-33190 (Gratuito).
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PREFETTURA DI VERCELLI

Prot. n. 3854.14-7/1 Gab.

Il prefetto della provincia di Vercelli,
Vista la lettera n. 4331 datata 25 ottobre 2002 con la quale il Diret-

tore della Banca d’Italia filiale di Vercelli chiede l’emanazione del de-
creto prefettizio di proroga dei termini legali e convenzionali dell’A-
zienda di Credito sottoindicata che il 18 ottobre 2002, non ha potuto
provvedere, nei termini di legge, alle normali operazioni bancarie:

Unicredit Banca - Credito Italiano: Vercelli, corso Libertà
n. 112;

Considerato che il mancato pagamento dei titoli ed effetti presso la
cennata Azienda di Credito è stato causato dal mancato regolare funzio-
namento dello sportello in conseguenza dell’astensione dal lavoro dei
dipendenti aderenti allo sciopero nazionale proclamato da talune orga-
nizzazioni sindacali;

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere ai sensi del decreto legisla-
tivo 15 gennaio 1948 n. 1;

Decreta:

il mancato svolgimento dei servizi di cui in premessa da parte dell’Azien-
da di Credito sopramenzionata il 18 ottobre 2002, viene riconosciuto
come derivante da eventi eccezionali, ai sensi del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1.

Il presente provvedimento viene trasmesso all’Istituto Poligrafico
dello Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ai sensi del-
l’art. 31, della legge 20 novembre 2000, n. 340.

Vercelli, 2 novembre 2002

Il prefetto: Cerenzia.

C-33191 (A pagamento).

(2ª pubblicazione)

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

Con ricorso al Tribunale di Palermo depositato il 16 maggio 2002
espediente n. 1805/02, Ribaudo Domenica, Castronovo Giuseppa Ma-
ria, Castronovo Michele e Castronovo Filippo, hanno richiesto la di-
chiarazione di morte presunta del signor Castronovo Bartolo, nato a Ca-
steldaccia il 30 aprile 1941 e scomparso l’11 settembre 1989.

Chiunque avesse notizie dello scomparso può farle pervenire al
Tribunale suddetto nel termine di sei mesi.

Avv. Maddalena Ficano.

C-32082 (A pagamento - Dalla G.U. n. 261).

Dichiarazione di morte presunta

Con sentenza n. 3/2002 V.G. del 1-8 ottobre 2002 del Tribunale di
Messina è stata dichiarata la morte presunta di Amanti Antonio, nato a
Messina il 24 luglio 1913.

Avv. Salvatore Ponz de Leon.

C-33128 (A pagamento).

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA

NO.MA.TES. - S.r.l.
(In amministrazione straordinaria)

Castiglione della Pescaia (GR), loc. La Valle

Si comunica che, ai sensi dell’art. 213 L.F., è stato depositato in da-
ta 7 novembre 2002 presso la Cancelleria fallimentare del Tribunale di
Grosseto il rendiconto della gestione ed il progetto di riparto finale per
la società No.Ma.Tes. S.r.l. in amministrazione straordinaria con sede in
Castiglione della Pescaia località La Valle.

Si avvisano tutti gli interessati che, nel termine e con modalità pre-
viste dallo stesso art. 213 L.F., possono proporre eventuali contestazio-
ni al detto progetto di riparto.

Il commissario: dott. Luigi Petrillo.

C-33371 (A pagamento).

TEXTILE SHOP - S.p.a.
(In amministrazione straordinaria)

Castiglione della Pescaia (GR), loc. La Valle

Si comunica che, ai sensi dell’art. 213 L.F., è stato depositato in da-
ta 7 novembre 2002 presso la Cancelleria fallimentare del Tribunale di
Grosseto il rendiconto della gestione ed il progetto di riparto finale per
la società Textile Shop S.p.a. in amministrazione straordinaria con sede
in Castiglione della Pescaia località La Valle.

Si avvisano tutti gli interessati che, nel termine e con modalità pre-
viste dallo stesso art. 213 L.F., possono proporre eventuali contestazio-
ni al detto progetto di riparto.

Il commissario: dott. Luigi Petrillo.

C-33372 (A pagamento).

COMUNE DI PRATO
Servizio Notariato

Piazza del Comune n. 2
(Tel. 0574/616028-616392 - Fax 0574/616055)

Avviso di vendita (avviso n. 434)

È indetta per il giorno 17 dicembre 2002, alle ore 9 e seguenti, in
una sala del comune di Prato, piazza del Comune n. 2, asta pubblica per
la vendita di due unità immobiliari ad uso uffici, di proprietà del comu-
ne medesimo, site in Prato, viale della Repubblica n. 235/237.

Prezzo a base d’asta: lotto A € 896.000,00; lotto B € 870.000,00;
aggiudicazione, per singolo lotto, mediante offerte segrete al rialzo ri-
spetto alla base d’asta.

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

PIANI  DI  RIPARTO  E  DEPOSITO  BILANCI  FINALI
DI  LIQUIDAZIONE

— 31 —



18-11-2002 Foglio delle inserzioni - n. 270GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Le offerte dovranno pervenire all’Ufficio protocollo generale del
comune di Prato, piazza del Pesce n. 9 - 59100 Prato perentoriamente
entro le ore 12 del giorno 16 dicembre 2002 con la documentazione pre-
scritta, a pena di esclusione, nel bando integrale, disponibile sul sito in-
ternet: http://www.comune.prato.it/servcom/gare e reperibile in copia
presso il Servizio tecnico patrimonio del comune di Prato, via del Cep-
po Vecchio n. 55 - Prato (tel. 0574/616598, fax 0574/616553) cui è pos-
sibile rivolgersi tutti i giorni feriali, sabato escluso, dalle ore 9 alle ore
13, anche per concordare eventuale sopralluogo.

Prato, 8 novembre 2002

Il dirigente servizio notariato: dott. Giovanni Ducceschi.

C-33090 (A pagamento).

COMUNE DI TODI

Avviso di asta pubblica - Estratto ad unico e definitivo incanto con il
metodo delle offerte segrete (di cui all’art. 73, lettera c) del regola-
mento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità ge-
nerale dello stato, R.D. 23 maggio 1924, n. 827) e successive modi-
fiche ed integrazioni per la vendita del fabbricato rurale con rela-
tivo annesso e del terreno agricolo circostante, di proprietà del-
l’O.P. Misericordia, amministrata dal comune di Todi, siti in Todi,
frazione Crocefisso, vicolo Lippo Basso.

Il responsabile del 3° servizio del Settore tecnico, urbanistica, poli-
zia, in esecuzione della deliberazione consiliare n. 137 del 5 settembre
2002, esecutiva ai sensi di legge e della determinazione del sottoscritto
Responsabile del 3° Servizio del Settore tecnico - Urbanistica, Polizia
n. 153 del 22 ottobre 2002, rende noto che il giorno 10 del mese di di-
cembre 2002 con inizio alle ore 10 dinanzi alla Commissione costituita
ai sensi dell’art. 65 vigente regolamento dei contratti, luogo in una sala
della Residenza comunale, situata in Todi, piazza del Popolo n. 29/30,
un esperimento di asta pubblica, ad unico e definitivo incanto, con l’os-
servanza degli articoli 73, lettera c) e 76 del R.D. 23 maggio 1924,
n. 827, per mezzo di offerte segrete, da confrontarsi con il prezzo base
indicato nel presente avviso, per la vendita dei sottoelencati immobili di
proprietà dell’amministrata O.P. Misericordia: trattasi di un fondo rusti-
co composto da un fabbricato rurale di abitazione distribuito su due li-
velli e da un unico piano destinato a rimessa attrezzi, magazzino e rico-
vero animali e da un terreno circostante agricolo per una superficie
complessiva di Ha 24.53.10, il tutto censito all’Ufficio del territorio di
Perugia come segue:

fabbricato rurale distinto al N.C.E.U. del comune di Todi, foglio
63, p.lla 65 sub. 1, p.T-1 cat.A3, cl. 3, cons.9,5 sup.cat. 284, rendita
€ 564,23;

annesso distinto al N.C.E.U. del comune di Todi, foglio 63, p.lla
65 sub. 2 p.T cat. C2, cl. 4, cons. 62 cat.81, rendita € 108,87;

corte distinta al N.C.E.U. del comune di Todi, foglio 63, p.lla 65
sub. 3 di superficie Ha. 0.30.40;

terreno agricolo distinto al N.C.T. del comune di Todi, fg. 63, p.lle:
a) 61 bosco ceduo cl. 3, Ha 0.12.90, RD. € 0,67, R.A. € 0,13;
b) 62 pascolo cl. 2, Ha 0.18.00, RD. € 0,93, R.A. € 0,56;
c) 63 seminativo cl. 3, Ha 7.56.80, RD. € 332,23, R.A.

€ 351,77;
d) 64 pascolo cl. 2, Ha 0.21.80, RD. € 1,13, R.A. € 0,68;

terreno agricolo distinto al N.C.T. del comune di Todi, fg. 64 p.lle:
e) 61 seminativo cl. 3, Ha 8.77.60, RD. € 385,26, R.A.

€ 407,92;
f) 62 bosco misto cl. 2, Ha 0.58.00, RD. € 4,79, R.A. € 1,50;
g) 63 seminativo cl. 3, Ha 2.07.80, RD. € 91,22, R.A.

€ 96,59;
h) 64 pascolo arb. cl. 1, Ha 1.58.70, RD. € 20,49, R.A.

€ 10,66;
i) 65 seminativo cl. 3, Ha 2.95.70, RD. € 129,81, R.A.

€ 137,44;
j) 66 bosco misto cl. 2, Ha 0.15.40, RD. € 1,27, R.A. € 0,50;

confini: strada comunale, Fosso Rio, O.P. Ospedale degli infer-
mi Todi, Masarich Flavia, Giontella Maurizio, Tani Bruno, Tani Enzo,
Bustrenga Nello, Cardaioli Anna Rita, Bustrenga Vincenzo, Green
Farm S.r.l., salvo altri.

Prezzo a base d’asta: € 349.200,00.
A parità di condizioni il conduttore del fabbricato sig. Tomassi Evi-

no ha diritto di prelazione nell’acquisto dello stesso ai sensi dell’art. 8
della legge 26 maggio 1965, n. 590 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

Le offerte devono pervenire al comune di Todi - Ufficio protocollo,
pena l’esclusione della gara, entro le ore 13 del giorno 9 dicembre 2002.

Copia della documentazione di gara potrà essere acquisita presso il
Settore tecnico, urbanistica, polizia, Servizio patrimonio, espropriazioni
del comune di Todi, (tel. 075/8956250) sito in piazza di Marte durante
l’orario di apertura al pubblico (lunedì e venerdì dalle 9 alle 13, giovedì
dalle 16 alle 18.

Il responsabile del 3° servizio: geom. Livio Fioravanti.

C-33100 (A pagamento).

COMUNE DI TODI

Avviso di asta pubblica - Estratto ad unico e definitivo incanto con il
metodo delle offerte segrete (di cui all’art. 73, lettera c) del regola-
mento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità ge-
nerale dello stato, R.D. 23 maggio 1924, n. 827) e successive modi-
fiche ed integrazioni per la vendita del fabbricato rurale con rela-
tivi annessi e del terreno agricolo circostante, di proprietà del-
l’O.P. Misericordia, amministrata dal comune di Todi, siti in Todi,
frazione Crocefisso, vicolo Maiola Prima.

Il responsabile del 3° servizio del Settore tecnico, urbanistica, poli-
zia, in esecuzione della deliberazione consiliare n. 135 del 5 settembre
2002, esecutiva ai sensi di legge e della determinazione del sottoscritto
Responsabile del 3° Servizio del Settore tecnico - Urbanistica, Polizia
n. 151 del 22 ottobre 2002, rende noto che il giorno 10 del mese di di-
cembre 2002 con inizio alle ore 10 dinanzi alla Commissione costituita
ai sensi dell’art. 65 vigente regolamento dei contratti, luogo in una sala
della Residenza comunale, situata in Todi, piazza del Popolo n. 29/30,
un esperimento di asta pubblica, ad unico e definitivo incanto, con
l’osservanza degli articoli 73, lettera c) e 76 del R.D. 23 maggio 1924,
n. 827, per mezzo di offerte segrete, da confrontarsi con il prezzo base
indicato nel presente avviso, per la vendita dei sottoelencati immobili di
proprietà dell’amministrata O.P. Misericordia: Fabbricato rurale con re-
lativi annessi e circostante terreno agricolo, per una superficie comples-
siva di circa Ha 24.84.10, il tutto censito all’Ufficio del territorio di Pe-
rugia come segue:

fabbricato rurale distinto al N.C.E.U. del comune di Todi, foglio 62,
p.lla 93, sub 1, p. T-l cat. A3, cl. 3, cons. 7.5 sup. cat. 215, rendita € 445,44;

annesso distinto al N.C.E.U. del comune di Todi, foglio 62, p.lla
93, sub 2 p.T cat. C2, cl. 3, cons. 231 sup. cat. 249, rendita € 345,97;

annesso distinto al N.C.E.U. del comune di Todi, foglio 62, p.lla
93, sub 3 p.T cat. C2, cl. 3, cons. 161 sup. cat. 173, rendita € 241,13;

annesso distinto al N.C.E.U. del comune di Todi, foglio 62, p.lla
93, sub 4 p. T-1 cat. C2, cl. 3, cons. 179 sup. cat. 217, rendita € 268,09;

corte distinta al N.C.E.U. del comune di Todi, foglio 62, p.lla 93
sub 5 di superficie Ha 0.32.29;

terreno agricolo distinto al N.C.T. del comune di Todi, fo-
glio 62 p.lle:

a) 68 bosco misto cl. 2 Ha 2.17.70, R.D. € 17,99, R.A. € 5,62;
b) 565(già69/a) seminativo cl. 2 Ha 2.40.60, R.D. € 105,61,

R.A. € 111,43;
c) 71 semin arbor cl. 3 Ha 0.09.00, R.D. € 3,95, R.A. € 3,95;
d) 73 pascolo arb cl. 2 Ha 0.20.10, R.D. € 1,56, R.A. € 0,83;
e) 74 semin arbor cl. 3 Ha 0.26.50, R.D. € 11,63, R.A.

€ 11,63;
f) 75 semin arbor cl. 3 Ha 1.20.70, R.D. € 52,99, R.A.

€ 52,99;
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g) 76 seminativo cl. 3 Ha 1.62.00, R.D. € 71,12, R.A. € 75,30;
h) 77 bosco ceduo cl. 2 Ha 0.18.10, R.D. € 0,93, R.A. € 0,28;
i) 78 seminativo cl. 4 Ha 0.65.50, R.D. € 21,99, R.A. € 27,06;
j) 79 vigneto cl. 2 Ha 0.16.80, R.D. € 8,68, R.A. € 6,51;
k) 80 semin arbor cl. 3 Ha 0.55.80, R.D. € 24,50, R.A. € 24,50;
l) 88 seminativo cl. 3 Ha 1.81.90, R.D. € 79,85, R.A. € 84,55;
m) 90 bosco misto cl. 2 Ha 0.57.10, R.D. € 4,72, R.A. € 1,47;
n) 92 vigneto cl. 2 Ha 0.21.00, R.D. € 10,00, R.A. € 8,13;
o) 94 bosco misto cl. 2 Ha 3.55.50, R.D. € 29,38, R.A. € 9,18;
p) 96 seminativo cl. 4 Ha 0.80.30, R.D. € 26,96, R.A. € 33,18;
q) 97 semin arbor cl. 3 Ha 0.35.00, R.D. € 15,36, R.A. € 15,36;
r) 98 bosco misto cl. 2 Ha 0.13.40, R.D. € 1,11, R.A. € 0,35;
s) 549 seminativo cl. 3 Ha 4.20.57, R.D. € 184,63, R.A. € 195,49;
t) 550 seminativo cl. 3 Ha 0.01.13, R.D. € 0,50, R.A. € 0,53;

terreno agricolo distinto al N.C.T. del comune di Todi, foglio 76
p.lle:

u) 4/b semin arbor cl. 3 Ha 1.87.70, R.D. € 82,40, R.A. € 82,40;
v) 686 seminativo cl. 3 Ha 1.25.34, R.D. € 55,02, R.A. € 58,26;

confini: strada comunale S. Damiano, Fosso, O.P. Misericordia,
Baglioni Amedeo, Vescarelli Azelio, Vescarelli Gino, Vescarelli Pietro,
Vescarelli Umberto, Perucca Abramo, Vescarelli Luigi, Giontella Fran-
co, salvo altri.

Prezzo a base d’asta: € 320.700,00.
A parità di condizioni il conduttore del fabbricato sig. Tani Bruno ha

diritto di prelazione nell’acquisto dello stesso ai sensi dell’art. 8 della leg-
ge 26 maggio 1965, n. 590 e successive modificazioni ed integrazioni.

Le offerte devono pervenire al comune di Todi - Ufficio protocollo,
pena l’esclusione della gara, entro le ore 13 del giorno 9 dicembre 2002.

Copia della documentazione di gara potrà essere acquisita presso il
Settore tecnico - urbanistica - polizia, Servizio patrimonio - espropria-
zioni del comune di Todi, (tel. 075/8956250) sito in piazza di Marte du-
rante l’orario di apertura al pubblico (lunedì e venerdì dalle 9 alle 13,
giovedì dalle 16 alle 18).

Il responsabile del 3° servizio: geom. Livio Fioravanti.

C-33101 (A pagamento).

OPERA PIA RIFUGIO FANNY FINZI OTTOLENGHI
Amministrata dall’Azienda Ospedaliera

Istituto Ortopedico Gaetano Pini
Milano

Estratto di bando di gara mediante asta pubblica per la vendita a corpo
di una unità immobiliare sita in corso di Porta Vigentina n. 6 -
Milano.

Abitazione n. 34 censita nel NCEU di Milano al fogl. 477, n. 15,
sub 45, P.2, ZC 1, cat. A3; prezzo a base d’asta € 300.000,00 (trecento-
mila/00).

I concorrenti dovranno far pervenire le proprie offerte entro e non
oltre le ore 12 del 16 dicembre 2002, indirizzandole all’U.O. Affari ge-
nerali e legali dell’Azienda Ospedaliera Istituto Ortopedico Gaetano Pi-
ni, piazza Cardinal Ferrari n. 1 - Milano; tali offerte verranno aperte in
seduta pubblica in data 17 dicembre 2002 alle ore 9,30 presso l’aula
Magna dell’Azienda Ospedaliera «Istituto Ortopedico Gaetano Pini»
piazza Cardinal Ferrari n. 1 - 20122 Milano.

Il bando integrale di gara è a disposizione (da lunedì a venerdì dal-
le ore 9 alle ore 16) presso l’U.O. Affari generali e legali dell’Azienda
Ospedaliera predetta (tel. 02/58296.202-627, telefax 02/58300285).

Milano, 28 ottobre 2002

Il direttore generale: dott. Francesco Beretta.

C-33139 (A pagamento).

OPERA PIA RIFUGIO FANNY FINZI OTTOLENGHI
Amministrata dall’Azienda Ospedaliera

Istituto Ortopedico Gaetano Pini
Milano

Estratto di bando di gara mediante asta pubblica per la vendita a
corpo di una unità immobiliare sita in via Schiapparelli n. 18 -
Milano.

Abitazione n. 11 + box n. 8 censiti nel NCEU di Milano al fo-
glio 227, particella 69, sub 4, P.1-S1, ZC2, cat. A2, e al foglio 227 par-
ticella 72, sub 8, P.T., ZC2, cat. C6; prezzo a base d’asta € 340.000,00
(trecentoquarantamila/00).

I concorrenti dovranno far pervenire le proprie offerte entro e non
oltre le ore 12 del 16 dicembre 2002, indirizzandole all’U.O. Affari ge-
nerali e legali dell’Azienda Ospedaliera Istituto Ortopedico Gaetano Pi-
ni, piazza Cardinal Ferrari n. 1 - Milano; tali offerte verranno aperte in
seduta pubblica in data 17 dicembre 2002 alle ore 11 presso l’aula Ma-
gna dell’Azienda Ospedaliera «Istituto Ortopedico Gaetano Pini» piaz-
za Cardinal Ferrari n. 1 - 20122 Milano.

Il bando integrale di gara è a disposizione (da lunedì a venerdì dal-
le ore 9 alle ore 16) presso l’U.O. Affari generali e legali dell’Azienda
Ospedaliera predetta (tel. 02/58296.202-627, telefax 02/58300285).

Milano, 30 ottobre 2002

Il direttore generale: dott. Francesco Beretta.

C-33140 (A pagamento).

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 6
«FRIULI OCCIDENTALE»

Pordenone

Avviso di proroga termini di 60 della gara mediante asta pubblica per
la vendita del complesso edilizio denominato «S. Zenone» censito
al catasto del comune di Aviano f. 47 mapp. 129, (di cui alla pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 175 del 27 luglio 2002).

La presentazione delle domande potrà avvenire a partire dal giorno
della pubblicazione dell’avviso su citato fino al 60° giorno dopo la pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della presente proroga, sempre alle ore 12.

Pordenone, 8 novembre 2002

Il direttore generale: dott. Gianbattista Baratti.

C-33123 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

COMUNE DI ROMA
Municipio Roma 18

U.O.T. - Manutenzione strade

Bando di gara

Oggetto: servizio di sorveglianza e pronto intervento, di manuten-
zione strade e manufatti stradali, fogne, gallerie pp. ss. e fossi colatori di
proprietà comunale, sorveglianza cavi aperti dalle aziende che gestisco-
no i pp. ss., apertura e chiusura passi carrabili, lavori conto terzi e tran-
sennamenti a salvaguardia della pubblica incolumità per il biennio
2003-2004, Municipio Roma 18.

Il comune di Roma, Municipio XVIII, U.O.T., via Aurelia n. 475-
479, tel. 06/69618802 indice un pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/94 e s.m.i.
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Il responsabile del procedimento è l’ing. Antonio Fernando Di Lo-
renzo.

Le informazioni di cui al presente bando potranno essere acquisite
presso il Municipio XVIII, U.O.T., Manutenzione strade,
tel. 06/69618861/2.

Il corrispettivo dell’appalto è determinato a misura ai sensi di
quanto previsto dall’art. 21, lettera a) della legge n. 109/94 e s.m.i.

L’aggiudicazione della gara sarà effettuata con il criterio del massi-
mo ribasso percentuale sull’elenco prezzi posti a base di gara, al netto
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell’art. 21
della legge n. 109/94 e s.m.i.

Il predetto ribasso percentuale non dovrà riportare più di tre cifre
decimali. La soglia di anomalia sarà calcolata fino alla terza cifra deci-
male, arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia
pari o superiore a cinque.

Non sono ammesse offerte in aumento, rispetto all’importo sogget-
to a ribasso d’asta di seguito indicato.

L’aggiudicazione avverrà soltanto in presenza di almeno due offer-
te valide. Nel caso di offerte uguali, si procederà per sorteggio.

Si procederà all’esclusione automatica di offerte anomale qualora
il numero delle offerte valide risulti pari o superiore a cinque.

Nel caso le offerte risultino inferiori a cinque, l’aggiudicazione
sarà effettuata a favore del concorrente che ha proposto l’offerta più
vantaggiosa previa valutazione di congruità.

Finanziamento: fondi municipali ordinari bilancio 2003-2004.
Importo lavori: € 1.163.078,03 (unmilionecentosessantatremila-

settantotto/03) di cui:
A) soggetti a ribasso d’asta € 1.104.924,13 (unmilionecento-

quattromilanovecentoventiquattro/13);
B) non soggetti a ribasso d’asta in quanto oneri per la sicurezza

€ 58.153,90 (cinquantottomilacentocinquantatre/90).
L’importo dei lavori è stato determinato sulla base dell’elenco

prezzi allegato al progetto e le modalità di cui alla tariffa approvata con
deliberazione della G.C. n. 162 del 26 marzo 2002.

Categoria prevalente richiesta: categoria OG3 classifica III. Impor-
to € 1.163.078,03 (unmilionecentosessantatremilasettantotto/03).

Termine esecuzione appalto: dalla data della consegna dei lavori fi-
no al 31 dicembre 2004.

Modalità di pagamento: secondo lo schema di contratto.
Lo schema di contratto, il capitolato speciale d’appalto, il discipli-

nare di gara, gli eventuali elaborati tecnici, sono visibili, oltre che al-
l’Albo pretorio, anche presso il Municipio XVIII, U.O.T., Manutenzio-
ne strade. È possibile acquisirne copia previa esibizione della ricevuta
di pagamento di € 51,64, da effettuarsi presso l’Ufficio cassa del Muni-
cipio XVIII nei giorni di lunedì e giovedì dalle ore 9 alle 11,30.

Possono concorrere alla gara i soggetti di cui all’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o imprese
riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R.
n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n. 109/94 e s.m.i., nonché con-
correnti con sede in altri stati membri dell’Unione europea alle condi-
zioni di cui all’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000.

Per poter partecipare alla gara, i concorrenti devono inoltre presen-
tare, a pena d’esclusione, autocertificazione attestante il possesso del re-
quisito di regolarità contributiva da effettuarsi utilizzando esclusiva-
mente il fac-simile allegato al presente bando.

A pena di inammissibilità, i concorrenti non devono trovarsi in nes-
suna causa di esclusione prevista dall’art. 75 del D.P.R. n. 554/99 così
come sostituito dall’art. 2 del D.P.R. n. 412/2000 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 2001 e possedere l’attestazione, rila-
sciata da società di attestazione (SOA), di cui al D.P.R. n. 34/2000 re-
golarmente autorizzate, in corso di validità; le categorie e le classifiche
devono essere adeguate alle categorie e agli importi da appaltare.

In caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, let-
tere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/94 e s.m.i. i requisiti di qualifica-
zione devono essere posseduti, nella misura di cui all’art. 95, comma 2,
del D.P.R. n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella
misura di cui all’art. 95, comma 3, del medesimo D.P.R. qualora asso-
ciazioni di tipo verticale.

Per poter partecipare, i concorrenti debbono presentare apposita
domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresen-
tante del concorrente, in caso di Consorzio o ATI non ancora formal-

mente costituito, sottoscritta dai legali rappresentanti dei soggetti che
costituiranno la predetta associazione o consorzio, nonchè, a pena di
esclusione, le dichiarazioni e documenti di cui al disciplinare di gara.

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena esclusione,
da una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo dei
lavori da prestarsi con le modalità di cui alla vigente normativa, nonché
dall’impegno a prestare la cauzione definitiva in caso di aggiudicazione.

L’impegno a prestare la cauzione definitiva, in caso di aggiudica-
zione, può essere fornita anche da soggetti diversi da quelli che hanno
prestato la cauzione provvisoria.

L’aggiudicatario dovrà stipulare la polizza assicurativa di cui al-
l’art. 103 del regolamento. La somma assicurata è di € 1.549.370,69
(unmilionecinquecentoquarantanovemilatrecentosettanta/69), mentre il
massimale per l’assicurazione RCT è pari ad € 1.032.813,80 (unmilio-
netrentaduemilaottocentotredici/80).

L’aggiudicatario dovrà osservare il piano di sicurezza di cui al-
l’art. 21 del capitolato speciale nonché eventualmente presentare pro-
poste integrative al piano di sicurezza stesso e produrre la cauzione de-
finitiva al momento della stipula del contratto o della consegna ad ur-
genza dei lavori.

Presentazione offerta: l’offerta dovrà essere presentata, a pena
esclusione, secondo le norme e modalità previste nel disciplinare di ga-
ra, tenendo comunque conto che il prezzo offerto deve essere inferiore a
quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani
di sicurezza.

Condizioni particolari: l’amministrazione comunale si riserva la fa-
coltà di ricorrere al secondo e al terzo classificato nei modi previsti dal-
l’art. 10, comma 1-ter della legge n. 109/94 e s.m.i.

Presentazione plico: la domanda di partecipazione corredata delle
dichiarazioni e documenti richiesti nel bando, unitamente all’offerta
economica, a pena esclusione, devono essere presentati con le modalità
di cui al disciplinare di gara.

Il plico dovrà pervenire al Segretariato generale, Ufficio protocol-
lo, II piano, via del Campidoglio n. 1 - 00186 Roma a mano, a mezzo
posta raccomandata o mediante agenzia di recapito autorizzata entro le
ore 10,30 del giorno 9 gennaio 2003.

L’invio del plico avverrà ad esclusivo rischio del mittente.
La presentazione dei plichi potrà essere effettuata secondo il se-

guente orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13,30 e dalle ore
15 alle ore 17, sabato escluso. Non sarà tenuto conto delle offerte pre-
sentate in modo difforme da quello sopra indicato, o dopo il termine sta-
bilito anche se sostitutive di offerte già pervenute.

Si procederà all’apertura dei plichi, in seduta pubblica, nella sala
commissioni (Palazzo Senatorio) il giorno 10 gennaio 2003 alle ore 9.

I concorrenti sono invitati ad assistervi.
Si darà precedenza all’esame dei documenti.
I concorrenti, i cui documenti risultino irregolari o incompleti, e i

concorrenti che non saranno in grado di provare il possesso dei requisi-
ti tecnico-economici, non saranno ammessi a concorrere.

Successivamente si darà lettura delle offerte, escludendo quelle
non conformi al bando e, seduta stante, si aggiudicherà l’appalto, salvo
le superiori determinazioni dell’amministrazione. Le offerte non in re-
gola con la legge sul bollo saranno accettate e ritenute valide agli effet-
ti giuridici, ma saranno soggette alla regolarizzazione fiscale.

L’aggiudicazione è, impegnativa per l’impresa aggiudicataria, ma
non per l’amministrazione fino a quando non saranno perfezionati gli
atti in conformità alle vigenti disposizioni. L’aggiudicatario provvisorio
ha facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 180 giorni dal-
l’apertura delle buste, ove, in tale periodo, non sia avvenuta l’aggiudi-
cazione definitiva; gli altri concorrenti immediatamente dopo la gara.

Per quanto non previsto dalle presenti disposizioni si fa riferimento
alle norme contenute e richiamate nella legge n. 109/94 e s.m.i. e nel
regolamento di attuazione, nel regolamento per l’amministrazione del
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, nello schema di
contratto e nel capitolato speciale d’appalto, nel regolamento recante il
capitolato generale di appalto dei lavori pubblici approvato con D.M
n. 145/2000.

Il responsabile del procedimento:
ing. Antonio Fernando Di Lorenzo

S-22962 (A pagamento).
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COMUNE DI ROMA
Dipartimento XII

Lavori pubblici e manutenzione urbana

Bando di gara

Il comune di Roma, Dipartimento XII - II U.O., via L. Petroselli
n. 45, telefax 06/6710/2028, indice un pubblico incanto ai sensi della
legge n. 109/94 e s.m.i.

Oggetto dell’appalto: lavori urgenti di manutenzione e restauro
conservativo dell’impalcato del viadotto di corso Francia con revisione
dei giunti, regimentazione delle acque di superficie e revisione della
messa a terra delle masse metalliche.

Finanziamento: avanzo amministrazione RR.PP. 1996, entrate de-
rivanti da legge n. 10/77 RR.PP. 1995 ed entrate derivanti da usi civici
RR.PP. 1996. Importo lavori: € 2.669.906,98 di cui:

A) soggetti a ribasso d’asta € 2.592.438,45;
B) non soggetti a ribasso d’asta in quanto oneri per la sicurezza

€ 77.468,53.
Il responsabile del procedimento è il dott. ing. Fausto Ferruccio.
Le informazioni di cui al presente bando potranno essere acquisite

presso il XII Dipartimento, II U.O., Servizio IV, tel. 06/67102403 -
6710/3948, fax 06/67102028.

Il corrispettivo dell’appalto è determinato a misura ai sensi di
quanto previsto dall’art. 21 lettera a) della legge n. 109/94 e s.m.i.

L’aggiudicazione della gara sarà effettuata con il criterio del massi-
mo ribasso percentuale sull’elenco prezzi posti a base di gara, al netto
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell’art. 21
della legge n. 109/94 e s.m.i.

Il predetto ribasso percentuale non dovrà riportare più di tre cifre
decimali.

La soglia dell’anomalia sarà calcolata fino alla terza cifra decima-
le, arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia
pari o superiore a cinque.

Non sono ammesse offerte in aumento, rispetto all’importo sogget-
to a ribasso d’asta di seguito indicato.

L’aggiudicazione avverrà soltanto in presenza di almeno due offer-
te valide.

Nel caso di offerte uguali, si procederà per sorteggio.
Si procederà all’esclusione automatica di offerte anomale qualora

il numero delle offerte valide risulti pari o superiore a cinque.
Nel caso le offerte risultino inferiori a cinque, l’aggiudicazione

sarà effettuata a favore del concorrente che ha proposto l’offerta più
vantaggiosa previa valutazione di congruità.

L’importo dei lavori è stato determinato, sulla base dell’elenco
prezzi allegato al progetto e, in difetto, con i prezzi e le modalità di cui
alla tariffa adottata con deliberazione della G.C. n. 5772 del 30 dicem-
bre 1997 e con quanto contenuto nella parte I e II della tariffa comunale
approvata dal C.C. con delibera n. 161 del 5 agosto 1988, con gli ag-
giornamenti di cui alle deliberazioni C.S. n 156/1993 e n. 353/1993.

Categoria prevalente richiesta: categoria OG1. Importo
€ 1.541.969,49, classifica IV.

Categoria/e scorporabile/i richiesta/e:
categoria OS11. Importo € 850.646,64, classifica III;
categoria OG3. Importo € 277.288,85, classifica I.

Qualora il concorrente non sia in possesso della qualificazione nel-
la categoria scorporabile OG3 classifica I dovrà indicare, a pena di
esclusione dalla gara, che intende subappaltare ad impresa qualificata i
lavori relativi alla predetta categoria.

Qualora il concorrente non sia in possesso della qualificazione per
la categoria scorporabile OS11, classifica III dovrà a pena d’esclusione,
associarsi verticalmente (ex art. 13 legge n. 109/94 e s.m. e i. ed art. 72
D.P.R. n. 554/99).

Termine esecuzione appalto: giorni 180, naturali e consecutivi a
partire dalla data della consegna dei lavori.

Modalità di pagamento secondo lo schema di contratto.
Lo schema di contratto, il capitolato speciale d’appalto, il discipli-

nare di gara e gli eventuali elaborati tecnici sono visibili, oltre che al-
l’Albo pretorio, anche presso il XII Dipartimento II U.O. IV Servizio. È
possibile acquisirne copia previa esibizione della ricevuta di pagamento
di € 51,64, da effettuarsi presso l’Economato del Dipartimento XII dal-
le ore 9,30 alle ore 11,30.

Lo schema di disciplinare di gara è altresì disponibile sul sito inter-
net: www.comune.roma.it/dipllpp

Possono concorrere alla gara i soggetti di cui all’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o imprese
riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R.
n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n. 109/94 e s.m.i., nonché con-
correnti con sede in altri stati membri dell’Unione europea alle condi-
zioni di cui all’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000.

A pena di inammissibilità i concorrenti non devono trovarsi in nes-
suna causa di esclusione prevista dall’art. 75 del D.P.R. n. 554/99 così
come sostituito dall’art. 2 del D.P.R. n. 412/2000, nonché essere in re-
gola con il versamento dei contributi previdenziali assistenziali e assi-
curativi a favore dei propri dipendenti da dimostrarsi esclusivamente, e
a pena esclusione, con le modalità di cui al disciplinare di gara, e posse-
dere l’attestazione, rilasciata da società di attestazione (SOA), di cui al
D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzate, in corso di validità; le cate-
gorie e le classifiche devono essere adeguate alle categorie e agli impor-
ti da appaltare.

In caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, let-
tere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/94 e s.m.i. i requisiti di qualifica-
zione devono essere posseduti, nella misura di cui all’art. 95, comma 2,
del D.P.R. n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella
misura di cui all’art. 95, comma 3, del medesimo D.P.R. qualora asso-
ciazioni di tipo verticale.

Per poter partecipare alla gara, i concorrenti devono inoltre presen-
tare, a pena di esclusione autocertificazione attestante il possesso del re-
quisito di regolarità contributiva da effettuarsi utilizzando esclusiva-
mente il fac-simile allegato al presente bando.

Per poter partecipare, i concorrenti debbono presentare apposita
domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresen-
tante del concorrente, in caso di consorzio o ATI non ancora formal-
mente costituito, sottoscritta dai legali rappresentanti dei soggetti che
costituiranno la predetta associazione o consorzio, nonché, a pena di
esclusione, le dichiarazioni e documenti di cui al disciplinare di gara.

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena esclusione,
da una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo dei
lavori da prestarsi con le modalità di cui alla vigente normativa, nonché
dall’impegno a prestare la cauzione definitiva in caso di aggiudicazione.

L’aggiudicatario dovrà stipulare la polizza assicurativa di cui al-
l’art. 103 del regolamento: la somma assicurata è di € 2.000.000,00
mentre il massimale per l’assicurazione RCT è pari a € 500.000,00.

L’amministrazione comunale si riserva la facoltà di effettuare la
verifica a campione delle dichiarazioni presentate, fermo restando la ve-
rifica del possesso dei requisiti in capo all’impresa aggiudicataria e a
quella che segue in graduatoria.

L’aggiudicatario dovrà osservare il piano di sicurezza di cui all’art. 23
del capitolato speciale nonché eventualmente presentare proposte integra-
tive al piano di sicurezza stesso e produrre la cauzione definitiva al mo-
mento della stipula del contratto o della consegna ad urgenza dei lavori.

Presentazione offerta: l’offerta dovrà essere presentata, a pena
esclusione, secondo le norme e modalità previste nel disciplinare di ga-
ra tenendo comunque conto che il prezzo offerto deve essere inferiore a
quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani
di sicurezza.

Condizioni particolari: l’amministrazione comunale si riserva la fa-
coltà di ricorrere al secondo e al terzo classificato nei modi previsti dal-
l’art. 10, comma 1-ter della legge n. 109/94 e s.m.i.

Presentazione plico: la domanda di partecipazione corredata delle
dichiarazioni e documenti richiesti nel bando, unitamente all’offerta
economica, a pena esclusione, devono essere presentati con le modalità
di cui al disciplinare di gara.

Il plico sigillato dovrà pervenire al segretariato generale, Ufficio
protocollo, II piano, via del Campidoglio n. 1 - 00186 Roma a mezzo
posta raccomandata, mediante agenzia di recapito autorizzata o a mano
entro le ore 10,30 del giorno 13 gennaio 2003.

L’invio del plico avverrà ad esclusivo rischio del mittente.
La presentazione dei plichi potrà essere effettuata secondo il

seguente orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13,30 dalle
ore 15 alle ore 17; sabato escluso.

Non sarà tenuto conto delle offerte presentate in modo difforme da
quello sopra indicato, o dopo il termine stabilito anche se sostitutive di
offerte già pervenute.

— 35 —



18-11-2002 Foglio delle inserzioni - n. 270GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Si procederà all’apertura dei plichi, in seduta pubblica, nella sala
commissioni (Palazzo senatorio) il giorno il 14 gennaio 2003 alle ore 9.

I concorrenti sono invitati ad assistervi.
Si darà precedenza all’esame dei documenti.
I concorrenti, i cui documenti risultino irregolari o incompleti, e i

concorrenti che non saranno in grado di provare il possesso dei requisi-
ti tecnico-economici, non saranno ammessi a concorrere.

Successivamente, si darà lettura delle offerte, escludendo quelle
non conformi al bando e, seduta stante, aggiudicherà l’appalto, salvo le
superiori determinazioni dell’amministrazione.

Le offerte non in regola con la legge sul bollo saranno accettate e
ritenute valide agli effetti giuridici, ma saranno soggette alla regolariz-
zazione fiscale.

L’aggiudicazione è impegnativa per l’impresa aggiudicataria, ma
non per l’amministrazione fino a quando non saranno perfezionati gli
atti in conformità alle vigenti disposizioni.

L’aggiudicatario provvisorio ha facoltà di svincolarsi dalla propria
offerta decorsi 180 giorni dall’apertura delle buste, ove, in tale periodo,
non sia avvenuta l’aggiudicazione definitiva; gli altri concorrenti imme-
diatamente dopo la gara.

Per quanto non previsto dalle presenti disposizioni si fa riferimento
alle norme contenute e richiamate nella legge n. 109/94 e s.m.i. e nel
regolamento di attuazione, nel regolamento per l’amministrazione del
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, nello schema di
contratto e nel capitolato speciale d’appalto, nel regolamento recante il
capitolato generale di appalto dei lavori pubblici approvato con D.M.
n. 145/2000.

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Fausto Ferruccio

S-22963 (A pagamento).

ISTITUTO NAZIONALE
DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Direzione generale Roma
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 80078750587

Avviso di esito di gara in ambito C.E. (art. 5 del decreto legislativo del
24 luglio 1992 n. 358, e successive modificazioni ed integrazioni).
Pubblico incanto per la fornitura di carta per fotoriproduttoti a to-
ner secco (Regione Campania), stampa in offset e duplicatori, an-
no 2002.

1. Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto con il
metodo dell’offerta segreta ai sensi del R.D. 240/1923 e R.D. 827 del
1924, decreto legislativo 24 luglio 1992 n. 358 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

2. Data di aggiudicazione della fornitura: 15 ottobre 2002.
3. Criterio di aggiudicazione della fornitura: ai sensi dell’art. 16,

comma 1, lettera a) del decreto legislativo 24 luglio 1992 n. 358 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

4. Ditte che hanno presentato offerta 4: cartiere Miliani Fabriano,
Xerox S.p.a., Pierleoni S.r.l., Informa di Antonio Infantino ed Info &
Tel S.r.l.

5. Ditta aggiudicataria: Xerox S.p.a.
6. Prezzo complessivo: € 474.854,80 oneri fiscali esclusi.
7. Ditta seconda in graduatoria: ATI Informa di Antonio Infantino

ed Info & Tel S.r.l. al prezzo complessivo di € 485.336,4.
Data di pubblicazione del bando di gara sulla G.U. CE: 11 settem-

bre 2002.
Data di spedizione e di ricezione del presente avviso alla Gazzetta

Ufficiale della Comunità europea: 11 novembre 2002

Il direttore centrale: dott. Francesco Vari.

S-22992 (A pagamento).

AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA N. 3
DI ISERNIA

Il comitato di gestione dell’A.T.C. n. 3 di Isernia, a seguito di deci-
sione assunta in data 22 ottobre 2002, ha indetto pubblico incanto con il
criterio del maggior numero di capi da offrire ai sensi dell’art. 19, lette-
ra a) del decreto legislativo n. 358/92 per la fornitura di lepri provenien-
ti dall’Argentina, fagiani adulti riproduttori, fagianotti e starnotti per
l’importo complessivo a base d’asta, I.V.A. esclusa di € 69.580 (fondi
propri). Le offerte devono pervenire entro le ore 12 del 19 dicembre
2002. Tutta la documentazione potrà essere richiesta all’Ufficio caccia
dell’amministrazione provinciale di Isernia previo versamento delle
spese di fotocopie oppure a mezzo fax previo versamento di € 13,00 sul
c.c.p. n. 14444863, contattando il numero tel. 0865/441337.

Isernia, 11 novembre 2002

Il presidente dell’A.T.C.: Giovanni Monaco.

S-22980 (A pagamento).

COMUNE DI CASSINA DE’ PECCHI
(Provincia di Milano)

Esito di gara

Si rende noto che è stata esperita la gara mediante appalto concor-
so per l’affidamento del servizio gestione calore e di gestione della pi-
scina comunale per anni sette.

Ditte partecipanti: due.
Ditta aggiudicataria: Siram S.p.a., corso Vittorio Emanuele

n. 24 Milano.
L’avviso integrale è pubblicato all’Albo pretorio.

Cassina de’ Pecchi, 28 ottobre 2002

Il responsabile servizi area urbanistica - LL.PP.:
arch. G. Scaramozzino

M-7404 (A pagamento).

SOCIETÀ DI GESTIONE
DELL’AEROPORTO DI PALERMO - p.a.

Bando di gara - Fornitura e posa in opera di pontili di imbarco
e sbarco passeggeri

1. Ente aggiudicatore: Ges.A.P. S.p.a., Società di Gestione del-
l’Aeroporto di Palermo p.a. - Punta Raisi 90045 Cinisi (PA),
tel. 091/7020111, fax 091/7020394.

2. Procedura aperta (pubblico incanto) da esperirsi ai sensi del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 158 e con il criterio di aggiudicazio-
ne dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera b) del medesimo decreto legislativo.

3. Luogo di esecuzione e consegna - descrizione - importo:
a) Aeroporto civile «G. Falcone e P. Borsellino» di Palermo (PA);
b) fornitura con posa in opera di pontili di imbarco e sbarco pas-

seggeri.
Importo a base d’asta: € 4.609.274,53 (quattromilioniseicentono-

vemiladuecentosettantaquattrovirgolacinquantatre), oltre € 99.211,37
(novantanovemiladuecentoundicivirgolatrentasette) per i piani di sicu-
rezza, non soggetti a ribasso.

4. Varianti. Gli offerenti non sono autorizzati a presentare varianti.
5. Deroga all’art. 19, comma 6, decreto legislativo n. 158 del 1995.

Non sono ammesse deroghe all’utilizzazione di specifiche europee.
6. Termini. La fornitura e relativa posa in opera di cui al punto 3

lett. B) dovrà essere consegnata a 330 giorni naturali e consecutivi de-
correnti dal giorno successivo a quello della stipula del contratto.
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7. Richiesta documenti:
a) le condizioni generali dell’appalto, il capitolato speciale d’ap-

palto e gli elaborati tecnici sono visionabili all’indirizzo di cui al punto 1,
dalle ore 9 alle ore 12,30 di tutti i giorni lavorativi, escluso i festivi ed i
prefestivi;

b) i suddetti atti e relativi allegati potranno essere richiesti e riti-
rati secondo le modalità indicate al punto 3 del disciplinare di gara fino
a 10 giorni prima della data fissata per la presentazione dell’offerta.

8. Termine per il ricevimento delle offerte:
a) le offerte, redatte in lingua italiana, espresse in euro ed in cifre

e lettere dovranno pervenire - a pena di esclusione - all’indirizzo di cui
al punto 1, entro le ore 9, (ora italiana) del giorno 8 gennaio 2003;

b) l’offerta deve essere sottoscritta: dal titolare, quando si tratti di
ditte individuali, dal legale rappresentante quando si tratti di società, da
tutti i legali rappresentanti delle imprese nell’ipotesi di cui all’art. 23 del
decreto legislativo n. 158/1995, e successive modifiche ed integrazioni.

9. Offerte anormalmente basse. Per la valutazione delle offerte che
risulteranno anormalmente basse trovano applicazione le disposizioni di
cui all’art. 25 del decreto legislativo n. 158 del 1995, così come modifi-
cato dall’art. 8 del decreto legislativo 25 novembre 1999, n. 525.

10. persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte. Posso-
no presenziare alla gara i legali rappresentanti delle Ditte concorrenti o
loro delegati.

11. Data, ora e luogo dell’apertura ore 10, del giorno 8 gennaio
2003 presso la sede dell’Ente appaltante di cui al punto 1.

12. Cauzioni e garanzie. Per la partecipazione alla procedura ad
evidenza pubblica è richiesta idonea garanzia da rilasciare mediante po-
lizza assicurativa o fideiussione bancaria esclusivamente da aziende di
credito e/o da imprese di assicurazione autorizzate all’esercizio del ra-
mo cauzioni ai sensi della vigente normativa per la stipula del contratto,
per la durata di 180 giorni decorrenti dal giorno dell’apertura delle of-
ferte, per un importo pari al 2% dell’importo a base d’asta; tale cauzio-
ne dovrà contenere l’impegno del fideiussore a rilasciare - qualora la
Ditta offerente risultasse aggiudicataria - una garanzia fideiussoria o as-
sicurativa pari al 10% dell’importo contrattuale a garanzia del corretto
adempimento del contratto; in caso di ribasso d’asta superiore al 20%,
la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti so-
no quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso.

13. Modalità essenziali di finanziamento e di pagamento. La spesa
per la fornitura e relativa posa in opera oggetto della presente gara è fi-
nanziata parzialmente dallo Stato in virtù della convenzione stipulata in
data 15 febbraio 2000 con l’Enac (Ente Nazionale per l’Aviazione Civi-
le) e da Fondi comunitari.

I pagamenti verranno effettuati con le modalità indicate al Capo IX
del Capitolato speciale d’appalto ed all’art. 7 del disciplinare di gara.

14. Raggruppamento di imprese. Sono ammesse a presentare offer-
te anche imprenditori riuniti, associati o consorziati, ai sensi dell’art. 23
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, e successive modifiche ed
integrazioni.

Le imprese riunite possono partecipare solo, se prima della presen-
tazione dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con
rappresentanza ad una d’esse, qualificata capogruppo, che esprima l’of-
ferta in nome e per conto proprio e delle mandanti.

Non è consentita l’associazione anche in partecipazione o il rag-
gruppamento temporaneo di imprese concomitante o successivo all’ag-
giudicazione della gara.

15. Documenti necessari da presentare per la partecipazione alla
gara. Le imprese che intendono partecipare alla gara di cui al presente
bando dovranno presentare la documentazione di cui alla Busta n. 1: of-
ferta economica -  Busta n. 2: elementi di valutazione - Busta n. 3: do-
cumentazione, come specificatamente prevista al punto 4 del relativo
«disciplinare di gara».

16. Periodo di tempo durante il quale le imprese sono vincolate alla
propria offerta. Giorni 180 decorrenti dalla data di apertura delle offerte.

17. Criteri di aggiudicazione. L’aggiudicazione avverrà mediante
procedura aperta (pubblico incanto), con il criterio dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa, di cui all’art. 24, comma 1, lett. b) del de-
creto legislativo n. 158/1995.

È fatto salvo l’accertamento di congruità ai sensi dell’art. 25 del
decreto legislativo n. 158/1995.

Le ditte, gli imprenditori riuniti, associati o consorziati, che inten-
dono partecipare alla gara, dovranno far pervenire entro e non oltre
un’ora prima di quella fissata nel bando di gara, per la celebrazione del

pubblico incanto, un plico chiuso e sigillato con ceralacca e controfir-
mato sui lembi di chiusura, al seguente indirizzo: Ges.A.P. Società di
gestione dell’Aeroporto di Palermo p.a. - Ufficio protocollo - Aerosta-
zione «Falcone e Borsellino» Punta Raisi 90045 Cinisi (Palermo).

Tale plico dovrà riportare all’esterno, oltre i dati relativi alla deno-
minazione del mittente ed il suo indirizzo (in caso di R.T.I. dovranno
essere indicate tutte le imprese associate, con in evidenza l’Impresa
mandataria capogruppo), la seguente dicitura: «Offerta e documenti per
la procedura aperta (pubblico incanto) dell’8 gennaio 2003) per la forni-
tura con posa in opera di pontili di imbarco e sbarco passeggeri».

All’aggiudicazione definitiva si perverrà previa verifica del pos-
sesso da parte dell’ente appaltante dei requisiti prescritti, proceden-
dosi, in caso contrario, all’aggiudicazione al concorrente che segue in
graduatoria.

Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso in cui
pervenga o rimanga in gara una sola offerta.

Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo inde-
terminato o con semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri.

Si potrà procedere ad aggiudicazione provvisoria.
Qualora siano state presentate più offerte uguali fra loro ed esse ri-

sultino parimenti vantaggiose per l’ente, si procederà all’aggiudicazio-
ne mediante sorteggio a norma dell’art. 77 del Regolamento generale
del provveditorato dello stato approvato con R.D. 23 maggio 1924,
n. 827. Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipulazione del contrat-
to saranno a carico dell’aggiudicatario.

È obbligatoria l’effettuazione di specifico sopralluogo.
18. Altre informazioni. Per ogni altra indicazione si fa riferimento

alla documentazione di gara.
19. Responsabile del procedimento. Il responsabile del procedi-

mento inerente la presente fornitura e posa in opera è l’ing. Antonino
Taragnolini.

20. Data di spedizione del bando. Il presente bando è stato inviato
in data 11 novembre 2002 all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della
comunità europea.

Punta Raisi, 11 novembre 2002

L’amministratore delegato: dott. Giovanni Maniscalco.

S-23019 (A pagamento).

COMUNE DI CASSINA DÈ PECCHI
(Provincia di Milano)

Estratto bando di gara - Asta pubblica per l’affidamento dei lavori di
ristrutturazione, ampliamento e adeguamento della Scuola ele-
mentare di piazza Unità d’Italia.

È indetto un pubblica incanto per l’affidamento dei lavori di ri-
strutturazione, ampliamento e adeguamento della scuola elementare di
piazza Unità d’Italia con aggiudicazione a favore del prezzo più basso
espresso mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 21 della leg-
ge n. 109/1994 e successive modiche e integrazioni.

Importo dei lavori soggetto a ribasso: € 1.581.473,28: oneri per la
sicurezza pari a € 24.083,35.

Categoria prevalente: OG1: € 1.237.916,80.
Opere scorporabili: OG11: € 367.639,83.
Scadenza presentazione offerte: ore 12 del 17 dicembre 2002.
Le operazioni di gara si svolgeranno alle ore 15 del giorno 18 di-

cembre 2002 presso la sede municipale.
Nel bando di gara integrale, disponibile presso l’ufficio appalti

(tel. 02/95440209-252), sono indicati requisiti e condizioni di carattere
tecnico per la partecipazione alla gara.

Cassina dè Pecchi, 8 novembre 2002

Il responsabile dei servizi dell’area ll.pp.:
arch. Giancarlo Scaramozzino

M-7405 (A pagamento).
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MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI
Direzione Generale per i Beni Archeologici Soprintendenza

per i Beni Archeologici di Roma
Codice fiscale n. 80199570583

Esito di gara

Asta pubblica esperita in data 2-3 settembre 2002.
Lavori di manutenzione del verde nei parchi, giardini ed aree della

Soprintendenza Archeologica di Roma - Cat. OS24. Importo
€ 865.829,76 + I.V.A.

Media dell’offerta 3,4545.
Media degli scarti 2,21976.
Soglia anomalia 5,674286.
Migliore offerta non anomala 4,498.
Aggiudicatario: ATI Capogruppo Stazi Mariano S.r.l., Sia Garden

S.r.l. - Eurogarden S.r.l - Vivaio il Pineto S.r.l.
Criterio di aggiudicazione legge n. 109/1994 , art. 21 comma 1-bis.
Numero di ditte partecipanti: 70.

Il soprintendente:
Adiano La regina

C-33057 (A pagamento).

COMUNE DI MILANO
Settore acquisti di beni e servizi

Bando ristretto di gara - Bando n. 1491/02 - RDA 1920.142/02
Atti PG n. 4.954.142 - R.I. 9.195/02)

a) Ente aggiudicatore: Comune di Milano - Settore acquisti di beni
e servizi, Ufficio servizi logistici e acquedotto Galleria Ciro Fontana
n. 3 - 20121 Milano - tel. 02/88454746/44 - fax 02/88454776/767 -
¾www.comune.milano.it

b) tipo di appalto: licitazione privata in unico lotto - procedura ri-
stretta in ambito U.E. - art. 17 comma 2) del decreto legislativo
n. 158/1995 così come modificato dal decreto legislativo n. 525/99;

c) importo appalto: spesa complessiva presunta € 3.114.000,00 ol-
tre I.V.A. 20%;

d) luogo e modalità di esecuzione: il servizio sarà effettuato preva-
lentemente nel territorio del comune di Milano. Le condizioni e le mo-
dalità di esecuzione sono indicate nel capitolato speciale d’appalto;

e) oggetto dell’appalto: servizio di rigenerazione di metri cubi
8940 di carboni attivi esauriti installati presso gli impianti di filtrazione
delle centrali acqua potabile del comune di Milano, comprensivo del
reintegro con carboni vergini della parte di carboni distrutta durante le
operazioni di rigenerazione e di sostituzione del carbone attivo della
centrale A.P. Vialba con mc 720 di carboni vergini. Servizio occorrente
al settore servizio idrico integrato.

f) durata del servizio: a partire 1° gennaio 2003, e comunque dal
giorno di ricevimento dell’apposito ordine, sino al giorno 31 dicembre
2005 e comunque all’esaurimento del quantitativo contrattuale relativo
alla rigenerazione (8940 m3);

g) forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: per le
A.T.I., e i consorzi di imprese è quella prevista dall’art. 23 del decreto
legislativo n. 158/1995 così come modificato dal decreto legislativo
n. 525/1999 e così meglio precisato dal bando integrale di gara;

h) termine per il ricevimento delle domande di partecipazione: le
domande di partecipazione in lingua italiana dovranno pervenire all’uf-
ficio protocollo del settore scrivente entro le ore 16 del giorno 3 dicem-
bre 2002 con le modalità riportate sul bando integrale di gara;

i) termine invio inviti a presentare offerta: gli inviti a presentare of-
ferta saranno diramati entro 30 giorni lavorativi;

j) chiarimenti: eventuali chiarimenti circa gli atti di gara potranno
essere richiesti a mezzo fax al n. +39 02 88454776 oppure entrando nel
portale informatico del comune di Milano: http://www.comune.mila-
no.it nella sezione bandi ed inviando il quesito tramite e-mail , utiliz-

zando la procedura «per chiarimenti sul bando», posta in coda allo stes-
so. Le risposte saranno pubblicate sul portale informatico del comune di
Milano nel file «domande ricorrenti»: http://www.comune.milano.it
nella sezione bandi.

k) cauzione: unitamente all’offerta si dovrà costituire per la parteci-
pazione alla gara, deposito cauzionale provvisorio pari a € 103.800,00;

l) condizioni minime per ammissione: le società partecipanti do-
vranno possedete i requisiti di ordine tecnico ed economico stabiliti nel
bando integrale di gara;

m) criterio di aggiudicazione: l’aggiudicazione provvisoria della gara
sarà effettuata a favore dell’impresa che avrà presentato l’offerta economi-
camente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 24 comma 1 lett. b) del decreto
legislativo n. 158/1995 così come modificato dal decreto legislativo
n. 525/1999, valutabile in base agli elementi fissati nel capitolato all’art. 25.
La conferma dell’aggiudicazione avverrà solo dopo la presentazione, l’ac-
cettazione e le verifiche a campione sulla documentazione richiesta dal ban-
do. Si potrà aggiudicare anche in presenza di n. 1 offerta valida.

n) informazioni: le domande di partecipazione, redatte compilando
preferibilmente l’apposito modulo predisposto dall’amministrazione,
dovranno contenere tutte le dichiarazioni e i documenti previsti dal ban-
do integrale di gara pubblicato all’albo pretorio del comune di Milano.
Tale bando integrale così come il capitolato speciale e il modulo su cui
redigere la domanda di partecipazione, sono visionabili e scaricaribili
dal sito internet: www.comune.milano.it nonché disponibili gratuita-
mente presso la reception dello scrivente settore.

Il bando C.E.E. redatto secondo la direttiva 2001/78/CEE del 13
settembre 2001, è stato inviato in data odierna per la sua pubblicazione
presso la Gazzetta Ufficiale C.E.E.

Milano, 8 novembre 2002

Il direttore di settore: dott. Nunzio Dragonetti.

M-7411 (A pagamento).

COMUNE DI MILANO
Settore gare e contratti

Avviso (ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55 del 19 marzo 1990)
Appalto n. 74/2002

Costruzione della nuova vasca di accumulo al servizio della centra-
le A.P. Lambro.

Importo a base d’appalto € 2.415.832,95 (I.V.A. esclusa).
Gara espletata il 23 settembre 2002.
Ditte partecipanti: 43.
Ditta aggiudicataria: Solcasa S.r.l. via E. De Amicis n. 2 - 20091

Bresso (MI) con il ribasso del 15,925%.
Tempo di esecuzione: giorni 540.
Responsabile del procedimento: dott. ing. Riccardo Airoidi.
Direttore dei lavori: dott. ing. Recchia.
Sistema di aggiudicazione adottato: pubblico incanto.
Appalto n. 88/2002.
Intervento di risanamento conservativo e adeguamento dell’edifi-

cio di via Cenisio n. 2 - sede del III reparto strade.
Importo a base d’appalto € 1.259.398,21 (I.V.A. esclusa).
Gara espletata il 25 settembre 2002.
Ditte partecipanti: 14.
Ditta aggiudicataria: Cile S.p.a. Compagnia Italiana Lavori Edili,

via M. Cabrini n. 10 - 20122 Milano (Mi) in associazione temporanea
con l’impresa Betasint S.r.l.) con il ribasso del 16,64%

Tempo di esecuzione: giorni 540.
Responsabile del procedimento: dott. ing. Armando Lotumolo.
Direttore dei lavori: dott. ing. Pecile.
Sistema di aggiudicazione adottato: pubblico incanto.
Appalto n. 92/2002
Demolizione degli immobili esistenti e costruzione nuovo edificio

da adibire a centro di prima accoglienza in via Sammartini n. 75.
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Importo a base d’appalto € 1.949.589,94 (I.V.A. esclusa);
Gara espletata il 1° ottobre 2002.
Ditte partecipanti: 36.
Ditta aggiudicataria: I.CO.R. 80 S.r.l. Impresa Costruzioni Restau-

ri Piazza Istria n. 2 - 00198 Roma con il ribasso del 17,039%.
Tempo di esecuzione: giorni 450.
Responsabile del procedimento: dott. arch. Anna Maria Osnaghi.
Direttore dei lavori: arch. Tronconi.
Sistema di aggiudicazione adottato: pubblico incanto.
Appalto n. 93/2002.
Opere di manutenzione straordinaria e adeguamento agli standard

strutturali dei centri socio educativi Negri e Pini di via Sant’Elembardo n. 4.
Importo a base d’appalto € 1.248.407,49 (I.V.A. esclusa).
Gara espletata l’11 ottobre 2002.
Ditte partecipanti: 46.
Ditta aggiudicataria: Impresa Edile e Stradale Lombardo geom. Pla-

cido, viale Europa n. 350 - 90036 Misilmeri (PA) con il ribasso del
–17,4752%.

Tempo di esecuzione: giorni 210.
Responsabile del procedimento: dott. arch. Daniela Mancuso.
Direttore dei lavori: geom. Livio Magni.
Sistema di aggiudicazione adottato: pubblico incanto.
Appalto n. 97/2002.
Lavori di riqualificazione di corso Como e corso Garibaldi (tratto

nord).
Importo a base d’appalto € 3.709.404,96 (I.V.A. esclusa).
Gara espletata il 27 settembre 2002.
Ditte partecipanti: 48.
Ditta aggiudicataria: Carugo S.r.l., via A. Grandi n. 40/42 - 20017

Rho (MI) con il ribasso del –15,20%.
Tempo di esecuzione: giorni 420.
Responsabile del procedimento: dott. arch. Silvia Volpi.
Direttore dei lavori: arch. Volpi.
Sistema di aggiudicazione adottato: pubblico incanto.
Appalto n. 98/2002.
Nuova sistemazione per il tratto terminale di corso Sempione e per

l’area dell’Arco della Pace.
Importo a base d’appalto € 5.385.374,06 (I.V.A. esclusa).
Gara espletata l’8 ottobre 2002.
Ditte partecipanti: 14.
Ditta aggiudicataria: I.C.G. - Impresa Costruzioni Edili Stradali

Fognature S.r.l., corso Garibaldi Giuseppe n. 72/1 - 20121 Milano (in
associazione temporanea con l’impresa Impresa Paroldi Giuseppe e C.
S.r.l.) con il ribasso del –17,10%.

Tempo di esecuzione: giorni 550.
Responsabile del procedimento: ing. Alberto Avanzini.
Direttore dei lavori: ing. Avanzini.
Sistema di aggiudicazione adottato: pubblico incanto.
Appalto n. 117/2002.
Lavori al museo della scienza e della tecnica - Opere di rifacimen-

to delle coperture e risanamento delle facciate interne ed esterne e di
parte degli impianti elettrici - 1° lotto.

Importo a base d’appalto € 1.250.269,38 (I.V.A. esclusa).
Gara espletata il 17 ottobre 2002.
Ditte partecipanti: 17.
Ditta aggiudicataria: Edil Atellana Soc. coop. a r.l., via Casagiove

Casapuilla n. 2 - 81022 Casagiove (CE) con il ribasso del –17,175%.
Tempo di esecuzione: giorni 180.
Responsabile del procedimento: arch. Anna Fontanella.
Direttore dei lavori: geom. Maurizio Falcier.
Sistema di aggiudicazione adottato: pubblico incanto.
L’elenco delle ditte concorrenti è in pubblicazione all’Albo preto-

rio dall’8 novembre 2002.

Il direttore di settore: dott.ssa M. Zaccaria.

M-7424 (A pagamento).

COMUNE DI NAPOLI
Servizio Gare e Contratti

Napoli, piazza Municipio-Palazzo S. Giacomo

Esito di gara

Affidamento dell’incarico relativo all’attività di assistenza tecnica
e formazione per la costruzione di un sistema di Project Management
per i lavori pubblici del comune di Napoli.

Importo a base d’asta: € 195.000,00 I.V.A. esclusa, per complessi-
vi 12 mesi di servizio.

Determinazione di indizione n. 8 del 5 giugno 2002, registrata al-
l’indice generale al n. 717 del 14 giugno 2002.

Modalità di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi dell’art. 23,
lettera b) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

Gara del 9 ottobre 2001.
Ditte partecipanti: n. 3, come da elenco preso il Servizio gare e

contratti.
Determinazione di affidamento n. 16 del 17 ottobre 2002, registra-

ta all’indice generale al n. 1631 del 24 ottobre 2002.
Ditta aggiudicataria Ecosfera S.p.a. con il prezzo di € 187.300,00

oltre I.V.A.

Il dirigente: dott. A. Ruggiero.

C-33062 (A pagamento).

DIREZIONE DI COMMISSARIATO
MILITARE MARITTIMO

Ufficio Contratti
La Spezia

Bando di gare

1. Ente appaltante: Direzione di Commissariato Militare Marittimo
di La Spezia - Ufficio contratti, viale Amendola n. 7 - 19100 La Spezia
(tel. 0187782180 - fax 0187782566).

2.a) Procedura d’aggiudicazione prescelta: procedura ristretta per
tutte le gare oggetto presente pubblicazione;

c) forma fornitura oggetto gare: acquisto a quantità determinata
per la gara n. 01/2003, acquisto a quantità indeterminata per le gare
n. 02/2003, n. 05/2003 e n. 07/2003.

3.a) Luogo consegna: come specificato nell’invito a presentare
offerta;

b) materiale da fornire per l’esigenza della Marina Militare:
gara n. 01/2003 per la fornitura di n. 100.000 cedolini masche-

rati per l’esigenza di Maridipart SP in unico lotto;
gara n. 02/2003 per la fornitura a quantità indeterminata di

n. 100.000 fogli di carta fanfold bianca 37,5 x 11” foglio singolo,
n. 70.000 fogli di carta fanfold bianca 40 x 11” chimica a due parti
(originale più 1 copia), n. 150.000 fogli di carta fanfold bianca 40 x 11”
chimica a tre parti (originale più 2 copie) in unico lotto per l’esigenza
di Maridipart SP;

gara n. 05/2003 per la fornitura annua presunta di: 1° lotto
n. 10.500 tests per esecuzione di analisi di immunoenzimatica e 2° lotto
n. 800 tests per esecuzione di analisi microbiologiche - identificazione e
antibiogramma batteri per l’esigenza di Marispedal La Spezia;

gara n. 07/2003 per la fornitura a quantità indeterminata di
prodotti farmaceutici in confezione ospedaliera o in confezione al pub-
blico per l’esigenza della farmacia interna di Marispedal La Spezia in
unico lotto.

4. Termine completamento fornitura: come specificato nell’invito a
presentare offerta.

5. Alla gara sono ammesse imprese e raggruppamenti di imprese,
appositamente e temporaneamente raggruppate ai sensi dell’art. 10 del
decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358;

le imprese raggruppate indicheranno nella domanda di partecipa-
zione a gara e successivamente confermeranno nell’offerta, la quota
parte della fornitura eseguita dalle singole imprese, specificando i quan-
titativi prodotti e/o le fasi lavorazione;
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la domanda e l’offerta dovranno essere sottoscritte, pena nullità,
congiuntamente da tutte le imprese costituenti il raggruppamento; l’im-
presa che manifesti volontà a partecipare alla gara in raggruppamento,
non potrà fare richiesta di partecipazione a titolo individuale o come
membro di altro raggruppamento;

per la gara non saranno ammesse a presentare offerta imprese
che abbiano rappresentanti in comune senza costituire raggruppamenti
d’impresa.

6.a) Termine ricezione domande di partecipazione: 6 dicembre 2002.
La domanda dovrà essere corredata dalla documentazione richiesta

al punto 9. seguente , pena non ammissione; domanda di partecipazione
può essere anticipata mediante lettera, telegramma, telecopia o telefono;
domanda e documentazione dovranno essere confermate e spedite, con
lettera raccomandata A/R da spedirsi entro termine sopra indicato; even-
tuale consegna a mano potrà essere effettuata dal lunedì al giovedì dalle
8 alle 15,30 e il venerdì dalle 8 alle 12,30 ora italiana. Nella domanda le
ditte dovranno specificare la gara per il quale intendono concorrere e do-
vranno indicare su esterno busta che la stessa contiene domanda di parte-
cipazione, indicando l’oggetto e il numero di gara cui si riferiscono;

b) indirizzo: vedi punto 1.;
c) lingua: lingua italiana (anche per informazioni e corrispon-

denza) la domanda di partecipazione a gara e relativa documentazione
dovrà essere redatta in lingua italiana o con annessa traduzione lingua
italiana certificata «conforme al testo straniero» dalla competente rap-
presentanza diplomatica o consolare; firme sugli atti o documenti for-
mati all’estero da autorità estere e quelle dei traduttori ufficiali dovran-
no essere legalizzate dalle rappresentanze diplomatiche o consolari ita-
liane all’estero; sono fatte salve esenzioni obbligo.

7. Termine ultimo spedizione inviti a presentare offerta: entro me-
se di febbraio 2003.

8. Cauzioni e garanzie richieste: come meglio specificato nella let-
tera d’invito a gara.

9. Capacità giuridica, tecnica ed economica dei concorrenti: unita-
mente alla domanda, in regola con l’imposta di bollo, deve essere forni-
ta , pena nullità della stessa, la seguente documentazione, resa ove am-
messo ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, salvo nei casi dove espressamente è richiesta la certifica-
zione in originale o copia autenticata:

da parte imprese non iscritte Albo fornitori Ministero difesa
italiano riguardante forniture oggetto presente pubblicazione, docu-
mentazione prescritta da art. 11, comma 1, lettere a), b), d), e), art. 12,
art. 13, comma 1, lettera c), art.14, comma 1, lettere a), b) del decreto
legislativo n. 358/1992;

da parte imprese iscritte Albo fornitori Ministero difesa italia-
no riguardante forniture oggetto presente pubblicazione, copia certifica-
to iscrizione o dichiarazione attestante iscrizione predetto Albo indican-
te relative referenze e classificazione; documentazione prescritta da
art. 11, comma 1, lettere d), e), art. 12, art. 14, comma 1, lettera b) del
decreto legislativo n. 358/1992;

inoltre, per tutte le imprese:
dichiarazione legale rappresentante, ai sensi dell’art. 17 della

legge 12 marzo 1999, n. 68, che attesti di essere in regola con le norme
che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

apposita documentazione, in originale o copia autenticata, ai
sensi dell’art. 17, legge 12 marzo 1999, n. 68 rilasciata dagli uffici compe-
tenti (ufficio della Provincia ove ha sede legale la ditta) dalla quale risulti
l’ottemperanza alle norme della legge medesima salvo quanto previsto
dalla circolare n. 41/2000 del Ministero del lavoro prot. n. 353/SDGI/00
del 26 giugno 2000;

tale certificato, oltre alle precedenti precisazioni, dovrà recare
data uguale o posteriore a quella di pubblicazione del presente bando. In
caso di data anteriore, comunque non oltre mesi 6 (sei) dalla stessa, tale
certificato dovrà essere accompagnato da una dichiarazione sostitutiva
di atto di notorietà resa ai sensi degli articoli 21 e 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, del legale rappresen-
tate che confermi la persistenza, ai fini dell’assolvimento degli obblighi
di cui alla legge 68/1999, della situazione certificata dalla originaria at-
testazione dell’ufficio competente;

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi degli
articoli 21 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445 dal legale rappresentante in cui si attesti la assenza di rap-
porti di collegamento o di controllo con altra impresa partecipante alla
gara, intesi in relazione all’art. 2359 c.c., in forma singola o raggruppata;

non si procederà alla stipula del contratto in presenza cause esclusione
previste normativa vigente (art. 10 legge n. 575/65 e art. 4 decreto legisla-
tivo n. 490/1994) domanda di partecipazione non vincola l’Amministra-
zione Difesa che si riserva comunque il diritto di disporre indagini sulla
potenzialità e capacità finanziaria, economica e tecnica delle imprese.

10. Criteri d’aggiudicazione: art. 19 comma 1, lettera a) decreto le-
gislativo n. 358/1992 per le gare n. 01-02-05/2003, art. 19, comma 1,
lettera b) decreto legislativo n. 358/1992 per la gara n. 07/2003; inoltre,
ove previsto, si procederà alla verifica delle offerte risultate anormal-
mente basse (art. 19, comma 2, 3 e 4 decreto legislativo n. 358/1992).

12. Varianti: non sono ammesse varianti.
13 Altre informazioni : le gare saranno esperite entro il mese di

marzo 2003; si procederà ad aggiudicare le gare anche in presenza di
una sola offerta valida; non si effettua servizio fax.

14 Data di invio del bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca italiana: 7 novembre 2002.

Il capo Servizio amministrativo c.f.:
Fabrizio Germani

C-33061 (A pagamento).

COMUNE Dl NAPOLI
Dipartimento Gare Contratti e Forniture

Pubblicazione dell’aggiudicazione relativa alla gara d’appalto per
l’affidamento, mediante asta pubblica, della fornitura e posa in opera di
tende alla veneziana presso le scuole elementari e medie statali.

Importo a base d’asta € 103.300,00 oltre I.V.A.
Gara esperita il 25 settembre 2002.
Determinazione n. 4 del 30 maggio 2002, registrata all’indice ge-

nerale in data 14 giugno 2002 al n. 675.
Determinazione di aggiudicazione n. 10 del 10 ottobre 2002, regi-

strata all’indice generale in data 17 ottobre 2002 al n. 1554.
Modalità di aggiudicazione: art. 69,73 lett. c) e 76 del R.D.

n. 827/24.
Ditte partecipanti: n. 9 - Ditta aggiudicataria Flooring S.n.c. con il

ribasso del 30,01%.

Il dirigente: dott. Antonio Ruggiero.

C-33063 (A pagamento).

COMUNE Dl NAPOLI
Dipartimento Gare Contratti e Forniture

Pubblicazione dell’aggiudicazione relativa alla gara d’appalto per
l’affidamento, mediante asta pubblica, della fornitura di attrezzature da
giardinaggio,materiali vari ed oli lubrificanti per le esigenze del Servi-
zio parchi e giardini in due lotti così suddivisi:

1° lotto: attrezzature e materiale vario da giardinaggio - importo
a base d’asta € 83.252,40 oltre I.V.A.;

2° lotto: oli lubrificanti - importo a base d’asta € 10.840,00.
Gara esperita il 25 settembre 2002.
Determinazione n. 31 del 7 giugno 2002, registrata all’indice gene-

rale in data 17 giugno 2002 al n. 746.
Determinazione di aggiudicazione n. 65 del 9 ottobre 2002 regi-

strata all’indice generale in data 16 ottobre 2002 al n.1536.
Modalità di aggiudicazione: art. 73, lett. c) e 76 del R.D. n. 827/24.
Ditte partecipanti:

1° lotto, deserto;
2° lotto n. 2 - Ditta aggiudicataria 2° lotto C.S.A. Group S.r.l.

con il ribasso del 34,5%.

Il dirigente: dott. Antonio Ruggiero.

C-33064 (A pagamento).
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Provveditorato Regionale OO.PP. per la Sicilia
Palermo

Bando di gara

1. Stazione appaltante: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
- Provveditorato regionale OO.PP. per la Sicilia, piazza Verdi n. 16 -
c.a.p. 90138 Palermo, tel. 0916045218, fax 091581683.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modifiche e integrazioni.

3. Luogo, descrizione, importo dei lavori e modalità di pagamento
delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Catania;
3.2) descrizione: lavori di realizzazione dell’impianto di climatizza-

zione presso la caserma della Guardia di finanza «A. Maiorana» di Catania;
3.3) importo complessivo dell’appalto a misura (compresi oneri

per la sicurezza): € 1.361.365,19 (euro unmilionetrecentosessantuno-
milatrecentosessantacinque e centesimi diciannove).

Importo a base d’asta: € 1.311.365,19 (euro unmilionetrecentoun-
dicimilatrecentosessantacinque e centesimi diciannove).

Categoria prevalente: OS28 classifica III - importo lavori
€ 924.407,03.

Categoria scorporabile (qualificazione obbligatoria): OG1, classifi-
ca II - importo lavori € 436.958,16;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: € 50.000,00 (euro cinquantamila e centesimi zero);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:

N. Lavori a misura Importo complessivo

1. Impianti di climatizzazione € 924.407,03
2. Impianti di rilevamento incendi € 71.952,02
3. Opere edili € 365.006,14
4. Totale (compresi oneri per la sicurezza) € 1.361.365,19

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di
quanto previsto dal combinato disposto dagli articoli 19, comma 5, e art. 21,
comma 1, lettera a) della legge n. 109/1994 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: 365 (trecentosessantacinque) giorni na-
turali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico,
il capitolato speciale di appalto e lo schema di contratto sono visibili
presso l’ufficio del genio civile a competenza statale di Catania, via
Teatro Massimo n. 44, tel. 095317422, fax 095317421, nei giorni dal lu-
nedì al venerdì dalle 8,30 alle ore 13,30; e possibile acquistarne una co-
pia nella copisteria indicata dal responsabile del procedimento.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: entro le ore 13 del giorno antecedente a quello fis-
sato per la gara;

6.2) indirizzo: Provveditorato regionale alle OO.PP. per la Sici-
lia di Palermo, piazza Verdi n. 16 - c.a.p. 90138;

6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di
cui al punto 5 del presente bando;

6.4) apertura offerte: seduta pubblica giorno 17 dicembre 2002
alle ore 10.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10, ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena
d’esclusione:

a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-
l’importo dei lavori e forniture compresi oneri per la sicurezza, costitui-
ta alternativamente da fidejussione bancaria o polizza assicurativa,
avente validità per almeno 180 giorni dalla data stabilita al punto 6.4)
del presente bando, autenticata dal notaio;

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazione, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto una fideiussione bancaria o polizza assicurativa fi-
dejussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione ap-
paltante valida fino al collaudo.

Le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, potranno
produrre le cauzioni di cui sopra di importo ridotto al 50% ai sensi del-
l’art. 8, comma 11-quater, lettera a) della legge n. 109/1994 e successi-
ve modifiche ed integrazioni. Nel caso di A.T.I. e consorzi la riduzione,
a pena di esclusione dalla gara, del suddetto importo è ammissibile solo
nel caso in cui tutte le imprese costituenti l’A.T.I. o il consorzio, siano
qualificate UNI EN ISO 9000.

9. Finanziamento: cap. 7348 esercizio finanziario 2002 del bilancio
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli
93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n. 109/1994 e successive modi-
ficazioni, nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione
europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessa-
rie per la partecipazione: i concorrenti devono possedere attestazione,
rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata in corso
di validità; le categorie e le classifiche per le quali l’impresa e qualifi-
cata devono essere adeguate alle categorie ed importi relativi ai lavori
da appaltare.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 agosto 2000, n. 412;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, del-
la legge n. 109/1994 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni, nonché la polizza assicurativa prevista dal, com-
ma 3, del predetto articolo della legge n. 109/1994 e art. 103 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/1999 con un massimale pari
all’importo dei lavori (compresi oneri per la sicurezza) per quanto ri-
guarda i danni di esecuzione e un massimale di € 500.000,00 per la re-
sponsabilità civile verso terzi;

f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-
quater, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e successive modificazio-
ni i requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere posse-
duti nella misura di cui all’art. 95, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 per le associazioni di tipo orizzontale;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste nel capi-
tolato speciale d’appalto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;
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n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni;

p) è esclusa la competenza arbitrale;
q) responsabile del procedimento: dott. ing. Giuseppe Vitale -

Ufficio del genio civile a competenza statale di Catania, via Teatro
Massimo n. 44, tel. 095317422, fax 095317421.

L’aggiudicazione della presente gara è subordinata all’approvazio-
ne del progetto, all’assunzione del relativo impegno di spesa e, comun-
que, l’impresa aggiudicataria non potrà accampare qualsivoglia diritto
anche economico in conseguenza della gara stessa.

Ai sensi dell’art. 10, legge 31 dicembre 1996, n. 675 e successive
modifiche si informa che i dati forniti dalle imprese sono da questa Am-
ministrazione trattati per le sole finalità connesse alla gara e per l’even-
tuale successiva stipulazione e gestione dei contratti. Il trattamento dei
dati sarà improntato a liceità e correttezza nel rispetto della citata legge
e dei relativi obblighi di riservatezza.

Palermo, 8 novembre 2002

Il provveditore: dott. ing. Aldo Mancurti.

C-33066 (A pagamento).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Provveditorato Regionale OO.PP. per la Sicilia
Palermo

Bando di gara

1. Stazione appaltante: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
- Provveditorato regionale OO.PP. per la Sicilia, piazza Verdi n. 16 -
c.a.p 90138 Palermo, tel. 0916045218, fax 091581683.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/94 e successive modifiche e integrazioni.

3. Luogo, descrizione, importo dei lavori e modalità di pagamento
delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Catania;
3.2) descrizione: lavori di completamento dell’adeguamento del-

l’impianto elettrico e di climatizzazione del Palazzo di giustizia di Catania;
3.3) importo complessivo dell’appalto a misura e a corpo (com-

presi oneri per la sicurezza): € 1.288.766,29 (euro umnilioneduecentot-
tantottomilasettecentosessantasei e centesimi ventinove).

Importo a base d’asta: € 1.238.151,29 (euro unmilioneduecento-
trentottomilacentocinquantuno e centesimi ventinove).

Categoria prevalente: OG1 classifica III - Importo lavori
€ 810.640,22.

Categorie di opere scorporabili (A qualificazione obbligatoria):
OG9 classifica I - Importo lavori € 167.648,43; OS30 classifica II - im-
porto lavori € 310.477,64;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ri-
basso: € 50.615,00 (euro cinquantamilaseicentoquindici e centesimi zero);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
Impianto elettrico

1. Gruppo elettrogeno € 167.648,43
2. Gruppi statici di continuità € 298.940,10
3. Lavori in economia € 11.537,54

Totale impianto elettrico € 478.126,07
Opere edili

1. Nuovi infissi € 557.194,80
2. Ristrutturazione infissi € 210.310,28
3. Ristrutturazione servizi igienici € 26.140,40

4. Lavori in economia € 16.994,74
Totale opere edili € 810.640,22
Sommano i lavori € 1.288.766,29
di cui a base d’asta € 1.238.151,29
Costi per la sicurezza non soggetti

a ribasso € 50.615,00
3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura e a

corpo ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto dagli articoli
19, comma 4, e art. 21, comma 1, lettera c) della legge n. 109/1994 e
successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: 365 (trecentosessantacinque) giorni na-
turali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara,
alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da
presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione del-
l’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico, le liste di catego-
ria, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo schema di con-
tratto sono visibili presso l’Ufficio del genio civile a competenza statale di
Catania, via Teatro Massimo n. 44, tel. 095317422, fax 095317421, nei
giorni dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle ore 13,30; è possibile acquistarne
una copia nella copisteria indicata dal responsabile del procedimento.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: entro le ore 13 del giorno antecedente a quello fis-
sato per la gara;

6.2) indirizzo: provveditorato regionale alle OO.PP. per la Sici-
lia di Palermo, piazza Verdi n. 16 - c.a.p. 90138;

6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di
cui al punto 5 del presente bando;

6.4) apertura offerte: seduta pubblica giorno 18 dicembre 2002
alle ore 10.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10, ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena
d’esclusione:

a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-
l’importo dei lavori e forniture compresi oneri per la sicurezza, costitui-
ta alternativamente da fidejussione bancaria o polizza assicurativa,
avente validità per almeno 180 giorni dalla data stabilita al punto 6.4)
del presente bando, autenticata dal notaio;

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazione, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto una fidejussione bancaria o polizza assicurativa fl-
dejussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione ap-
paltante valida fino al collaudo.

Le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, potranno
produrre le cauzioni di cui sopra di importo ridotto al 50% ai sensi del-
l’art. 8, comma 11-quater, lettera a) della legge n. 109/1994 e successi-
ve modifiche ed integrazioni. Nel caso di A.T.I. e consorzi la riduzione,
a pena di esclusione dalla gara, del suddetto importo è ammissibile solo
nel caso in cui tutte le imprese costituenti l’A.T.I. o il consorzio, siano
qualificate UNI EN ISO 9000.

9. Finanziamento: Cap. 7341 Es. Fin. 2000 e Cap. 7348 Es. Fin.
2002 del bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, costituiti da imprese sin-
gole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della leg-
ge n. 109/1994 e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede in
altri stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere attestazione, rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata in corso di validità
le categorie e le classifiche per le quali l’impresa è qualificata devono es-
sere adeguate alle categorie ed importi relativi ai lavori da appaltare.
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12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto
3.4 del presente bando, quindi sull’importo a base d’asta di
€ 1.238.151,29.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 agosto 2000, n. 412;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, del-
la legge n. 109/1994 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni, nonché la polizza assicurativa prevista dal, com-
ma 3, del predetto articolo della legge n. 109/1994 e art. 103 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/1999 con un massimale pari
all’importo dei lavori (compresi oneri per la sicurezza) per quanto ri-
guarda i danni di esecuzione e un massimale del 5% dei lavori con un
minimo di € 500.000,00 per la responsabilità civile verso terzi;

f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater,
della legge n. 109/1994 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e successive modi-
ficazioni, i requisiti di cui al punto II. del presente bando devono essere
posseduti nella misura di cui all’art. 95, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999 per le associazioni di tipo orizzon-
tale e i requisiti di cui al comma 3, per le associazioni di tipo verticale;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in euro;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste nel capi-
tolato speciale d’appalto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni;

p) è esclusa la competenza arbitrale;
q) responsabile del procedimento dott. ing. Giuseppe Vitale, via

Teatro Massimo n. 44 - Catania, tel. 095317422, fax 095317421.
L’aggiudicazione della presente gara è subordinata all’approvazio-

ne del progetto, all’assunzione del relativo impegno di spesa e, comun-
que, l’impresa aggiudicataria non potrà accampare qualsivoglia diritto
anche economico in conseguenza della gara stessa.

Ai sensi dell’art. 10 legge 31 dicembre 1996, n. 675 e successive
modifiche si informa che i dati forniti dalle imprese sono da questa Am-
ministrazione trattati per le sole finalità connesse alla gara e per l’even-
tuale successiva stipulazione e gestione dei contratti. Il trattamento dei
dati sarà improntato a liceità e correttezza nel rispetto della citata legge
e dei relativi obblighi di riservatezza.

Palermo, 8 novembre 2002

Il vice provveditore: dott. Sturiale Carmelo.

C-33067 (A pagamento).

COMUNE DI NAPOLI
Dip.to gare contratti e forniture

Oggetto: pubblicazione dell’aggiudicazione relativa alla gara d’ap-
palto per l’affidamento, mediante licitazione privata, della fornitura di
attrezzature e materiali per il funzionamento dei Centri Giovanili, in due
lotti così suddivisi:

lotto 1:  attrezzature, importo a base d’asta € 30.037,05 oltre I.V.A.;
lotto 2: materiale di consumo, importo a base d’asta € 26.207,58

oltre I.V.A.
Gara esperita il 25 luglio 2002. Delibera di G.C. n. 3698 del 21 di-

cembre 2001. Determina n. 36 del 27 dicembre 2001, registrata all’indi-
ce generale in data 28 dicembre 2001 al n. 2636.

Ditte invitate n. 61 come da elenco presso il Servizio gare e con-
tratti. Ditte partecipanti n. 2 per ciascun lotto.

Determinazione di aggiudicazione n. 21 dell’8 ottobre 2002 regi-
strata all’indice generale in data 17 ottobre 2002 al n.1553. Modalita’ di
aggiudicazione: articoli 73 lett. c) e 76 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827.

Ditte aggiudicatarie:
lotto 1: Partenufficio di A.F. & C. S.a.s. con il ribasso del 4,85%;
lotto 2: Red S.r.l. con il ribasso del 11,12%.

Il dirigente: dott. Antonio Ruggiero.

C-33065 (A pagamento).

MINISTERO PER I BENI E LE
ATTIVITÀ CULTURALI

Biblioteca Nazionale «V. Emanuele III»
Napoli

Procedura aperta: (pubblico incanto)

1. Ente appaltante: Biblioteca Nazionale «Vittorio Emanuele III»,
piazza del Plebiscito n. 1 - 80132 Napoli, tel. 0817819246 /236/346, te-
lefax 081403820 e-mail:bnncontratti@libero.it

2. Categoria del servizio: categoria 7, servizi informatici e affini,
cpc 84, servizio di catalogazione di 12.000 volumi pubblicati ante
1830 incluso.

L’importo a base di gara è di € 423.494,65 escluso I.V.A.
3. Luogo di esecuzione: Napoli, presso l’Ente appaltante.
4.a) La prestazione del servizio è riservata a persone qualificate per

tale servizio, secondo quanto è previsto nell’art. 11 del disciplinare am-
ministrativo;

b) riferimenti legislativi: decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.
5. Termine di completamento: mesi quarantotto dalla data di stipu-

la del contratto.
6.a) Richiesta documenti: i documenti di gara potranno essere ri-

chiesti all’Ente appaltante, entro 15 giorni dalla pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee o prelevati dai siti:
www.bnnonline.it www.beniculturali.it

7.a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: entro le ore 18
del 10 gennaio 2003;

b) indirizzo al quale devono essere inviate: Ufficio protocollo
dell’Ente appaltante;

c) lingua nella quale deve essere redatta: italiana.
8.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: lega-

li rappresentanti dell’impresa o loro delegati forniti di formale mandato;
b) data e luogo dell’apertura delle offerte: l’apertura delle buste

avverrà alle ore 9,30 del giorno 14 gennaio 2003 presso la sala lettura,
sezione collezione atti ufficiali della biblioteca nazionale di Napoli,
piazza del Plebiscito, Napoli.

9. Cauzione e garanzie: cauzione provvisoria pari al 2% dell’im-
porto a base di gara (€ 8.469,89).

10. Finanziamenti e pagamenti: capitolo 7463/02, Ministero per i
beni e le attività culturali. I pagamenti saranno effettuati secondo le mo-
dalità previste dall’art. 12 del disciplinare amministrativo.
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11. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: sono am-
messe a presentare offerta anche imprese appositamente e temporanea-
mente raggruppate secondo le modalità di cui all’art. 11 del decreto le-
gislativo n. 157/1995.

12. Condizioni minime richieste:
12. 1) iscrizione alla Camera di commercio industria artigianato

e agricoltura con attivazione specifica per la categoria del servizio pre-
visto o documento corrispondente per le imprese di altri Stati della UE;

12. 2) capacità tecnica prevista dall’art. 14, lettere a), b), e), del de-
creto legislativo n. 157/1995 e capacità finanziaria prevista dall’art. 13,
comma 1, lettera a), c), del decreto legislativo n. 358/1992;

12. 3) insussistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 11
del decreto legislativo n. 358/1992;

12. 4) insussistenza, per le imprese italiane, delle misure di pre-
venzione previste dalla legge n. 55/1990 e legge n. 490/1994 e s.m.i. per
il titolare, gli amministratori, i direttori tecnici, i soci, i soci lavoratori
ed i dipendenti;

12. 5) ottemperanza alle norme che disciplinano il diritto al lavo-
ro dei disabili (legge n. 68/1999).

13. Periodo vincolante dell’offerta: giorni 180 dalla data fissata per
l’apertura delle offerte.

14. Criterio di aggiudicazione: art. 23, comma 1, lettera b) del de-
creto legislativo n. 157/1995 (offerta più vantaggiosa).

15. Altre informazioni: l’offerta in bollo, i documenti richiesti, redat-
ti in lingua italiana, ed i disciplinari amministrativi e tecnici siglati in ogni
pagina e firmati per accettazione, a pena di esclusione, dovranno perveni-
re a mezzo raccomandata postale, agenzia di recapito autorizzata o a ma-
no, all’Ufficio protocollo della biblioteca. Le modalità di presentazione
dell’offerta dovranno essere, pena l’esclusione, quelle indicate nel disci-
plinare amministrativo. Non è ammesso il subappalto. Non saranno prese
in considerazione varianti. Non sono ammesse offerte in aumento.

L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta pre-
sentata e/o pervenuta. In caso di esclusione dell’impresa aggiudicatrice
per irregolarità, subentrerà l’impresa che segue in graduatoria. L’aggiu-
dicazione non equivale a contratto.

Informazioni di carattere tecnico: dott.ssa Angarano (tel. 0817819210)
e/o dott.ssa Acanfora (tel. 0817819219-344).

Informazioni di carattere amministrativo: rag. Limatola (tel.
0817819246) e/o sig. Cervero (0817819236).

16. Data di invio del bando: 6 novembre 2002.
17. Data di ricevimento del bando: 6 novembre 2002.

Il direttore: dott. Mauro Giancaspro.

C-33069 (A pagamento).

COMUNE DI MONTESILVANO
(Provincia di Pescara)

Bando di gara - Procedura ristretta

1. Ente appaltante: comune di Montesilvano, via A. Diaz n. 1,
65016 Montesilvano (PE), tel.: 085 44811, fax: 085 834408.

2. Categoria di servizio e descrizione, numero CPC, quantità, op-
zioni: categoria del servizio 12, CPC 867, appalto concorso per presta-
zione di servizi di manutenzione ordinaria delle aree e zone a verde sco-
lastiche, cimiteriali e dell’intero patrimonio comunale, quantità:
€ 34.321, 206 annui.

3. Luogo di esecuzione: comune di Montesilvano.
4.b) Riferimento norme: decreto legislativo n. 157/1995 e norme

speciali.
5. Formulazione offerte: non offerte parziali.
7. Varianti: non sono ammesse varianti allo schema di offerta eco-

nomica ma solo varianti tecniche ed organizzative migliorative del pro-
getto in gara.

8. Termine ultimo per il completamento o durata del contratto, per
l’avvio o la prestazione del servizio: periodo di 9 anni, eventualmente
rinnovabile.

9. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: potranno
partecipare raggruppamenti di imprese (art. 11 del del decreto legislati-
vo n. 157/95 e s.m.i.).

10.b) Data limite delle richieste di partecipazione: 12 dicembre
2002 (ore 12);

c) indirizzo: comune di Montesilvano. Protocollo, via A. Diaz
n. 1, I - 65016 Montesilvano (PE), tel.: 085 44811, fax: 085 834408;

d) lingua o lingue: italiano.
11. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: 27 dicem-

bre 2002.
12. Cauzioni e garanzie: le garanzie richieste in caso di aggiudica-

zione saranno quelle indicate nelle norme vigenti.
13. Condizioni minime: situazione giuridica; prove richieste: iscri-

zione C.C.I.A.A. per le imprese nazionali o equipollente per le imprese
straniere; dichiarazione inesistenza cause esclusione ex art. 12 del de-
creto legislativo n. 157/1995. Capacità economica e finanziaria - prove
richieste: cifra d’affari almeno 2 volte l’importo di contratto; contratti
negli ultimi 3 anni per complessivi € 343.219,06; capacità tecnica, tipo
di prove richieste: la documentazione richiesta è elencata nel bando in-
tegrale pubblicato all’Albo pretorio.

14. Criteri di aggiudicazione: appalto concorso ex art. 23, punto 1,
lettera b) del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i. Offerta economica-
mente più vantaggiosa.

15. Altre informazioni: per visione e reperimento bando integrale
ed allegati presso soggetto appaltante competenza Ente: settore IV e set-
tore V, ing. Vincenzo Cirone e arch. Ronaldo Canale.

18. Data di ricevimento del bando: Bando inviato a mezzo fax al-
l’ufficio pubblicazioni C.E.E. il 4 novembre 2002 e da questi ricevuto in
medesima data.

Il dirigente del quinto settore:
dott. arch. Ronaldo Canale

C-33076 (A pagamento).

AERONAUTICA MILITARE
Reparto addestramento assistenza al volo

Avviso di aggiudicazione

1. Amministrazione aggiudicatrice: Aeronautica Militare - Reparto ad-
destramento assistenza al volo - 00040 Aeroporto Pratica di Mare (RM).

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura ristretta -licita-
zione privata.

3. Categoria del servizio e descrizione: servizio di insegnamento
della lingua inglese per i corsi del R.A.A.V. di Pratica di Mare per l’an-
no 2002.

Numero CPC 92.
4. Data di aggiudicazione: 27 marzo 2002.
5. Criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera

b) del decreto legislativo n. 157/1995 come integrato e modificato dal
decreto legislativo n. 65 del 25 febbraio 2000 (attuazione Direttive
n. 97/52/CE e n. 98/4/CE).

6. Numero di offerte ricevute: cinque.
7. Aggiudicatario: società Intercoop Language School S.c.a.r.l., via

IV Novembre n. 114 - Roma.
8. Prezzo di aggiudicazione: € 220.861,63.
9. Data di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale

C.E.E.: 2 gennaio 2002.
10. Data di invio dell’avviso: 31 ottobre 2002.
11. Data di ricevimento dell’avviso da parte della Gazzetta Ufficia-

le C.E.E.: 31 ottobre 2002.
12. Accordo della amministrazione per la pubblicazione dell’avvi-

so: concesso.

Il comandante col. Aarnn Pil.: Francesco Osta.

C-33068 (A pagamento).
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PUBLIACQUA - S.p.a.
Direzione Amministrativa - Ufficio Contratti e Appalti

Firenze

Bando di gara n. 70/2002 per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Publiacqua S.p.a., via Mannelli n. 119/I -
50132 Firenze, tel. 055/2624805, fax 055/2624375.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Appalto lavori manutenzione ordinaria e straordinaria, nuove co-
struzioni e allacciamenti sulle reti di fognatura nel territorio dell’area di
Pistoia, zona Pistoia; importo complessivo dell’appalto € 1.323.645,00
(unmilionetrecentoventitremilaseicentoquarantacinque/00), di cui
€ 66.145,00 (sessantaseimilacentoquarantacinque/00) per oneri di at-
tuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso; categoria pre-
valente OG6, classifica III € 1.174.912,62 (unmilionecentosettanta-
quattromilanovecentododici/62); categoria diversa dalla prevalente
OG3 per € 148.732,38 centoquarantottomilasettecentotrentadue/38); il
corrispettivo è determinato a misura, ai sensi di quanto previsto dal
combinato disposto degli artt. 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera a),
legge n. 109/1994 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: 31 ottobre 2003.
5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-

tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alla compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da
presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione
dell’appalto, il computo metrico, il piano di sicurezza, i moduli A e B, e
il capitolato speciale di appalto sono visibili presso l’Ufficio Appalti di
Publiacqua S.p.a., via Mannelli n. 119/I, II piano, tel. 055/2624805; è
possibile acquistarne una copia previa prenotazione presso la copisteria
«Nonsolocopia S.r.l.», via Taddeo Alderotti n. 26/g - 50139 Firenze, tel.
055/410916; il disciplinare di gara e gli allegati sono altresì disponibili
sul sito internet www.publiacqua.it

6. Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del
16 dicembre 2002 a Publiacqua S.p.a., via Mannelli n. 119/I - 50132 Fi-
renze, con le modalità previste nel disciplinare di gara; l’apertura delle
offerte avverrà alle ore 9 del 17 dicembre 2002 presso l’Ufficio appalti
di Publiacqua S.p.a., via Mannelli n. 119/I - Firenze.

7. All’apertura delle offerte sono ammessi i legali rappresentanti
dei concorrenti di cui al successivo punto 10, ovvero soggetti, uno per
ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti
legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata, pena
l’esclusione dalla gara, da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due-
percento) dell’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3 costi-
tuita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata
da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente vali-
dità per almeno 180 giorni dalla data della gara.

9. Finanziamento: con fondi della Publiacqua S.p.a.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-

ma 1, legge n. 109/1994 e successive modificazioni, costituiti da impre-
se singole o da imprese riunite o consorziate ex articoli 93, 94, 95, 96 e
97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ex art. 13, comma 5, legge
n. 109/1994 e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede in
altri stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3,
comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti all’atto dell’offerta devono possede-
re attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autoriz-
zata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione
in categorie e classifiche adeguate ai lavori da appaltare. A tal fine si
precisa che, in ogni caso, ciascuna impresa riunita, consorziata o parte-
cipante ad un G.E.I.E. dovrà possedere, a pena di esclusione, idonea
qualificazione, rilasciata da una società di attestazione regolarmente au-
torizzata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000
e successive modificazioni, in relazione ai lavori che intende assumere.
Per i concorrenti riuniti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettere d), e), ed
e-bis), legge n. 109/1994 e successive modifiche, vale quanto riportato
all’art. 95 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e
successive modifiche.

12. Termine di validità dell’offerta: 180 (centottanta) giorni dalla
data della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99;

b) si darà luogo alla procedura di esclusione automatica ex art.
21, comma 1-bis, legge n. 109/1994 e successive modificazioni;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, legge n. 109/1994 e successi-
ve modificazioni, e polizze ex art. 30, comma 3, legge n. 109/1994 e art.
103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99;

f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-
quater, legge n. 109/1994 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata; gli im-
porti dichiarati devono essere espressi in Euro;

h) modalità di pagamento: con S.A.L. mensili;
i) la tenuta della contabilità lavori è disciplinata dall’art. 24 del

Capitolato speciale di appalto;
j) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-

genti leggi;
k) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-

mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia ef-
fettuate;

l) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le dispo-
sizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/1994 e successive
modificazioni;

m) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 legge
n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

n) responsabile dei lavori: ing. Giorgio Ciatti;
o) responsabile procedimento di gara: ing. Luciano Del Santo.

Firenze, 31 ottobre 2002

Il direttore: ing. Luciano Del Santo.

C-33078 (A pagamento).

PUBLIACQUA - S.p.a.
Direzione Amministrativa - Ufficio Contratti e Appalti

Firenze

Bando di gara n. 62/2002 per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Publiacqua S.p.a., via Mannelli 119/i -
50132 Firenze (FI) - tel. 055/2624351 - fax 055/2624324.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Appalto lavori completamento sostituzione e messa in sicurezza
della condotta idrica DN 400 «Tubino» e contemporaneo risanamento
ambientale fra la 3ª sorgente della galleria Direttissima FF.SS. in Vernio
e il Rio Fornelli in Cantagallo; importo complessivo dell’appalto (com-
presi oneri per la sicurezza) € 2.466.122,10 (duemilioniquattrocentoses-
santaseimilacentoventidue/dieci) di cui a corpo € 210.652,43 (duecento-
diecimilaseicentocinquantadue/quarantatre) e a misura € 2.255.469,67
(duemilioniduecentocinquantacinquemilaquattrocentosessantanove/ses-
santasette); oneri attuazione piani sicurezza non soggetti a ribasso
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€ 216.911,90 (duecentosedicimilanovecentoundici/novanta); categoria
prevalente OG6 classifica IV per € 1.624.279,19; categorie diverse dal-
la prevalente: OG1 classifica I per € 177.590,64; OG3 classifica I per
€ 198.373,61; OG8 classifica I per € 301.183,50; OG11 per
€ 11.191,77; OS1 classifica I per € 153.503,39. Il corrispettivo è deter-
minato a corpo ed a misura, ai sensi di quanto previsto dal combinato di-
sposto degli artt. 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera c), legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 350 (trecentocinquanta) natu-
rali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei
lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme
integrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione
alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai
documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di ag-
giudicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo me-
trico, il piano di sicurezza, i moduli A e B, il capitolato speciale d’ap-
palto e la lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per
l’esecuzione dei lavori e per formulare l’offerta, sono visibili presso
l’Ufficio appalti di Publiacqua S.p.a., via Mannelli n. 119/i - Firenze -
II piano (tel. 055/2624351); è possibile acquistarne una copia (tranne
la lista delle categorie lavorazioni e forniture) presso la copisteria
«Nonsolocopia S.r.l.», via Taddeo Alderotti n. 26/g - 50139 Firenze
(tel. 055/410916) previa prenotazione; la lista delle categorie di lavo-
razioni e forniture deve essere ritirata presso l’Ufficio appalti
(tel. 055/2624351); il disciplinare di gara e gli allegati sono disponibi-
li sul sito internet www.publiacqua.it

6. È obbligatorio specifico sopralluogo, da effettuarsi i martedì dal-
le ore 9 alle ore 13, previa prenotazione con l’ing. Stefano Ciuoffo
(tel. 0574/24650 - fax 0574/605210).

7. Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12
del 19 dicembre 2002 alla Publiacqua S.p.a., via Mannelli
n. 119/i - 50132 Firenze (FI), con le modalità previste nel disci-
plinare di gara; l’apertura delle offerte avverrà alle ore 9 del 20
dicembre 2002 presso l’Ufficio appalti di Publiacqua S.p.a.,
via Mannelli n. 119/i - Firenze.

8. All’apertura delle offerte sono ammessi i legali rappresentanti
dei concorrenti di cui al successivo punto 11 ovvero soggetti, uno per
ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti
legali rappresentanti.

9. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata,
pena l’esclusione dalla gara, da cauzione provvisoria, pari al 2%
(duepercento) dell’importo complessivo dell’appalto di cui al punto
3 costituita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza
rilasciata da intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale
di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
avente validità per almeno 180 giorni dalla data della gara (compre-
so), redatta in conformità a quanto indicato dal disciplinare di gara,
a pena di esclusione.

10. Finanziamento: con fondi della Publiacqua S.p.a.
11. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10,

comma 1, legge n. 109/1994 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole o da imprese riunite o consorziate ex artt. 93, 94, 95,
96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ov-
vero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ex art. 13,
comma 5, legge n. 109/1994 e successive modificazioni, nonché
concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione europea alle
condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000.

12. Condizioni minime di carattere economico e tecnico neces-
sarie per la partecipazione: i concorrenti all’atto dell’offerta devono
possedere attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolar-
mente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso del-
la qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da ap-
paltare. A tal fine si precisa che, in ogni caso, ciascuna impresa riu-
nita, consorziata o partecipante ad un G.E.I.E. dovrà possedere, a
pena di esclusione, idonea qualificazione, rilasciata da una società di
attestazione regolarmente autorizzata ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000 e successive modificazioni, in re-
lazione ai lavori che intende assumere. Per i concorrenti riuniti ex
art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis), legge n. 109/1994 e succes-
sive modifiche, vale quanto riportato all’art. 95 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/1999 e successive modifiche. I con-
correnti stabiliti in altri paesi aderenti all’Unione europea devono

possedere i requisiti previsti dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000 accertati, ex art. 3, comma 7, del suddetto decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000, in base alla documenta-
zione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi.

13. Termine di validità dell’offerta: 180 (centottanta) giorni dalla
data della gara.

14. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di
gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui
al punto 3 del presente bando; il prezzo offerto deve essere determi-
nato, ex art. 21, commi 1 e 1-bis, legge n. 109/1994 e successive mo-
dificazioni, mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo le
norme e con le modalità previste nel disciplinare di gara; il prezzo of-
ferto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara al
netto degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui al
punto 3 del presente bando.

15. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
16. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 e successive modificazioni e di cui alla legge
n. 68/1999;

b) si darà luogo alla procedura di esclusione automatica ex
art. 21, comma 1-bis, legge n. 109/1994 e successive modificazioni;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, legge n. 109/1994 e successi-
ve modificazioni, e polizze ex art. 30, comma 3, legge n. 109/1994 e art.
103 decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, con le moda-
lità previste dal disciplinare di gara;

f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-
quater, legge n. 109/1994 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata; gli im-
porti dichiarati devono essere espressi in Euro;

h) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste
dall’art. 21 del capitolato speciale d’appalto;

i) la contabilità lavori sarà effettuata secondo quanto previsto
dall’art. 20 del capitolato speciale di appalto;

j) nel caso di concorrenti costituiti ex art. 10, comma 1, lettere d),
e) ed e-bis), legge n. 109/1994 e successive modificazioni, i requisiti di
cui al punto 12 del presente bando devono essere posseduti, nella misu-
ra di cui all’art. 95, comma 2, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di
cui all’art. 95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente della Re-
pubblica qualora associazioni di tipo verticale;

k) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

l) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia ef-
fettuate;

m) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/1994 e successi-
ve modificazioni;

n) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10, legge
n. 675/1996, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

o) responsabile dei lavori: ing. Massimo Fanfani (tel. 055/2624392);
p) responsabile del procedimento di gara: ing. Luciano Del Santo.

Firenze, 28 ottobre 2002

Il direttore: ing. Luciano Del Santo.

C-33079 (A pagamento).
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A.N.A.S
Ente Nazionale per le Strade

Compartimento della Viabilità per la Campania

Prot. n. 32408

Avviso d’asta n. A0231

1. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/94 e successive modifiche.

Criterio di aggiudicazione prezzo più basso determinato mediante
ribasso sull’elenco prezzi ex art. 21 legge n. 109/94 e successive modi-
fiche. Nel caso che le offerte valide risultano inferiori a 5 l’aggiudica-
zione verrà fatta al massimo ribasso. Si procederà ad aggiudicazione an-
che in presenza di una sola offerta in caso di offerte uguali si procederà
al sorteggio.

2. Stazione appaltante: A.N.A.S. - Ente Nazionale per le strade -
Compartimento della viabilità per la Campania, con sede in Napoli via-
le Kennedy n. 25, tel. 081/7356111, fax 081/621411. 

Gara n. 44/02.
Luogo di esecuzione: Montella (AV) ss. 7.
Descrizione: lavori di straordinaria manutenzione delle opere pro-

tettive di sicurezza esistenti sulle opere d’arte.
Importo complessivo dell’appalto (compreso oneri per la sicurez-

za) € 1.090.188,87.
Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso:

€ 33.827,93.
L’importo soggetto a ribasso è pari a € 1.056.412,59.
Cauzione provvisoria: 2%, € 21.803,78.
Finanziamento: bilancio A.N.A.S. - Cap. 727/2000.
Pagamenti in acconto: quando il credito liquido al netto del ribasso

e delle ritenute di legge raggiunga la somma di € 273.722,16.
Lavorazioni di cui si compone l’intervento: categoria prevalente

OS12 per € 1.090.188,87 livello III.
Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
Termine di esecuzione: giorni 120 naturali e consecutivi decorren-

ti dalla data di consegna dei lavori.
Gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza, il ca-

pitolato speciale di appalto, lo schema di contratto sono visibili presso
l’eliografia Tucci Vitiello Carlo, piazzale Tecchio n. 38 (Fuorigrotta)
Napoli, tel. 081/5933371 dove è possibile acquistarne copia.

Il bando di gara è altresì disponibile sul sito Internet www.enteanas.it
«sezione gare in corso».

Termine di ricezione dei plichi di partecipazione: ore 12 del 16 di-
cembre 2002;

Data di apertura delle offerte: l’apertura dei plichi per la verifica
della documentazione (Busta A) e l’esame delle offerte della gara av-
verrà a partire dalla seduta pubblica del 19 dicembre 2002 alle ore 9,30
nella sala riunioni del Compartimento presso la medesima sede.

Dette operazioni potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni
successivi.

Termine di validità dell’offerta:180 giorni dalla data di presentazione.
Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti

dei concorrenti di cui al successivo punto ovvero soggetti, uno per ogni
concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali
rappresentanti.

Indirizzo presso il quale trasmettere i plichi di partecipazione:
v. punto 2 del presente bando.

Modalità di presentazione dell’offerta: l’invio del plico avverrà ad
esclusivo rischio del mittente e dovrà essere trasmesso, a pena di esclu-
sione, secondo le modalità di seguito indicate. I plichi contenenti l’of-
ferta e la documentazione, uno per ogni singola gara, pena l’esclusione,
devono pervenire all’indirizzo di cui al punto 2. del bando di gara,
esclusivamente a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero me-
diante agenzia di recapito, entro il termine perentorio sopra indicato.

I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati, sui lem-
bi di chiusura, e devono recare all’esterno oltre all’intestazione del mit-
tente e all’indirizzo dello stesso ed al numero di partita I.V.A., le indi-
cazioni relative al numero e all’oggetto della gara. I plichi devono con-
tenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e

la dicitura, rispettivamente «A - Documentazione» e «B - Offerta eco-
nomica». Si precisa inoltre che anche sulla busta «B» deve essere indi-
cato il numero della gara, il titolo e l’importo.

Nella busta «A» devono essere contenuti a pena di esclusione, i se-
guenti documenti:

attestazione in originale, o copia autentica o, nel caso di concor-
renti costituiti da imprese associate o da associarsi attestazioni o copie
autentiche, rilasciate da società di attestazione (SOA) di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in
corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in cate-
gorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere;

dichiarazione in bollo, sottoscritta dal legale rappresentante, cor-
redata da fotocopia di un valido documento di identità, con la quale si
attesti di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art 75 comma 1 let-
tere a),b) c) d) e) f) g) h) decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 così come modificato dal decreto del Presidente della Repub-
blica  30 agosto 2000, n. 412.

Dovrà altresì essere dichiarato:
di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le

circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;
di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e

disposizione contenute nel bando di gara, nel capitolato speciale d’ap-
palto, nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto;

di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori;
di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazio-

ne dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quel-
li eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o
residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle
disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di
lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono es-
sere eseguiti i lavori;

di aver nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze
generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono
avere influito o influire sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determina-
zione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offer-
ta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni
dell’articolo 26 della legge n. 109/94;

di aver effettuato uno studio approfondito del progetto e di rite-
nerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta
presentata;

di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di even-
tuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero interveni-
re durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi
azione o eccezione in merito;

di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei ma-
teriali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tem-
pi previsti per l’esecuzione degli stessi;

di aver ottemperato alle norme previste dal D.L. n. 626/94,indi-
cando i seguenti nominativi:

R.S.P.P.R accreditato all’A.S.L.;
medico competente accreditato all’A.S.L;
rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori.

In caso di mancata nomina dei soggetti indicati occorre dichiararne
espressamente le motivazioni;

di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad ottemperare a quan-
to previsto dall’art 31 comma 1-bis lettera a (eventuali proposte integra-
tive del piano di sicurezza) e lettera c (piano di sicurezza operativo);

di non partecipare alla stessa gara sia individualmente che in as-
sociazione di imprese o Consorzi o in più associazioni d’imprese o con-
sorzi ovvero con imprese ad essa collegate o controllate ai sensi dell’art.
2359 del Codice civile, oppure con identici rappresentanti legali o am-
ministratori, o direttori tecnici, oppure di non avere partecipazioni nella
proprietà di altre imprese partecipanti alla medesima gara;

elencare eventualmente le imprese (denominazione sociale e
sede) rispetto alle quali ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile, si trova
in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato;

di non essersi avvalse di piani individuale di emersione di cui al-
la legge n. 383/2001 ovvero di essersi avvalse di piani individuali di emer-
sione di cui alla legge citata ma che il periodo di emersione si è concluso.

Per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino
a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18
gennaio 2000:
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dichiarazione della propria condizione di non assoggettabilità
agli obblighi di assunzione obbligatorie di cui alla legge n. 68/99.

Tale dichiarazione, che dovrà contenere l’indicazione della de-
nominazione, ragione sociale, sede legale partita I.V.A. e n. fax del-
l’impresa, dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso
e corredata da fotocopia di un valido documento d’identità del sot-
toscrittore.

Per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese
che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova
assunzione dopo il 18 gennaio 2000:

certificazione di cui all’art. 17 rilasciata da competenti uffici,
accompagnata, qualora la medesima risulti di data antecedente a
quella del bando di gara (comunque nel limite di sei mesi), da una
dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante che confermi la
persistenza ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui alla legge
n. 68/99, della situazione certificata dalla originaria attestazione del-
l’ufficio competente;

certificato di iscrizione, in originale o copia autentica, o dichia-
razione sostitutiva, accompagnata da copia del documento di identità
del legale rappresentante, del registro delle imprese presso la
C.C.I.A.A. con l’indicazione della specifica attività di impresa, ripor-
tante in calce ex art. 9 comma 1, decreto del Presidente della Repubbli-
ca 3 giugno 1998 n. 252 «Nulla osta ai fini dell’art. 10 legge 31 maggio
1965, n. 575, e successive modificazioni»;

certificato dei carichi pendenti in bollo rilasciato dalle compe-
tenti autorità in data non  anteriore a mesi 6 rispetto a quella fissata per
la gara, in originale o copia autentica (Determinazione Autorità n.16/23
del 5 dicembre 2001 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 28 dicem-
bre 2001- serie generale n. 300).

Tale certificato deve essere prodotto per:
a) imprese individuali: per il titolare e per il direttore tecnico, se

questi è persona diversa dal titolare;
b) società commerciali - cooperative e loro consorzi:

per il direttore tecnico delle società di qualsiasi tipo, coopera-
tive e loro consorzi;

per tutti i soci accomandatari delle società in accomandita
semplice;

per tutti i soci delle società in nome collettivo;
per gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza delle

società di qualunque tipo, delle cooperative e loro consorzi;
certificato del casellario giudiziale, in bollo, rilasciato dalle com-

petenti autorità in data non anteriore a mesi 6 rispetto a quella fissata per
la gara, in originale o copia autentica. (Determinazione Autorità n.16/23
del 5 dicembre 2001 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 28 dicem-
bre 2001 - serie generale n. 300).

Tale certificato deve essere prodotto per:
a) imprese individuali:

per il titolare e per il direttore tecnico, se questi è persona di-
versa dal titolare;

b) società commerciali - cooperative e loro consorzi:
per il direttore tecnico delle società di qualsiasi tipo, coopera-

tive e loro consorzi;
per tutti i soci accomandatari delle società in accomandita

semplice;
per tutti i soci delle società in nome collettivo;
per gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza delle

società di qualunque tipo, delle cooperative e loro consorzi;
certificato del casellario giudiziale in originale, o copia auten-

tica, dovrà essere presentato anche per i soggetti cessati dalla carica nel
triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando, speci-
ficando il nominativo e la carica ricoperta da questi ultimi.

Nel caso in cui nei confronti di detti soggetti sia stata emessa sen-
tenza di condanna per reati che incidono sull’affidabilità morale e pro-
fessionale, occorrerà indicare con apposita dichiarazione gli atti e le mi-
sure adottate dall’impresa per dimostrare la completa dissociazione dal-
la condotta penalmente sanzionata.

Nel caso in cui non ci siano soggetti cessati dalla carica nel triennio
antecedente alla pubblicazione del presente bando, occorrerà indicarlo
espressamente con apposita dichiarazione.

Il legale rappresentante dovrà altresì dichiarare che nei propri con-
fronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle mi-
sure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 legge 27 dicem-
bre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente:

che non è stata pronunziata nei propri confronti sentenza di con-
danna con il beneficio della non menzione nei certificati del casellario
giudiziale, ovvero di irrogazione di pene patteggiate, ovvero annotazio-
ni di sentenze, ancorchè non definitive, relative a reati che precludono
la partecipazione alle gare di appalto.

Cauzione l’offerta dei concorrenti deve essere corredata ex art. 30
legge. n. 109/94:

a) da una cauzione provvisoria, del 2% (due per cento) dell’im-
porto complessivo dell’appalto costituita alternativamente:

da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso
una tesoreria dello Stato (Banca d’Italia);

da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rila-
sciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui al-
l’art 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente validità
per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, intestata al-
l’impresa concorrente con l’esatta indicazione della sede legale. Tale fi-
dejussione dovrà essere sottoscritta dal concorrente e dal fidejussore.

La firma del fidejussore dovrà essere debitamente legalizzata, o ap-
posta in calce alla dichiarazione sostitutiva di atto notorio, dalla quale
risultino la qualità e i poteri dello stesso.

Nel caso di associazioni temporanee e Consorzi di concorrenti di
cui all’art. 10, lettera c) e d), legge n. 109/94, la fidejussione dovrà es-
sere intestata a tutte le imprese che costituiranno l’A.T.I.

Nel caso di associazioni temporanee e Consorzi non ancora costituiti
di cui all’art. 13, comma 5, legge n. 109/94, la fidejussione dovrà essere in-
testata a tutte le imprese che costituiranno l’ATI. e sottoscritta da tutte.

La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere
ex art 30, legge n. 109/94, comma 2-bis espressamente la rinuncia al be-
neficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua ope-
ratività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appal-
tante;

b) da una dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una
compagnia di assicurazione, oppure di intermediario finanziario iscritto
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o po-
lizza relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante.

Qualora l’impresa sia in possesso della certificazione del sistema di
qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 po-
trà prestare, ai sensi dell’art 8, comma 11-quater, legge n. 109/94, la
cauzione e la garanzia fidejussoria ridotta del 50%.

In caso di ATI orizzontali la riduzione della garanzia sarà possibile
solo se tutte le imprese sono certificate, diversamente in caso di ATI
verticali, le imprese costituenti il raggruppamento potranno usufruire
del beneficio della riduzione sulla garanzia per la quota parte alle stesse
riferibile, avendo cura di indicare in che percentuale partecipano al rag-
gruppamento. Tale certificazione dovrà essere prodotta in originale o
copia autentica.

Dichiarazione nella quale l’impresa si impegna a presentare in caso
di aggiudicazione il certificato di omologazione relativo ai tipi di bar-
riere necessari ad eseguire l’opera, nel caso in cui non sia stato rilascia-
to il predetto certificato l’impresa si impegna a presentare certificazione
completa delle prove di crash-test unitamente all’attestazione dell’avve-
nuta presentazione della domanda di omologazione.

L’impresa aggiudicataria, all’atto della consegna dei lavori, dovrà
presentare al responsabile del procedimento il certificato di omologa-
zione (come da determinazione 24 maggio 2001 Autorità di vigilanza
sui lavori pubblici, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 147 del 27
giugno 2001), rilasciato dal Ministero dei LL.PP. Ispettorato generale
della circolazione e la sicurezza stradale dei tipi di barriere richiesti, ri-
lasciato sulla base di prove effettuate in conformità al D.M. 3 giugno
1998 o in conformità al D.M. 15 ottobre 1996 con l’integrazione della
prova di crash-test di cui all’art. 1, D.M. 11 giugno 1999.

L’esecuzione della prova integrativa dovrà risultare dal certificato
di omologazione, o potrà essere dimostrato tramite un esemplare (in ori-
ginale o copia autentica) del certificato di prova.

Qualora, per la tipologia di barriere da istallare, non siano stati rila-
sciati certificati di omologazione da parte del Ministero ispettorato gene-
rale per la circolazione e la sicurezza stradale, l’impresa dovrà presentare:
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a) un esemplare (in originale o copia autentica) della certifica-
zione completa delle prove di impatto dal vero (crash-test), eseguita
presso uno degli Istituti autorizzati alle prove (circolare 15 otto-
bre 1996, n. 4622), eseguite in conformità al D.M. 3 giugno 1998, o al
D.M. 15 ottobre 1996 con l’integrazione della prova di crash-test di cui
all’art. 2 D.M. 11 giugno 1999;

b) dichiarazione (in originale o copia autentica), rilasciata dal
Ministero LL.PP. Ispettorato generale della circolazione e sicurezza
stradale, attestante che la relativa domanda di omologazione è stata pre-
sentata nei termini previsti dall’art. 2 D.M. 3 giugno 1998.

Si precisa, infine, che, laddove all’atto della consegna dei lavori
siano state omologate almeno due tipi di barriere relative alla tipologia
da istallare si applicheranno le disposizioni previste dall’art. 9 del D.M.
n. 223/92, pertanto l’impresa sarà obbligata a porre in opera uno dei tipi
di barriere omologate.

La mancata presentazione di detta documentazione comporterà la
revoca dell’aggiudicazione e il conseguente incameramento della cau-
zione provvisoria.

Soggetti ammessi alla gara: quelli previsti per legge:
nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da asso-

ciarsi tutte le dichiarazioni richieste dal presente bando devono essere
sottoscritte da ciascun concorrente che costituisce l’associazione.

La documentazione richiesta nel bando dovrà essere presentata, a
pena di esclusione, per ogni soggetto facente parte dell’associazione o
consorzio.

Altre informazioni: l’impresa avrà l’onere, preliminare all’ese-
cuzione dei lavori, di descrivere puntualmente la grafica e la numerica
dei segnali e delle barriere per l’intera tratta ove sono previste le opere
oggetto dell’appalto.

La descrizione sarà la base per la costituzione delle banche dati
delle opere di sicurezza. La descrizione dovrà essere concordata con il
responsabile del procedimento.

Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta de-
vono essere in lingua italiana e rigorosamente conformi a quanto indi-
cato nel bando, diversamente si procederà all’esclusione.

Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi.
I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista

verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, en-
tro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanze con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate.

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10, legge n. 675/96
esclusivamente nell’ambito della presente gara.

La commissione di gara non procederà al sorteggio per la necessità
di affidare i lavori oggetto del presente bando con la massima urgenza.

Nella busta «B» deve essere contenuta a pena di esclusione la se-
guente documentazione:

offerta, redatta in lingua italiana, in bollo, indicante il titolo del
lavoro, l’importo e il ribasso percentuale, così in cifre come in lettere,
che dovrà essere sottoscritta dall’imprenditore o dal legale rappresen-
tante della società con firma leggibile e per esteso, seguita dal luogo e
data di nascita.

In caso di associazioni temporanee o consorzi di concorrenti non
ancora costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che
costituiranno le associazioni o i consorzi.

Non saranno ammesse abrasioni o cancellature nell’offerta che non
siano debitamente convalidate, pena l’esclusione.

L’offerta presentata su fogli separati o a modulo continuo deve es-
sere sottoscritta, pena l’esclusione, su ogni singolo foglio.

I documenti presentati non verranno restituiti.
L’aggiudicatario, prima della stipula del contratto, presterà cauzio-

ne definitiva, il cui importo sarà determinato ex art. 30 comma 2, legge
n. 109/94 e s.m.

L’aggiudicatario deve inoltre, almeno dieci giorni prima della con-
segna dei lavori trasmettere alla stazione appaltante copia della polizza
di assicurazione stipulata al fine di coprire i danni subiti dalla stazione
appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o par-
ziale di impianti ed opere anche preesistenti, verificatisi nel corso del-
l’esecuzione dei lavori.

La somma da assicurare è pari a  € 1.090.188,87.
La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la

responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione
dei lavori, il relativo massimale viene stabilito in € 500.000.

La stipulazione del contratto è, comunque subordinata al positivo
esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta
alla mafia.

Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta, de-
corsi 6 mesi dall’apertura delle offerte.

P) Il responsabile del procedimento è il geom. F. Saulli.
Il presente bando viene pubblicato presso l’Albo pretorio dei co-

muni di Napoli, Avellino presso l’Albo compartimentale.
Di esso viene data diffusione attraverso gli organi di stampa. Copia

del bando può essere richiesta previa istanza completa della denomina-
zione, dell’esatta natura giuridica, dell’indirizzo e della partita I.V.A.
dell’impresa, da presentare all’Ufficio gare. Sarà cura del predetto uffi-
cio consegnare al richiedente il bollettino di c/c postale con l’esatta
quantificazione dell’importo da pagare unitamente alla fattura ad esso
relativa.

Il bando verrà rilasciato solo previa consegna all’ufficio gare del-
l’attestazione dell’avvenuto pagamento. Ai sensi della legge 31 dicem-
bre 1996 n. 675 i dati forniti dai partecipanti alla gara sono raccolti e
pubblicati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici.

Lì, 7 novembre 2002

Il dirigente: dott. Michele Criscuolo.

C-33080 (A pagamento).

PROVINCIA DI PESARO E URBINO
Area Tecnica Manutentiva,

Viabilità, Trasporti, Protezione Civile

Prot. n. 47371/2001

Pubblicazione (ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 17 marzo 1995
n. 157 e dell’art. 16, secondo comma, della legge reg. 28 marzo
1995 n. 25).

Si rende noto che in data 7 e 23 agosto 2002 è stato esperito un
pubblico incanto per l’appalto del servizio di gestione integrata del pa-
trimonio immobiliare per il quinquennio 2002/2007 - per un importo a
base d’asta di € 13.713.925,22 di cui € 13.638.925,22 per servizi ed
€ 75.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.

Categorie di servizio e descrizione:
gestione dell’anagrafe manutentiva degli edifici;
gestione calore;
gestione delle esigenze manutentive;
programmazione degli interventi;
predisposizione di preventivi e progetti;
esecuzione di interventi di manutenzione, anche programmata;
monitoraggi per la pubblica incolumità;
fornitura all’Amministrazione, e aggiornamento costante, di un

flusso informativo sulla gestione della manutenzione.
Riferimenti CPV: 74231420, 70332000, 74142000, 50700000,

74232100, 72300000, 74231540, 74230000, 50750000, 74611000.
Data di aggiudicazione dell’appalto: 17 settembre 2002 con deter-

minazione n. 3117/02.
Sistema di aggiudicazione: ai sensi dell’art 23, comma lett. b) del

decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 157 con aggiudicazione a favore
dell’offerta economicamente più vantaggiosa valutabile in base ad ele-
menti diversi ed alle proposte migliorative del servizio formulate dal-
l’assuntore in fase di gara.

Ditte partecipanti:
1) A.T.I. Cofathec Servizi Industria S.p.a. di Milano, Cofathec

Servizi S.p.a. di Roma;
2) A.T.I. Tecnoimpianti S.p.a. di Roma, Fen Energia di Pianco-

gno (BS);
3) Manutencoop Soc. Coop. a.r.l. di Bologna;
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4) A.T.I. C.P.L. Concordia Soc. Coop. a r.l. di Concordia sulla
Secchia (MO), Aspes Multiservizi S.p.a. di Pesaro, Aset S.p.a. di Fano,
Ags S.r.l. di Pesaro;

5) A.T.I. Elyo Italia S.r.l. di Roma, A.G.I. S.r.l. di Bologna, Fab-
brizioli & C. S.r.l. di Colbordolo.

Impresa aggiudicataria: A.T.I. C.P.L. Concordia Soc. Coop a r.l.
di Concordia sulla Secchia (MO), Aspes Multiservizi S.p.a. di Pesaro -
A.S.E.T. S.p.a. di Fano, A.G.S. S.r.l. di Pesaro.

Importo contrattuale: € 13.011.520,58 di cui € 12.936.520,58 per
servizi e lavori, corrispondente al ribasso del 5,15% ed € 75.000,00 per
oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.

Data di invio avviso alla G.U.C.E.: 8 novembre 2002.
Data di ricevimento dell’avviso da parte della G.U.C.E.: 8 novem-

bre 2002.

Pesaro, 8 novembre 2002

Il dirigente dell’area:
dott. ing. Raniero De Angelis

C-33083 (A pagamento).

ANAS
Ente Nazionale per le strade

Compartimento della Viabilità per la Campania

Prot. n. 32457

Avviso d’asta n. A0230

1. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/94 e successive modifiche.

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato mediante
ribasso sull’elenco prezzi ex art. 21, legge n. 109/94 e successive modi-
fiche. Nel caso che le offerte valide risultano inferiori a 5 l’aggiudica-
zione verrà fatta al massimo ribasso. Si procederà ad aggiudicazione an-
che in presenza di una sola offerta.

In caso di offerte uguali si procederà al sorteggio.
2. Stazione appaltante: Anas - Ente Nazionale per le strade - Com-

partimento della Viabilità per la Campania, con sede in Napoli viale
Kennedy n. 25, tel. 081/7356111, fax 081/621411.
Gara n. 41/02.

Luogo di esecuzione: Paduli (Avellino e Benevento) s.s. 90 Bis.
Descrizione: lavori di s. m. per la costruzione di opere di sostegno

a protezione del p.v., per la regimentazione delle acque, per il consoli-
damento del corpo stradale ed il rifacimento delle pavimentazioni am-
malorate, in tratti saltuari, tra i km 1+860 e 45+300.

Importo complessivo dell’appalto (compreso oneri per la sicurezza)
€ 1.118.145,71. Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non sog-
getti a ribasso: € 34.602,61.

L’importo soggetto a ribasso è pari a € 1.083.543,10.
Cauzione provvisoria 2%, € 22.362,00.
Finanziamento: bilancio A.N.A.S. - Cap. 727/2002.
Pagamenti in acconto: quando il credito liquido al netto del ribasso

e delle ritenute di legge raggiunga la somma di € 278.886,73.
Lavorazioni di cui si compone l’intervento: categoria prevalente

OG3 per € 1.047.102,42; livello III.
Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
Termine di esecuzione: giorni 180 naturali e consecutivi decorren-

ti dalla data di consegna dei lavori.
Gara n. 42/02.

Luogo di esecuzione: Pompei (Napoli e Salerno) s.s. 145 - 163 Var.
Descrizione: lavori di o.m. consistenti nella pulizia di cunette, fos-

si, segnaletica ed opere varie; rimozione materiali franati, riparazione
del piano viabile, costruzione e sostituzione di piccole opere, protezioni
laterali, segnaletica, forniture varie ecc.

Importo complessivo dell’appalto (compreso oneri per la sicurez-
za): € 516.456,90.

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso:
€ 41.316,55.

L’importo soggetto a ribasso è pari a € 475.140,55.
Cauzione provvisoria 2%, € 10.329,00.
Finanziamento: bilancio A.N.A.S. - Cap. 727/2001.
Pagamenti in acconto: quando il credito liquido al netto del ribasso

e delle ritenute di legge raggiunga la somma: ogni trimestre Lavorazioni
di cui si compone l’intervento: categoria prevalente OG3 per
€ 343.800,00, livello II; categoria scorporabile OG13 per € 124.369,00.

Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
Termine di esecuzione: giorni 500 naturali e consecutivi decorren-

ti dalla data di consegna dei lavori.
Gara n. 43/02.

Luogo di esecuzione: Grottaminarda (Avellino) s.s. 7 - 90 - 90 Var.
- 400 - 425.

Descrizione: lavori di o.m. consistenti nella pulizia di cunette, fos-
si, segnaletica ed opere varie, rimozione materiali franati, riparazione
del piano viabile, costruzione e sostituzione di piccole opere, protezioni
laterali, segnaletica, forniture varie, ecc.

Importo complessivo dell’appalto (compreso onori per la sicurez-
za): € 387.342,67.

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso:
€ 30.987,41.

L’importo soggetto a ribasso è pari a € 356.355,26.
Cauzione provvisoria 2%, € 6.746,85.
Finanziamento: bilancio A.N.A.S. - Cap. 727.
Pagamenti in acconto: quando il credito liquido al netto del ribasso

e delle ritenute di legge raggiunga la somma di € 75.000,00. 
Lavorazioni di cui si compone l’intervento: categoria prevalente OG3

per € 326.632,65, livello II; categoria scorporabile OS10 per € 47.903,95.
Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
Termine di esecuzione: giorni 365 naturali e consecutivi decorren-

ti dalla data di consegna dei lavori.
Gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza, il ca-

pitolato speciale di appalto, lo schema di contratto sono visibili presso
l’eliografia Tucci Vitiello Carlo, piazzale Tecchio n. 38 (Fuorigrotta)
Napoli, tel. 081/5933371, dove è possibile acquistarne copia.

Il bando di gara è altresì disponibile sul sito Internet www.entea-
nas.it «sezione Gare in corso».

Termine di ricezione dei plichi di partecipazione: ore 12 del 16 di-
cembre 2002.

Data di apertura delle offerte: l’apertura del plichi per la verifica
della documentazione (busta A) e l’esame delle offerte (busta B) della
gara è fissato a partire dalla seduta pubblica del 18 dicembre 2002 ore
9,30 presso la medesima sede. Dette operazioni potranno essere aggior-
nate ad altra ora o ai giorni successivi.

Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di presentazione.
Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti

dei concorrenti di cui al successivo punto ovvero soggetti, uno per ogni
concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali
rappresentanti.

Indirizzo presso il quale trasmettere i plichi di partecipazione: v.
punto 2. del presente bando.

Modalità di presentazione dell’offerta: l’invio del plico avverrà
ad esclusivo rischio del mittente e dovrà essere trasmesso, a pena di
esclusione, secondo le modalità di seguito indicate. I plichi conte-
nenti l’offerta e la documentazione, uno per ogni singola gara, pena
l’esclusione, devono pervenire all’indirizzo di cui al punto 2. del
bando di gara, esclusivamente a mezzo raccomandata del servizio
postale, ovvero mediante agenzia di recapito, entro il termine pe-
rentorio sopra indicato.

I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati, sui lem-
bi di chiusura, e devono recare all’esterno oltre all’intestazione del mit-
tente e all’indirizzo dello stesso ed al numero di partita I.V.A., le indi-
cazioni relative al numero e all’oggetto della gara.

I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta si-
gillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’in-
testazione del mittente e la dicitura, rispettivamente «A - Documenta-
zione» e «B - Offerta economica». Si precisa inoltre che anche sulla bu-
sta «B» deve essere indicato il numero della gara, il titolo e l’importo.
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Nella busta «A» devono essere contenuti a pena di esclusione, i se-
guenti documenti:

attestazione in originale, o copia autentica o, nel caso di
concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi attesta-
zioni o copie autentiche, rilasciate da società di attestazione
(SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità che docu-
menti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche
adeguate ai lavori da assumere;

dichiarazione in bollo, sottoscritta dal legale rappresentante, cor-
redata da fotocopia di un valido documento di identità, con la quale si
attesti di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 75, comma 1,
lettere a), b), c), d), e), f), g), h), decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99 così come modificato dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 agosto 2000, n. 412;

dovrà altresì essere dichiarato (per ogni singola gara alla quale
l’impresa partecipa, pena l’esclusione):

di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di
tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua
esecuzione;

di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme
e disposizione contenute nel bando di gara, nel capitolato speciale d’ap-
palto, nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto;

di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori;
di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formula-

zione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi
quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti
e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi al-
le disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione di condizioni di
lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono es-
sere eseguiti i lavori;

di aver nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze
generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono
avere influito o influire sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determina-
zione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offer-
ta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni
dell’articolo 26 della legge n. 109/94;

di aver effettuato uno studio approfondito del progetto e di ri-
tenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta
presentata;

di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di even-
tuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero interveni-
re durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi
azione o eccezione in merito;

di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei
materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai
tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

di aver ottemperato alle norme previste dal decreto legge
n. 626/94 indicando i seguenti nominativi:

R.S.P.P.R accreditato all’A.S.L.;
medico competente accreditato all’A.S.L.;
rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori;

in caso di mancata nomina dei soggetti indicati occorre dichia-
rarne espressamente le motivazioni:

di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad ottemperare a quan-
to previsto dall’art. 31, comma 1-bis, lettera a) (eventuali proposte integra-
tive del piano di sicurezza) e lettera c) (piano di sicurezza operativo);

di non partecipare alla stessa gara sia individualmente che
in associazione di imprese o consorzi o in più associazioni d’impre-
se o consorzi ovvero con imprese ad essa collegate o controllate ai
sensi dell’art. 2359 del Codice civile, oppure con identici rappre-
sentanti legali o amministratori, o direttori tecnici, oppure di non
avere partecipazioni nella proprietà di altre imprese partecipanti al-
la medesima gara;

elencare eventualmente le imprese (denominazione sociale e
sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile, si trova
in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato;

di non essersi avvalse di piani individuale di emersione di cui
alla legge n. 383/2001 ovvero di essersi avvalse di piani individuali di
emersione di cui alla legge citata ma che il periodo di emersione si è
concluso.

Per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino
a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18
gennaio 2000:

dichiarazione della propria condizione di non assoggettabilità
agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99.

Tale dichiarazione, che dovrà contenere l’indicazione della deno-
minazione, ragione sociale, sede legale partita I.V.A. e n. fax dell’im-
presa, dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso e corre-
data da fotocopia di un valido documento d’identità del sottoscrittore.

Per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese
che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova
assunzione dopo il 18 gennaio 2000:

certificazione di cui all’art. 17 rilasciata da competenti uffici, ac-
compagnata, qualora la medesima risulti di data antecedente a quella del
bando di gara (comunque nel limite di sei mesi), da una dichiarazione
sostitutiva del legale rappresentante che confermi la persistenza ai fini
dell’assolvimento degli obblighi di cui alla legge n. 68/99, della situa-
zione certificata dalla originaria attestazione dell’ufficio competente;

certificato di iscrizione, in originale o copia autentica, o dichia-
razione sostitutiva, accompagnata da copia del documento di identità
del legale rappresentante, del registro delle imprese presso la
C.C.I.A.A. con l’indicazione della specifica attività di impresa, ripor-
tante in calce ex art. 9, comma 1, decreto del Presidente della Repubbli-
ca 3 giugno 1998, n. 252 «nulla osta ai fini dell’art. 10, legge 31 maggio
1965, n. 575, e successive modificazioni»;

certificato dei carichi pendenti in bollo rilasciato dalle competenti
autorità in data non anteriore a mesi 6 rispetto a quella fissata per la ga-
ra, in originale o copia autentica. (Determinazione autorità n. 16/23 del
5 dicembre 2001 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 28 dicembre
2001, serie generale n. 300).

Tale certificato deve essere prodotto per:
a) imprese individuali:

per il titolare e per il direttore tecnico, se questi è persona di-
versa dal titolare;

b) società commerciali - cooperative e loro consorzi:
per il direttore tecnico delle società di qualsiasi tipo, coopera-

tive e loro consorzi;
per tutti i soci accomandatari delle società in accomandita

semplice;
per tutti i soci delle società’ in nome collettivo;
per gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza delle

società di qualunque tipo, delle cooperative e loro consorzi;
certificato del casellario giudiziale, in bollo, rilasciato dalle com-

petenti autorità in data non anteriore a mesi 6 rispetto a quella fissata per
la gara, in originale o copia autentica. (Determinazione autorità n. 16/23
del 5 dicembre 2001 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 28 dicem-
bre 2001, serie generale n. 300).

Tale certificato deve essere prodotto per:
a) imprese individuali:

per il titolare e per il direttore tecnico, se questi è persona di-
versa dal titolare;

b) società commerciali - cooperative e loro consorzi;
per il direttore tecnico delle società di qualsiasi tipo, coopera-

tive e loro consorzi;
per tutti i soci accomandatari delle società in accomandita

semplice;
per tutti i soci delle società in nome collettivo;
per gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza delle

società’ di qualunque tipo, delle cooperative e loro consorzi.
Il certificato del Casellario giudiziale in originale, o copia autenti-

ca, dovrà essere presentato anche per i soggetti cessati dalla carica nel
triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando, speci-
ficando il nominativo e la carica ricoperta da questi ultimi.

Nel caso in cui nei confronti di detti soggetti sia stata emessa sen-
tenza di condanna per reati che incidono sull’affidabilità morale e pro-
fessionale, occorrerà indicare con apposita dichiarazione gli atti e le mi-
sure adottate dall’impresa per dimostrare la completa dissociazione dal-
la condotta penalmente sanzionata.

Nel caso in cui non ci siano soggetti cessati dalla carica nel triennio
antecedente alla pubblicazione del presente bando, occorrerà indicarlo
espressamente con apposita dichiarazione.
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Il legale rappresentante dovrà altresì dichiarare che nei propri con-
fronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle mi-
sure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3, legge 27 dicem-
bre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente;

che non è stata pronunziata nei propri confronti sentenza di con-
danna con il beneficio della non menzione nei certificati del Casellario
giudiziale, ovvero di irrogazione di pene patteggiate, ovvero annotazio-
ni di sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono
la partecipazione alle gare di appalto; cauzione l’offerta dei concorrenti
deve essere corredata ex art. 30, legge n. 109/94:

a) da una cauzione provvisoria, (una per ogni singola gara alla
quale l’impresa partecipa, pena l’esclusione) del 2%(due per cento) del-
l’importo complessivo dell’appalto costituita alternativamente:

da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico
presso una Tesoreria della Stato (Banca d’Italia);

da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza ri-
lasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente va-
lidità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, in-
testata all’impresa concorrente con l’esatta indicazione della sede lega-
le. Tale fidejussione dovrà essere sottoscritta dal concorrente e dal fi-
dejussore. La firma del fidejussore dovrà essere debitamente legalizza-
ta, o apposta in calce alla dichiarazione sostitutiva di atto notorio, dalla
quale risultino la qualità e i poteri dello stesso.

Nel caso di associazioni temporanee e consorzi di concorrenti di
cui all’art. 10, lettera c) e d), legge n. 109/94 la fidejussione dovrà esse-
re intestata all’ATI.

Nel caso di associazioni temporanee e consorzi non ancora costituiti
di cui all’art. 13, comma 5, legge n. 109/94, la fidejussione dovrà essere
intestata a tutte le imprese che costituiranno ATI. e sottoscritta da tutte:

la fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere
ex art. 30, legge n. 109/94, comma 2-bis espressamente la rinuncia al be-
neficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua opera-
tività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

b) da una dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una
compagnia di assicurazione, oppure di intermediario finanziario iscritto
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o po-
lizza relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante.

Qualora l’impresa sia in possesso della certificazione del sistema di
qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 po-
trà prestare, ai sensi dell’art. 8, comma 11-quater, legge n. 109/94, la
cauzione e la garanzia fidejussoria ridotta del 50%.

In caso di ATI orizzontali la riduzione della garanzia sarà possibile
solo se tutte le imprese sono certificate, diversamente in caso di ATI
verticali, le imprese costituenti il raggruppamento potranno usufruire
del beneficio della riduzione sulla garanzia per la quota parte alle stesse
riferibile, avendo cura di indicare in che percentuale partecipano al rag-
gruppamento.

Tale certificazione dovrà essere prodotta in originale o copia autentica.
Soggetti ammessi alla gara: quelli previsti per legge. Nel caso di

concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi tutte le dichia-
razioni richieste dal presente bando devono essere sottoscritte da cia-
scun concorrente che costituisce l’associazione.

La documentazione richiesta nel bando dovrà essere presentata, a pena
di esclusione, per ogni soggetto facente parte dell’associazione o consorzio.

Altre informazioni: le autocertificazioni, le certificazioni, i docu-
menti e l’offerta devono essere in lingua italiana e rigorosamente
conformi a quanto indicato nel bando, diversamente si procederà all’e-
sclusione da tutte le gare alle quali il concorrente ha partecipato. Qualo-
ra l’impresa partecipa a più di una gara, potrà presentare unica docu-
mentazione ad eccezione delle ipotesi in cui è diversamente previsto nel
presente bando, nella gara di importo maggiore. Nelle gare successive
dovrà indicare con apposita dichiarazione, il numero di gara in cui è al-
legata la documentazione.

Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi.
I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista

verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, en-
tro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanze con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate.

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10, legge n. 675/96
esclusivamente nell’ambito della presente gara;

La Commissione di gara non procederà al sorteggio per la necessità
di affidare i lavori oggetto del presente bando con la massima urgenza.

Nella busta «B» deve essere contenuta a pena di esclusione la se-
guente documentazione: offerta redatta in lingua italiana, in bollo, indi-
cante il titolo del lavoro, l’importo e il ribasso percentuale, così in cifre
come in lettere, che dovrà essere sottoscritta dall’imprenditore o dal le-
gale rappresentante della società con firma leggibile e per esteso, segui-
ta dal luogo e data di nascita.

In caso di associazioni temporanee o consorzi di concorrenti non
ancora costituiti l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che
costituiranno le associazioni o i consorzi.

Non saranno ammesse abrasioni o cancellature nell’offerta che non
siano debitamente convalidate pena l’esclusione.

L’offerta presentata su fogli separati o a modulo continuo deve es-
sere sottoscritta, pena l’esclusione, su ogni singolo foglio.

I documenti presentati non verranno restituiti.
L’aggiudicatario, prima della stipula del contratto, presterà cauzio-

ne definitiva, il cui importo sarà determinato ex art. 30, comma 2, legge
n. 109/94.

L’aggiudicatario deve inoltre, almeno dieci giorni prima della con-
segna dei lavori trasmettere alla stazione appaltante copia della polizza
di assicurazione stipulata al fine di coprire i danni subiti dalla stazione
appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o par-
ziale di impianti ed opere anche preesistenti, verificatisi nel corso del-
l’esecuzione dei lavori. La somma da assicurare è pari a € 1.118.145,71
per la gara n. 41/02; € 516.456,90 per la gara n. 42/02 e € 387.342,67
per la gara 43/02.

La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione
dei lavori, il relativo massimale viene stabilito in € 500.000.

La stipulazione del contratto è, comunque subordinata al positivo
esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta
alla mafia.

Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta, de-
corsi 6 mesi dall’apertura delle offerte.

P) Il responsabile del procedimento è il geom. F. Saulli.
Il presente bando viene pubblicato presso l’Albo pretorio dei co-

muni di Napoli Avellino, Salerno e presso l’Albo compartimentale, nel-
la Gazzetta Ufficiale del 19 novembre 2002.

Di esso viene data diffusione attraverso gli organi di stampa.
Copia del bando può essere richiesta previa istanza completa della

denominazione, dell’esatta natura giuridica, dell’indirizzo e della parti-
ta I.V.A. dell’impresa, da presentare all’Ufficio gare.

Sarà cura del predetto ufficio consegnare al richiedente il bollettino
di c/c postale con l’esatta quantificazione dell’importo da pagare unita-
mente alla fattura ad esso relativa. Il bando verrà rilasciato solo previa
consegna all’ufficio gare dell’attestazione dell’avvenuto pagamento.

Ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675 i dati forniti dai par-
tecipanti alla gara sono raccolti e pubblicati come previsto dalle norme
in materia di appalti pubblici.

Lì, 8 novembre 2002

Il dirigente: dott. Michele Criscuolo.

C-33081 (A pagamento).

ACOSEA - S.p.a.

Bando di asta pubblica

1. Ente appaltante: Acosea S.p.a., via G. Marconi n. 39/41 - 44100
Ferrara - Tel. 0532/788311 - Fax 0532/54078. Codice fiscale e partita
I.V.A. n. 00373990381- Sito Internet http:// www.acosea.it

2. Procedura di aggiudicazione: asta pubblica.
3. Oggetto e luogo di esecuzione: lavori di manutenzione reti e im-

pianti idrici e fognari centro zona di Pilastrello (comuni di Cento, Bon-
deno e Sant’Agostino).
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4. Base d’asta: importo lavori, per l’intero periodo contrattuale, €
1.700.000,00 di cui € 1.649.000,00 soggetti a ribasso d’asta ed
€ 51.000,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. Gli
oneri per la sicurezza verranno valutati, su ogni SAL, nella percentuale
del 3% dell’importo dei lavori effettuati.

5. Categoria e classifica: categoria prevalente OS1 Classifica IV.
6. Termine di esecuzione: due anni dalla consegna dei lavori.
7. Capitolato e documenti complementari: visibili presso ufficio

contratti Acosea S.p.a., dal lunedì al venerdì, ore 8,30, ore 12. Consulta-
bili e stampabili via Internet all’indirizzo http://www.acosea.it. Per la
riproduzione: Eliografica Fortini, via degli Adelardi n. 27 - 44100 Fer-
rara - Tel. 0532/209602.

8. Termine perentorio ricezione offerte: ore 12 del 17 dicembre 2002.
9. Indirizzo: l’offerta e gli altri documenti richiesti per partecipare al-

la gara, che dovranno essere contenuti in plico sigillato sui lembi di chiu-
sura, sul quale dovrà essere riportata, a pena di esclusione, la seguente di-
citura: «Offerta per l’appalto dei lavori di manutenzione del centro zona di
Pilastrello - Asta pubblica del giorno 18 dicembre 2002 ore 9,30» oltre al
nominativo ed indirizzo dell’impresa mittente, dovranno pervenire o a
mezzo servizio postale al seguente indirizzo «Acosea S.p.a. casella postale
aperta n. 4 presso ufficio postale agenzia n. 8, P.tta Righi - 44100 Ferrara»,
o dovranno essere consegnati a mano, esclusivamente all’ufficio protocol-
lo di Acosea S.p.a., via Marconi n. 39/41 Ferrara, tutti i giorni dal lunedì al
venerdì in orario d’ufficio. All’interno del plico dovranno essere posti i do-
cumenti di cui al successivo punto 14) ed una busta, anch’essa sigillata e
controfirmata sui lembi di chiusura, contenente solo l’offerta. Su tale busta
interna dovrà altresì essere riportato il nominativo della ditta offerente e
l’oggetto della gara. L’offerta, redatta in lingua italiana e sottoscritta con
firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante, dovrà riportare la mi-
sura percentuale del ribasso unico offerto, limitata ai centesimi, in cifre e in
lettere (in caso di discordanza sarà ritenuta valida quella più vantaggiosa
per Acosea S.p.a). In essa dovranno anche essere indicate le opere che l’of-
ferente intende subappaltare o concedere in cottimo in caso di aggiudica-
zione. Verranno esclusi sia i plichi che risulteranno pervenuti non in termi-
ne o con mezzi diversi da quelli previsti sia le offerte il cui plico e/o busta
non risultassero sigillati. Saranno ammesse imprese aventi sede in uno sta-
to U.E alle condizioni previste dall’art. 8, comma 1-bis della legge
n. 109/1994. L’offerta e tutti i documenti presentati da tali imprese devono
essere in lingua italiana o corredati da traduzione giurata e gli importi di-
chiarati dovranno essere espressi anche in Euro.

10. Apertura plichi: in data 18 dicembre 2002, alle ore 9,30 nella sede di
Acosea S.p.a. Saranno ammessi i rappresentanti delle imprese partecipanti.

11. Cauzioni e garanzie: l’offerta dovrà essere corredata da una
cauzione provvisoria pari a € 34.000,00 da prestare mediante fideius-
sione bancaria o assicurativa e dall’impegno del fideiussore a rilasciare,
qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, la garanzia prevista al
comma 2 dell’art. 30 della legge n. 109/1994, e con validità di almeno
180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La fideiussione ban-
caria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinun-
cia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la
sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appal-
tante. La cauzione provvisoria può essere prestata anche nelle altre for-
me previste dall’art. 100 del regolamento approvato con decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999.

12. Modalità di finanziamento e pagamento: fondi di bilancio di
Acosea S.p.a. Pagamenti mensili, ai sensi dell’art. 11 del CSA, al netto
di ribasso d’asta e delle ritenute di legge.

13. Forma giuridica del raggruppamento: saranno ammesse impre-
se riunite ai sensi dell’art. 13 della legge n. 109/1994, con le modalità, i
requisiti e le percentuali minime indicate agli artt. 98 e seguenti del re-
golamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999. In caso di presentazione di offerta ex art. 13, legge
n. 109/1994 l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che co-
stituiranno i raggruppamenti o i consorzi e contenere l’impegno che, in
caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno man-
dato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in
sede di offerta e qualificata come capogruppo, che stipulerà il contratto
in nome e per conto proprio e delle mandanti.

14. Condizioni di partecipazione alla gara: le imprese partecipanti
dovranno inserire nel plico la seguente documentazione:

a) richiesta di ammissione alla gara, con firma non autenticata
del legale rappresentante dell’impresa e corredata da un valido docu-
mento d’identità del sottoscrittore, nella quale lo stesso, con una dichia-
razione unica, dichiari:

1) di aver esaminato gli elaborati dei lavori, di essersi recato
sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle con-
dizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente ne-
cessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze ge-
nerali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prez-
zi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di avere
giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati adeguati ed i prezzi nel
loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. Di
avere altresì effettuato una verifica della disponibilità della mano d’ope-
ra necessaria per l’esecuzione dei lavori e della disponibilità di attrezza-
ture adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto;

2) che né se stesso, né la società che rappresenta si trova in alcu-
na delle cause di esclusione previste dall’art. 75 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 come da ultimo integrato dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 412/2000 e che tali cause di esclusione, li-
mitatamente ai punti b) e c) dell’art. 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999 come da ultimo integrato dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 412/2000 non sussistono per i seguenti soggetti:

per le società in accomandita semplice: il direttore/i tecni-
co/i e tutti i soci accomandatari;

per le società in nome collettivo: il direttore/i tecnico/i e tut-
ti i soci;

per qualsiasi altro tipo di società o consorzio: il direttore/i
tecnico/i e tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza. In
alternativa, qualora il legale rappresentante non intenda rendere la di-
chiarazione di cui sopra per i soggetti indicati, la stessa dovrà essere re-
sa da ciascuno di essi. Tali soggetti dovranno, nel rendere la dichiara-
zione, esplicitare di essere consapevoli delle sanzioni penali previste
dall’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, ed allegare alla dichiarazione copia fotostatica di un loro
valido documento di identità;

3) di essere in regola con le norme che disciplinano il colloca-
mento obbligatorio dei disabili, ai sensi e per gli effetti di quanto richie-
sto dall’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68. A questa dichiarazione
dovrà essere allegata la relativa certificazione rilasciata dall’ente com-
petente. Qualora la certificazione rilasciata dall’ente competente risalga
a una data antecedente a quella del bando di gara, in ogni caso nel limi-
te di sei mesi da tale data, la stessa dovrà essere accompagnata da una
dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante che confermi la per-
sistenza, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui alla legge
n. 68/1999, della situazione di cui al certificato allegato. Se non si è
soggetti a tale normativa indicarne le motivazioni;

4) che l’impresa non si trova in una delle situazioni di control-
lo di cui all’art. 2359 del Codice civile con altre imprese o, in alternati-
va, quali sono le imprese con le quali l’offerente si trova in una delle si-
tuazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile. Saranno
escluse dalla gara tutte le imprese risultanti in rapporto di controllo a
norma dell’art. 2359 del Codice civile con altre imprese o società singo-
le o associate che partecipano alla gara;

5) consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e c) della leg-
ge n. 109/1994 ed i consorzi stabili, costituiti anche ai sensi dell’art.
2615-ter Codice civile dovranno indicare per quali consorziati il con-
sorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsia-
si forma, alla medesima gara;

6) di avere correttamente adempiuto, all’interno della propria
azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

7) di accettare tutte le condizioni del capitolato relativo ai la-
vori in oggetto;

8) di avere reso tutte le sopraindicate dichiarazioni, consape-
vole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

b) attestato di qualificazione SOA cat. OS 1 classifica IV, in ori-
ginale o in copia conforme all’originale;

c) cauzione provvisoria, da prestarsi come indicato al punto 11);
d) scrittura privata autenticata, comprovante il mandato gratuito

ed irrevocabile conferito all’impresa capogruppo, nonché procura a chi
legalmente rappresenta l’impresa mandataria in conformità alle prescri-
zioni dell’art. 95 del regolamento approvato con decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 (solo per le imprese associate che hanno
già costituito l’A.T.I.).

Relativamente alle A.T.I, tutte le dichiarazioni ed i documenti so-
pra richiesti, ad eccezione di quelli di cui alle lettere c) e d), dovranno
essere presentate anche da ciascuna delle imprese associate. Non saran-
no prese in considerazione offerte prive dei requisiti previsti nel presen-
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te bando. La mancanza della documentazione richiesta, compresa la co-
pia fotostatica del documento di identità del soggetto che sottoscrive le
dichiarazioni (in caso di raggruppamento anche da parte di una sola del-
le imprese associate) comporta l’esclusione dalla gara. Ogni difformità,
incompletezza od errore nella documentazione richiesta costituisce cau-
sa di esclusione dalla gara.

15. Vincolatività dell’offerta: 180 giorni dalla data di apertura del-
le buste.

16. Criteri di aggiudicazione: i lavori, da appaltare a misura, saran-
no aggiudicati con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi ex
art. 21, comma 1, legge n. 109/1994. Non sono ammesse offerte in au-
mento. Si applicherà l’art. 21 comma 1-bis circa l’esclusione delle of-
ferte anomale. Qualora il numero delle offerte valide sia inferiore a 5,
sarà effettuata la verifica di cui all’art. 89 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/1999. Nel caso di offerte uguali, si procederà al
sorteggio.

17. Subappalto: il subappalto è regolato dall’art. 18 della legge
n. 55/1990. Il pagamento dei lavori svolti dai subappaltatori e/o dai cot-
timisti verrà effettuato dall’aggiudicatario, che ha l’obbligo di trasmet-
tere ad Acosea S.p.a., entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento,
copia delle fatture quietanzate, con l’indicazione delle ritenute a garan-
zia effettuate.

18. Altre indicazioni: l’impresa, pena la revoca dell’aggiudicazio-
ne, dovrà installare una sede operativa, consistente almeno in deposito
di automezzi e attrezzature, magazzino per materiali, punto di riferi-
mento per l’organizzazione dei lavori, nel termine perentorio di 15 gior-
ni dall’aggiudicazione definitiva dei lavori, ad una distanza massima di
25 km dalla sede di Pilastrello. Sono a carico dell’appaltatore le spese di
gara, le spese contrattuali e conseguenti di pratica. Si procederà all’ag-
giudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. È vietato ai
concorrenti partecipare alla gara in più di un’associazione o consorzio
di cui all’art. 10 comma 1 lettere d) ed e) legge n. 109/1994, ovvero di
partecipare alla stessa anche in forma individuale qualora vi partecipino
in associazione od in consorzio. Acosea S.p.a. si riserva la facoltà, in ca-
so di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento
dell’originario appaltatore, di interpellare il secondo classificato al fine
di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle me-
desime condizioni economiche già proposte in sede di offerta, nonché il
terzo classificato, in conformità all’art. 10 comma 1-ter, legge
n. 109/1994. I dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara,
saranno oggetto di trattamento con o senza l’ausilio dei mezzi elettroni-
ci limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla
gara. Titolare del trattamento è Acosea S.p.a.

Si rinvia agli artt. 10 e 13, legge n. 675/1996 per i diritti degli inte-
ressati alla riservatezza dei dati.

Ferrara, 7 novembre 2002

Il direttore generale:
dott. ing. Carlo Melchiorri

C-33085 (A pagamento).

COMUNE DI CERVIA
Partita I.V.A. n. 00360090393

Estratto gara esperita

In data 31 luglio 2002 esperito pubblico incanto con il criterio del
prezzo più basso sull’elenco prezzi, ai sensi degli articoli 23, comma 1,
lettera a) e 25 del decreto legislativo n. 157/95, per affidamento servizi
edili ed affini in immobili facenti capo all’amministrazione comunale,
triennio 2002/2004, per l’importo a base d’asta di € 337.864,83 nel
triennio. Imprese partecipanti n. 2, aggiudicataria: Adriatica Costruzio-
ni Cervese di Cervia (RA). Esito integrale pubblicato all’Albo pretorio.

Il dirigente Settore affari generali:
dott.ssa Loretta Bernabucci

C-33086 (A pagamento).

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI S. GIORGIO

(Ferrara)

Bando di gara

1. Amministrazione appaltante: consorzio di Bonifica del II Cir-
condario Polesine di S. Giorgio, via Mentana, 7 - 44100 Ferrara (FE)
Tel. centralino: 0532.218111 - Fax: 0532.218150 - Tel. int. ufficio Ap-
palti: 0532.218121/2 - E-mail: appalti@bonifica2.fe.it

2. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi della legge
n. 109/1994 e del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

3. Descrizione, importo e categoria dei lavori:
3.1) lo stralcio di lavori oggetto del presente appalto consiste in

interventi di completamento rispetto a quelli già eseguiti nell’ambito del
progetto «Opere di bonifica per l’adeguamento delle reti di scolo princi-
pali e secondarie del bacino Mezzano Nord-Ovest agli abbassamenti del
terreno», detto in breve «Progetto Mezzano Nord-Ovest».

In sintesi, l’appalto prevede lo scavo per la ricalibratura d’alveo di
alcuni canali di scolo del comprensorio; la demolizione e successiva ri-
costruzione di sottopassanti per l’attraversamento di strade: la demoli-
zione e successiva ricostruzione di manufatti terminali; la sistemazione
di terreni di risulta attualmente giacenti in cumuli sulle pertinenze de-
maniali, provenienti da scavi di canali già eseguiti.

I lavori ricadono nei comuni di Portomaggiore e Ostellato, in pro-
vincia di Ferrara;

3.2) l’importo complessivo a base d’appalto, che le offerte non
dovranno oltrepassare a pena di esclusione dalla gara, ammonta a
€ 1.256.539,63 ed è così composto:

lavori a corpo soggetti a ribasso € 1.214.415.86;
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 42.123,77;
importo totale dell’appalto € 1.256.539,63.

Il corrispettivo d’appalto è stabilito interamente a corpo ai sensi
dell’art. 326, comma 2 della legge n. 2248/1865 all. F.

Non verranno erogate anticipazioni sul prezzo del contratto.
Il pagamento all’impresa sarà effettuato mediante acconti in corso

d’opera in base ai lavori progressivamente eseguiti, comprese le somme
relative alla sicurezza che verranno erogate in misura proporzionale ai
lavori.

La contabilità sarà tenuta a norma del titolo XI del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/1999;

3.3) i lavori sono riconducibili alle seguenti categorie del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/2000:

sistemazione idraulica - cat. OG8 € 1.175.714.13;
carpenterie metalliche - cat. OS18 € 80.825,50;
importo totale dell’appalto € 1.256.539,63.

La suddetta categoria generale OG8 è prevalente ed è subappaltabi-
le nel limite del 30%. La suddetta categoria OS18 è interamente subap-
paltabile o affidabile a cottimo, ma non è scorporabile, come così inteso
dall’Autorità di Vigilanza sui LL.PP., in quanto non rientra nelle fatti-
specie previste dall’art. 30, comma 2 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000 e dall’art. 73, comma 3 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 554/1999, essendo di importo inferiore al 10%
dell’importo totale d’appalto ed altresì inferiore ad € 150.000.

Entrambe le categorie sono a qualificazione obbligatoria.
Si veda in proposito anche quanto indicato al punto 10. del presen-

te bando.
4. Termine di esecuzione: il termine per dare ultimati i lavori è di

550 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla consegna.
5. Soggetti ammessi alla gara:

5.1) sono ammessi a presentare offerta i soggetti previsti dall’art.
10 della legge n. 109/1994, alle condizioni di cui al medesimo articolo e
dei successivi artt. 11, 12 e 13. nonché degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

Sono altresì ammesse imprese stabilite in altri Stati aderenti all’U-
nione Europea, alle condizioni di cui all’art. 3 comma 7 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000;

5.2) tenuto conto della natura dei lavori in oggetto, A.T.I. e con-
sorzi di cui all’art. 10 comma 1 lettere d), e) ed e-bis) della legge
n. 109/1994, sono ammessi in forma c.d. «orizzontale».
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Questi possono presentare sia la domanda di partecipazione, sia
l’offerta, anche se non ancora formalmente costituiti. In tal caso, do-
manda e offerta dovranno essere sottoscritte da tutte le imprese compo-
nenti. A titolo impegnativo irrevocabile, domanda e offerta dovranno
inoltre indicare la composizione dell’A.T.I. o del consorzio, con i ri-
spettivi ruoli e le quote percentuali di partecipazione nell’esecuzione
dei lavori, nonché contenere l’impegno a costituire formalmente il rag-
gruppamento o il consorzio in caso di aggiudicazione. Non è ammessa
la presentazione dell’offerta da parte di A.T.I. o consorzi costituiti di-
versamente da quanto precedentemente indicato in sede di domanda di
partecipazione. Il tutto a pena di esclusione dalla gara;

5.3) i consorzi di cui all’art. 10 comma 1 lettere b) e c) della leg-
ge n. 109/1994 sono obbligati ad indicare a titolo impegnativo irrevoca-
bile, sia nella domanda di partecipazione, sia nell’offerta, per quali im-
prese consorziate il consorzio concorre. Non è ammessa la presentazio-
ne di offerta fatta per conto di imprese consorziate esecutrici diverse da
quelle precedentemente indicate in sede di domanda di partecipazione.
Il tutto a pena di esclusione dalla gara;

5.4) è fatto divieto alle imprese di partecipare alla gara in più di
un’A.T.I. o consorzio di cui all’art. 10 comma 1 lettere b), e), d), e) ed
e-bis) della legge n. 109/1994, ovvero di partecipare alla gara anche in
forma individuale qualora abbiano partecipato alla stessa, direttamente
o indirettamente, in qualità di componenti di associazione o consorziate.
Il tutto a pena di esclusione dalla gara;

5.5) non possono partecipare alla gara, a pena di esclusione, im-
prese che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui
all’art. 2359 del Codice civile.

6. Domanda di partecipazione e allegati:
6.1) a pena di esclusione dalla gara, la domanda di partecipazio-

ne dovrà essere redatta in lingua italiana, dovrà essere contenuta in pli-
co accuratamente sigillato riportante gli estremi del mittente e l’oggetto
dell’appalto, dovrà essere sottoscritta da un legale rappresentante del-
l’impresa o da un suo procuratore, dovrà essere inviata a mezzo di rac-
comandata a.r. mediante servizi postali pubblici o agenzie di recapito
autorizzate, ovvero consegnata direttamente a mano presso l’ufficio
Appalti che ne rilascerà ricevuta, dovendo comunque pervenire all’indi-
rizzo indicato al punto 1 entro le ore 12 del giorno 18 dicembre 2002.

L’eventuale domanda anticipata per telefono, telegramma, telefax o
e-mail dovrà essere rivolta all’attenzione dell’ufficio Appalti. In tal caso
la domanda in originale dovrà essere inviata a mezzo posta come sopra
prescritto, con l’avvertenza che il plico dovrà recare timbro dì partenza in
data non posteriore al giorno suindicato, a pena di esclusione dalla gara;

6.2) a pena dì esclusione dalla gara, alla domanda di cui al punto
6.1) dovrà essere allegata una dichiarazione cumulativa, o più dichiara-
zioni, in lingua italiana, con cui l’impresa attesti:

a) di non incorrere o essere incorsa in alcuna delle cause di
esclusione previste dall’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 comma 1 lettere a). b), c), d), e), f), g), h). [N.B.: è ne-
cessario e sufficiente indicare i soli estremi identificativi numerali e let-
terali delle suddette cause di esclusione, così come qui riportato non è
necessario trascriverne il testo, le dichiarazioni di cui alle lettere b) e c)
devono essere rilasciate, oltre che dal dichiarante per sé, anche dai di-
versi soggetti indicati nelle stesse lettere b) e c)];

b) di non essere soggetta ad alcuna delle cause ostative di cui
all’art. 10 della legge n. 575/1965 in materia di lotta alla criminalità or-
ganizzata di stampo mafioso;

c) di essere in regola con gli adempimenti in materia di assun-
zione obbligatoria di cui alla legge n. 68/1999;

d) di essere in regola con gli adempimenti in materia di sicu-
rezza all’interno dell’azienda, ai sensi della vigente normativa in mate-
ria, con particolare riguardo al decreto legislativo n. 277/1991, al decre-
to legislativo n. 475/1992, al decreto legislativo n. 626/1994 e al decre-
to legislativo n. 359/1999;

e) di non trovarsi con alcuna altra impresa concorrente in una
delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile.

A pena di esclusione dalla gara, la dichiarazione dovrà essere sottoscrit-
ta da un legale rappresentante dell’impresa o da un suo procuratore e rila-
sciata sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del-
l’art. 47 del T.U. decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000. A tal
fine, precedentemente alla dichiarazione, dovrà tassativamente essere ripor-
tata la seguente formula letterale (o altra equivalente): «ai sensi dell’art. 47
del T.U. decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, il sottoscritto,
sotto la propria responsabilità civile e penale, a conoscenza delle sanzioni
previste dagli articoli 75 e 76 del citato T.U., dichiara ...».

Tale dichiarazione, esente da bollo, dovrà inoltre essere accompa-
gnata da fotocopia di valido documento d’identità del dichiarante, a pe-
na di esclusione dalla gara;

6.3) a pena di esclusione dalla gara, alla domanda di cui al punto
6.1) dovrà essere altresì allegata l’attestazione SOA, in originale o copia
autenticata ai sensi del T.U. decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 art. 18 (da notaio o pubblico ufficiale comunale, ecc.) o art. 19
(dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del citato
T.U.), idonea a dimostrare il possesso da parte dell’impresa dei requisiti di
ordine speciale necessari per l’esecuzione dei lavori di sua competenza.

Non sono ammesse, a pena di esclusione dalla gara, dichiarazioni
sostitutive di certificazioni di cui all’art. 46 del citato T.U.;

6.4) In caso di ATI. o consorzi come indicati al precedente pun-
to 5.2), la domanda di cui al punto 6.1) dovrà contenere quanto indicato
allo stesso punto 5.2).

Le imprese componenti dovranno altresì distintamente presentare la
dichiarazione di cui al punto 6.2) e l’attestazione SOA di cui al punto 6.3).

Il tutto a pena di esclusione dalla gara dell’A.T.I. o del consorzio
stesso;

6.5) In caso consorzi come indicati al precedente punto 5.3), la
domanda di cui al punto 6.1) dovrà contenere quanto indicato allo stes-
so punto 5.3), a pena di esclusione dalla gara;

6.6) nel caso la domanda di cui al punto 6.1) e/o la dichiarazione
di cui al punto 6.2) siano rilasciate da un procuratore, alle stesse dovrà
essere unita una copia autenticata dell’atto di procura, a pena di esclu-
sione dalla gara.

7. Termini per la trasmissione degli inviti: l’invito a presentare of-
ferta, accompagnato dal disciplinare di gara e dalla lista delle lavorazio-
ni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori, sarà trasmesso alle
imprese ammesse entro il giorno 31 marzo 2003.

All’atto della trasmissione degli inviti, il consorzio comunicherà
altresì l’esclusione dalla gara alle eventuali imprese non qualificate.

8. Cauzioni e garanzie:
8.1) all’atto dell’offerta le imprese concorrenti dovranno rila-

sciare una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo a base d’appal-
to, e quindi dell’importo di € 25.130.79;

8.2) l’impresa aggiudicataria dovrà rilasciare una cauzione defi-
nitiva pari al 10% dell’importo di aggiudicazione, eventualmente mag-
giorata in relazione al ribasso offerto;

8.3) in materia di cauzioni sono applicabili le riduzioni previste
dall’art. 8 comma 11-quater della legge n. 109/1994.

8.4) l’impresa aggiudicataria dovrà stipulare una polizza assicu-
rativa a copertura di eventuali danni alle opere e della responsabilità ci-
vile dell’impresa verso terzi, con massimali non inferiori a
€ 800.000,00 per le opere da realizzare, € 300.000,00 per le opere pree-
sistenti, € 50.000,00 per costi di demolizione e sgombero ed
€ 500.000,00 per R.C.T.

9. Finanziamento: i lavori in oggetto fanno parte del progetto
«Opere di bonifica per l’adeguamento delle reti di scolo principali e
secondarie del bacino Mezzano Nord-Ovest agli abbassamenti del
terreno», detto in breve «Progetto Mezzano Nord-Ovest», di compe-
tenza del Ministero delle politiche agricole e forestali e da questo ori-
ginariamente finanziato con decreto ministeriale n. 71124 del
16 aprile 1993. Lo stralcio di lavori oggetto del presente appalto,
frutto di specifica perizia suppletiva, è stato successivamente appro-
vato e finanziato dallo stesso Ministero con decreto ministeriale
n. 7289 del 12 giugno 2002.

10. Requisiti di qualificazione delle imprese:
10.1) tutte le imprese concorrenti, singole o componenti di A.T.I.

o consorzi, devono possedere i seguenti requisiti di ordine generale:
a) non devono incorrere od essere incorse in alcuna delle

cause di esclusione previste dall’art. 75 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 (come introdotto dall’art. 2 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 412/2000) comma 1 lettere a),
b), c), d). e), f), g), h);

b) non devono essere soggette ad alcuna delle cause ostative di
cui all’art. 10 della legge n. 575/1965 in materia di lotta alla criminalità
organizzata di stampo mafioso;

c) devono essere in regola con gli adempimenti in materia di
assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/1999;

d) devono essere in regola con gli adempimenti in materia di si-
curezza all’interno dell’azienda come previsti dalla vigente normativa.

— 55 —



18-11-2002 Foglio delle inserzioni - n. 270GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

10.2) le imprese singole di cui all’art. 10 comma 1 lettere a), b) e
c), ai fini della partecipazione alla gara, devono essere qualificate nella
sola categoria prevalente OG8 in rapporto all’intero importo a base
d’appalto di € 1.256.539,63, e quindi in classifica IV;

10.3) l’impresa singola aggiudicataria, ai fini dell’esecuzione dei
lavori in appalto, potrà eseguire direttamente i lavori di cui alla catego-
ria OS18 solo se qualificata anche per tali lavori, in classifica I.

In caso contrario, se non qualificata, l’impresa singola aggiudicata-
ria dovrà necessariamente subappaltare o affidare a cottimo i lavori ap-
partenenti alla categoria OS18 ad altra impresa in possesso della speci-
fica qualificazione;

10.4) in caso di A.T.I. o consorzi come sopra indicati al punto
5.2) di tipo «orizzontale», ai fini della partecipazione alla gara e dell’e-
secuzione dei lavori in appalto, la sommatoria degli importi di classifi-
cazione in categoria OG8 dovrà essere pari o superiore all’importo a ba-
se d’appalto (ad esempio: class. II € 516.457,00 + class. II
€ 516.457,00 + class. II € 258.228,00 = € 1.291.142,00 >
€ 1.256.539,63).

L’impresa capogruppo mandante dovrà essere qualificata come mi-
nimo in categoria OG8 classifica II.

Ciascuna impresa dovrà eseguire i lavori per i quali è qualificata.
Si applica altresì in materia di A.T.I. l’art. 95 comma 4 del decreto

del Presidente della Repubblica n. 554/1999.
11. Criterio di aggiudicazione:

11.1) l’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio del prezzo
più basso, inferiore a quello a base d’appalto, determinato mediante ri-
basso sull’importo dei lavori posto a base di gara, ai sensi dell’art. 21
comma 1 lettera b) della legge n. 109/1994.

11.2) saranno automaticamente escluse dalla gara le offerte che
presenteranno una percentuale di ribasso, calcolata sull’importo dei la-
vori soggetti a ribasso, pari o superiore a quanto stabilito dall’art. 21
della legge n. 109/1994, purché le offerte valide siano almeno cinque,
secondo il metodo indicato dall’Autorità di vigilanza sui LL.PP. nella
Determinazione n. 4 del 26 ottobre 1999.

Ribassi e medie saranno espressi in unità, decimi, centesimi e mil-
lesimi.

11.3) nel caso le offerte valide siano inferiori a cinque e qualora
si rilevino offerte che presentino manifestamente un carattere anormal-
mente basso rispetto alla prestazione o gravi squilibri fra i prezzi unita-
ri, è fatta salva la facoltà del consorzio di adottare, per quanto compati-
bili, le procedure di valutazione e di eventuale esclusione previste per
gli appalti di importo superiore alla soglia comunitaria;

11.4) poiché è richiesto a tutte le imprese concorrenti di dimo-
strare, già all’atto della presentazione della domanda di partecipazione
alla gara, il possesso dei requisiti di ordine speciale mediante la produ-
zione dell’attestazione SOA, la verifica a campione di tali requisiti, co-
me indicata dall’art. 10 comma 1-quater della legge n. 109/1994, divie-
ne superflua e non verrà effettuata.

La verifica del possesso dei requisiti di ordine generale richiamati
nel presente bando, fatta salva la facoltà del consorzio dì procedere in
qualunque momento nei confronti di qualsiasi impresa concorrente,
verrà comunque effettuata a carico dell’impresa aggiudicataria provvi-
soria, ai fini dell’aggiudicazione definitiva.

1 1.5) in caso di offerte uguali si procederà a sorteggio.
11.6) il consorzio si riserva la facoltà di aggiudicare i lavori an-

che in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua e
conveniente.

11.7) l’offerta è valida per 180 giorni consecutivi decorrenti dal-
la data di scadenza per la sua presentazione, termine oltre il quale le im-
prese concorrenti avranno facoltà di svincolarsi dalla stessa, fermo re-
stando che il vincolo contrattuale nei confronti del consorzio sorge per
l’impresa aggiudicataria quando questa viene a conoscenza di tale esito,
ancorché condizionato e provvisorio;

11.8) il procedimento di gara è regolato da apposito disciplinare,
che sarà trasmesso alle imprese concorrenti con la lettera d’invito.

12. Varianti: non sono ammesse varianti in sede di offerta.
13. Altre informazioni:

13.1) nei casi previsti dall’art. 10 comma 1-ter della legge
n. 109/1994, il consorzio avrà la facoltà di interpellare il secondo classi-
ficato;

13.2) in quanto applicabile, è ammesso il ricorso a subappalti e
cottimi nei limiti e ai sensi dell’art. 18 della legge n. 55/1990.

I pagamenti ai subappaltatori e cottimisti dovranno essere corrispo-
sti dall’impresa appaltatrice;

13.3) tutte le eventuali controversie derivanti dal contratto, non
risolte in via amministrativa, saranno deferibili alla competenza arbitra-
le ai sensi dell’art. 32 della legge n. 109/1994 e dell’art. 150 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999, restando espressamente
esclusa, a titolo di clausola compromissoria tra le parti, la competenza
della giustizia ordinaria;

13.4) tutti i provvedimenti legislativi e regolamentari citati nel
presente bando sono applicabili nei testi successivamente modificati ed
integrati, come vigenti alla data di pubblicazione del bando stesso;

13.5) ai sensi dell’art. 80 comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999, il presente bando viene pubblicato in ver-
sione integrale sul foglio delle inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e per estratto su due principali quotidiani a diffusio-
ne nazionale e due quotidiani a maggiore diffusione regionale.

Il presente bando è altresì pubblicato in Internet, nell’apposito sito
curato dalla regione Emilia-Romagna, all’indirizzo web: www. qua-
sap.it/sitar.

Copia del presente bando sarà infine inoltrata via fax o e-mail a tut-
te le imprese che ne faranno semplice richiesta, anche verbale, all’uffi-
cio appalti;

13.6) responsabile unico del procedimento è l’ing. Gianni Tebal-
di, direttore tecnico del consorzio.

Il presidente: Rodolfo Milanesi.

C-33087 (A pagamento).

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI S. GIORGIO

Ferrara

Bando di gara

1. Amministrazione appaltante: Consorzio di Bonifica del II Cir-
condario Polesine di S. Giorgio, via Mentana n. 7 - 44100 Ferrara (FE),
tel. centralino: 0532/218111, fax: 0532/218150, tel. int. Ufficio appalti:
0532/218121/2, e-mail: appalti@bonifica2.fe.it

2. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi della legge
n. 109/94 e del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

3. Descrizione, importo e categoria dei lavori:
3.1) lo stralcio di lavori oggetto del presente appalto consiste in

interventi complementari rispetto a quelli principali già eseguiti nel-
l’ambito del progetto «Opere di bonifica idraulica per la difesa del baci-
no Mezzano Sud-Est minacciato da salificazione, da realizzarsi median-
te apporto di acqua dolce», detto in breve «Progetto Maè».

In sintesi, l’appalto prevede la realizzazione di strade bianche e la
sistemazione di pertinenze demaniali esterne presso manufatti ed im-
pianti; la costruzione e l’adeguamento di manufatti idraulici in c.a.; la-
vori edili di adeguamento ed ammodernamento del fabbricato idrovoro
umana; opere elettromeccaniche di adeguamento ed ammodernamento
dell’impianto idrovoro umana.

I lavori hanno luogo in comune di Argenta, provincia di Ferrara;
3.2) l’importo complessivo a base d’appalto, che le offerte non

dovranno oltrepassare a pena di esclusione dalla gara, ammonta a
€ 1.247.759,86 ed è così composto:

lavori a corpo € 708.353,47;
lavori a misura € 473.199,84;
totale lavori soggetti a ribasso € 1.181.553,31;
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 66.206,55;
importo totale dell’appalto € 1.247.759.86.

Il corrispettivo d’appalto è stabilito in parte a corpo e in parte a mi-
sura ai sensi degli articoli 326 e 329 della legge n. 2248/1865 all. F.

Non verranno erogate anticipazioni sul prezzo del contratto.
Il pagamento all’impresa sarà effettuato mediante acconti in corso d’o-

pera in base ai lavori progressivamente eseguiti, comprese le somme relati-
ve alla sicurezza che verranno erogate in misura proporzionale ai lavori.
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La contabilità sarà tenuta a norma del Titolo XI del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99;

3.3) i lavori sono riconducibili alle seguenti categorie del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/2000:

sistemazione idraulica, cat. OG8 € 643.384,00;
edifici industriali, cat. OG1 € 286.006,53;
impianti trattamento acque, cat. OS22 € 318.369,33;
importo totale dell’appalto € 1.247.759,86.

La suddetta categoria generale OG8 è prevalente ed è subappaltabi-
le nel limite del 30%. Le suddette categorie OG1 e OS22, non rientran-
ti tra le categorie specializzate di cui all’art. 13, comma 7 della legge
n. 109/94 e all’art. 72, comma 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99, sono interamente subappaltabili o affidabili a cottimo,
oppure scorporabili.

Tutte le categorie sono a qualificazione obbligatoria.
Si veda, in proposito, anche quanto indicato al punto 10. del pre-

sente bando.
4. Termine di esecuzione: il termine per dare ultimati i lavori è di

548 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla consegna.
5. Soggetti ammessi alla gara:

5.1) sono ammessi a presentare offerta i soggetti previsti dall’art. 10
della legge n. 109/94, alle condizioni di cui al medesimo articolo e dei suc-
cessivi articoli 11, 12 e 13, nonché degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

Sono altresì ammesse imprese stabilite in altri Stati aderenti all’U-
nione europea, alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000;

5.2) tenuto conto della natura dei lavori in oggetto, A.T.I. e consor-
zi di cui all’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis) della legge n. 109/94,
sono ammessi in forma c.d. «orizzontale» o «verticale» o «mista».

Questi possono presentare sia la domanda di partecipazione, sia
l’offerta, anche se non ancora formalmente costituiti. In tal caso, doman-
da e offerta dovranno essere sottoscritte da tutte le imprese componenti.
A titolo impegnativo irrevocabile, domanda e offerta dovranno inoltre
indicare la composizione dell’A.T.I. o del consorzio, con i rispettivi ruo-
li, le categorie di lavori, le quote percentuali di partecipazione nell’ese-
cuzione dei lavori, nonché contenere l’impegno a costituire formalmente
il raggruppamento o il consorzio in caso di aggiudicazione. Non è am-
messa la presentazione dell’offerta da parte di A.T.I. o consorzi costitui-
ti diversamente da quanto precedentemente indicato in sede di domanda
di partecipazione. Il tutto a pena di esclusione dalla gara;

5.3) i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e c) della
legge n. 109/94 sono obbligati ad indicare a titolo impegnativo irrevo-
cabile, sia nella domanda di partecipazione, sia nell’offerta, per quali
imprese consorziate il consorzio concorre. Non è ammessa la presenta-
zione di offerta fatta per conto di imprese consorziate esecutrici diverse
da quelle precedentemente indicate in sede di domanda di partecipazio-
ne. Il tutto a pena di esclusione dalla gara;

5.4) è fatto divieto alle imprese di partecipare alla gara in più di
un’A.T.I. o consorzio di cui all’art. 10, comma 1, lettere b), c), d), e) ed
e-bis) della legge n. 109/94, ovvero di partecipare alla gara anche in for-
ma individuale qualora abbiano partecipato alla stessa, direttamente o
indirettamente, in qualità di componenti di associazione o consorziate.
Il tutto a pena di esclusione dalla gara;

5.5) non possono partecipare alla gara, a pena di esclusione, im-
prese che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui
all’art. 2359 del Codice civile.

6. Domanda di partecipazione e allegati:
6.1) a pena di esclusione dalla gara, la domanda di partecipazio-

ne dovrà essere redatta in lingua italiana, dovrà essere contenuta in pli-
co accuratamente sigillato riportante gli estremi del mittente e l’oggetto
dell’appalto, dovrà essere sottoscritta da un legale rappresentante del-
l’impresa o da un suo procuratore, dovrà essere inviata a mezzo di rac-
comandata a.r. mediante servizi postali pubblici o agenzie di recapito
autorizzate, ovvero consegnata direttamente a mano presso l’Ufficio ap-
palti che ne rilascerà ricevuta, dovendo comunque pervenire all’indiriz-
zo indicato al punto 1. entro le ore 12 del giorno 18 dicembre 2002.

L’eventuale domanda anticipata per telefono, telegramma, telefax o
e-mail dovrà essere rivolta all’attenzione dell’Ufficio appalti. In tal caso
la domanda in originale dovrà essere inviata a mezzo posta come sopra
prescritto, con l’avvertenza che il plico dovrà recare timbro di partenza in
data non posteriore al giorno suindicato, a pena di esclusione dalla gara;

6.2) a pena di esclusione dalla gara, alla domanda di cui al punto
6.1) dovrà essere allegata una dichiarazione cumulativa, o più dichiara-
zioni, in lingua italiana, con cui l’impresa attesti:

a) di non incorrere o essere incorsa in alcuna delle cause di
esclusione previste dall’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h). N.B.: è ne-
cessario e sufficiente indicare i soli estremi identificativi numerali e let-
terali delle suddette cause di esclusione, così come qui riportato:

non è necessario trascriverne il testo;
le dichiarazioni di cui alle lettere b) e c) devono essere ri-

lasciate, oltre che dal dichiarante per sé, anche dai diversi soggetti indi-
cati nelle stesse lettere b) e c);

b) di non essere soggetta ad alcuna delle cause ostative di cui
all’art. 10 della legge n. 575/65 in materia di lotta alla criminalità orga-
nizzata di stampo mafioso;

c) di essere in regola con gli adempimenti in materia di assun-
zione obbligatoria di cui alla legge n. 68/99;

d) di essere in regola con gli adempimenti in materia di sicu-
rezza all’interno dell’azienda, ai sensi della vigente normativa in mate-
ria, con particolare riguardo al decreto legislativo n. 277/91, al decreto
legislativo n. 475/92, al decreto legislativo n. 626/94 e al decreto legi-
slativo n. 359/99;

e) di non trovarsi con alcuna altra impresa concorrente in una
delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile.

A pena di esclusione dalla gara, la dichiarazione dovrà essere sotto-
scritta da un legale rappresentante dell’impresa o da un suo procuratore e ri-
lasciata sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi
dell’art. 47 del T.U. decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000. A
tal fine, precedentemente alla dichiarazione, dovrà tassativamente essere ri-
portata la seguente formula letterale (o altra equivalente): «ai sensi
dell’art. 47 del T.U. decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, il
sottoscritto, sotto la propria responsabilità civile e penale, a conoscenza del-
le sanzioni previste dagli articoli 75 e 76 del citato T.U., dichiara...».

Tale dichiarazione, esente da bollo, dovrà inoltre essere accompa-
gnata da fotocopia di valido documento d’identità del dichiarante, a pe-
na di esclusione dalla gara;

6.3) a pena di esclusione dalla gara, alla domanda di cui al punto
6.1) dovrà essere altresì allegata l’attestazione SOA, in originale o copia au-
tenticata ai sensi del T.U. decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, art. 18 (da notaio o pubblico ufficiale comunale, ecc.) o art. 19
(dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del citato
T.U.), idonea a dimostrare il possesso da parte dell’impresa dei requisiti di
ordine speciale necessari per l’esecuzione dei lavori di sua competenza.

Non sono ammesse, a pena di esclusione dalla gara, dichiarazioni
sostitutive di certificazioni di cui all’art. 46 del citato T.U.;

6.4) in caso di A.T.I. o consorzi come indicati al precedente pun-
to 5.2), la domanda di cui al punto 6.1) dovrà contenere quanto indicato
allo stesso punto 5.2).

Le imprese componenti dovranno altresì distintamente presentare la
dichiarazione di cui al punto 6.2) e l’attestazione SOA di cui al punto 6.3).

Il tutto a pena di esclusione dalla gara dell’A.T.I. o del consorzio
stesso;

6.5) In caso consorzi come indicati al precedente punto 5.3), la
domanda di cui al punto 6.1) dovrà contenere quanto indicato allo stes-
so punto 5.3), a pena di esclusione dalla gara;

6.6) nel caso la domanda di cui al punto 6.1) e/o la dichiarazione
di cui al punto 6.2) siano rilasciate da un procuratore, alle stesse dovrà
essere unita una copia autenticata dell’atto di procura, a pena di esclu-
sione dalla gara.

7. Termini per la trasmissione degli inviti: l’invito a presentare of-
ferta, accompagnato dal disciplinare di gara e dalla lista delle lavorazio-
ni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori, sarà trasmesso alle
imprese ammesse entro il giorno 31 marzo 2003.

All’atto della trasmissione degli inviti, il consorzio comunicherà
altresì l’esclusione dalla gara alle eventuali imprese non qualificate.

8. Cauzioni e garanzie:
8.1) all’atto dell’offerta le imprese concorrenti dovranno rila-

sciare una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo a base d’appal-
to, e quindi dell’importo di € 24.955,20;

8.2) l’impresa aggiudicataria dovrà rilasciare una cauzione defi-
nitiva pari al 10% dell’importo di aggiudicazione, eventualmente mag-
giorata in relazione al ribasso offerto;
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8.3) in materia di cauzioni sono applicabili le riduzioni previste
dall’art. 8, comma 11-quater della legge n. 109/94;

8.4) l’impresa aggiudicataria dovrà stipulare una polizza assicu-
rativa a copertura di eventuali danni alle opere e della responsabilità ci-
vile dell’impresa verso terzi, con massimali non inferiori a
€ 1.000.000,00 per le opere da realizzare, € 500.000,00 per le opere
preesistenti. € 50.000,00 per costi di demolizione e sgombero ed
€ 500.000,00 per R.C.T.

9. Finanziamento: I lavori in oggetto fanno parte del progetto
«Opere di bonifica idraulica per la difesa del bacino Mezzano Sud-Est
minacciato da salificazione, da realizzarsi mediante apporto di acqua
dolce», detto in breve «Progetto Maè», di competenza del Ministero
delle politiche agricole e forestali e da questo originariamente finanzia-
to con D.M. n. 71124 del 16 aprile 1993. Lo stralcio di lavori oggetto
del presente appalto, frutto di specifica perizia suppletiva, è stato suc-
cessivamente approvato e finanziato dallo stesso Ministero con D.M.
n. 7275 del 27 maggio 2002.

10. Requisiti di qualificazione delle imprese:
10.1) tutte le imprese concorrenti, singole o componenti di A.T.I.

o consorzi, devono possedere i seguenti requisiti di ordine generale:
a) non devono incorrere od essere incorse in alcuna delle cause

di esclusione previste dall’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99 (come introdotto dall’art. 2 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 412/2000) comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h);

b) non devono essere soggette ad alcuna delle cause ostative di
cui all’art. 10 della legge n. 575/65 in materia di lotta alla criminalità or-
ganizzata di stampo mafioso;

c) devono essere in regola con gli adempimenti in materia di
assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99;

d) devono essere in regola con gli adempimenti in materia di si-
curezza all’interno dell’azienda come previsti dalla vigente normativa;

10.2) le imprese singole di cui all’art. 10, comma 1, lettere a), b)
e c), ai fini della partecipazione alla gara, devono essere qualificate nel-
la sola categoria prevalente OG8 in rapporto all’intero importo a base
d’appalto di € 1.247.759,86, e quindi in classifica IV.

10.3) L’impresa singola aggiudicataria, ai fini dell’esecuzione
dei lavori in appalto, potrà eseguire direttamente i lavori di cui alle cate-
gorie OG1 e OS22 solo se qualificata anche per tali lavori, in entrambi i
casi in classifica II.

In caso contrario, se non qualificata, l’impresa singola aggiudicata-
ria dovrà necessariamente subappaltare o affidare a cottimo i lavori ap-
partenenti alle categorie OG1 e OS22 ad altre imprese in possesso delle
specifiche qualificazioni.

10.4) In caso di A.T.I. o consorzi come sopra indicati al punto
5.2) di tipo «orizzontale», ai fini della partecipazione alla gara e dell’ese-
cuzione dei lavori in appalto, la sommatoria degli importi di classifica-
zione in categoria OG8 dovrà essere pari o superiore all’importo a base
d’appalto (ad esempio: class. II € 516.457,00 + class. II € 516.457,00 +
class. I € 258.228,00 = € 1.291.142,00 > € 1.247.759,86).

L’impresa capogruppo mandante dovrà essere qualificata come mi-
nimo in categoria OG8 classifica II.

Ciascuna impresa dovrà eseguire i lavori per i quali è qualificata.
Si applica altresì in materia di A.T.I. l’art. 95 comma 4 del decreto

del Presidente della Repubblica n. 554/99.
10.5) In caso di A.T.I. o consorzi come sopra indicati al punto

5.2) di tipo «verticale» o «misto», ai fini della partecipazione alla gara e
dell’esecuzione dei lavori in appalto, l’A.T.I. o il consorzio nel suo
complesso dovrà essere qualificato in categoria prevalente OG8 classi-
fica III, categoria OG1 classifica II, categoria OS22 classifica II.

Nelle A.T.I. o consorzi di tipo «verticale» il ruolo di capogruppo
mandante dovrà essere assunto dall’impresa qualificata nella categoria
prevalente OG8. Nelle A.T.I. o consorzi di tipo «misto» il ruolo di ca-
pogruppo mandante dovrà essere assunto dall’impresa di maggiori di-
mensioni economiche, tecniche ed organizzative.

Ciascuna impresa dovrà eseguire i lavori per i quali è qualificata.
Si applica altresì in materia di A.T.I. l’art. 95 comma 4 del decreto

del Presidente della Repubblica n. 554/99.
11. Criterio di aggiudicazione:

11.1) l’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio del prezzo
più basso, inferiore a quello a base d’appalto, determinato mediante of-
ferta a prezzi unitari, anche riferiti a sistemi o sub-sistemi di impianti
tecnologici, ai sensi dell’art. 21 comma 1, della legge n. 109/94;

11.2) saranno automaticamente escluse dalla gara le offerte che
presenteranno una percentuale di ribasso, calcolata sull’importo dei la-
vori soggetti a ribasso, pari o superiore a quanto stabilito dall’art. 21
della legge n. 109/94, purché le offerte valide siano almeno cinque, se-
condo il metodo indicato dall’Autorità di Vigilanza sui LL.PP. nella
Determinazione n. 4 del 26 ottobre 1999.

Ribassi e medie saranno espressi in unità, decimi, centesimi e mil-
lesimi;

11.3) nel caso le offerte valide siano inferiori a cinque e qualora
si rilevino offerte che presentino manifestamente un carattere anormal-
mente basso rispetto alla prestazione o gravi squilibri fra i prezzi unita-
ri, è fatta salva la facoltà del Consorzio di adottare, per quanto compati-
bili, le procedure di valutazione e di eventuale esclusione previste per
gli appalti di importo superiore alla soglia comunitaria;

11.4) poiché è richiesto a tutte le imprese concorrenti di dimo-
strare, già all’atto della presentazione della domanda di partecipazione
alla gara, il possesso dei requisiti di ordine speciale mediante la produ-
zione dell’attestazione SOA, la verifica a campione di tali requisiti, co-
me indicata dall’art. 10 comma 1-quater della legge n. 109/94, diviene
superflua e non verrà effettuata.

La verifica del possesso dei requisiti di ordine generale richiamati
nel presente bando, fatta salva la facoltà del Consorzio di procedere in
qualunque momento nei confronti di qualsiasi impresa concorrente,
verrà comunque effettuata a carico dell’impresa aggiudicataria provvi-
soria, ai fini dell’aggiudicazione definitiva;

11.5) in caso di offerte uguali si procederà a sorteggio;
11.6) il Consorzio si riserva la facoltà di aggiudicare i lavori an-

che in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua e
conveniente;

11.7) l’offerta è valida per 180 giorni consecutivi decorrenti dal-
la data di scadenza per la sua presentazione, termine oltre il quale le im-
prese concorrenti avranno facoltà di svincolarsi dalla stessa, fermo re-
stando che il vincolo contrattuale nei confronti del Consorzio sorge per
l’impresa aggiudicataria quando questa viene a conoscenza di tale esito,
ancorché condizionato e provvisorio;

11.8) il procedimento di gara è regolato da apposito disciplinare,
che sarà trasmesso alle imprese concorrenti con la lettera d’invito.

12. Varianti: non sono ammesse varianti in sede di offerta.
13. Altre informazioni:

13.1) nei casi previsti dall’art. 10 comma 1-ter della legge
n. 109/94, il Consorzio avrà la facoltà di interpellare il secondo clas-
sificato;

13.2) in quanto applicabile, è ammesso il ricorso a subappalti e
cottimi nei limiti e ai sensi dell’art. 18 della legge n. 55/90.

I pagamenti ai subappaltatori e cottimisti dovranno essere corrispo-
sti dall’impresa appaltatrice;

13.3) tutte le eventuali controversie derivanti dal contratto, non
risolte in via amministrativa, saranno deferibili alla competenza arbitra-
le ai sensi dell’art. 32 della legge n. 109/94 e dell’art. 150 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99, restando espressamente
esclusa, a titolo di clausola compromissoria tra le parti, la competenza
della giustizia ordinaria;

13.4) tutti i provvedimenti legislativi e regolamentari citati nel
presente bando sono applicabili nei testi successivamente modificati ed
integrati, come vigenti alla data di pubblicazione del bando stesso;

13.5) ai sensi dell’art. 80, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica  n. 554/99, il presente bando viene pubblicato in ver-
sione integrale sul Foglio delle Inserzioni della Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e per estratto su due principali quotidiani a diffusio-
ne nazionale e due quotidiani a maggiore diffusione regionale.

Il presente bando è altresì pubblicato in Internet, nell’apposito sito
curato dalla Regione Emilia-Romagna, all’indirizzo web:www.qua-
sap.it/sitar

Copia del presente bando sarà infine inoltrata via fax o e-mail a tut-
te le imprese che ne faranno semplice richiesta, anche verbale, all’Uffi-
cio appalti;

13.6) responsabile unico del procedimento è l’ing. Gianni Tebal-
di, direttore tecnico del Consorzio.

Il presidente: Rodolfo Milanesi.

C-33088 (A pagamento).
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REGIONE LIGURIA
Azienda Ospedaliera Ospedale Santa Corona

Pietra Ligure (SV), via XXV Aprile n. 128
Telefono 019-6232251/2252 - Fax 019-6232268

Avviso di gara a licitazione privata (ex art. 9, comma 2, lettera b) del
decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358 così come modificato dal
decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402 e art. 6, comma 2, lette-
ra b) del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157).

1. Amministrazione appaltante: Azienda ospedaliera Ospedale
Santa Corona, via XXV Aprile n. 128 - 17027 Pietra Ligure (SV),
tel. 019-6232251/2252, fax 019-6232268.

2.a) Procedura di aggiudicazione: art. 9, comma 2, lettera b) del de-
creto legislativo n. 358/1992 così come modificato dal decreto legislati-
vo n. 402/1998 e art. 6, comma 2, lettera b) del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157;

b) ricorso alla procedura accelerata, in quanto trattasi di contratti
da aggiudicare nei prossimi dodici mesi che rivestono carattere di ur-
genza, art. 7, punto 8, lettera a) del decreto legislativo n. 358/1992 così
come modificato dal decreto legislativo n. 402/1998 e art. 10, punto 8,
lettera a) del decreto legislativo n. 157/1995.

3.a) Luogo di consegna: vedi 1.
Natura, durata del contratto e importo complessivo stimato (I.V.A.

esclusa) dei prodotti e/o servizi da fornire:
1) appalto del servizio di manutenzione alle apparecchiature

elettromedicali e scientifiche dell’azienda con esclusione delle grandi
macchine - 3 anni, € 1.700.000,00;

2) sistema completo per diagnostica: citofluorimetria a flusso - 3
anni, € 310.000,00;

3) impianti per chirurgia vertebrale - 2 anni, € 800.000,00.
Gli importi contrattuali sono presunti e potranno variare in sede di gara.
4.a) Il termine per la ricezione delle domande di partecipazione è fis-

sato al 18 dicembre 2002. Possono partecipare agli incanti in argomento
anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate nei termini
e con le modalità di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992;

b) le domande redatte in carta legale ed in lingua italiana, do-
vranno essere inviate all’Ufficio protocollo dell’amministrazione appal-
tante di cui al punto 1. in busta chiusa, con la documentazione richiesta
e l’indicazione, sull’esterno del plico, del mittente e dell’oggetto della
gara per cui si chiede la partecipazione (nella forma «Domanda di par-
tecipazione alla licitazione privata per ....»).

Sono prive di efficacia le domande presentate prima del presente
bando.

5. La domanda di partecipazione dovrà essere corredata da:
a) dichiarazione sostitutiva redatta ai sensi dell’art. 38, comma 3,

del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000
dalla quale risulti che:

la ditta non si trova in alcuna delle situazioni previste dall’art. 11
del decreto legislativo n. 358/1992 come modificato dal decreto legislativo
n. 402/1998;

è iscritta alla C.C.I.A.A. ai sensi dell’art. 12 del decreto legi-
slativo n. 358/1992 e dell’art. 15 del decreto legislativo n. 157/1995;

non è soggetta alle misure interdittive di cui all’art. 3, comma
1, del D.L. n. 369/1993, convertito in legge n. 461/1993 (incapacità di
contrarre con la pubblica amministrazione a seguito di condanna per i
delitti previsti dall’art. 32-quater del c.p.);

possiede una organizzazione commerciale e distributiva tale
da assicurare una corretta esecuzione del contratto;

b) dichiarazione redatta con le stesse modalità di cui al punto
5.a) dalla quale risulti:

l’importo globale delle forniture/servizi e l’importo relativo
alle forniture/servizi identiche/i a quella/o oggetto della gara, realizza-
te/i negli ultimi tre esercizi, art. 13, lettera c) del decreto legislativo
n. 358/1992 come modificato dal decreto legislativo n. 402/1998;

l’elenco delle principali forniture/servizi effettuate/i durante gli
ultimi tre anni, con il rispettivo importo, data e destinatario, art. 14, lettera
a) del decreto legislativo n. 358/1992 come modificato dal decreto legisla-
tivo n. 402/1998 e art. 14, lettera a) del decreto legislativo n. 157/1995;

che il fatturato medio annuo nell’ultimo triennio non è infe-
riore ad € 1.500.000,00, limitatamente all’appalto del servizio di manu-
tenzione alle apparecchiature elettromedicali e scientifiche: appalto per

il quale tale requisito costituisce condizione di ammissibilità.
6. L’amministrazione procederà a trasmettere invito successiva-

mente alla data di adozione della delibera di indizione dei singoli incan-
ti in argomento. Le ditte dovranno produrre offerte entro i termini e con
le modalità indicati nelle lettere invito.

7. Criteri di aggiudicazione: sono quelli previsti dall’art. 19 decre-
to legislativo n. 358/1992 come modificato dal decreto legislativo
n. 402/1998 e art. 23 del decreto legislativo n. 157/1995 (prezzo più
basso e offerta economicamente più vantaggiosa); la scelta del criterio
di aggiudicazione sarà indicata espressamente in ogni lettera invito.

Il presente bando e la domanda di partecipazione non vincolano in
alcun modo l’amministrazione, che si riserva, in ogni caso, la facoltà di
non procedere all’espletamento delle gare previste.

L’amministrazione si riserva altresì la facoltà di invitare alle gare
ditte di provata e notoria idoneità in possesso dei requisiti del bando ol-
tre a quelle che, avendo fatto domanda, siano riconosciute idonee. Data
di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle pubblicazioni uffi-
ciali della Comunità europea 5 novembre 2002.

Il direttore generale: dott. Idelfonso Cagliani.

C-33094 (A pagamento).

A.T.E.R. DI FIRENZE
Azienda Territoriale Edilizia Residenziale

Firenze, via Fiesolana n. 5
Tel. 055/226241 - Fax 22624269

Pubblicazione
( ex art. 12 D.L. n. 406, 19 dicembre 1991)

Esito gara di appalto per intervento di costruzione di n. 52 alloggi
in comune di Firenze, ex area Gover, via Pistoiese, lotto 3/A, finanzia-
mento legge n. 560/93 art. 1, comma 14.

Tipo di aggiudicazione: pubblico incanto.
Data gara: 24 luglio 2002.
Data di aggiudicazione: 26 settembre 2002.
Ditte che hanno ritirato la documentazione di gara: 32.
Offerte valide ricevute: 15.
Impresa aggiudicataria: Delfino Costruzioni S.r.l. di Roma.
Importo a base d’asta: € 2.800.000,00.
Percentuale di ribasso offerto: 13,01%.
Importo di aggiudicazione: € 2.385.347,57.
Lavori da subappaltare: edili, impianti tecnologici, impianti interni

elettrici, finiture di opere generali di natura edile, di natura tecnica ed in ma-
teriali lignei e plastici, impianti termici e di condizionamento, ascensori.

L’amministratore straordinario:
arch. Enzo Venturi

C-33091 (A pagamento).

COMUNE DI PIEVE A NIEVOLE
Pieve a Nievole (PT), piazza XX Settembre n. 1

Partita I.V.A. n. 00127640472

Avviso di gara esperita

Pubblico incanto per appalto del servizio di esercizio e manuten-
zione ordinaria degli impianti di illuminazione pubblica.

Procedura: aperta, importo complessivo: € 449.733,33.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.
Ditte partecipanti: quattro; ditta aggiudicataria: A.T.I. tra

So.l.e. S.p.a. di Roma e impresa individuale Benedetti Vasco di
Chiesina Uzzanese.
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Ribasso offerto: 17,696 su manutenzione; 13,61 su consumo
energetico.

Data di pubblicazione del bando di gara nella G.U.C.E.  3 luglio 2002.
Data di spedizione del presente avviso alla G.U.C.E. 30 ottobre 2002.
Avviso integrale sul sito internet: www.comune.pieve-a-nievole.pi-

stoia.it

Il responsabile Settore tecnico:
geom. Daniele Teci

C-33092 (A pagamento).

COMUNE DI RECCO
(Provincia di Genova)

Avviso di gara esperita

Pubblico incanto per l’affidamento dei lavori di sistemazione
idraulico marina del litorale del territorio di Recco.

Importo a base d’asta: € 4.515.934,00 (I.V.A. esclusa).
Criterio aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del prezzo

offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori al netto degli oneri
per l’attuazione dei piani di sicurezza, determinato ai sensi art. 21 com-
ma 1 e 1-bis mediante offerta a prezzi unitari.

Imprese partecipanti: n. 32.
Impresa aggiudicataria: ing. E. Mantovani di Mestre (VE).
Importo aggiudicazione: € 4.015.116,92 I.V.A. esclusa (ribasso

dell’11,09%).
Termine di esecuzione: giorni 608 naturali e consecutivi decorrenti dal-

la data di consegna lavori e comprendenti le interruzioni estive (1/6-30/9).
Direzione lavori: ing. Franco Grimaldi e ing. Ferruccio Fontana

della Soc. Idrotec di Milano.

Il funzionario responsabile del Settore LL.PP.:
ing. Daniela Zucca

C-33093 (A pagamento).

COMUNE DI THIENE
(Provincia di Vicenza)
Thiene, piazza Ferrarin n. 1

Tel. 0445/804960 - Fax 0445/804969
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00170360242

Avviso di pubblico incanto per la fornitura e posa in opera di attrezza-
ture e mobili per cucina per la nuova scuola materna di via Monte
Ortigara.

Si rende noto che il comune di Thiene ha indetto per il giorno
13 gennaio 2003 alle ore 10 gara di pubblico incanto per la fornitura e
posa in opera di attrezzature e mobili per cucina per la nuova scuola ma-
terna di via Monte Ortigara con aggiudicazione a favore del prezzo più
basso ai sensi dell’art. 19, lettera a) del decreto legislativo n. 358/1992.

L’importo stimato a base d’appalto è di € 41.710,66 esclusa I.V.A.
I soggetti interessati dovranno far pervenire con qualunque mezzo,

all’Ufficio protocollo del comune l’offerta entro e non oltre le ore 12,30
del giorno 9 gennaio 2003.

Per ogni informazione sul bando e sulla documentazione di gara si
invita a rivolgersi all’Ufficio tecnico del comune (tel. 0445804951, fax
0445804969), www.comune.thiene.vi.it

Thiene, 28 ottobre 2002

Il dirigente del Settore tecnico LL.PP.:
ing. Antonio Thiella

C-33098 (A pagamento).

COMUNE DI THIENE
(Provincia di Vicenza)
Thiene, piazza Ferrarin n. 1

Tel. 0445/804960 - Fax 0445/804969
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00170360242

Avviso di pubblico incanto per la fornitura e posa in opera di mobili
interni di arredo per la nuova scuola materna di via Monte Ortigara

Si rende noto che il comune di Thiene ha indetto per il giorno
15 gennaio 2003 alle ore 10 gara di pubblico incanto per la fornitura e
posa in opera di mobili interni di arredo per la nuova scuola materna di
via Monte Ortigara con aggiudicazione a favore del prezzo più basso ai
sensi dell’art. 19, lettera a) del decreto legislativo n. 358/1992.

L’importo stimato a base d’appalto è di € 83.596,13 esclusa I.V.A.
I soggetti interessati dovranno far pervenire con qualunque mezzo,

all’Ufficio protocollo del comune l’offerta entro e non oltre le ore 12,30
del giorno 13 gennaio 2003.

Per ogni informazione sul bando e sulla documentazione di gara si
invita a rivolgersi all’Ufficio tecnico del comune (tel. 0445804951, fax
0445804969), www.comune.thiene.vi.it

Thiene, 28 ottobre 2002

Il dirigente del Settore tecnico LL.PP.:
ing. Antonio Thiella

C-33099 (A pagamento).

SIENA AMBIENTE - S.p.a.

Bando di gara per pubblico incanto per i lavori realizzazione dell’im-
pianto di produzione di compost di qualità nel comune di Abbadia
San Salvatore (SI).

Art. 1. Caratteristiche dell’appalto.
1. Stazione appaltante: Siena Ambiente S.p.a., sede legale in Pog-

gibonsi (SI), via Salceto n. 55, Uffici amministrativi in Siena, Str. Mas-
setana Romana n. 58/D, tel. 0577/24.80.11, fax 0577/24.80.45, e mail
segreteria@sienambiente.it

2. Procedura di gara: il giorno 16 dicembre 2002 alle ore 10 avrà
luogo, in esecuzione della deliberazione del Consiglio di amministra-
zione del 30 luglio 2002, un pubblico incanto, unico e definitivo, per
l’aggiudicazione dell’appalto a corpo relativo ai lavori di realizzazione
dell’impianto per la produzione di compost di qualità, con il criterio del
massimo ribasso sull’importo a base di appalto ex art. 21, comma 1, let-
tera b), della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni,
inferiore a quello posto a base di gara di € 1.123.392,00 oltre I.V.A.
soggette a ribasso, cui vanno aggiunti gli oneri per la sicurezza pari a
€ 60.000,00 non assoggettabili a ribasso d’asta per un importo com-
plessivo di € 1.183.392,00 (euro unmilionecentottantatremilatrecento-
novantadue/00). L’appalto è costituito da un unico lotto.

3. Titolo e luogo di esecuzione: il lavoro di «Realizzazione del-
l’impianto di produzione di compost di qualità», dovrà essere eseguito
nel comune di Abbadia San Salvatore (SI), in località «Poggio alla Bil-
la» all’interno dell’area attualmente di pertinenza della discarica di I e II
categoria tipo B.

4. Caratteristiche generali dell’opera: l’appalto ha per oggetto l’ese-
cuzione di tutte le opere utili alla realizzazione dell’impianto di compo-
staggio per la produzione di compost di qualità costituito, in linea indica-
tiva, dalle seguenti sezioni: stoccaggio Forsu, stoccaggio e triturazione
ligneocellulosici, miscelazione e preselezione matrici organiche, biossi-
dazione accelerata, maturazione, raffinazione compost, stabilizzazione e
stoccaggio compost, biofiltro, stoccaggio percolato, per una superficie
complessiva di circa 10.000 mq. L’appalto comprende la somministra-
zione delle provviste e della mano d’opera occorrenti per i lavori, secon-
do le prescrizioni tecniche, i materiali rispondenti alle caratteristiche e le
metodologie di lavoro dettagliatamente previsti nel progetto esecutivo e
nel capitolato speciale d’appalto.
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I principali lavori previsti consistono, a mero titolo esemplificativo
in: movimento terra, impermeabilizzazione minerale e artificiale, dre-
naggi, manufatti in c.a., viabilità, impiantistica, canalizzazioni, opere
accessorie.

5. Importo complessivo dell’appalto con corrispettivo a corpo
€ 1.123.392/00 (euro unmilionecentoventitremilatrecentonovantadue)
oltre I.V.A. relativi alle opere cui vanno aggiunti gli oneri di attuazio-
ne dei piani di sicurezza e di coordinamento, stimati in € 60.000,00
(Euro sessantamila) non soggetti a ribasso per un importo complessivo
di € 1.183.392,00 (euro unmilionecentoottantatremila trecentonovan-
tadue/00).

6. Categorie d’appalto: l’opera è costituita dal lavoro prevalente di
opere e impianti di compostaggio, cat. OS 14 classifica III per l’impor-
to di € 922.457/00 e dalla seguente categoria subappaltabile e/o scorpo-
rabile OS1, classifica II per l’importo di € 260.9351,00. Ai fini della
partecipazione al presente appalto è richiesto il possesso dell’attestazio-
ne rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, in corso di validità,
che documenti il possesso della qualificazione nelle categorie e classifi-
che adeguate ai lavori da assumere.

7. Termine di esecuzione: il termine per l’ultimazione dei lavori è
stabilito in 180 (centoottanta) giorni naturali e consecutivi a decorrere
dalla data del verbale di consegna.

La penale per ogni giorno di ritardo nella esecuzione dei lavori è
stabilita nella misura giornaliera del 0,8 per mille del rispettivo ammon-
tare netto contrattuale.

8. Cauzioni:
8.1) cauzione provvisoria: ai sensi dell’art. 30, comma 1, legge

11 febbraio 1994, n. 109, così come modificato dalla legge n. 166/2002,
l’offerta per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori dovrà essere corre-
data da una cauzione pari al 2% dell’importo stimato d’appalto, di cui al
punto 4, quindi in € 23.667,84 (euro ventitremilaseicentosessantaquat-
tro/84) a copertura degli oneri per la mancata sottoscrizione del contrat-
to imputabile alla ditta aggiudicataria. La fideiussione bancaria o poliz-
za assicurativa relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere validità
per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

8.2) cauzione definitiva: ai sensi dell’art. 30, comma 2, legge
11 febbraio 1994, n. 109, così come modificato dalla legge n. 166/2002,
l’impresa aggiudicatrice è tenuta a fornire cauzione nella misura del 10%
dell’importo di aggiudicazione dei lavori di costruzione, a favore della
stazione aggiudicante, a tutela del puntuale rispetto dei tempi di esecuzio-
ne e di consegna, della corretta realizzazione dell’opera, dell’effettiva rea-
lizzazione delle prestazioni e dei risultati tecnici ed economici della ge-
stione dichiarati nell’offerta e da verificarsi nei tre anni di gestione speri-
mentale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la
polizza fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono
quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di
due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%;

8.3) la cauzione di cui ai precedenti punti 8.1) e 8.2), oltre che in
numerario o in titoli di Stato, potrà essere presentata tramite idonea fi-
dejussione bancaria o assicurativa «a prima richiesta». Ai sensi dell’art.
30, comma 2-bis, legge n. 109/1994 e successive modifiche, la fideiussio-
ne bancaria o la polizza assicurativa dovrà espressamente prevedere la ri-
nuncia alla preventiva escussione del debitore principale e la sua operati-
vità entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

8.4) ai sensi della lettera a), comma 11-quater, art. 8, legge
n. 109/1994 e successive modifiche e integrazioni, la cauzione e la ga-
ranzia fidejussoria di cui ai punti 8.1) e 8.2) sono ridotte della metà per
le imprese concorrenti che adottano sistemi di qualità certificati come
da norma suddetta. Al riguardo si avverte che il diritto alla riduzione
della garanzia in caso di ATI viene riconosciuto soltanto se tutte le im-
prese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certifica-
zione di qualità. Se solo alcune imprese, in caso di raggruppamento ver-
ticale, sono in possesso della certificazione di qualità, esse potranno go-
dere del beneficio della riduzione sulla garanzia per la quota parte ad es-
se riferibili (det. Autorità per la vigilanza LL.PP. n. 44/2000).

9. Finanziamento dell’opera: l’opera è finanziata con mezzi propri
o comunque direttamente reperiti.

La ditta appaltatrice riscuoterà il corrispettivo al maturare degli sta-
ti di avanzamento dei lavori, per l’importo di € 250.000,00 (euro due-
centocinquantamila/00).

La revisione dei prezzi è esclusa.
10. Subappalto: il subappalto dei lavori oggetto del presente bando

è ammesso alle condizioni e nei limiti di cui all’art. 34, legge 11 feb-
braio 1994, n. 109 e successive modifiche e integrazioni.

11. Ditte ammesse a presentare l’offerta: sono ammesse a presenta-
re l’offerta i concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni, costituiti da imprese singole o
imprese riunite o consorziate, ai sensi del titolo VI, articoli 93 e segg.
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da im-
prese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13 della leg-
ge n. 109/1994 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri stati mem-
bri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Saranno ammesse alla gara le imprese che hanno i requisiti minimi
inderogabili previsti all’art. 2 del presente bando.

12. Criterio di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi degli artico-
li 20 e 21, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e suc-
cessive modifiche e integrazioni, mediante applicazione del criterio del
massimo ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a base d’asta.

Non è ammessa la presentazione di offerte in aumento.
La stazione appaltante è libera di non aggiudicare l’appalto oppure

di aggiudicarlo anche in presenza di una sola offerta giudicata valida
dalla commissione esaminatrice.

L’aggiudicazione dei lavori diverrà definitiva solo dopo la sua ap-
provazione da parte dei competenti organi della società.

La stazione appaltante intende avvalersi della facoltà prevista dal
comma 1-ter, dell’art. 10, legge n. 109/1994 e successive modifiche e
integrazioni.

13. Vincolatività delle offerte: le ditte offerenti hanno facoltà di
svincolarsi dalla propria offerta decorsi centottanta (180) giorni dalla
data di comunicazione dell’aggiudicazione definitiva. La richiesta di
partecipazione alla gara non vincola la stazione appaltante.

14. Piani di sicurezza: nella formulazione dell’offerta i concorrenti
dovranno tenere conto degli oneri previsti per il piano di sicurezza e
coordinamento ai sensi dell’art. 12, decreto legislativo 14 agosto 1996,
n. 494 e successive modifiche: tali oneri non rimangono soggetti al ri-
basso d’asta ex art. 31, legge n. 109/1994 e s.m.

Art. 2. (Domande di partecipazione - Allegati).
Il plico offerta idoneamente sigillato, controfirmato sui lembi di

chiusura con sopra riportata l’intestazione del mittente e la dicitura
«Pubblico incanto per i lavori di realizzazione dell’impianto di produ-
zione di compost di qualità nel comune di Abbadia San Salvatore (SI)»,
dovrà essere indirizzata a Siena Ambiente S.p.a., strada Massetana Ro-
mana n. 58D - 53100 Siena, telefono 0577/248011, fax 0577/248045, e
dovrà pervenire a mezzo raccomandata a.r., servizio postale di stato o
altro servizio postale autorizzato, entro le ore 13 del giorno 13 dicembre
2002 a pena di non ammissione dalla gara. È altresì facoltà dei concor-
renti la consegna a mano dei plichi, nel rispetto dei tempi sopra indicati,
all’ufficio amministrativo di Siena Ambiente S.p.a., sito in str. Masseta-
na Romana n. 58/D - Siena, che ne rilascerà apposita ricevuta.

Il plico deve contenere all’interno due buste, sigillate con ceralacca
e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente
e la dicitura rispettivamente «A - Documentazione» e «B - Offerta eco-
nomica».

La busta «A - Documentazione» deve contenere, a pena di non am-
missione dalla gara, i seguenti documenti:

1) domanda di partecipazione alla gara resa in forma sostitutiva a
norma di legge, sottoscritta dal legale rappresentante o, nel caso di asso-
ciazione temporanea di impresa o consorzio non ancora costituiti, da tut-
ti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio insie-
me all’impegno, in caso di aggiudicazione di gara, ad uniformarsi alla di-
sciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associa-
zioni temporanee o consorzi (art. 13, comma 5, della legge n. 109/1994);

2) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli articoli 46, 47 e
76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 con le quali
l’impresa partecipante o ognuna delle imprese nel caso di concorrenti
riuniti, attesti che non sussiste alcuna delle cause di esclusione dalle ga-
re di appalto per l’esecuzione di lavori pubblici, di cui all’art. 75, com-
ma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) ed h) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 e successive modifiche e integrazioni. Le suc-
citate dichiarazioni devono essere rese anche dai soggetti previsti dal-
l’art. 75, comma 1, lettere b) e c) del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999 e successive modifiche e integrazioni;

3) dichiarazione di essersi recato sul posto dove debbono ese-
guirsi i lavori e di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto
e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla
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sua esecuzione. Il sopralluogo avverrà previa prenotazione telefonica o
tramite fax e verrà eseguito solo ed esclusivamente nel giorno stabilito
dal settore smaltimento e progettazione della stazione appaltante che
provvederà anche a rilasciare apposita ricevuta;

4) dichiarazione di accettare, senza condizione o riserva alcuna,
tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel capitolato
speciale d’appalto, nei piani di sicurezza e nei documenti, compresi gli
elaborati grafici, costituenti il progetto;

5) (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti op-
pure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato una nuova assunzio-
ne dopo il 18 gennaio 2000) - Certificazione, in data non anteriore a sei
mesi da quella di pubblicazione del presente bando, di cui all’art. 17
della legge n. 68/1999 dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme del-
la suddetta legge accompagnata da una dichiarazione sostitutiva ai sen-
si del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 nella quale il
legale rappresentante conferma la persistenza ai fini dell’assolvimento
agli obblighi di cui alla legge 68/99, della situazione certificata dall’ori-
ginaria attestazione dell’ufficio competente;

6) attestazione, o copia autenticata, o, nel caso di concorrenti co-
stituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi, più atte-
stazioni, o copie autenticate, rilasciata/e da società di attestazione (SOA)
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente
autorizzata, in corso di validità; le categorie e le classifiche devono essere
adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori da appaltare. La predetta
attestazione può essere sostituita da una dichiarazione sostitutiva resa dal
titolare o legale rappresentante e dovrà contenere tutte le indicazioni ri-
portate nell’attestazione, nonché la denominazione sociale e la sede lega-
le della SOA che ha rilasciato l’attestazione di qualificazione;

7) dichiarazione con la quale il concorrente attesti di volere
eventualmente subappaltare o deve subappaltare per mancanza delle
specifiche qualificazioni;

8) dichiarazioni bancarie sulla capacità finanziaria ed economica
in numero non inferiore a due;

9) certificati del casellario giudiziale o dei carichi pendenti per
ciascuno dei soggetti indicati dall’art. 75, comma 1, lettere b) e c) del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

10) fidejussione bancaria o polizza assicurativa originale relativa
alla cauzione provvisoria di cui all’art. 1 punto 8.1).

Si precisa che in caso di ATI o raggruppamenti temporanei di cui
all’art. 10, primo comma, lettere d), e) ed e-bis) della legge n. 109/1994
e s.m.i., i requisiti del presente bando devono essere posseduti nella mi-
sura di cui all’art. 95, secondo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999, nell’ipotesi di ATI orizzontale e nella misura
di cui all’art. 95, terzo comma, dello stesso decreto del Presidente della
Repubblica, nell’ipotesi di ATI di tipo verticale.

È vietata l’associazione in partecipazione e qualsiasi modificazione
alla composizione delle ATI e dei consorzi rispetto a quella risultante
dall’impegno presentato in sede di offerta. I consorzi dovranno esplici-
tamente indicare il nome di quali consorziati partecipano alla gara.

Non saranno ammesse alla gara le imprese prive dei requisiti di cui
all’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 e al-
l’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, non-
ché ditte individuali, società di persone, società di capitali aventi tra lo-
ro rapporto di collegamento e controllo, determinati secondo i criteri di
cui all’art. 2359 del Codice civile e di cui all’art. 1 della Direttiva CEE
n. 305/71, così come modificata dalla direttiva CEE n. 440/89.

Nella busta «B - Offerta economica» dovranno essere contenuti, a
pena di esclusione i seguenti documenti:

1) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante contenente
l’indicazione del prezzo, inferiore al prezzo posto a base di gara al netto de-
gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui all’art. 1 punto 4),
espresso in cifre ed i lettere ed il conseguente ribasso percentuale, anch’esso
espresso in cifre ed in lettere, rispetto al suddetto prezzo posto a base di gara.

Art. 3. (Procedura di aggiudicazione).
La commissione di gara, il giorno ed alle ore fissato all’art. 1, pun-

to 2) per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, anche se nessuno
dei concorrenti fosse presente nella sala di gara, sulla base della docu-
mentazione contenuta nelle offerte presentate, procede, nei tempi e con
le modalità indicate negli articoli 89 e 90 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/1999, a:

a) verificare la correttezza formale della documentazione conte-
nuta nella busta «A - Documenti di gara»;

b) apertura della busta «B - Offerta economica» presentate dai con-
correnti non esclusi dalla gara ed aggiudicazione provvisoria dell’appal-
to ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/1994 e s.m. e
della determinazione assunta dall’Autorità per la vigilanza dei LL.PP.
n. 24 del 31 gennaio 2000.

L’aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di una sola offerta
valida, sempreché sia ritenuta congrua e conveniente. L’appalto sarà
esperito con il metodo delle offerte segrete ai sensi del R.D. 23 maggio
1924, n. 827. In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.

Al riguardo si avverte che, in applicazione dell’art. 21, comma 1-
bis, della legge n. 109/1994 e s.m.i., si procederà alla esclusione auto-
matica delle offerte anomale individuate ai sensi della citata prescrizio-
ne, purché il numero delle offerte non risulti inferiore a cinque; nel caso
di offerte in numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione au-
tomatica ma la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre
a verifica le offerte ritenute anormalmente basse (Det. dell’Autorità del-
la Vigilanza LL.PP. in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 24
del 31 gennaio 2000)

Si precisa che le offerte di minimo o massimo ribasso, escluse ai fi-
ni della determinazione della media aritmetica dei ribassi percentuali
delle offerte ammesse, non verranno prese in considerazione neppure
per il calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che
superino la predetta media. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra
decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decima-
le sia pari o superiore a cinque.

In relazione a quanto sopra detto, si precisa altresì, che si darà luo-
go dell’esclusione del 10% arrotondato all’unità superiore rispettiva-
mente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso e, do-
po aver effettuato la media delle restanti offerte, si procederà a somma-
re lo scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la pre-
detta media.

La somma dello scarto medio verrà aggiunta a quella della 1ª media.
Rimarrà quindi aggiudicataria provvisoria della gara la ditta la cui

offerta si avvicina di più per difetto a tale somma.
L’aggiudicazione dei lavori diventerà definitiva solo dopo la sua

approvazione da parte del Consiglio di amministrazione della stazione
appaltante.

La stazione appaltante si riserva, in ogni caso, a proprio insindaca-
bile giudizio, la facoltà di non procedere all’aggiudicazione (per irrego-
larità formali, opportunità, convenienza, ecc.) senza che ciò comporti
pretesa alcuna da parte dei concorrenti.

L’aggiudicazione è quindi impegnativa per l’impresa aggiudicata-
ria, ma non per la stazione, fino a quando non saranno perfezionati gli
atti in conformità alle vigenti disposizioni.

L’aggiudicataria sarà tenuta a stipulare il contratto nel termine che
le verrà fissato successivamente. Qualora la ditta non provveda entro il
termine stabilito alla stipulazione del contratto, la stazione appaltante ha
facoltà di dichiarare decaduta l’aggiudicazione e di richiedere il risarci-
mento dei danni in relazione all’affidamento ad altri della prestazione.

Tutte le prescrizioni contenute nel presente bando si intendono co-
me essenziali e non derogabili, per cui il mancato rispetto di una soltan-
to di esse costituirà causa di esclusione dalla gara.

Art. 4. (Trattamento dei dati personali).
Ai fini della tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al tratta-

mento dei dati personali si applicano le disposizioni di cui alla legge 31
dicembre 1996, n. 675. Il responsabile del procedimento è il dott. Albo
Fregoli. I dipendenti addetti alle procedura di appalto sono: ing. Fabio
Menghetti e dott. Bruno A. Megale.

Art. 5. (Norme finali).
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo

esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta
alla mafia.

Se non previste espressamente, le disposizioni contenute nel pre-
sente bando si intendono a tutti gli effetti inserite nel capitolato specia-
le. Per quanto non espressamente previsto dal presente bando valgono le
norme vigenti.

Il responsabile del procedimento: Albo Fregoli.

C-33104 (A pagamento).
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COMUNE DI TRAVERSETOLO
(Provincia di Parma)

Pubblico incanto, per l’appalto del servizio di assistenza domiciliare e
centro diurno a soggetti anziani e disabili nel comune di Traverse-
tolo - Procedura aperta.

1. Comune di Traversetolo (PR), piazza V. Veneto n. 30,
tel. 0521/344537, fax 0521/344550, sito Internet: www.comune.tra-
versetolo.pr.it

2. Servizio di assistenza domiciliare e centro diurno. Importo pre-
sunto a base d’asta: biennale € 462.672,00 I.V.A. esclusa.

3. Territorio comune di Traversetolo (PR).
4. Bando, capitolato speciale d’oneri approvati con determinazione

n. 665 del 6 novembre 2002, decreto legislativo 17 marzo 1995, n.157
(così come modificato dal decreto legislativo n. 65/2000).

5. A pena di esclusione non sono ammesse offerte parziali, condi-
zionate, in aumento.

6. Non sono ammesse varianti.
7. Durata due anni decorrenti dalla data di affidamento con facoltà

di rinnovo.
8. La documentazione può essere richiesta entro e non oltre il

30 novembre 2002, all’Ufficio U.R.P. del comune di Traversetolo, piaz-
za V. Veneto n. 30, tel. 0521/344512 - 0521/344546, fax 0521/344550,
oppure può essere reperita nel seguente sito internet: www.comune.tra-
versetolo.pr.it

Non si effettua servizio di trasmissione dei documenti tramite fax.
9. Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del

giorno 13 dicembre 2002 all’U.R.P. del comune di Traversetolo, piazza
V. Veneto n. 30, tel. 0521/344512-0521/344546, fax 0521/344550.

10. Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: le-
gali rappresentanti delle ditte o dipendenti con specifico mandato.

L’apertura avverrà il 14 dicembre 2002 alle ore 9 presso il comune
di Traversetolo.

11. La cauzione. (del 5% dell’importo netto contrattuale) e la po-
lizza assicurativa verranno richieste solo all’impresa aggiudicataria (ar-
ticoli 10 e 15 capitolato speciale d’oneri).

12. Finanziamento: mezzi propri di bilancio; pagamenti: come pre-
visto dall’art. 13 del capitolato.

13. Sono ammesse anche A.T.I. L’impresa che partecipa ad un rag-
gruppamento o ad un consorzio non può concorrere singolarmente o far
parte di altri raggruppamenti o consorzi.

Pertanto il consorzio è tenuto ad indicare la denominazione di tutti
i consorziati (art. 26, comma 1, direttiva n. 92/50 cit. nonché art. 11 de-
creto legislativo n. 157/1995.

14. L’offerente rimarrà vincolato alla propria offerta per giorni 120.
15. Pubblico incanto con criterio dell’offerta economicamente più

vantaggiosa (art. 23, comma 1-b, decreto legislativo n. 157/1995 e
art. 10 L.R. Emilia Romagna n. 7/1994).

15.1) punteggio attribuibile (max punti 100):
merito tecnico: max p. 45;
prezzo: max p. 45
qualità del progetto sul servizio assistenza domiciliare e centro

diurno: max p. 10.
15.2) Modalità di attribuzione del punteggio. Il merito tecnico:

merito tecnico: max p. 45:
a) qualificazione professionale degli operatori: max p. 20;
b) arricchimento dell’offerta: max p. 5;
c) attività di formazione professionale/aggiornamento: max p. 8;
d) valutazione della progettazione e ricerca: max p. 2;
e) valutazione del livello organizzativo dell’azienda: max p. 2;
f) valutazione dei criteri di reclutamento e selezione del perso-

nale: max p. 2;
g) valutazione dei criteri e delle modalità per il contenimento

del turnover: max p. 2;
h) valutazione del rapporto con il territorio: max p. 2;
i) possesso della certificazione ISO EN 9000 relativa ai servi-

zi analoghi a quelli oggetto dell’appalto: max p. 2.

15.3) Modalità di attribuzione del punteggio. Il prezzo:
prezzo: max p. 45.

15.4) Modalità di attribuzione del punteggio. Il progetto di servizio:
qualità del progetto sul servizio assistenza domiciliare e centro

diurno: max p. 10:
a) valutazione del modello organizzativo: max p. 3;
b) valutazione del sistema di pianificazione/programmazione del

servizio, circolazione delle informazioni e verifica dell’attività: max p. 5;
c) valutazione del sistema di indicatori del controllo di qua-

lità: max p. 2.
16. Responsabile del procedimento: sig.ra Dall’Orto Germana,

istruttore direttivo ufficio sanità e assistenza, cui rivolgersi per informa-
zioni tecniche, tel. 0521 344537.

17. Presidente della commissione: sig.ra Ramazzotti Maria Rosa,
responsabile dell’area servizi alla persona.

18. Data di invio del bando: 6 novembre 2002.
19. Non si è proceduto a pubblicare l’avviso di preinformazione.
20. Data di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle pub-

blicazioni ufficiali della Comunità europea: 6 novembre 2002.

Traversetolo, 6 novembre 2002

Il responsabile del servizio: Maria Rosa Ramazzotti.

C-33103 (A pagamento).

PROVINCIA DI PISA

Bando di gara per asta pubblica

1. Ente appaltante: provincia di Pisa, piazza Vittorio Emanuele II
n. 14 - tel. 050/929111 telefax 050/502338 codice fiscale 80000410508.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge 109/94 e
successive modifiche ed integrazioni.

3. Oggetto dell’appalto e luogo dell’esecuzione: l’appalto ha per
oggetto lavori di costruzione della variante in località I Fabbri lungo la
s.p. 11 Colline per Legoli e si svolgeranno nei territori dei comuni di
Pontedera e Ponsacco.

4. Importo complessivo dell’appalto: € 2.895.500,00 (euro duemi-
lioniottocentonovantacinquemilacinquecento/00) oltre I.V.A., di cui
€ 2.880.000,00 (euro duemilioniottocentottantamila/00) soggetti a ri-
basso ed € 15.500,00 (euro quindicimilacinquecento/00) relativi agli
oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso. La categoria prevalente è
la OG3 e la relativa classifica è la V (quinta).

5. Requisiti di partecipazione: pena l’esclusione i concorrenti al-
l’atto dell’offerta devono possedere adeguata attestazione di qualifica-
zione, rilasciata da società di attestazione (S.O.A.) di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in
corso di validità. Le cause di esclusione dalla gara per l’affidamento dei
lavori in oggetto sono determinate con riferimento a quanto previsto
dall’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

6. Criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 21 della legge
n. 109/94, e successive modifiche ed integrazioni secondo le modalità
indicate al comma 1, lettera a) mediante ribasso sull’elenco prezzi posto
a base di gara. Si procederà al calcolo dell’anomalia, ai sensi dell’art. 21
comma 1-bis della legge n. 109/1994 e successive modifiche ed integra-
zioni, relativamente a tutte le offerte che presentino un ribasso pari o su-
periore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte
ammesse, con esclusione del 10% arrotondato all’unità superiore, ri-
spettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ri-
basso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentua-
li che superano la predetta media. Nel caso di offerte in numero inferio-
re a cinque non si procede ad esclusione automatica, ma la stazione ap-
paltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenu-
te anormalmente basse.

7. Termine di esecuzione: i lavori dovranno essere portati a termi-
ne entro 540 (cinquecentoquaranta) giorni naturali e consecutivi dalla
data del verbale di consegna. La penale pecuniaria è stabilita nella mi-
sura di € 500,00 (euro cinquecento) per ogni giorni di ritardo.
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8. Garanzie e coperture assicurative: ai sensi del combinato dispo-
sto dell’art. 30 della legge n. 109/1994 e successive modifiche ed inte-
grazioni, e dell’art. 100 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, l’appaltatore deve corredare l’offerta con una cauzione pa-
ri al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, da prestare a sua scelta
in contanti o in titoli del debito pubblico, o anche mediante fideiussione
bancaria o polizza assicurativa fideiussoria o rilasciata dagli intermedia-
ri finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto le-
gislativo 10 settembre 1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o pre-
valente attività di rilascio di garanzie.

La cauzione deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio
della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività
entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltan-
te. La cauzione provvisoria deve essere accompagnata dall’impegno del
fideiussore a rilasciare fideiussione per la cauzione definitiva.

La sopra detta cauzione dovrà avere validità per almeno 180 gior-
ni dalla data di presentazione dell’offerta. La cauzione provvisoria co-
pre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicata-
rio ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione
del contratto. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro 30
giorni dall’aggiudicazione. L’aggiudicatario deve prestare cauzione
definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2 della
legge n. 109/94 e successive modificazioni. Ai sensi dell’art. 103 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 in caso di aggiu-
dicazione l’appaltatore é obbligato a stipulare una polizza di assicura-
zione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed
opere anche preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei la-
vori. La somma assicurata è pari a € 516.000,00 (euro cinquecentose-
dicimila/00). La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante
contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso del-
l’esecuzione dei lavori. Il massimale stabilito è pari a € 516.000,00
(euro cinquecentosedicimila/00). Alle imprese in possesso di certifi-
cazioni di sistema di qualità conforme alle norme si applicano le di-
sposizioni previste dall’art. 8 comma 11-quater della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

9. Modalità di finanziamento e pagamento: L’appalto è finanziato
con mutuo con la Dexia Crediop. I pagamenti saranno erogati per stati
di avanzamento di lavori, purché l’importo, al netto del ribasso d’asta e
delle ritenute di legge non sia inferiore a € 500.000,00 (euro cinquecen-
tomila/00) ai sensi dell’art. 38 del capitolato speciale d’Appalto. I paga-
menti avverranno nel termine di 30 (trenta) giorni dalla data di emissio-
ne del certificato di pagamento.

10. Soggetti ammessi a partecipare: sono ammessi a partecipare al-
la gara i soggetti di cui all’art. 10, comma 1, della legge 109/94 e suc-
cessive modificazioni, costituiti da imprese singole di cui alle lettere a),
b) e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle lettere d), e) ed e-
bis), ai sensi degli articoli 93-94-95-96-97 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi
o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge 109/94 e suc-
cessive modificazioni, nonché concorrenti con sede in altri stati membri
dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, Nel caso di concor-
renti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis) del-
la legge n. 109/1994 e successive modificazioni i requisiti di partecipa-
zione devono essere posseduti, nella misura di cui all’art. 95, comma 2,
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora asso-
ciazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’art. 95, comma 3,
del medesimo decreto del Presidente della Repubblica qualora associa-
zioni di tipo verticale.

Non possono partecipare imprese che si trovino in stato tra loro in
una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile.

Ai sensi dell’art. 10, comma 1-ter, in caso di fallimento o di risolu-
zione del contratto per grave inadempimento dell’originario appaltato-
re, la Provincia si riserva la facoltà di interpellare il secondo classifica-
to al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavo-
ri alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta.
In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempi-
mento del secondo classificato, la Provincia si riserva la facoltà di inter-
pellare il terzo classificato e, in tal caso, il nuovo contratto è stipulato al-
le condizioni economiche offerte dal secondo classificato.

11. Facoltà di svincolo: gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi
dalla propria offerta decorsi 120 (centoventi) giorni dalla data di aggiu-
dicazione.

12. Subappalto: il subappalto è disciplinato dall’art. 34 della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni e dall’art. 141 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999. All’atto dell’offerta devono
essere indicati i lavori che si intendono subappaltare o scorporare.

13. Ammissione imprese riunite: sono ammesse a partecipare im-
prese riunite in associazione temporanea di imprese o in consorzio an-
che se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta
da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi e
contenere l’impegno che in caso di aggiudicazione della gara, le stesse
conferiranno mandato collettivo speciale di rappresentanza ad una di es-
se, da indicare in sede di offerta e qualificata come capogruppo , la qua-
le stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.

È vietata l’associazione in partecipazione. È vietata qualsiasi modi-
ficazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consor-
zi rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta.
Non è consentito il raggruppamento di imprese concomitante o succes-
sivo alla aggiudicazione della gara.

14. Piani di sicurezza: prima della stipulazione del contratto di ap-
palto e comunque entro 30 giorni dall’aggiudicazione, la ditta aggiudi-
cataria è obbligata a rispettare quanto previsto dall’art. 31 della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

15. Termini e modalità di presentazione delle offerte: per parteci-
pare alla gara le imprese, dovranno far pervenire al seguente indirizzo:
provincia di Pisa direzione generale U.O.O. gare e contratti piazza
V. Emanuele II n. 14 - 56125 Pisa, a pena di esclusione entro le ore 13
del giorno 27 dicembre 2002 un plico sigillato con ceralacca o con altro
mezzo idoneo a garantirne la segretezza, e controfirmato sui lembi di
chiusura contenente al suo interno i seguenti documenti:

1) dichiarazione in bollo, sottoscritta dal legale rappresentante,
alla quale deve essere allegata copia fotostatica di un valido documento
di identità, sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000 disponibile presso l’ufficio gare e contratti,
(tel. 050/929321, fax 050/43237), e al sito Internet www.provincia.pi-
sa.it La mancanza o incompletezza di detta dichiarazione comporterà
l’esclusione dalla gara. In caso di concorrente costituito da associazione
temporanea a consorzio non ancora costituito, la dichiarazione deve es-
sere compilata da ciascuna ditta facente parte della predetta associazio-
ne o consorzio;

2) fotocopia autenticata dalla ditta medesima dell’attestazione ri-
lasciata da S.O.A. regolarmente autorizzata ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 34/2000, in corso di validità, adeguata alla
categoria ed all’importo da appaltare, ovvero, per le imprese facenti
parte dell’U.E., corrispondente certificazione di qualificazione prevista
dallo Stato di appartenenza in ossequio all’art. 8 comma 11-bis della
legge n. 109/1994;

3) cauzione provvisoria pari a € 57.910,00;
4) busta piccola sigillata con ceralacca o con altro mezzo idoneo

a garantirne la segretezza, controfirmata sui lembi di chiusura, conte-
nente l’offerta economica, redatta in lingua italiana su carta legale, sot-
toscritta con nome e cognome per esteso dal titolare della ditta o dal le-
gale rappresentante della società od ente cooperativo, con l’indicazione
del luogo e data di nascita, L’offerta deve essere compilata nei seguenti
termini: offro per l’appalto dei lavori di costruzione della variante in lo-
calità I Fabbri lungo la s.p. 11 Colline per Legoli il ribasso del ... (in ci-
fre e in lettere) per ogni cento euro sull’importo a base di gara. Su tale
busta piccola deve essere apposta la dicitura: «offerta economica relati-
va all’appalto dei lavori di costruzione della variante in località I Fabbri
lungo la s.p. 11 Colline per Legoli» e deve essere indicato il nominativo
della ditta concorrente.

Sulla busta esterna del plico contenente l’offerta economica e tutti
i documenti richiesti, deve apporsi la seguente dicitura: «offerta per la
gara del giorno relativa all’appalto dei lavori dl costruzione della va-
riante in località i fabbri lungo la s.p. 11 Colline per Legoli» e deve es-
sere indicato il nominativo della ditta partecipante.

16. Altre informazioni: in caso di offerte uguali si procederà all’ag-
giudicazione mediante sorteggio, ai sensi dell’art. 77 del R.D.
n. 827/1924. Non sono ammesse offerte in aumento e/o condizionate.
Non si farà luogo ad esperimento di miglioria. L’amministrazione si ri-
serva di non procedere all’aggiudicazione in presenza di una sola offerta,
lì recapito del plico contenente l’offerta e i documenti rimane a rischio
del mittente: non saranno accettati reclami se per qualsiasi motivo detto
plico non perverrà in tempo utile. Con la partecipazione alla presente ga-
ra l’impresa si impegna in caso di aggiudicazione all’osservanza e alla
accettazione di tutte le clausole e condizioni del presente bando.
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La documentazione tecnica relativa all’appalto è visibile presso la
provincia di Pisa: U.O.O. Viabilità area nord, via San Casciani n. 2 nei
seguenti giorni: dal lunedì al venerdì dalle ore 8,45 alle ore 13,15 e nei
pomeriggi di martedì e giovedì dalle ore 15 alle ore 17 (tel. 050/929264,
fax 050/929262).

Il pubblico incanto avrà luogo presso la sede della provincia di Pi-
sa sita in piazza V. Emanuele II n. 14 il giorno 30 dicembre 2002 ore 10.

Della gara e del relativo esito sarà redatto apposito verbale.
17. Adempimenti dell’impresa aggiudicataria: l’aggiudicatario do-

vrà costituire la cauzione definitiva prima della stipulazione del contrat-
to definitivo di appalto, nella misura del 10% dell’importo dei lavori ap-
paltati.

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà preve-
dere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escus-
sione del debitore principale e la sua operatività entro quindici gior-
ni a semplice richiesta scritta del soggetto appaltante. In caso di ag-
giudicazione con ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia fideius-
soria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli ecce-
denti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di due
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. La
mancata costituzione del deposito cauzionale definitivo determina la
revoca dell’affidamento, l’acquisizione della cauzione provvisoria
da parte dell’Ente appaltante e l’aggiudicazione dell’appalto al con-
corrente che segue nella graduatoria.

L’impresa aggiudicataria in possesso di certificazioni di sistema
di qualità conforme alle norme europee godrà dei benefici di cui al-
l’art. 8 comma 11-quater, lett. a) della legge n. 109/1994 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni e cioè la cauzione di cui sopra è ri-
dotta del 50%.

Ai sensi dell’art. 23 del D.M. 145/2000 all’appaltatore è rico-
nosciuto un premio pari a € 150,00 (centocinquanta/00) per ogni
giorno di anticipo rispetto al termine previsto di ultimazione dei la-
vori, con le modalità previste dall’art. 24 del capitolato speciale
d’appalto, sempre che l’esecuzione dell’appalto sia conforme alle
obbligazioni assunte.

L’impresa aggiudicataria dovrà produrre tutti i documenti previsti
dalla normativa vigente compreso il modello GAP, entro il termine pe-
rentorio stabilito dalla Provincia, la quale stabilirà anche il giorno e l’o-
ra della stipulazione del contratto.

Resta comunque stabilito e convenuto contrattualmente che l’ap-
paltatore non potrà pretendere alcun pagamento prima della firma e del-
la repertoriazione del contratto, nè verranno riconosciuti interessi mora-
tori o corrispettivi per gli eventuali crediti maturati dall’impresa prima
di tale data.

Il presente appalto è soggetto alle norme relative alla istituzione e
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) di cui alla legisla-
zione vigente.

Sono a carico dell’impresa aggiudicataria i diritti di segreteria, le
spese di redazione, bollo, registrazione e quelle concernenti il rilascio
di copie.

L’aggiudicazione definitiva non costituisce la conclusione del con-
tratto che sarà stipulato previa acquisizione della documentazione ri-
chiesta.

Per quanto non previsto nel presente bando sono applicabili e si in-
tendono inserite nel contratto di appalto le norme e le condizioni conte-
nute nel capitolato speciale d’appalto e nelle disposizioni di legge e re-
golamenti in vigore disciplinanti la materia.

Responsabile del procedimento è l’ing. Luca Della Santina.
Trattamento dei dati personali dell’appaltatore: in relazione alla

legge n. 675/1996 riguardante la «Tutela delle persone e di altri sogget-
ti rispetto al trattamento dei dati personali», i dati verranno inseriti nei
nostri archivi. È facoltà dell’appaltatore richiedere la rettifica e/o la can-
cellazione dei suoi dati.

Il presente bando è pubblicato in forma integrale nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica, agli Albi pretori dei comuni di Pisa, Pontedera
e Ponsacco, all’Albo pretorio della provincia di Pisa, ed è disponibile
sul sito internet: www.provincia.pisa.it

Il responsabile del procedimento:
ing. Luca della Santina

C-33105 (A pagamento).

COMUNE DI ALBISOLA SUPERIORE

Licitazione privata per l’affidamento della concessione di costruzio-
ne e gestione della piscina e palestra di Luceto.

Scadenza presentazione domande 30 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso.

Per informazioni: comune di Albisola Superiore, piazza della Li-
bertà n. 19 - 17011 Albisola Superiore (SV), tel. 019.48.22.95,
fax 019.48.05.11 «www.comune.albisola-superiore.sv.it/eventi».

Il dirigente responsabile:
ing. Francesco Barone

C-33106 (A pagamento).

REGIONE LIGURIA
Azienda sanitaria locale n. 5 di Spezzino

Settore Provveditorato
La Spezia, via XXIV Maggio n. 139

Bando di gara per procedura ristretta accelerata 
(Direttiva CE 92/50)

1. L’AUSL n. 5 Spezzino con sede in via XXIV Maggio n. 139 -
19124 La Spezia - Italia (39)0187 53311 fax (39) 0187 - 730031 indice
appalto-concorso per l’affidamento di servizi, forniture ed opere per la
realizzazione, il mantenimento la gestione e la certificazione della cen-
trale di sterilizzazione dell’AUSL 5. 

L’aggiudicatario dovrà subentrare nel contratto di fornitura di mac-
chinari di sterilizzazione già in essere.

2. Categorie: servizi (prevalente): categoria 25, CPC 93; lavori:
€ 156.300,00 - categoria prevalente OS30 € 67.274,00, altre categorie
OS28 € 64.527,00 - OG1 € 24.500,00.

Importo complessivo a base di gara: € 2.100.000 oltre I.V.A.
3. Luogo di esecuzione: P.O. San Bartolomeo - Sarzana.
4. Normativa applicabile in via principale: decreto legislativo

17 marzo 1995, n. 157 e  successive modifiche.
5. L’appalto sarà aggiudicato globalmente; non sono ammesse of-

ferte parziali e offerte superiori all’importo a base dell’appalto.
6. Sono ammesse proposte migliorative delle prescrizioni del

capitolato.
7. Durata del servizio: tre anni dall’entrata in fusione della centra-

le, rinnovabile; tempi di esecuzione per l’operatività del servizio: cento-
cinquanta giorni dall’aggiudicazione.

8. Possono partecipare all’appalto imprese singole o raggruppate
come previsto dalla normativa vigente. Le ditte interessate devono speci-
ficare l’intensione di avvellarsi di tale istituto al momento della presenta-
zione della domanda di partecipazione. L’impresa che partecipa al rag-
gruppamento non può partecipare alla gara anche a titolo individuale.

9. È ammesso il subappalto, ai sensi dell’art. 13 dei decreto legisla-
tivo n. 402/1998.

10. Accesso alla procedura accelerata per l’urgenza di ottemperare
alle disposizioni di legge ed assicurare l’attività istituzionale.

11. Le imprese interessate a partecipare all’appalto dovranno far
pervenire richiesta di invito in lingua italiana, in busta sigillata, entro   il
termine perentorio delle ore 12 del 5 dicembre 2002, pena mancato invi-
to, a: Azienda Sanitaria Locale n. 5 - Spezzino, via XXIV Maggio n. 139
- 19124 La Spezia - Italia, corredata della seguente documentazione:

a) dichiarazione, anche cumulativa, ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445/2000 firmata dal legale rappresentante attestante:

a.1) iscrizione registro imprese per le attività oggetto dell’appalto; 
a.2) insussistenza condizioni esclusione, da indicare dettaglia-

tamente (art. 12 decreto legislativo n. 157/1995);
a.3) fatturato ultimi tre esercizi non inferiore all’importo com-

plessivo stimato dell’appalto;
a.4) attività ultimi tre anni campo sterilizzazione, validazione

e certificazione (indicare servizi forniti, importo, date e committenti
pubblici e privati) per importo complessivo almeno € 1.000.000,00 (ar-
ticolo 14, primo comma, lettera a) decreto legislativo n. 157/1995);
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a.5) struttura organizzativa al 31 agosto 2002 e organico (pro-
durre elenco nominativo e dettagliati curriculum vitae); sedi ammini-
strative e operative, centrali di sterilizzazione;

a.6) possesso dei requisiti art. 8, legge n. 109/1994 e successi-
ve modificazioni  e integrazioni;

a.7) ottemperanza alle norme sul diritto al lavoro dei disabili;
b) certificazione rilasciata dagli Uffici competenti dalla quale ri-

sulti l’ottemperanza alla legge n. 68/1999;
c) idonee dichiarazioni bancarie non anteriori a 6 mesi, attestanti

la solidità economica dell’impresa.
12. La documentazione di cui alle lettere a.1), a.7), b) e c) deve esse-

re presentata da ciascuna impresa singola o raggruppata. In caso di rag-
gruppamento, i requisiti di cui ai punti a.3), a.4), a.5), debbono essere
posseduti dal raggruppamento nel suo insieme. I requisiti di cui ai punti
a.3) e a.4) devono essere posseduti dalla mandataria nella misura minima
del 20% e dalle mandanti nella misura minima del 10% ciascuna.

13. Gli inviti saranno spediti alle ditte prequalificate entro 90 gior-
ni dalla data di scadenza del presente bando.

14. Cauzione definitiva: 5% dell’importo di aggiudicazione.
15. Aggiudicazione: ai sensi dell’art. 23 comma 1, lettera b) del de-

creto legislativo n. 157/1995, valutando i seguenti elementi:
a) qualità: massimo punti 60;
b) prezzo: massimo punti 40.

16. La richiesta di invito non vincola l’AUSL 5.
17. Il presente bando è stato inviato e ricevuto il giorno 8 novembre

2002 all’Ufficio pubblicazioni Comunità europea ed è altresì pubblica-
to sul sito internet aziendale: http://www.ausl5.la-spezia.it

Il direttore generale:
dott. Gabriele Guadagni

C-33107 (A pagamento).

COMUNE DI VILLORBA
(Provincia di Treviso)

Bando di gara per l’affidamento dei lavori di realizzazione di un sotto-
passo ferroviario in via Montegrappa lungo la linea ferroviaria
Treviso - Udine al km 29+484 in località Catena di Villorba. (Im-
porto superiore a € 150.000).

1. Stazione appaltante: comune di Villorba, piazza Umberto I n. 19
- 31020 Lancenigo (TV), tel. 0422/6179410, fax 0422/61799, sito inter-
net: users.iol.it/comvill

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: strada comunale, via Montegrappa al-
l’intersezione con la linea ferroviaria Treviso - Udine al km 29 + 484 in
comune di Villorba (TV);

3.2) descrizione: l’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutti i
lavori e forniture necessari per la realizzazione di un sottopasso ferro-
viario su via Montegrappa lungo la linea ferroviaria Treviso - Udine al
km 29 + 484 in comune di Villorba (TV) e comprende l’esecuzione di
lavori costituiti da:

opere edili, sottopasso, rampe e servitù di raccordo agli acces-
si esistenti;

impianti meccanici;
impianti elettrici;
così come descritti negli elaborati del progetto esecutivo e nel-

le rispettive sezioni di progetto, da considerare tra loro integrantisi e
formanti un unico elaborato progettuale.

Più precisamente le opere da realizzare, per ciascuna categoria di
lavori, sono descritte od individuate nella loro forma, caratteristiche tec-
niche e dimensioni, oltre che nel presente bando, nei documenti elenca-
ti in dettaglio all’art. 7 del capitolato speciale d’appalto, aventi le fun-
zioni illustrate agli articoli 6, 7, 8 dello stesso CSA;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicu-
rezza): € 1.113.883,72 (Euro unmilionecentotredicimilaottocentottan-
tatre/72) di cui: a corpo € 361.508,12 (Euro trecentosessantunomilacin-
quecentotto/12); e a misura € 739.813,20 (Euro settecentotrentanove-
milaottocentotredici/20); nell’importo complessivo sopra riportato sono
compresi gli oneri per la sicurezza di € 12.562,40 (Euro dodicimilacin-
quecentosessantadue/40).

Categoria prevalente: OG3, strade, autostrade, ponti, viadotti, fer-
rovie e relative opere complementari - classifica: livello II, fino a
€ 1.032.913,00 pari a L. 2.000.000.000.

Categorie, diverse dalla prevalente, con importo superiore al 10%:
OS21; Opere strutturali speciali (Opere provvisionali e varo) - classifi-
ca: livello I: fino a € 258.228,00 pari a L. 500.000.000.

Comunque, le classifiche di appartenenza dell’appaltatore dovran-
no essere adeguate all’importo dei lavori da realizzare;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso d’asta: € 12.562,40 (Euro dodicimilacinquecentosessantadue/40);

3.5) importo globale soggetto a ribasso d’asta esclusi oneri per
la sicurezza € 1.101.321,32 (Euro unmilionecentounomilatrecento-
ventuno/32);

3.6) lavorazioni di cui si compone l’intervento:

Lavorazioni Categoria Classifica Importo €

Opere stradali OG3 II 882.311,79
prevalente

Opere strutturali speciali I 231.571,93
(Opere provvisionali, varo) OS21

Scorporabile
e subappaltabile

3.7) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ed a
misura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli
19, comma 4, e 21, comma 1, lettera c), della legge n. 109/94 e succes-
sive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 365 (trecentosessantacinque) na-
turali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei la-
vori; è prevista una penale pecuniaria nella misura di Euro uno per ogni
mille Euro dell’importo contrattuale, per ogni giorno naturale e conse-
cutivo di ritardo; essa non dovrà peraltro superare un decimo dell’im-
porto contrattuale.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme
integrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione
alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai
documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di ag-
giudicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo me-
trico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo schema
di contratto e la lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste
per l’esecuzione dei lavori e per formulare l’offerta, sono visibili pres-
so l’Ufficio lavori pubblici del comune di Villorba nei giorni di mar-
tedì dalle ore 10 alle ore 14 e mercoledì dalle ore 17 alle ore 18; è pos-
sibile acquistarne una copia, fino a dieci giorni antecedenti il termine
di presentazione delle offerte, presso Eliocopy S.n.c. sito in via Solfe-
rino n. 1, Carità di Villorba, nei giorni feriali dalle ore 9 alle ore 12,
sabato escluso, previo versamento del costo di produzione; a tal fine
gli interessati ne dovranno fare prenotazione a mezzo telefono, 48 ore
prima della data di ritiro, alla ditta sopracitata al numero telefono
fax. 0422/919677; il disciplinare di gara è, altresì disponibile sul sito
internet: users.iol.it/comvill

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: le offerte dovranno pervenire all’Ufficio protocollo
di questo Comune entro le ore 12 del giorno 18 dicembre 2002;

6.2) indirizzo: le offerte dovranno essere indirizzate al comune
di Villorba, piazza Umberto I n. 19 - 31020 Lancenigo (TV);

6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di
cui al punto 5. del presente bando;

6.4) apertura offerte: seduta pubblica il giorno 19 dicembre 2002
alle ore 10 presso la sala consiliare del comune di Villorba.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.
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8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell’im-

porto complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3.) e cioè pari € 22.277,67
costituita: da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilascia-
ta da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art.
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente validità per
almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazio-
ne dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza
relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante vali-
da fino all’emissione di collaudo provvisorio;

9. Finanziamento: per le opere oggetto dell’appalto viene assicura-
ta la copertura finanziaria ai sensi di legge. L’opera risulta finanziata dal
Bilancio per l’esercizio in corso con mezzi propri dell’ente.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole di cui alle lettere a), b), e c), o da imprese riunite o con-
sorziate, di cui alle lettere d), e) ed e-bis ai sensi degli articoli 93, 94, 95,
96 e 97 del D.P.R. n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunir-
si o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n. 109/1994
e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede in altri stati
membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7,
del D.P.R. n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione:

(caso di concorrente stabilito in Italia) i concorrenti all’atto del-
l’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di attesta-
zione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in
corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in cate-
gorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere;

(caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione eu-
ropea) i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal D.P.R.
n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R.
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, com-
ma 2, lettera b), del suddetto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quin-
quennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non
inferiore a tre volte l’importo complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: (appalto con corrispettivo a corpo e
a misura) massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto al-
l’importo complessivo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per
l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente ban-
do e cioè il massimo ribasso su € 1.101.321,32; il prezzo offerto deve
essere determinato, ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata
legge n. 109/1994 e successive modificazioni, mediante offerta a prezzi
unitari compilata secondo le norme e con le modalità previste nel disci-
plinare di gara; il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a
quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani
di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:
a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-

quisiti generali di cui all’art. 75 del D.P.R. n. 554/1999 e di cui alla leg-
ge n. 68/1999;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, del-
la legge n. 109/1994 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà
di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione del-

l’offerta;
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e

nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/94 e succes-
sive modificazioni, nonché la polizza di cui all’art. 30, comma 3, della
medesima legge ed all’art. 103 del D.P.R. n. 554/1999 per una somma

assicurata pari a € 5.164.568,99 (Euro cinquemilionicentosessantaquat-
tromilacinquecentosessantotto/99) ed un massimale minimo per respon-
sabilità civile verso terzi di € 516.456,90 (Euro cinquecentosedicimila-
quattrocentocinquantasei/90) deve inoltre presentare tutta la documen-
tazione prevista dal capitolato speciale d’appalto e dalla vigente norma-
tiva per la conclusione del contratto e l’esecuzione dei lavori;

g) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-qua-
ter, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta de-
vono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

i) i concorrenti non possono essere costituiti in forma di associa-
zione mista;

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e successive modifica-
zioni i requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere
posseduti, nella misura di cui all’art. 95, comma 2, del D.P.R.
n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di
cui all’art. 95, comma 3, del medesimo D.P.R. qualora associazioni di
tipo verticale;

k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in Euro;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dagli arti-
coli 21 e 22 del capitolato speciale d’appalto;

m) la contabilità dei lavori sarà effettuata sulla scorta del Capo V
del C.S.A. nonché ai sensi del titolo XI del D.P.R. n. 554/1999, per la
parte dei lavori a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui al-
l’art. 45, comma 6, del suddetto D.P.R. applicate al relativo prezzo of-
ferto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base dei prezzi unitari con-
trattuali; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà aggiunto, in
proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo degli oneri per
l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente ban-
do; le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dall’art.
21 del capitolato speciale d’appalto;

n) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigen-
ti leggi;

o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista
verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, en-
tro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposi-
zioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e successive
modificazioni;

q) è esclusa la competenza arbitrale;
r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge n.

675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;
s) responsabile del procedimento: ing. Luciano Nasato, responsabi-

le del servizio opere pubbliche, piazza Umberto I, 19, Lancenigo di Vil-
lorba (TV); tel. 0422/6179411 - 0422/6179410; fax 0422/61799.

Villorba, 4 novembre 2002

Il funzionario delegato: arch. Antonio Pavan.

C-33109 (A pagamento).

COMUNE DI SEGRATE
(Provincia di Milano)

Esito di project financing (Pubblicazione bando di gara integrale Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica parte seconda n. 244 del 19 gen-
naio 2001.

1. Ente appaltante: comune di Segrate, via XXV Aprile - 20090
Segrate (Milano), tel. 02.26902.1, fax 02.2133751.

2. Oggetto dell’appalto: «realizzazione di una infrastruttura per uti-
lizzo del sottosuolo per posa di cavi in fibra ottica e relativi servizi (ca-
blaggio città)».

3. Procedura di aggiudicazione: project financing.
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4. Data di aggiudicazione: 14 maggio 2002.
5. Criteri di aggiudicazione: art. 37-bis e segg. della legge

n. 109/94 e s.m.i.
6. Offerte ricevute: solo quella del vincolante promotore.
7. Aggiudicatario: Consorzio Citivox corrente in Milano, via Pale-

stro n. 20.
8. Costo dell’intervento: € 4.698.342,14 a totale carico dell’aggiu-

dicatario.

Segrate, 28 ottobre 2002

Il direttore settore tecnico sezione LL.PP.:
arch. Francesco Dicorato

C-33121 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
U.O. Provveditorato

1. Ente appaltante: Azienda ospedaliera, U.O. provveditorato, via
S. Martino n. 1 - 87100 Cosenza. Tel. 0984/681698, telefax
0984/76502.

2.a) Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta.
2.b) Procedura accelerata: si ricorre alla procedura accelerata per

assicurare tempestivamente gli approvvigionamenti.
2.c) Forma dell’appalto: licitazione privata.
3.a) Luogo della consegna: Cosenza, Rogliano.
3.b) Natura e quantità dei beni da fornire:

gara n. 1: appalto servizio pulizia, sanificazione, disinfezione,
disinfestazione, inservientato. Importo annuo presunto dell’appalto
€ 4.100.000,00 (quattromilionicentomila/00);

gara n. 2: appalto servizio raccolta, trasporto, conferimento e smal-
timento rifiuti sanitari solidi e liquidi, pericolosi e non pericolosi. Importo
annuo presunto dell’appalto € 640.000,00 (seicentoquarantamila/00).

4. Durata dei servizi: anni quattro;
5. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: ai sensi

dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92.
6.a) Termine per la ricezione delle domande di partecipazione: le

ore 12 del 9 dicembre 2002.
6.b) Indirizzo al quale devono essere inviate le domande di parteci-

pazione: vedi punto 1), Ufficio protocollo.
6.c) Lingua in cui devono essere redatte le domande di partecipa-

zione: Italiano.
7. Termine ultimo per la spedizione degli inviti: 31 dicembre 2002.
9. Condizioni minime: la domanda di partecipazione redatta in bol-

lo, una per ogni singola domanda, dovrà contenere l’indicazione del nu-
mero della gara alla quale si intende partecipare. Alla domanda, sotto-
scritta dal legale rappresentante, e con l’indicazione di tutti gli estremi
di identificazione dell’impresa, dovrà allegarsi dichiarazione concer-
nente l’importo relativo ai servizi identici a quelli oggetto di gara realiz-
zati nell’ultimo triennio (2001-2000-1999), con la specificazione della
data e del destinatario, nonché di non trovarsi in alcuna delle condizioni
di esclusione previste dall’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92. La
domanda di partecipazione non vincola l’Azienda ospedaliera.

Inoltre, le ditte che intendono partecipare alle gare, per essere am-
messe, devono dichiarare nella domanda di partecipazione di avere rag-
giunto nel triennio precedente (2001-2000-1999), un fatturato comples-
sivo (nel triennio) non inferiore ai seguenti importi: € 12.000.000,00
(dodicimilioni/00), per la gara n. 1; € 1.800.000 (unmilioneottocento-
mila/00), per la gara n. 2.

10. Criteri di aggiudicazione: secondo le modalità previste dall’art.
23, lettera b), del decreto legislativo n. 157/95 e ss.mm.ii., cioè con ag-
giudicazioni in favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, va-
lutabile secondo i seguenti parametri: prezzo punti 60, qualità punti 40;

11. Data di spedizione del bando alla C.E.E.: 8 novembre 2002.

Il commissario straordinario: avv. Mario Santagati.

C-33126 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA DELLA VALLE D’AOSTA
Assessorato territorio, ambiente e opere pubbliche

Dipartimento opere pubbliche
Aosta,  via Promis n. 2/A

Estratto pubblico incanto

Oggetto dell’appalto: lavori di potenziamento dell’acquedotto
consortile Valsavarenche-Villeneuve-Introd nei comuni di Valsava-
renche e Introd.

Importo a base d’asta: € 2.796.600,00 I.V.A. esclusa.
Categoria prevalente: OG6.
Termine di presentazione offerte: le offerte devono pervenire entro

le ore 12 del giorno 11 dicembre 2002 all’indirizzo di cui sopra.
Data, ora e luogo apertura offerte: 13 dicembre 2002 ore 9 all’indi-

rizzo di cui sopra.
Data riconvocazione: 8 gennaio 2003 ore 9 all’indirizzo di cui sopra.
Documentazione: copia del bando d’appalto e degli elaborati tecni-

ci sono depositati presso un’Eliogafia tel. 0165/239574, e sono visiona-
bili presso l’Ufficio visione progetti dell’assessorato territorio, ambien-
te e opere pubbliche.

Il coordinatore: dott. ing. Edmond Freppa.

C-33127 (A pagamento).

ANAS CATANZARO

Avviso di licitazione privata a termini abbreviati

Termine per la presentazione della documentazione alle ore 12 del
giorno 13 dicembre 2002. Da parte di questo Ufficio sarà esperito, a
partire dalle ore 8,30 del giorno 14 dicembre 2002. La procedura di lici-
tazione privata a termini abbreviati per l’accollo dei seguenti lavori:
T200209 gara n. 2002114 codice lavoro CZVVI86660 e centro n. C1
S.S. n. 18 Tirrena Inferiore; oggetto: lavori di costruzione di un’opera
d’arte e correlativa variante in sostituzione del ponte dissestato al km.
422 + 800 (Ponte Sull’Angitola) provincia di Vibo Valentia, comuni in-
teressati dai lavori: pizzo; importo dei lavori € 1528749.56; importo
soggetto a ribasso € 1.473.714,58.

Oneri sicurezza non assoggettabili a ribasso € 55034.98; Paga-
menti 400000.00 art. 10 atto contrattuale; categoria prevalente: OG3
classifica 4 per € 684537.90; ulteriore categoria: OG8 per € 631014.38
classifica 3; ulteriore categoria: OS21 per € 177.880,35 classifica 1;
tempo utile ultimazione lavori: giorni 300 dalla data di consegna; peri-
zia n. 6660 del 2 marzo 2001; cap. 709; decreto n. 6068 del 23 settem-
bre 2002; penale per ogni giorno di ritardo uno per mille dell’importo
netto contrattuale responsabile del procedimento dott. ing. Carlo Pulla-
no cauzione provvisoria del 2% € 30.574,99. Cauzione definitiva: 10%
dell’importo di aggiudicazione.

In caso di ribasso d’asta superiore al 10% la cauzione sarà aumen-
tata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta
percentuale di ribasso; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento
sarà di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

Stazione appaltante: ANAS, Ente Nazionale per le Strade, Com-
partimento per la Viabilità per la Calabria, via E De Riso, n. 2 - 88100
Catanzaro, tel. 0961 /531011, fax 0961/725106.

Procedura di gara: licitazione privata ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni;

3.a) categorie non subappaltabili: OG8;
3.b) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ed a mi-

sura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli art. 19,
comma 4, 21, comma 1, lettera c), della legge n. 109/1994 e successive
modificazioni;

4. Termine di Esecuzione: giorni: 300 (trecento) naturali e conse-
cutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori;

5. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma
1, della n. 109/1994 e s.m.i., costituiti da imprese singole di cui alle let-
tere a), b) e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle lettere d), e)
ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presi-
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dente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5 della legge n.
109/1994 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

6. Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione deve
essere inviata, a mezzo di raccomandata a.r. del servizio postale, ovvero
mediante agenzia di recapito autorizzata, all’indirizzo di cui al punto 1.
del presente bando, e pervenire a pena esclusione, entro le ore 12 del
giorno 13 dicembre 2002. Sull’esterno della busta dovrà essere riporta-
ta l’indicazione del mittente nonché la dicitura «richiesta di invito alla
licitazione privata per......». La domanda deve essere sottoscritta, a pena
esclusione da persona abilitata ad impegnare il concorrente e deve ri-
portare l’indirizzo di spedizione, il codice fiscale e/o partita I.V.A., il
numero del telefono e del fax.

In caso di associazione temporanea o consorzio già costituito, alla
domanda deve essere allegato, in copia autentica, il mandato collettivo
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto costi-
tutivo del consorzio; in mancanza la domanda deve essere sottoscritta
dai rappresentanti di tutte le imprese associate o consorziate ovvero da
associarsi o consorziarsi. Alla domanda deve essere allegata, a pena di
esclusione, copia fotostatica di un documento d’identità in corso di vali-
dità del sottoscrittore.

Alla domanda va acclusa, a pena di esclusione: una dichiarazione
sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto suc-
cessivamente, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia , dichiara-
zione idonea equivalente, secondo la legislazione dello Stato di apparte-
nenza, con la quale il legale rappresentante del concorrente assumendo-
ne la piena responsabilità: dichiara, indicandole specificatamente, di
non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 75, comma 1, lettere a),
b), c),d),e), f), g), e h) del decreto del Presidente della Repubblica n.
554/1999 e s.m.i..; dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque
anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della
sorveglianza di cui all’art. 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ir-
rogate nei confronti di un proprio convivente.

Dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze
ancorché definitive relative a reati che precludono la partecipazione al-
le gare d’appalto; dichiara (nel caso di imprese stabilite in Italia) di es-
sere in possesso dell’attestazione SOA (che allega in copia) per catego-
rie ed importi adeguati all’appalto da aggiudicare; (nel caso d’imprese
stabilite in altri Stati aderenti all’Unione europea) di essere in possesso
dei requisiti previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n.
34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto decreto del
Presidente della Repubblica 34/2000, conseguita nel quinquennio ante-
cedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore a tre volte la
percentuale dell’importo a base di gara di propria spettanza. La dichia-
razione di cui al punto 1. deve essere sottoscritta dal legale rappresen-
tante in caso di concorrente singolo.

Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite o da riunirsi o
da associarsi, la medesima dichiarazione deve essere prodotta da cia-
scuna concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il
consorzio o il G.E.I.E.. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte an-
che da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la
relativa procura. Le domande e le dichiarazioni sostitutive, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e
s.m.i., devono essere redatte in conformità al modello allegato al pre-
sente bando.

Le dichiarazioni di cui al punto 1. lettera a), limitatamente alle let-
tere b) e c) dell’art. 75, comma 1 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999 e s.m.i. e lettere b) e c) devono essere rese anche
dai soggetti previsti dall’art. 75, comma 1, lettere b) e c) del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.i. La domanda, a pena di
esclusione, deve contenere quanto previsto nel punto 1.

7. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare offerta
contenente le norme per la partecipazione alla gara e per l’aggiudicazio-
ne dell’appalto è inviato ai concorrenti prequalificati entro giorni tre
dalla data di scadenza del presente bando.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata: da
una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo com-
plessivo dell’appalto costituita: da fidejussione bancaria o polizza as-
sicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, avente validità per almeno 180 giorni dalla data
di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazio-
ne dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione o polizza
relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante con
validità di giorni 600.

9. Finanziamento: cap. 709.
10. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie

per la partecipazione: (nel caso di concorrente stabilito in Italia) i con-
correnti all’atto dell’offerta devono possedere adeguata attestazione di
qualificazione, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autoriz-
zata ed in corso di validità. (Nel caso di concorrente stabilito in altri Sta-
ti aderenti all’Unione europea) i concorrenti devono possedere i requisi-
ti previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accer-
tati ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta se-
condo le norme vigenti nei rispettivi Paesi, nonché di possedere una ci-
fra di affari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del suddetto
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, conseguita nel
quinquennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando,
non inferiore a tre volte la percentuale dell’importo complessivo dei la-
vori a base di gara.

11. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara;
il prezzo offerto deve essere determinato mediante offerta a prezzi uni-
tari ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata legge n. 109/1994
e s.m.i.; l’offerta a prezzi unitari deve essere compilata secondo le nor-
me e con le modalità previste nella lettera d’invito; il prezzo offerto de-
ve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara al netto de-
gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.

12. Varianti: non sono ammesse offerte in varianti.
13. Altre informazioni: non sono ammessi a partecipare alle gare

soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.i. e di cui alla legge n.
68/1999; si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse
secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/1994 e smi.; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque la
stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse; l’offerta è valida per 180 giorni
dalla data di presentazione dell’offerta; si procederà all’aggiudicazio-
ne anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenu-
ta congrua e conveniente; in caso di offerte uguali si procederà per
sorteggio; l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella mi-
sura e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/1994
e s.m.i. nonché la polizza di cui all’art. 30, comma 3, della medesima
legge e all’art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 per una somma pari all’importo a base d’appalto; si appli-
cano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater, della legge
n. 109/1994 e s.m.i.; le autocertificazioni, le certificazioni, i documen-
ti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione
giurata; i concorrenti non possono essere costituiti in forma di asso-
ciazione mista; nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10,
comma 1, lettere d), e), ed e-bis) della legge n. 109/1994 e s.m.i., i re-
quisiti di cui all’art. 95, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999, devono essere posseduti nella misura di cui al-
l’art. 95 comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e nella misura di
cui all’art. 95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente della
Repubblica qualora associazioni di tipo verticale; gli importi dichiara-
ti da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione europea,
qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in lire ita-
liane adottando il valore dell’euro; i corrispettivi saranno pagati con le
modalità previste dal capitolato speciale d’appalto; la contabilità dei
lavori sarà effettuata ai sensi del titolo XI del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999, per la parte dei lavori a corpo, sulla ba-
se delle aliquote percentuali di cui all’art. 45, comma 6 del suddetto
decreto del Presidente della Repubblica applicate al relativo prezzo
offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base dei prezzi unitari
contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà ag-
giunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo degli
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; le rate di acconto saranno
pagate con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto; gli
eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; i
pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista ver-
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ranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmettere, en-
tro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettua-
te; la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposi-
zioni di cui all’art. 110, comma 1-ter della legge n. 109/1994 e s.m.i.;
è esclusa la competenza arbitrale; i dati raccolti saranno trattati, ai
sensi dell’art. 10 della legge 675/1996 esclusivamente nell’ambito
della presente gara; responsabile del procedimento: dott. ing. Carlo
Pullano, via E. De Riso, n. 2 - Catanzaro, tel. 0961/531011.

14. pubblicazione: il presente bando di gara viene pubblicato: nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana; Il Sole 24 Ore; Avvenire;
Gazzetta del Sud; Il Quotidiano della Calabria; Aste e appalti pubblici;
Albo pretorio comune di Catanzaro; Albo pretorio LL.PP.; Comparti-
mento ANAS CZ; Sezione staccata ANAS CS; Sezione staccata ANAS
RC; www.enteanas.it

Capo dipartimento: dott. ing. Antonio Quattrone.

All. 1) Domanda di ammissione alla gara:
Al Compartimento ANAS via E. De Riso, n. 2 - 88100 Catanzaro

[oggetto e importo dell’appalto], istanza di ammissione alla gara e
connessa dichiarazione.

Il sottoscritto. . . nato il . . . in qualità di . . . dell’impresa. . . con co-
dice fiscale n. . . con partita I.V.A. n. . . Chiede di partecipare alla licita-
zione privata indicata in oggetto come: impresa singola; ovvero capo-
gruppo di una associazione temporanea o di un consorzio o di un G.E.I.E.
di tipo orizzontale/verticale/misto; ovvero mandante di una associazione
temporanea o di un consorzio o di un G.E.I.E. di tipo orizzontale/vertica-
le; a tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dal-
l’articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate

dichiara

che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta
amministrativa, di amministrazione controllata o di concordato preven-
tivo e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di tali si-
tuazioni; che nei propri confronti non è stata disposta la misura di pre-
venzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre
1956, n. 1423; che nei propri confronti non è pendente un procedimento
per l’applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui
all’articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423; che nei propri
confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle
misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge
27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convi-
vente; che nei suoi confronti non sono state pronunciate sentenze di
condanna passata in giudicato, ovvero sentenze di applicazione della
pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura pe-
nale per reati che incidono sulla affidabilità morale e professionale; che
nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non defi-
nitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di ap-
palto; di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dal-
l’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l’inesistenza, a carico del-
l’impresa, di violazioni gravi, definitivamente accettate, alle norme in
materia di contribuzione sociale secondo la legislazione italiana o del
Paese di provenienza; l’inesistenza di violazioni gravi, definitivamente
accertate, attinenti alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro ob-
bligo derivante dai rapporti di lavoro; di non aver commesso grave ne-
gligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta stazio-
ne appaltante; l’inesistenza, a carico dell’impresa, di irregolarità, defini-
tivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di im-
poste e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’im-
presa si è stabilità; di non aver reso false dichiarazioni circa il possesso
dei requisiti richiesti per l’ammissione agli appalti e per il consegui-
mento dell’attestato di qualificazione nell’anno antecedente alla data di
pubblicazione del presente bando di gara; di essere in possesso dell’at-
testato di qualificazione per categorie ed importi adeguati ai lavori da
assumere che allega in copia alla presente oppure (nel caso di concor-
rente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione europea) di possedere i
requisiti previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000
accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 34/2000, in base alla documentazione pro-
dotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi nonché di possedere
una cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera b), del
suddetto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, conseguita

nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non in-
feriore a tre volte la percentuale dell’importo complessivo dei lavori a
base di gara di propria spettanza; che l’impresa è iscritta nel registro
delle imprese della Camera di commercio di... per la seguente attività..,
e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti (per le ditte con sede in uno
Stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale
dello Stato di appartenenza); numero di iscrizione... data di iscrizione..,
durata della ditta/data termine.., forma giuridica . . . titolari, soci, diret-
tori, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari (indi-
care i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza)...; Di-
chiara di voler subappaltare, nei limiti concessi dalle vigenti normative
in materia, le lavorazioni ricadenti nelle seguenti categorie:...; che il nu-
mero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di cui all’articolo
10, comma 1-quater della legge n. 109/1994 e successive modificazioni
è il seguente:...; (nel caso di associazione o consorzio o G.E.I.E. non an-
cora costituiti): che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato
speciale con rappresentanza o funzioni di capo-gruppo a. . . ; che si
uniformerà alla disciplina vigente in materia di lavori pubblico con ri-
guardo alle associazioni temporanee o consorzi o G.E.I.E.; di essere
informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge
675/1996, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con stru-
menti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il
quale la presente dichiarazione viene resa.

Data ..................
Firma ....................

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non au-
tenticata, di documento di identità del sottoscrittore. La dichiarazione
di cui ai punti b), c), d), e) ed f) devono essere rese anche dai soggetti
previsti dall’articolo 75, comma l, lettere b) e c) del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999 e successive modificazioni.

Antonio Quattroni.

C-33120 (A pagamento).

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA
Settore Avvocatura e Contratti
Tel. 0965-364234, fax 0965 364286

Reggio Calabria, via S. Anna II Tronco loc. Spirito Santo
www.provincia.regio-calabria.it

e-mail ferpolim@infinito.it

Avviso di aggiudicazione

Ai sensi di legge , si rende noto l’esito dell’asta pubblica per l’ap-
palto dei lavori per la realizzazione del Liceo Scientifico di Cittànova
importo complessivo (compresi oneri di sicurezza) € 1.577.259,37.

Importo a base d’asta € 1.549.370,70 oltre I.V.A.
Oneri sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 27.888,67 ol-

tre I.V.A.
Sistema di aggiudicazione :asta pubblica con criterio del prezzo più

basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante of-
ferta a prezzi unitari, ai sensi dell’art. 21, comma 1/c, della legge
n. 109/1994 e s.m.

Data definitiva aggiudicazione: 23 settembre 2002.
Imprese partecipanti n. 29. Tutte ammesse.
Impresa aggiudicataria:
ATI Impianti e Costruzioni S.r.l. da Messina, Sorriso geom. Leopoldo,

per l’importo complessivo di € 1.351.934,39, oltre I.V.A. di cui €
1.324.045,72, oltre I.V.A. per lavori a base d’asta, al netto del ribasso d’asta
del 14,543% (quattordici virgola cinquecentoquarantatre per cento) ed  €
27.888,67, oltre I.V.A. per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.

Seconda classificata: ATI BO.GE.CO. S.r.l. da Palmi, Idrotermica
Sud S.n.c.

Reggio Calabria, 23 settembre 2002.

Il dirigente: dott.ssa Giuseppina Attanasio.

C-33129 (A pagamento).
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA

1. Ente appaltante: Università degli studi di Catania, piazza Uni-
versità n. 2 - 95124 Catania, area legale ed ordinamentale, ufficio forni-
ture, tel. 095/7307430-316, fax 0957307416/0957158168.

2. Pubblico incanto da esperirsi ai sensi dell’art. 60 del regolamento
per l’amministrazione, contabilità e finanza di questa Università. Ema-
nato con decreto regionale n. 3994 del 25 settembre 1996, per la fornitu-
ra di arredi fissi ed opere di finitura dell’Aula magna del dipartimento
bioscientifico della facoltà di Agraria nel C.U. di Santa Sofia, Catania.

Riferimento CPV: 36100000 - 31000000 - 32000000 - 45000000.
L’aggiudicazione sarà effettuata in favore della ditta che avrà offerto

il prezzo più basso per l’intero appalto. Ai sensi dell’art. 60, comma 7°,
del sopracitato regolamento e dell’art. 19, 1° comma - lettera A), del de-
creto legislativo n. 358/1992, e successive modificazioni e/o integrazioni.

3. L’importo complessivo presunto a base d’asta per fornitura di ar-
redi, opere edili ed impianti ammonta ad € 339.264,13 + I.V.A. come
per legge. Non sono ammesse offerte parziali. Non saranno accettate of-
ferte alla pari o in aumento rispetto al prezzo a base d’asta.

4. Copie del capitolato di fornitura, dell’elenco prezzi (A3), del-
l’elaborato contenente le modalità di espletamento della gara e del pre-
sente bando potranno essere richieste o ritirate entro e non oltre il sesto
giorno antecedente al termine ultimo stabilito per la presentazione del-
le offerte presso l’area legale ed ordinamentale, ufficio forniture, piaz-
za Università n. 2 - 95124 Catania - I - n. 5 elaborati grafici di progetto
potranno essere ritirati presso l’eliografia Balsamo. via Morosoli n. 21,
Catania, (tel. 095/317299), previo pagamento del relativo costo alla
eliografia medesima.

5. Le offerte delle ditte concorrenti, redatte esclusivamente in lin-
gua italiana, dovranno pervenire all’ufficio protocollo di questa Univer-
sità, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 9 del 7 gennaio 2003.

Tramite raccomandata del servizio postale di stato o con qualsiasi al-
tro mezzo. Il plico dovrà essere confezionato conformemente a quanto pre-
scritto dall’elaborato contenente le modalità di espletamento della gara.

6. Le offerte in plico sigillato con ceralacca, su cui va impressa
l’impronta di un sigillo a scelta della ditta, dovranno essere indirizzate
al direttore amministrativo dell’Università degli studi di Catania, piazza
Università n. 2 - 95124 Catania.

7. Il pubblico incanto avrà luogo il 7 gennaio 2003 alle ore 10, nei
locali del palazzo Centrale, all’indirizzo indicato al punto 1).

8. È richiesta cauzione provvisoria di € 17.000,00 da costituirsi nei mo-
di stabiliti dall’elaborato contenente le modalità di espletamento della gara.

9. È richiesta l’iscrizione alla C.C.I.A.A. per le categorie oggetto
dell’appalto (arredi, opere edili ed opere elettriche) e l’abilitazione al-
l’esecuzione di opere elettriche ex legge n. 46/1990. È richiesta, altresì
l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 11, 1° comma, lette-
ra A), B), C), D), E), F), del decreto legislativo n. 358/1992 e successive
modificazioni e/o integrazioni.

10. Le offerte saranno impegnative per le ditte concorrenti per il perio-
do di centoventi giorni decorrenti dal termine ultimo stabilito per la presen-
tazione delle stesse. Il verbale di aggiudicazione terrà luogo del contratto.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta valida.

11. Le ditte che versino nelle condizioni ostative previste dal-
l’art. 10 della legge n. 575/1965 e successive modificazioni e/o integra-
zioni devono astenersi tassativamente dalla partecipazione alla gara a
pena delle sanzioni previste.

12. Il subappalto è disciplinato dall’art. 16 del decreto legislativo
n. 358/1992, come modificato dall’art. 13 del decreto legislativo
n. 402/1998 e successive modificazioni e/o integrazioni.

13. Possono partecipare alla gara imprese appositamente e tempo-
raneamente raggruppate, ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo
n. 358/1992, con le modalità dallo stesso precisate.

14. È richiesta l’osservanza delle norme sull’assunzione degli in-
validi ai sensi dell’art. 17 della legge n. 68/1999, con le modalità pre-
scritte dall’elaborato di gara di cui al successivo punto 15), si terrà con-
to, altresì,  delle norme sul costo del lavoro e della sicurezza ai sensi
dell’art. 1 della legge n. 327/2000.

15. Per ogni altra prescrizione ed indicazione relativa allo svolgi-
mento, alla partecipazione ed all’ammissione alla gara si rinvia all’ela-
borato contenente le modalità di espletamento, al capitolato di fornitura,
all’elenco prezzi (A3) ed ai n. 5 elaborati grafici di progetto.

16. La spesa della sopracitata fornitura graverà su fondi M.I.U R..
17. Termine di consegna per le forniture, gli impianti e le opere

edili: mesi quattro naturali, successivi e continui decorrenti dalla data di
ricezione della lettera di ordinazione.

18. Luogo di consegna: dipartimento bioscientifico della facoltà di
agraria sito nel C.U. di S. Sofia, Catania.

19. Data di spedizione: ufficio pubblicazioni ufficiali C.E.E.: 7 no-
vembre 2002.

Il direttore amministrativo: dott. A. Domma.

C-33131 (A pagamento).

CITTÀ DI CASALE MONFERRATO

Avviso d’asta per la locazione dell’immobile denominato «Mercato
Piccaroli» da destinare ad esercizio per il commercio al dettaglio
a prevalenza alimentare.

Si rende noto che il giorno 10 dicembre 2002 alle ore 10 avrà luogo
asta pubblica per la locazione, ai sensi degli articolo 27 e seguenti della
legge 392/78 s.m.i., di un edificio, denominato «Mercato Piccaroli», ubi-
cato fra via Roma e via Piccaroli, da utilizzarsi esclusivamente come
esercizio per il commercio al dettaglio a prevalenza alimentare, sulla ba-
se delle norme previste dal D.C.R. 563-C.R. 13414 del 29 ottobre 1999.

Prezzo base d’asta: € 66.546,00, corrispondenti al canone annuo di
locazione.

Metodo: art. 73, lettera c) e 76 regio decreto  827/1924 mediante
aggiudicazione ad unico e definitivo incanto, a favore del concorrente
che avrà offerto il maggior aumento sul prezzo a base d’asta.

Le offerte dovranno pervenire all’indirizzo del Comune, a mezzo
del servizio postale, pena l’esclusione dalla gara, entro le ore 12,30 del
giorno 9 dicembre 2002.

Il bando integrale è stato affisso all’Albo pretorio del Comune in
data 8 novembre 2002.

Informazioni: Ufficio contratti (0142444317).
Casale Monferrato, 8 novembre 2002.

Il dirigente: dott. Daniele Martinotti.

C-33130 (A pagamento).

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE LATINA
Latina, via Canova s.n.c.

Tel. 0773/655530-4-9 - Fax 0773/655531

Bando di gara

Questa Azienda Unità Sanitaria Locale rende noto che intende
provvedere, mediante gara a mezzo licitazione privata, all’affidamento
del «multiservizio tecnologico» per i servizi di seguito elencati:

manutenzione impianti di condizionamento;
manutenzione generatori di vapore;
manutenzione impianti elevatori;
manutenzione gruppi elettrogeni e gruppi statici di continuità;
manutenzione impianti elettrici;
manutenzione agli immobili;
manutenzione frigoriferi e piccoli condizionatori.

Il contratto con la ditta aggiudicataria comprenderà la messa a norma
e/o la realizzazione ex-novo di tutte le infrastrutture per lo svolgimento
dei servizi, le eventuali forniture di attrezzature ed i servizi di gestione e
manutenzione ordinaria e straordinaria per un periodo di due anni.

L’importo totale presunto dell’appalto, riferito all’intero periodo
dei due anni, ammonta a € 2.580.000,00 (duemilionicinquecentottanta-
mila/00), I.V.A. esclusa.
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Non sono ammesse offerte in aumento.
La richiesta di partecipazione dovrà pervenire all’Azienda Unità Sa-

nitaria Locale Latina, Ufficio protocollo, via Canova s.n.c. - 04100 Latina,
a mezzo servizio postale o corriere autorizzato, entro le ore 12, del 18 di-
cembre 2002, termine perentorio, e dovrà essere redatta in lingua italiana.

È ammessa la partecipazione in associazione di imprese ai sensi del
decreto legislativo n. 157/1995 e successive modifiche.

La richiesta di partecipazione, redatta in carta legale, dovrà essere
corredata da attestazione, o dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/90, rilasciata da società di atte-
stazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documen-
ti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai
servizi da assumere, e precisamente:

Categoria Importo in Euro Classifica

OG1 - Opere civili 900.000,00 III
0S30 - Impianti elettrici 640.000,00 III
OS28 - Imp. Termoidraul.,

condizion., frigoriferi 840.000,00 III
OS4 - Impianti elevatori 100.000,00 I
OS16 - Gruppi elettrogeni

e di continuità 100.000,00 I
In sostituzione delle categorie OS28 e OS30 sono ammesse a par-

tecipare alla gara anche le imprese qualificate nella categoria generale
OG11, classifica IV.

L’aggiudicazione del multiservizio tecnologico sarà effettuata a fa-
vore della ditta che avrà formulato l’offerta economicamente più van-
taggiosa ai sensi dell’art. 23, lettera b) del decreto legislativo
n. 157/1995 e successive  modifiche.

A tal fine i criteri di valutazione che saranno applicati ed il loro re-
lativo peso saranno i seguenti:

qualità dei servizi offerti, referenze ed affidabilità della ditta: pe-
so 50/100

costo complessivo del servizio: peso 50/100.
Si procederà all’aggiudicazione in presenza di almeno due offerte

ritenute valide.
Data di spedizione del presente bando all’Ufficio pubblicazioni

della comunità europea 6 novembre 2002.

Il direttore generale f.f.
Direttore amministrativo aziendale:

dott. Benito Battigaglia

C-33133 (A pagamento).

CITTÀ DI ARONA

Avviso di pubblico incanto
lavori di sistemi di attracchi sul lungolago

1. Stazione appaltante: Comune di Arona, via San Carlo 2,
tel. 0322/231111 - fax 0322/243101.

2. Procedura gara: pubblico incanto ai sensi della leg-
ge 109/1994 e s.m.i.

3.1) Luogo esecuzione: territorio comunale.
3.2) Descrizione: interventi vari di recupero e miglioramento strut-

ture portuali esistenti e realizzazione banchina a lago per attracco tem-
poraneo imbarcazioni da diporto.

3.3) Importo complessivo appalto (compresi oneri per la sicurezza):
€ 2.192.652,33 (duemilionicentonovantadueseicentocinquantadue/trentatre).

3.4) Categoria prevalente: OG7; classifica III per € 1.146.786,12.
3.5) Altre categorie:

Lavorazione Categoria Importi (€)

Opere marittime OG7 1.146.786,72
Opere strutturali speciali OS21 432.000,00
Pavimentazioni OS26 528.598,10
Impianti interni elettrici OS30 48.793,01

la categoria OS21 (classifica 432.000,00) non è subappaltabile; la
categoria OS30 è eseguibile solo da installatori aventi requisiti di cui al-
la legge n. 46/90;

3.6) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: € 36.474,50;

3.7) modalità determinazione corrispettivo: a corpo ai sensi di
quanto previsto dagli artt. 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera b), della
legge n. 109/94 e s.m.i.

4. Termine di esecuzione: giorni 300 (trecento).
5. Documentazione: il disciplinare di gara e la documentazione di

progetto sono visibili presso il settore 2° tutti i giorni escluso il sabato
dalle ore 9,30 alle 12,30; è possibile acquistarne una copia, presso la co-
pisteria Arte Copia in via Poli nei giorni feriali, sabato escluso.

6.1) Termine ricezione plico: entro e non oltre le ore 12,30 del
19 dicembre 2002.

6.2.) Indirizzo: via San Carlo n. 2, Ufficio protocollo.
6.3) Modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara.
6.4) Apertura offerte: seduta pubblica il giorno 20 dicembre 2002

alle ore 10 presso il settore 2°.
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-

tanti dei concorrenti o soggetti da loro delegati.
8. Cauzione: provvisoria: € 43.853,05; definitiva come stabilito

dall’art. 30, comma 2, legge n. 109/1994 e s.m.i.; polizza di assicurazio-
ne per danni esecuzione: € 2.500.000; polizza responsabilità civile ver-
so terzi: € 5.000.000.

9. Finanziamento: finanziamento regionale legge regionale 18/84.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-

ma 1, della legge 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o impre-
se riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, del-
la legge n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri stati
membri dell’unione Europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7,
del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: (nel caso di concorrente stabilito in Italia): i con-
correnti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da
società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità che
documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche
adeguate ai lavori da assumere; (nel caso di concorrente stabilito in altri
stati aderenti all’Unione europea): i concorrenti devono possedere i re-
quisiti previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000
accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 34/2000, in base alla documentazione pro-
dotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in la-
vori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera b), del suddetto decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000, conseguita nel quinquennio an-
tecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a
tre volte l’importo complessivo dei lavori a base di gara;

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale unico
sull’importo a corpo posto a base di gara, al netto degli oneri per l’at-
tuazione dei piani di sicurezza.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, del-
la legge n. 109/94 e s.m.i.; nel caso di offerte in numero inferiore a cin-
que non si procede ad esclusione automatica ma la stazione appaltante
ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anor-
malmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-

quater, della legge n. 109/94 e s.m.i.;
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f) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lettere d), e) ed e-bis), della L. 109/94 e s.m.i. i requisiti di cui al
punto 11 del presente bando devono essere posseduti, nella misura di
cui all’art. 95, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale e nella misura di
cui all’art. 95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente della Re-
pubblica qualora associazioni di tipo verticale;

g) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base del-
le lavorazioni omogenee ai sensi dell’art. 27 del Capitolato speciale di
appalto;

k) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dagli ar-
ticoli 20 e 21 del capitolato speciale d’appalto e con le scadenze previ-
ste dalla legge regionale 18/84;

l) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario;

m) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della L. 109/1994 e s.m.i.;

n) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza arbitrale ai sensi dell’art. 32 L. 109/94 e s.m.i.;

l) responsabile del procedimento: ing. Mauro Marchisio, via San
Carlo n. 2 - Arona; tel. 0322/231266;

m) il bando integrale con i relativi allegati è disponibile sul sito
www.comune.arona.no.it

Il dirigente: ing. Mauro Marchisio.

C-33134 (A pagamento).

ISTITUZIONE PER LA GESTIONE
DEI SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE

DI CASTEL SAN PIETRO TERME
(Provincia di Bologna)

Bando di gara

1. Istituzione per la gestione dei Servizi sociali del comune di Ca-
stel San Pietro Terme (BO), tel. 051/6954125, fax 051/6954183
istit.serv.soc@cspietro.provincia.bo.it

2.a) Procedura di aggiudicazione prescelta: asta pubblica ex decre-
to legislativo n. 358/1992 e successive modificazioni integrazioni;

b) derrate alimentari per il Centro produzione pasti di Medicina.
3.a) Luogo di esecuzione: Centro produzione pasti, via Saffi n. 1 -

40059 Medicina (BO), tel. 051/6970066, asilo nido «Coccinelle», via
Gramsci n. 3 Medicina (BO) e «scuola dell’infanzia» di via R. Fabbri
n. 1295 località S. Antonio di Medicina (BO);

b) derrate alimentari, generi alimentari freschi, generi alimentari
deperibili e generi alimentari a lunga conservazione. Prodotti per le pu-
lizie e stoviglieria a perdere, attrezzature varie, servizio di cucina a «S.
Antonio» e piccole pulizie per cucina di Medicina;

c) la quantità delle derrate è proporzionale alla produzione indi-
cativa di 20.000 pasti per gli asili nido 80.000 per il self-service e servi-
ci sociali e 100.000 per le scuole e gli adulti, periodo di riferimento con-
trattuale. I quantitativi essendo indicativi e di massima non impegnano
l’Ente potendo variare in più o in meno.

4. La durata del contratto: 7 gennaio 2003 (indicativo) - 14 settem-
bre 2004 prorogabile di anno in anno per un periodo massimo di tre anni.

5.a) Documentazione richiedibile al responsabile del procedimento
Gilberta Ribani, indirizzo vedi punto 1: disponibile sul sito  internet del
Comune: www.quasap.it/sitar;

b) termine ultimo per la richiesta: 13 dicembre 2002 ore 12;
c) invio gratuito per e-mail, le domande vanno redatte in lingua

italiana.
6.a) Ammessi all’apertura delle offerte legali rappresentanti o per-

sone munite di apposita delega;
b) termine ultimo per la presentazione delle offerte: 18 dicembre

2002 ore 12;

c) apertura plichi e verifica documentazione: 20 dicembre 2002
ore 9 presso l’Istituzione per la gestione dei servizi sociali via Oberdan
n. 11 - 40024 Castel San Pietro Terme, invio campionature e apertura
buste economiche, comunicata via fax.

7. Cauzione provvisoria e definitiva: vedi capitolato speciale.
8. Finanziamento: mezzi propri. Pagamenti fatture: mensili entro

60 giorni data ricevimento fattura.
9. Ammesse imprese raggruppate ai sensi dell’art. 10, decreto legi-

slativo n. 358/1992 e successive modificazioni e integrazioni, devono
essere indicate e precisate nella dichiarazione sostitutiva e nell’offerta.

10. Informazioni relative alla posizione del fornitore, condizioni
minime di carattere economico o tecnico; sono quelle previste dal de-
creto legislativo n. 358/1992 e successive modificazioni ed integrazioni,
nonché indicate nelle prescrizioni di gara.

Pena l’esclusione i partecipanti dovranno presentare dichiarazione
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 redatta
sul modello di cui all’allegato sub lett. a) alle prescrizioni per la parteci-
pazione alla gara.

11. I partecipanti sono vincolati all’offerta per 90 giorni decorrenti
dal termine di presentazione delle offerte.

È necessaria l’iscrizione nel registro delle società presso la
C.C.I.A.A. o presso il registro professionale simile dello Stato di resi-
denza, se trattasi di concorrente non italiano, non residente in Italia.
Non ammesse offerte parziali.

12. Non ammesse varianti.
13. Aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa se-

condo l’art. 19 lett. b) decreto legislativo n. 358/1992, sulla base dei cri-
teri di valutazione indicati all’art. 6 delle «Prescrizioni di gara».

14. Non è stato pubblicato l’avviso di preinformazione.
15. Il presente bando di gara è stato inviato all’ufficio pubblicazio-

ni ufficiali della C.E. in data 28 ottobre 2002.
16. La data di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle

pubblicazioni ufficiali in data 28 ottobre 2002.
17. Responsabile del procedimento Gilberta Ribani.

Castel San Pietro Terme, 28 ottobre 2002

Il direttore generale: Claudio Tassoni.

C-33135 (A pagamento).

COMUNE DI SANTERAMO IN COLLE
(Provincia di Bari)

Lavori di realizzazione delle infrastrutture nella zona P.I.P.
di via Gioia nel comune di Santeramo in Colle

A seguito di licitazione privata esperita in data 29 ottobre 2002, è
risultata aggiudicataria dei lavori in oggetto l’impresa R.U.T.A. S.r.l.
con sede in Bari, per importo netto di € 2.737.461,81.

Alla licitazione sono state invitate le seguenti ditte:
Luperto Giuseppe; Magazzile Rocco Antonio; Nardelli Francesco;

Arcasensa Agostino s.a.s.; Armando Sposato & C. s.a.s.; Babbo S.r.l.;
Base House S.r.l.; Benito Stirpe S.p.a.; C.C.C. Cantieri Costruzioni Ce-
mento S.p.a.; Castaldo S.r.l.; Co.Ge.A. Costruzioni Generali Acquedot-
ti S.r.l.; Co.Ge.Pi. S.r.l.; Coim di Montereale Tommaso & C. s.a.s.: Co-
mat Costruzioni S.p.a.; Costruzioni Lombardi S.r.l.; Costruzioni Reti
Urbane Trattamento Acque S.r.l.; Dec S.p.a., De Sio Costruzioni S.p.a.;
Igeco S.r.l.; Intercoor S.p.a.; Intini Angelo S.r.l.; La Gioia Costruzioni
S.r.l.; Latino S.r.l.; Lista Appalti S.r.l.; Marollo Costruzioni S.r.l.; Mo-
naco S.p.a.; Nuzzaci Strade S.r.l.; Pinto S.r.l.; Ricciarello Costruzioni
S.r.l.; Salvatore Matarrese S.p.a.; Schiavo & C. S.p.a.; S.I.P. Costruzio-
ni S.p.a.; S.I.Te.F. S.r.l.; So.Ge.Mi. Ingegneria S.r.l.; Tecnocostruzioni
S.r.l.; Ayroldi Saverio; Alò Cosimo s.a.s.; Alò Pasquale s.a.s.; Alpes
Costruzioni S.r.l.; Arcadia Costruzioni S.r.l..; Berloco Antonio; Berloco
Filippo; Castellano S.r.l.; C.B.M.C. S.r.l.; Cioce Giovanni; Co.For.
S.r.l.; Co.Gene. S.r.l.; Co.Ge.Vo. S.r.l.; Cogital S.r.l.; Costruction Com-
pany S.r.l.; Co.Pa. S.r.l.; Costrade S.r.l.; D’Alessandro Giuseppe: Da-
loisio Nicola & C. s.a.s.; Del Prete Salvatore; Di Battista Antonio Co-
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struzioni S.r.l.; Di Battista Domenico Costruzioni S.r.l.; Eco.Geo. Dril-
ling R.G M.B. S.r.l.; Euro Strade S.r.l.; F.lli Andresini S.r.l.; F.lli Pana-
rese s.n.c.; Gecos S.r.l.: I.Co.Ge. S.r.l.; I.C.O.M. di P.le Muccio;
I.Co.Mez. S.p.a.; Idroscali s.a.s.; Interfin Lavori S.p.a.; Leone S.r.l.;
Millenium Costruzioni S.r.l.; Montemurno S.r.l.; Nanocchio Francesco;
Nuove Strade S.r.l.; Pollice Lorenzo; Rubino Giuseppe e Pietro s.n.c.;
S.C.E.A.P. S.r.l.; Si.Gen.Co. S.r.l.; Tecnis S.p.a.; Tecnomontaggi S.r.l.;
Tecnostrade S.r.l.; Tiozzo Costruzioni s.a.s.; Torre Appalti Generali
c.r.l. S.p.a.; Trio Costruzioni S.r.l.; Vulnera S.r.l.; Consorzio fra Coope-
rative di Produzione e Lavoro; Consorzio Emiliano Romagnolo fra le
Cooperative di Produzione e Lavoro; Consorzio Nazionale Cooperative
di Produzione e Lavoro «Ciro Menotti»; Consorzio Ravennate delle
Cooperative di Produzione e Lavoro.

Hanno partecipato le seguenti ditte: Luperto Giuseppe; Magazzile
Rocco Antonio; Nardelli Francesco; Arcasensa Agostino s.a.s.; Babbo
S.r.l.; Benito Stirpe S.p.a.; C.C.C. Cantieri Costruzioni Cemento S.p.a.;
Castaldo S.r.l.; Coim di Montereale Tommaso & C. s.a.s.; Comat Co-
struzioni S.p.a.; Costruzioni Lombardi S.r.l.; Costruzioni Reti Urbane
Trattamento Acque S.r.l.; Dec S.p.a.; De Sio Costruzioni S.p.a.; Igeco
S.r.l.; Intercoor S.p.a.; Intini Angelo S.r.l.; La Gioia Costruzioni S.r.l.;
Latino S.r.l.; Lista Appalti S.r.l.; Nuzzaci Strade S.r.l.; Pinte S.r.l.: Sal-
vatore Matarrese S.p.a.; S.I.TE.F. S.r.l.; So.Ge.Mi. Ingegneria S.r.l.;
Tecnocostruzioni S.r.l.; Ayroldi Saverio; Alò Cosimo s.a.s.; Alò Pasqua-
le s.a.s.; Alpes Costruzioni S.r.l.; Arcadia Costruzioni S.r.l.; Berloco An-
tonio; Berloco Filippo; Castellano S.r.l.; C.B.M.C. S.r.l.; Co.Gene. S.r.l.;
Cogital S.r.l.; Costruction Company S.r.l.; Co.Pa. S.r.l.; Costrade S.r.l.,
Daloisio Nicola & C. s.a.s.; Del Prete Salvatore; Di Battista Antonio Co-
struzioni S.r.l.; Di Battista Domenico Costruzioni S.r.l.; Eco.Geo. Dril-
ling R.G.M.B. S.r.l.; Euro Strada S.r.l.; F.lli Andresini S.r.l.; F.lli Pana-
rese s.n.c.; Gecos S.r.l.; I.Co.Ge. S.r.l.; I.Co.M. di P.le Muccio; Leone
S.r.l.; Montemurno S.r.l.; Nanocchio Francesco; Nuove Strade S.r.l.;
Pollice Lorenzo; Rubino Giuseppe e Pietro s.n.c.; S.C.E.A.P. S.r.l.;
Si.Gen.Co. S.r.l.; Tecnomontaggi S.r.l.; Tecnostrade S.r.l.; Tiozzo Co-
struzioni s.a.s.; Torre Appalti Generali c.r.l. S.p.a.; Trio Costruzioni
S.r.l.; Vulnera S.r.l.; Consorzio fra Cooperative di Produzione e Lavoro;
Consorzio Nazionale Cooperative di Produzione e Lavoro «Ciro Menot-
ti»; Consorzio Ravennate delle Cooperative di Produzione e Lavoro.

Tempo di realizzazione dell’opera: mesi 18; direzione lavori:
Gruppo di progettazione con capogruppo ing. M. Cappiello.

Il dirigente del settore ll.pp.
geom. Francesco Paolo Cardinale

C-33136 (A pagamento).

POSTE ITALIANE - S.p.a.
Polo Immobiliare Veneto

Venezia-Mestre, via Torino n. 88
Tel. 041.291.55.43

Avviso di aggiudicazione

Ai sensi dell’art. 20 della legge 19 marzo 1990, n. 55, si rende noto
l’esito della gara, esperita mediante pubblico incanto, per l’esecuzione
dei lavori di risanamento conservativo di varie aree del capannone del
Centro di meccanizzazione postale di Padova, via Della Ricerca Scien-
tifica, ed il successivo servizio di manutenzione ordinaria delle opere
tecnologiche nel periodo di durata d’obbligo della garanzia.

Bando del 7 agosto 2002 pubblicato nella G.U.R.I. parte seconda
n. 191 del 16 agosto 2002.

Termine per la presentazione delle offerte: 20 settembre 2002; ap-
palto con corrispettivo a corpo secondo l’art. 19, comma 1, lettera a)
legge n. 109/1994 e s.m.i.

Aggiudicazione ai sensi dell’art. 21, commi 1, lettera b) ed 1-bis)
della legge n. 109/1994 e s.m.i., con il criterio del prezzo più basso, infe-
riore all’importo posto a base di gara, mediante offerta a prezzi unitari.

Imprese partecipanti: 1) Satrel S.p.a., via Del Colle n. 95, Calenza-
no (FI); 2) Antoniolecce S.r.l. via M. De Napoli 7/a Bari; 3) Sima Im-
pianti S.r.l. via Meucci n. 4 Preganziol (TV); 4) A.T.I. PSC S.r.l. via
Campo n. 32 Maratea (PZ), mandataria/Impresa Fioravanti Umberto, via
G. M. Moretti n. 30 Roma, mandante; 5) A.T.I. Protecno Impianti S.r.l.

C.da Riccio Area Asi Giugliano in Campania (NA), mandataria/France-
sco Palma Costruzioni S.r.l., via Kennedy n. 365 Napoli, mandante;
6) A.T.I. Cesaro Giorgio & C. s.a.s., via Cà Manzoni n. 2/a Padova,
mandataria/Svam S.r.l., via T. Abbate n. 31/A Quarto D’Altino (VE),
mandante; 7) A.T.I. Rossetto Impianti S.r.l., via Della Siderurgia n. 14
Verona, mandataria/Gifer S.r.l., via Maroncelli n. 23 Padova, mandante;
8) Lico Santo S.r.l., Zona Industriale, Maierato (VV); 9) Gervasi S.p.a.,
viale Dei Mille n. 137 Firenze; 10) Bellotto Impianti S.r.l., via F.lli Cer-
vi n. 55 Concordia Sagittaria (VE); 11) Veneta Impianti Tecnologici -
V.I.T. S.r.l., via Vecchia Ferriera n. 95 Vicenza; 12) Consorzio Raven-
nate delle Cooperative Produzione e Lavoro, via Teodorico n. 15 Raven-
na; 13) A.T.I. S.I.E.C.I. s.a.s., via Marsara n. 4/a Villa Del Conte (PD)
mandataria/Elettro-impianti Fabbian, via Valcittadella n. 16 Conche di
Codevigo (PD) mandante/Maroso S.r.l., via A. De Gasperi n. 19 Pianez-
ze (VI) mandante; 14) A.T.I. Elettrohm s.n.c., via Molino n. 41/a Cendon
di Silea (TV), mandataria/Costruzioni elettriche s.n.c. C.G.F. viale Del
Lavoro n. 21 Rovigo, mandante/A.R.I.E.M. S.r.l., via Nomentana n. 201
Roma, mandante; 15) A.T.I. S.T.E. S.r.l., via Sorio n. 120 Padova, man-
dataria/Mattioli S.p.a., via Crimea n. 94 Padova mandante; 16) A.T.I.
Terme Idraulica s.n.c., viale dell’Artigianato n. 7 Montegrotto Terme
(PD), mandataria/Costruzioni Rampazzo s.n.c. di Rampazzo Renzo & C.
via Tito Speri n. 5 Montegrotto Terme (PD) mandante; 17) Gaetano Pao-
lin S.p.a., via Cile n. 10 Padova; 18) A.T.I. Bortolotti & Damiani S.p.a.,
via S. Desiderio n. 11 Flero (BS), mandataria/Co.Edil. S.r.l., via Melloni
Macedonio n. 8 Milano, mandante; 19) A.T.I. Clea S. C. a r.l., Impresa
Coop. di Costruzioni Generali, via Roma n. 26/c Campolongo Maggiore
(VE) mandataria/Ranzato Antonio S.r.l., via Bosco di Sacco n. 55 Cam-
polongo Maggiore (VE) mandante.

Data di aggiudicazione dell’appalto: 25 settembre 2002.
Impresa aggiudicataria: Sima Impianti S.r.l., via Meucci n. 4 Pre-

ganziol (TV).
Escluse dalla gara per documentazione incompleta: A.T.I. Rossetto

Impianti S.r.l./Gifer S.r.l. e A.T.I. S.I.E.C.I. s.a.s./Elettroimpianti Fab-
bian/Maroso S.r.l.

Importo a base di gara: € 2.475.460,52, oltre agli oneri per la sicu-
rezza di € 37.132,00. Importo di aggiudicazione al netto di I.V.A.:
€ 2.161.387,36, corrispondente al ribasso del 12,69%, oltre agli oneri
per la sicurezza di € 37.132,00, per un totale di € 2.198.519,36. Soglia
di anomalia: 12,868%.

Termine di esecuzione giorni 150. Direttore dei lavori ing. Paolo
Comelato.

L’avviso è stato pubblicato anche all’Albo pretorio dei comuni
di Venezia-Mestre e Padova ed all’albo della stazione appaltante in via
Torino n. 88 Venezia-Mestre.

Venezia-Mestre, 24 ottobre 2002

Il direttore: ing. V. Volpe.

C-33138 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
OSPEDALE S. GERARDO DI MONZA

Bando di gara - Procedura aperta

1. Azienda ospedaliera San Gerardo, via Solferino n. 16 - Monza
(MI), tel. 039/2333864, fax 039/367208, sito  Internet www.hsgerardo.org

2. Categoria n. 14: servizio di pulizia (importo complessivo pre-
sunto intero appalto: € 15.000.000,00 + I.V.A., numero CPV
74.73.10.00-2.

3. Luoghi d’esecuzione: presidi ospedalieri e territoriali dell’A-
zienda, come indicato negli atti di gara.

4.a) —;
b) norme di riferimento indicate nel capitolato speciale;
c) le ditte concorrenti dovranno indicare nome, breve curriculum

e funzioni del supervisore responsabile cui l’Azienda ospedaliera San
Gerardo, in caso di aggiudicazione, potrà far capo per ogni possibile ed
eventuale problema.

5. L’offerta dovrà comprendere l’intero servizio.
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6. Non sono previste varianti: il progetto esecutivo dovrà essere
unico.

7. Periodo contrattuale: 1° aprile 2003-31 marzo 2007.
8.a) a partire da 15 novembre 2002, gli atti di gara possono essere

ritirati dalle ore 9 alle ore 13, presso U.O. Gestione acquisti, via Solferi-
no n. 16 - Monza, da lunedì a venerdì.

Ritiro planimetrie delle aree interessate all’appalto: nel corso del
sopralluogo obbligatorio presso U.O. Gestione risorse economali ed at-
tività alberghiere;

b) termine ultimo per richiesta documenti: 16 dicembre 2002;
c) ritiro atti di gara gratuito; in caso di richiesta di invio tramite

posta,  pagamento contrassegno delle spese d’invio; ritiro planimetrie
degli ambienti interessati all’appalto previo versamento di € 150,00 a
titolo di rimborso spese.

9.a) Termine ricezione offerta: 8 gennaio 2003, ore  12;
b) il plico  dovrà pervenire all’Ufficio protocollo dell’Azienda,

via Solferino n. 16 - Monza (MI);
c) tutti i documenti dovranno essere in lingua italiana.

10.a) Potranno presenziare tutti coloro che ne hanno interesse.
b) 8 gennaio 2003, ore 15, Sala riunioni U.O. Gestione acquisti,

via Solferino n. 16 - Monza (MI).
11. Cauzione provvisoria di 150.000 (centocinquantamila).
12. Gestione ordinaria, pagamento fatture secondo modalità indica-

te nei capitolati speciali.
13. Ammessi raggruppamenti d’imprese ai sensi della normativa

vigente.
14. —.
15. Offerente vincolato da data presentazione offerta fino a 240

giorni dopo la scadenza per la presentazione delle offerte. Aggiudicata-
rio vincolato per tutto il periodo di fornitura più eventuale periodo di
proroga.

16. Aggiudicazione ex art. 23 decreto legislativo n. 157/1995, lette-
ra b), criteri aggiudicazione indicati nel capitolato speciale.

17. Offerta presentata con modalità indicate negli atti di gara.
18. Del presente bando, non è stato pubblicato avviso di preinfor-

mazione nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee.
19. Data spedizione bando alla Gazzetta Ufficiale delle Comunità

europee: 8 novembre 2002.

Il direttore generale: dott. Angelo Carenzi.

C-33146 (A pagamento).

ENEA
Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente

Bando di gara

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: ENEA - Ente per le Nuove tecnologie, l’Energia e l’Am-
biente, lungotevere Grande Ammiraglio Thaon di Revel n. 76 - 00196
Roma, tel. +390636271, fax +390636272777, e-mail: enea@enea.it, in-
dirizzo internet: http://www.enea.it

I.2.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori infor-
mazioni e la documentazione: Enea - Cispi Antar, via Anguillarese
n. 301, casella postale 2400 - 00100 Roma A.D. - 00060 S. Maria di Ga-
leria (Roma), tel. +390630484939, fax +390630484893, e-mail: ma-
rio.zucchelli@enea.pnra.it, indirizzo internet: http://www2.pnra.it

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: Enea-Antar-Stg, via Marti-
ri di Monte Sole n. 4 - 40129 Bologna, tel. +390516098613, fax
+390516098623, e-mail:vignato@bologna.enea.it, indirizzo internet:
http://www.enea.it

II.1.3) Appalto di servizi - Categoria 3.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: servizi elicotteristici a

supporto delle spedizioni italiane in Antartide nel periodo 2003-2006.
II.1.7) Luogo di prestazione dei servizi: territorio antartico.
II.1.8) Nomenclatura: CPV 62.23.00.00 - CPC 73400.

II.1.9) L’appalto non è suddivisibile in lotti.
II.1.10) Non sono ammesse varianti.
II.2.1) Entità totale: importo annuale presunto: € 1.250.000,00.
II.2.2) Opzioni: possibilità di rinnovo per un ulteriore triennio ap-

plicando alla scadenza la normativa sulla trattativa privata prevista dal-
l’art. 7, comma 2, lettera f) del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.

II.3) Durata dell’appalto: 36 mesi dalla data di avvio della spedi-
zione antartica 2003-2004. Termini di esecuzione: indicativamente nel
periodo ottobre-marzo.

III.1.2) Principali modalità (il finanziamento: contributo annuale
dello Stato a favore del programma nazionale di ricerche in Antartide.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere l’eventuale raggruppa-
mento di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: associazioni
temporanee con applicazione della disciplina di cui all’art. 11 del decre-
to legislativo n. 157/1995 e s.m.i. o Consorzi di Imprese. In tal caso l’im-
presa che partecipa ad una Associazione o Consorzio, non potrà parteci-
pare ad altri raggruppamenti o consorzi, ne singolarmente alla gara.

III.2) Condizioni di partecipazione:
III.2.1.1) situazione giuridica prove richieste: iscrizione al regi-

stro delle imprese della C.C.I.A.A. (o registro professionale equivalente
per le Imprese straniere) per attività oggetto dell’appalto e possesso del-
le necessarie autorizzazioni per l’esecuzione del servizio. (Autocertifi-
cazione secondo quanto indicato nel documento modalità di presenta-
zione dell’offerta);

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria-prove richieste: effet-
tuazione di servizi analoghi nel triennio 1999-2001 per un importo com-
plessivo non inferiore a € 3.750.000,00 (I.V.A. esclusa). (autocertifica-
zione secondo quanto indicato nel documento modalità di presentazione
dell’offerta);

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: disponibilità di
elicotteri leggeri aviotrasportabili in coppia con Hercules C-l30 (tipo
AS350BA, AS350B2, AS350B3 o equivalenti) in numero non inferiore
a 8 e di attrezzature tecniche idonee all’effettuazione del servizio nelle
particolari condizioni determinate dal sito di operazioni.

Possesso dei requisiti di cui all’art. 14 del decreto legislativo
n. 157/1995 e s.m.i. (autocertificazione secondo quanto indicato nel do-
cumento modalità di presentazione dell’offerta).

III.3.1) La prestazione del servizio è riservata a personale in posses-
so di qualificazione secondo la normativa nazionale dell’aggiudicatario.

III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-
nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio.

IV.l) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo
n. 157/1995 e s.m.i. sulla base dei seguenti criteri (indicati in ordine de-
crescente di priorità):

1) prezzo 50%;
2) esperienza di volo su territori con presenza di nevato e/o

ghiaccio con particolare riferimento al territorio antartico 35%;
3) caratteristiche tecnico-operative e dotazioni di sicurezza dei

velivoli 15%.
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: gara n. 561.
IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari condi-

zioni per ottenerli: disponibili fino al 17 gennaio 2003. Nessuna condi-
zione per ottenerli.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: ore 12, del
giorno 21 gennaio 2003.

IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte: inglese o italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 90 giorni dalla data di aggiudicazione provvisoria.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

legale rappresentante delle Imprese offerenti o persona munita di loro
delega scritta.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: ore 10 del giorno 23 gennaio 2003 in
seduta pubblica presso l’Enea - Centro Ricerche Casaccia, via Anguilla-
rese n. 301 - 00060 S. Maria di Galeria (RM).

VI.1) Si tratta di bando obbligatorio.
VI.4) Informazioni complementari: il responsabile del procedi-

mento è l’ing. Mario Zucchelli.
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La seguente documentazione costituisce parte integrante del pre-
sente bando: modalità presentazione offerta, bozza contratto di appalto.
Caratteristiche tecniche minime dei tipi di velivoli richiesti. Schema di
offerta economica. Schema di offerta tecnica. Detta documentazione di
gara è redatta in forma ufficiale in lingua inglese, viene resa disponibi-
le, in versione non ufficiale, in lingua italiana per chi ne facesse esplici-
tamente richiesta.

Il bando e le modalità di presentazione dell’offerta sono disponibi-
li anche sul sito internet: http://www.enea.it

VI.5) Data di spedizione del presente bando all’Ufficio pubblica-
zioni ufficiali della U.E.: 31 ottobre 2002.

Il direttore generale facente funzioni:
Giovanni Lelli

C-33155 (A pagamento).

PROVINCIA DI NAPOLI - CITTÀ METROPOLITANA
Area risorse umane

Direzione gestione trattamento giuridico
ed economico - Vertenze

Bando di gara n. P004/02

Amministrazione aggiudicatrice: amministrazione provinciale di
Napoli - Città Metropolitana, piazza Matteotti n. 1 - 80133 Napoli
www.provincia.napoli.it

Servizio responsabile: Direzione gestione trattamento giuridico ed
economico - Vertenze, piazza Matteotti n. 1 - 80133 Napoli,
tel. 081/7949319, fax 081/7949381, e-mail giureco@provincia.napoli.it

Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: ammini-
strazione provinciale di Napoli - Protocollo generale, piazza Matteotti
n. 1 - 80133 Napoli, Direzione Provveditorato ed Economato.

Tipo di appalto: servizi.
Denominazione conferita all’appalto dall’Amministrazione aggiu-

dicatrice: buoni pasto.
Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura del servizio sostitutivo

di mensa per i dipendenti dell’Amministrazione provinciale di Napoli.
Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o di

prestazione dei servizi: Provincia di Napoli.
Lotto unico.
Non sono ammesse varianti.
Quantitativo o entità totale: € 846.720,00 I.V.A. 4% inclusa.
Durata dell’appalto: un anno.
Cauzioni e garanzie richieste: quelle previste all’art. 5 del capitola-

to speciale d’appalto.
Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di imprese

aggiudicatario dell’appalto: quella prevista all’art. 11 del decreto legi-
slativo n. 157/95.

Condizione di partecipazione: i requisiti minimi di carattere econo-
mico e tecnico che deve possedere l’impresa partecipante sono indicati
all’art. 4 del capitolato speciale d’appalto.

Tipo di procedura: aperta, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera a)
del decreto legislativo n. 157/1995.

Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggio-
sa ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n.
157/1995.

Documenti contrattuali e documenti complementari, condizioni
per ottenerli: disponibili fino al giorno di scadenza per la presentazio-
ne delle offerte presso la Direzione provveditorato ed economato, via
Don Bosco n. 4/f - 80141 Napoli, tel. 081/7949581, fax 081/7949580,
e-mail provved@provincia.napoli.it e sul sito internet www.provin-
cia.napoli.it/gare

Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle domande di
partecipazione data: 17 dicembre 2002, ore 13.

Lingue utilizzabili nelle offerte o nelle domande di partecipazione:
italiana.

Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla pro-
pria offerta: 180 giorni.

Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: seduta
pubblica.

Data, ora e luogo dell’apertura: 18 dicembre 2002, ore 10, luogo:
Sala auditorium della provincia di Napoli, via Don Bosco n. 4/f - 80141
Napoli.

Informazioni complementari: le istanze incomplete, condizionate o
comunque non conformi alle indicazioni contenute nel bando e discipli-
nare di gara e nel capitolato speciale e nel capitolato generale saranno
escluse. Le risposte ad eventuali quesiti in relazione alla presente gara
saranno pubblicati sul sito internet della Provincia.

Data d’invio alla G.U.C.E.: 7 novembre 2002.

Il dirigente: dott. Ciro Marino.

C-33157 (A pagamento).

PROVINCIA DI NAPOLI - CITTÀ METROPOLITANA
Area risorse strumentali

Direzione Provveditorato ed Economato

Estratto del bando di gara

È indetta gara a mezzo di asta pubblica per la fornitura del servizio
di assistenza e manutenzione dell’intranet e del sito web dell’ammini-
strazione provinciale di Napoli per il biennio 2003-2004. Importo a ba-
se di gara e 40.000,00 I.V.A. esclusa.

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23 lettera b) decreto legislativo
n. 157/1995 e successive modifiche ed integrazioni.

Il bando integrale di gara è consultabile sul sito internet della Pro-
vincia www.provincia.napoli.it\gare\

La gara si terrà in data 13 dicembre 2002 alle ore 10, presso la sala
Auditororiurn della sede provinciale di via Don Bosco n. 4/f. Le do-
mande, redatte secondo le indicazioni contenute nel bando integrale,
dovranno pervenire alla provincia di Napoli, Direzione provveditorato
ed economato, piazza Matteotti n. 1 - Napoli entro e non oltre le ore 13
del 12 dicembre 2002.

Il capitolato generale e quello speciale d’appalto sono disponibili
presso la direzione Provveditorato ed economato dell’ente, nonché sul
sito Internet della provincia.

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla direzione Provveditorato
ed economato, tel. 081/7949738 (dott.ssa Maura Formisano).

Il dirigente: dott. Lamberti.

C-33158 (A pagamento).

ASMEZ
Consertile

Centro direzionale Napoli - Is. G1
Tel e fax 081.7879717/9992

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 07383480634

Estratto bando di gara

Oggetto: procedura aperta finalizzata all’individuazione di una o
più società private interessate alla partecipazione di un costituendo Con-
sorzio in partenariato con il soggetto aggiudicatore. I soggetti interessati
dovranno far pervenire la documentazione entro le ore 12 del ventisette-
simo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente.

Il bando di gara integrale è in visione sul sito www.asmez.it/garap

Il presidente: arch. Massimo Manfredelli.

C-33160 (A pagamento).
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PROVINCIA DI NAPOLI - CITTÀ METROPOLITANA
Area economica - finanziaria

Direzione entrate, finanza propria e derivata

Estratto del bando di gara

È indetta gara a mezzo di procedura ad evidenza pubblica per l’af-
fidamento del servizio di tesoreria dell’Ente per il triennio 2003/2005.

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa di cui all’art. 23, comma 1, lettera b) del decreto
legislativo n. 157/1995, valutabile in base agli elementi contenuti nel di-
sciplinare di gara.

Il bando di gara con il relativo disciplinare e la convenzione per lo
svolgimento del servizio sono consultabili sul sito Internet della Provin-
cia www.provincia.napoli.it/gare/

La gara si terrà in data 11 dicembre 2002 alle ore 10, presso la sede
della Provincia di Napoli di via Don Bosco n. 4/f - Napoli.

Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13 del 10 di-
cembre 2002.

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Direzione entrate, finanza
propria e derivata, (tel. 081/7949902).

Il dirigente: dott. Raffaele Grimaldi.

C-33159 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
S. Camillo - Forlanini

Roma, via Portuense n. 332
Tel. 06 55552580/573 - Fax 06 55552585

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04733051009

Bando di gara

Oggetto: «Fornitura chiavi in mano di n. due sale complete con an-
giografi per le esigenze dell’U.O. di Cardiologia Interventistica dell’O-
spedale S. Camillo di Roma,  Dipartimento Cardiovascolare».

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Ospedaliera S. Camil-
lo - Forlanini, via Portuense n. 322 - 00149 Roma, tel. 06
55552580/573, fax 06 55552585.

2. Pubblico incanto, procedura aperta.
3. La fornitura, dovrà essere effettuata presso l’Ospedale San Ca-

millo di Roma.
4.a) L’appalto è riferito alla fornitura «chiavi in mano» di n. 2 sale

complete con angiografi per le esigenze dell’U.O. di Cardiologia Inter-
ventistica dell’Ospedale S. Camillo di Roma, Dipartimento Cardiova-
scolare per un importo presunto complessivo pari a € 1.300.000,00
I.V.A. esclusa.

4.b) la gara viene esperita in un unico lotto indivisibile.
4.c) Il termine ultimo per il completamento della fornitura è entro

60 giorni dal verbale di consegna delle aree di intervento.
4.d) Sono ammesse varianti purché migliorative rispetto alle condi-

zioni minime previste nel capitolato speciale.
5. Il capitolato d’oneri generale, il capitolato speciale e i documen-

ti pertinenti devono essere ritirati esclusivamente a mano presso il Re-
parto acquisizione attrezzature - comodati - donazioni del Servizio cen-
trale approvvigionamenti dell’Azienda all’indirizzo di cui al punto 1.
dalle ore 9 alle ore 13 dal lunedì al venerdì.

6.a) Le offerte dovranno pervenire al Reparto protocollo dell’A-
zienda Ospedaliera S. Camillo - Forlanini, via Portuense n. 332 - 00149
Roma, entro e non oltre le ore 12 del 15 gennaio 2003, termine fisso ed
improrogabile. Saranno escluse le offerte pervenute oltre tale termine,
anche se spedite nei termini per mezzo dell’ufficio postale. Le offerte
possono essere consegnate anche a mano direttamente all’ufficio citato,
che rilascerà apposita ricevuta, tutti i giorni, esclusi i giorni festivi, dal-
le ore 9 alle ore 12.

6.b) Lingua italiana.

7.a) Possono presenziare alla gara i legali rappresentanti o i loro in-
caricati muniti di regolare procura.

7.b) L’apertura dei plichi per la verifica della documentazione avrà
luogo il 16 gennaio 2003 alle ore 9 presso i locali del Servizio approv-
vigionamenti dell’Azienda; la data in cui avrà luogo la seduta per l’a-
pertura delle buste contenenti l’offerta economica e per la definitiva ag-
giudicazione verrà comunicata ai partecipanti in un secondo momento.

8. Deposito cauzionale provvisorio pari ad € 65.000,00 da costitui-
re mediante polizza assicurativa o fidejussione bancaria.

9. I pagamenti avverranno in base a quanto disposto dalla vigente
normativa e dal regolamento interno aziendale, dietro apposita presen-
tazione di documenti contabili in regola con la normativa fiscale.

10. È consentito il raggruppamento temporaneo di impresa.
11. L’offerente è vincolato alla propria offerta per centoventi gior-

ni a decorrere dalla data di cui al punto 6.a).
12. Alla domanda di partecipazione dovrà essere unita la documen-

tazione: prevista all’art. 7 del capitolato speciale.
13. La ditta partecipante, a pena di esclusione, dovrà presentare nei

modi previsti dal capitolato all’art. 7 un fatturato globale nel triennio
1999-2000-2001 nel settore del «chiavi in mano» ospedaliero pari ad al-
meno € 3.900.000,00; un fatturato globale nel triennio 1999-2000-2001
per forniture simili pari ad almeno € 2.600.000,00.

14. Criterio di aggiudicazione: la fornitura sarà aggiudicata ai sen-
si della lettera b) dell’art. 19 del decreto legislativo n. 358/1992 così co-
me modificato ed integrato dal decreto legislativo n. 402/1998 a favore
dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

15. Altre indicazioni: il presente bando non è vincolante per l’A-
zienda Ospedaliera.

16. Il bando è stato spedito all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea in data 13 novembre 2002.

17. Il presente bando di gara è stato altresì pubblicato sul sito Inter-
net dell’Azienda Ospedaliera e sul sito della Regione Lazio ai seguenti
indirizzi: http://www.regione.lazio.it

http://www.scamilloforlanini.rm.it/benieservizi

Il direttore generale: dott. Guido Pugliesi.

S-23107 (A pagamento).

A.N.A.S.
Ente Nazionale per le Strade

Compartimento di Roma

Bando di gara

Prot. 28886

1. Ente appaltante: A.N.A.S. - Ente Nazionale per le Strade  - Com-
partimento di Roma, viale Bruno Rizzieri n. 142. Telefono 06/722911,
fax 06/72291412.

2.a) Licitazione privata disciplinata dalle disposizioni di cui al-
l’art. 21, comma 1, lettera b) della legge n. 109/94 e successive modifi-
che ed integrazioni;

b) termini abbreviati per motivi d’urgenza.
3.a) Luogo di esecuzione: provincia di Rieti;

b) oggetto dell’appalto: gara n. 97/02 - S.S.N.675 «Umbro La-
ziale» - Tronco km 0+000 - 18+170 Lavori di adeguamento degli im-
pianti di illuminazione, ventilazione, antincendio e della segnaletica
della Galleria «Montelungo» al km 15+730.

Categoria prevalente: OG 11 - Importo € 1.198.368,99.
Classifica: IV con riferimento all’intero ammontare dell’appalto.
Ulteriori categorie a qualificazione obbligatoria:

OS9 - importo € 465.407,52, classifica II;
OG10 - importo € 343.377,06, classifica II;
OS10 -  importo € 171.962,02, classifica I.

Natura ed entità delle prestazioni:
lavori a corpo per un totale di € 2.179.115,59;
lavori a misura per un totale di € 0.
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Importo complessivo dell’appalto: € 2.179.115,59 di cui
€ 89.088,40 per oneri relativi alla sicurezza.

4. Termini di esecuzione: giorni 140 dalla consegna.
5. Partecipazione aperta ai soggetti previsti dall’art. 10, della legge

n. 109/94 alle condizioni di cui agli articoli 11, 12 e 13 della medesima
legge n. 109/94 e agli articoli 93, 95 e 97 del decreto del Presidente del-
la Repubblica  21 dicembre 1999, n. 554.

6.a) Data limite per il ricevimento delle richieste di partecipazione:
ore 10 del 6 dicembre 2002 con raccomandata a mezzo servizio postale
ovvero mediante agenzia autorizzata;

b) indirizzo: vedi punto 1.
Domande di partecipazione da inviare all’indirizzo sopra indicato,

sottoscritte, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica   n.
445/2000 dal legale/i rappresentante/i o titolare/i dei soggetti parteci-
panti; sulla busta sarà evidenziato l’oggetto dell’appalto e che trattasi di
«qualificazione»;

c) lingua: italiana.
7. Termine massimo di spedizione degli inviti: giorni 120 dalla

pubblicazione del bando.
8. Cauzioni e garanzie:

1) provvisoria e definitiva: nella misura e nei modi previsti dal-
l’art. 30, commi 1, 2 e 2-bis della legge n. 109/94 così come modificata
dalla legge 166 del 1° agosto 2002 e articoli 100 e 101 del decreto del
Presidente della Repubblica  n. 554/99 con l’utilizzo, ricorrendone le
condizioni, del beneficio previsto dall’art. 8, comma 11-quater, lettera
a) della medesima legge n. 109/94;

2) coperture assicurative: polizza di assicurazione, ai sensi del-
l’art. 30, comma 3, legge n. 109/94 ed art. 103, comma 1 e 2 del decre-
to del Presidente della Repubblica  n. 554/99, per una somma assicurata
pari a € 2.179.115,59 e per un massimale contro la responsabilità civile
verso terzi pari a € 500.000.

9. Finanziamento: disponibile nell’esercizio corrente.
Pagamenti in acconto: per crediti netti di € 250.000,00.
10. Ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica

n. 34/2000, sono ammessi a partecipare:
10.1) i concorrenti in possesso della attestazione di qualificazio-

ne, adeguata per categorie e classifiche ai valori dell’appalto da aggiu-
dicare, rilasciata da una S.O.A. appositamente autorizzata (allegare co-
pia). I concorrenti, inoltre, devono essere in possesso dei requisiti di or-
dine generale più avanti enunciati.

Le associazioni temporanee e/o i consorzi dovranno possedere i requi-
siti previsti dall’art. 95, decreto del Presidente della Repubblica  n. 554/99.

L’impresa mandataria dovrà possedere i requisiti in misura mag-
gioritaria con riferimento al presente appalto. Dovranno altresì essere
indicate le quote di partecipazione al raggruppamento.

Nei raggruppamenti e/o consorzi di tipo verticale, la mandante do-
vrà possedere per intero i requisiti con riferimento alla categoria di ope-
re che intende svolgere.

Requisiti di ordine generale, il concorrente:
1) certifica, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica  n.

445/2000, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni
previste nell’art. 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h) del decre-
to del Presidente della Repubblica  n. 554/99 e successive modificazioni;

2) dichiara (per le imprese che occupano non più di 15 dipenden-
ti e da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni
dopo il 18 gennaio 2000) la propria condizione di non assoggettabilità
agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99;

produce (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le
imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una
nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) certificazione, di data non an-
teriore a quella della data di pubblicazione del presente bando, di cui al-
l’art. 17 della legge n. 68/99, dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme
della suddetta legge. Qualora detta certificazione risulti di data anteceden-
te alla data del bando (comunque non superiore a 6 mesi), la stessa dovrà
essere accompagnata da una dichiarazione sostitutiva del legale rappre-
sentante che confermi la persistenza della situazione certificata;

3) dichiara non trovarsi in alcun rapporto di controllo di cui al-
l’art. 2359 Codice civile con altri concorrenti; dovrà, al riguardo, essere
prodotta una dichiarazione con la quale il legale rappresentante, assu-
mendosene la piena responsabilità, elenca le imprese (denominazione,
ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova in situazioni di con-
trollo; tale dichiarazione andrà resa anche se negativa;

4) dichiara di aver adempiuto agli obblighi in materia di sicurez-
za e salute sui luoghi di lavoro previsti dalla vigente normativa;

5) dichiara di non essere stato assoggettato a sanzioni o misura
cautelare interdittiva previste dal decreto legislativo n. 231/2001;

Partecipazione aperta a imprese aventi sede in uno Stato aderente
U.E. ai sensi dell’art. 8, comma 11-bis, della legge n. 109/1994.

11. L’aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso
determinato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 21 della
legge n. 109/94, comma 1, lettera b), con le modalità di cui all’art. 90
del decreto del Presidente della Repubblica  n. 554/1999.

L’A.N.A.S. procederà all’esclusione automatica delle offerte ano-
male ai sensi dell’art. 89, comma 4, del decreto del Presidente della Re-
pubblica  n. 554/99.

Ai sensi dell’art. 89, comma 4, del decreto del Presidente della Re-
pubblica  n. 554/99 nel caso in cui il numero delle offerte ammesse ri-
sulti inferiore a cinque, l’A.N.A.S. procederà alla verifica della con-
gruità della migliore offerta. Saranno escluse le offerte in aumento con
riferimento all’importo complessivo a base d’appalto.

12. —.
13. Facoltà di svincolarsi dall’offerta: 180 giorni dalla licitazione.
Contestualmente all’offerta dovranno indicarsi le opere che si in-

tendono subappaltare giusta vigente normativa, tenuto altresì conto del-
le limitazioni imposte dall’art. 13, comma 7, della legge n. 109/1994.

Quota subappaltabile dei lavori facenti capo alla categoria preva-
lente, entro il 30% dell’importo di aggiudicazione. Entro 20 giorni da
ciascun pagamento, l’impresa aggiudicataria dovrà trasmettere alla Di-
rezione lavori copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti via
via corrisposti al/ai subappaltatore/i o cottimisti con l’indicazione delle
ritenute di garanzia effettuate.

La domanda di partecipazione e le dichiarazioni dovranno essere
sottoscritte, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 e dovranno essere accompagnate da copia del documento di
identità del/i sottoscrittore/i.

L’ANAS si riserva la facoltà di non procedere alla licitazione pri-
vata senza che coloro che hanno presentato domanda di partecipazione
possano avanzare alcuna pretesa.

L’Ente si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una
sola offerta valida.

L’ANAS si riserva altresì la facoltà prevista all’art. 10, comma 1-ter,
della legge n. 109/1994.

Responsabile del procedimento: dott. ing. B. Brunelletti (RM).
14. Non è stata pubblicata informazione preliminare.

Roma, 12 novembre 2002

Il capo compartimento: dott. ing. F. Bonparola.

S-23117 (A pagamento).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Provveditorato alle opere pubbliche
per l’Emilia Romagna - Bologna

Bando di gara per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Provveditorato alle opere pubbliche per
l’Emilia Romagna, piazza VIII Agosto n. 26 - 40126 Bologna, casella
postale, agenzia 14, tel. 257264 - 257206, fax 051/248615. Sito Internet
www.comune.bologna.it/iperbole/minlap

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1. luogo di esecuzione: Cesena;
3.2. descrizione: lavori di straordinaria manutenzione presso il

complesso demaniale sede del Centro di Addestramento Polizia Strada-
le (C.A.P.S.) di Cesena;
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3.3. importo complessivo dell’appalto: € 2.325.000,00 (duemi-
lionitrecentoventicinquemila), di cui per lavori a misura soggetti a ri-
basso € 2.277.553,98 (duemilioniduecentosettantasettemilacinquecen-
tocinquantatre/98);

categoria OG 1 prevalente, classifica IV;
3.4. oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a

ribasso € 47.446,02 (quarantasettemilaquattrocentoquarantasei/02);
3.5. lavorazioni di cui si compone l’intervento:

cat. OG 1 prevalente € 1.506.370,74; OG 11 € 38.874,02;
OS3 € 201.899,36; OS6 € 526.278,91; OS 8 € 51.576,97;

3.6. modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sen-
si di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 5, e
21, comma 1 lettera a) della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 400 (quattrocento) naturali e con-
secutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto, nonchè gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo schema di con-
tratto sono in visione presso la sede dell’ente appaltante indicata al pun-
to 1., nei giorni feriali escluso il sabato dalle ore 9 alle 13; è possibile
acquistarne una copia presso la Tipografia Elio 83, via Marsala n. 13,
tel. 051/232916, fax 051/262864; il disciplinare di gara è altresì dispo-
nibile sul sito Internet: www.comune.bologna.it/iperbole/minlap

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1. termine di presentazione dell’offerta: ore 12 del giorno
16 dicembre 2002;

6.2. indirizzo: vedi punto 1.;
6.3. modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.4. apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno 17 dicem-

bre 2002 alle ore 9 presso gli uffici della stazione appaltante di cui al
punto 1.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10 ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo dell’appalto costituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso

una sezione di Tesoreria provinciale dello Stato;
da fidejussione bancaria o polizza assicurativa, o polizza rila-

sciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, rilasciata con firme in ori-
ginale, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione
dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazione oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, conte-
nente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, una
fidejussione o polizza, relativa alla cauzione definitiva, in favore della
stazione appaltante valida fino alla data di emissione del certificato di
collaudo provvisorio.

9. Finanziamento: cap. 7341 e 7348 del Ministero delle infrastrut-
ture e trasporti.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e s.m., costituiti da imprese singole o impre-
se riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica  n. 554/1999, ovvero da imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5
della legge n. 109/94 e s.m., nonchè concorrenti con sede in altri Stati
membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica  n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: attestazione, in corso di validità, rilasciata da una
SOA di cui al decreto del Presidente della Repubblica  n. 34/2000 rego-
larmente autorizzata, che documenti il possesso della qualificazione in
categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti che si trovi-
no nelle condizioni previste dall’art. 75 del decreto del Presidente della
Repubblica  n. 554/99 e che non siano in regola con gli obblighi previsti
dalle legge n. 68/99;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse se-
condo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/94 e s.m.; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque la sta-
zione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offer-
te ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2 e 2-bis, della legge
n. 109/94 e s.m., nonchè la polizza di cui all’art. 30, comma 3, della me-
desima legge e all’art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 per una somma assicurata pari a € 2.500.000 (duemilioni-
cinquecentomila) e con il massimale per l’assicurazione contro la re-
sponsabilità civile verso terzi indicato nell’articolo 7 dello schema di
contratto;

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, comma 11-
quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettera d), e) ed e-bis), della legge n. 109/94 e s.m., i requisiti di cui al
punto 11. del presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui
all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di
cui all’articolo 95, comma 3 del medesimo decreto del Presidente della
Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere con-
vertiti in Euro;

j) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base dei
prezzi unitari di progetto; le rate di acconto saranno pagate con le mo-
dalità previste dall’art. 15 dello schema di contratto;

k) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dell’arti-
colo 16 dello schema di contratto;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie ef-
fettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

o) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza arbitrale ai sensi dell’articolo 31-bis e 32 della legge
n. 109/94 e s.m., ed in conformità all’art. 34 del capitolato generale
d’appalto e dell’art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99;

p) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge
n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

p) responsabile del procedimento: dott. ing. Moreno Ferrari
(0532/240492).

Il vice provveditore: dott. Bruno Brunetti.

C-33358 (A pagamento).
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DIREZIONE ARSENALE MILITARE MARITTIMO
Taranto

Avviso di pubblico incanto n. 36/02

Si rende noto che questa Direzione arsenale M.M. intende procedere
all’aggiudicazione, mediante procedura accelerata di pubblico incanto del:

Fasc. 9002/02 - fornitura ed installazione di macchine utensili e
attrezzature per le officine per la Nuova stazione navale di Mar Gran-
de.  Le macchine utensili e le attrezzature oggetto di fornitura devono
essere esclusivamente costruite da ditte produttrici già in possesso del
requisito di qualità UNI EN ISO 9002 o NATO AQAP 120, importo
presunto € 591.200,00 + I.V.A. - n. 9 lotti scindibili per lotti interi,
così suddivisi:

1° lotto - fornitura e posa in opera di stazioni saldanti, forno,
bobinatrice, elettrocompressore, importo presunto € 21.200,00 + I.V.A.;

2° lotto - fornitura e posa in opera di smerigliatrici, stazione al
taglio al plasma, forno assicatore, importo presunto € 28.000,00 + I.V.A.;

3° lotto - fornitura e posa in opera di cesoia, importo presunto
€ 66.000,00 + I.V.A.;

4° lotto - fornitura e posa in opera di piegatubi/profilati, im-
porto presunto € 170.000,00 + I.V.A.;

5° lotto - fornitura e posa in opera di calandra, importo pre-
sunto € 36.000,00 + I.V.A.;

6° lotto - fornitura e posa in opera di prova motori elettrici, im-
porto presunto € 160.000,00 + I.V.A.;

7° lotto - fornitura e posa in opera di banchi da lavoro, impor-
to presunto € 40.000,00 + I.V.A.;

8° lotto - fornitura di borse attrezzi, importo presunto
€ 30.000,00 + I.V.A.;

9° lotto - fornitura di utensileria, importo presunto
€ 40.000,00 + I.V.A.;

Fasc. 0030/02 - fornitura di pitture omologate occorrenti per le
UU.NN. (contratto a quantità indeterminata con consegna a richiesta
entro 30 gg.ss. per ciascun ordine), gara riservata a ditte produttrici, im-
porto massimo complessivo presunto € 1.630.000,00 esente I.V.A così
ripartiti:

1° lotto - pittura a spec. MM 677/P, importo massimo presun-
to € 200.000,00 esente I.V.A.;

2° lotto - pittura a spec. MM 677/P, importo massimo presun-
to € 160.000,00 esente I.V.A.;

3° lotto - pittura a spec. MM 620/P, importo massimo presun-
to € 200.000,00 esente I.V.A.;

4° lotto - pittura a spec. MM 645/P, importo massimo presun-
to € 210.000,00 esente I.V.A.;

5° lotto - pittura a spec. MM 652/P, importo massimo presun-
to € 200.000,00 esente I.V.A.;

6° lotto - pittura a spec. MM 673/P, importo massimo presun-
to € 210.000,00 esente I.V.A.;

7° lotto - pittura a spec. MM 675/P - importo massimo presun-
to € 200.000,00 esente I.V.A.;

8° lotto - pittura a spec. MM 684/P, importo massimo presun-
to € 250.000,00 esente I.V.A.;

1. Tipo di gara: procedura accelerata di pubblico incanto in ambito
Comunità economica europea.

2. Requisiti di partecipazione:
a) certificato di iscrizione, in originale, alla C.C.I.A.A., Ufficio

registro imprese, completo di dichiarazione sullo stato fallimentare in
corso di validità (art. 12 comma 1) decreto legislativo n. 358/92 o certifi-
cato di cui all’art. 12 comma 2 dello stesso decreto legislativo. Detto cer-
tificato può essere presentato in una delle forme previste dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/00. L’idoneità della ditta alla fornitu-
ra e posa in opera dei materiali di cui al presente avviso di gara, deve ri-
sultare chiaramente alla voce attività e non alla voce oggetto sociale;

b) autocertificazione in originale sostitutiva di certificazioni così
come definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile e
con espresso richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76, attestan-
te che il concorrente non si trovi in uno dei casi di esclusione previsti
dall’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 così come modificato dal-
l’art. 9 del decreto legislativo n. 402/98;

c) autocertificazione, in originale sostitutiva di certificazioni
così come definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante con firma
leggibile e con espresso richiamo alle sanzioni penali previste dal-
l’art. 76, sulla elencazione delle forniture cui si riferisce l’appalto
eseguite negli ultimi tre anni antecedenti la data di pubblicazione
del presente bando.

Detta elencazione dovrà riportare l’importo, la data, e il commit-
tente (pubblico o privato);

d) Referenze bancarie in originale ed in busta sigillata, intestate a
questa direzione;

e) autocertificazione in originale sostitutiva dell’atto di notorietà
così come definita all’art. 1, lettera h) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante con firma
leggibile autenticata ai sensi dell’art 38, comma 3 del medesimo decre-
to del Presidente della Repubblica, attestante la regolarità con le norme
che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 mar-
zo 1999, n. 68;

f) certificazione in originale, rilasciata dagli uffici competenti, ai
sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 attestante l’ottempe-
ranza alle norme della stessa legge;

g) solo per il Fasc. 9002/02:
certificato in copia autenticata con le modalità di cui all’art. 19

del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00, attestante il pos-
sesso di un «Sistema di Qualità Aziendale», in accordo a quanto ripor-
tato dalle norme UNI ISO EN 9003 o conformemente alla pubblicazio-
ne NATO AQAP 130, e specifico per le attività di installazione di at-
trezzature per officine;

autocertificazione in originale, sostitutiva di certificazioni co-
me definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile e
con espresso richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76, attestan-
te il possesso dell’abilitazione all’esecuzione di lavori elettrici in accor-
do alla legge n. 46/90 - art. 1 lettera a);

h) solo per il Fasc. 0030/02:
certificazione in copia autenticata con le modalità di cui

all’art. 19 del decreto del Presidente della Repubblica  n. 445/00
attestante il possesso di un «Sistema di Qualità Aziendale», in ac-
cordo a quanto specificato dalle norme UNI EN ISO 9002 o AQAP
120 e specifico per le attività di produzione e commercializzazione
di pitture;

autocertificazioni in originale sostitutiva dell’atto di notorietà
così come definita all’art. 1, lettera h) del decreto del Presidente della
Repubblica  n. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante con firma
leggibile autenticata ai sensi dell’art. 38, comma 3 del medesimo decre-
to del Presidente della Repubblica, attestante che le pitture per le quali
si presenta offerta sono già state omologate dalla Marina Militare Italia-
na. Detta autocertificazione dovrà riportare gli estremi di protocollo del
dispaccio di omologazione in corso di validità;

i) autocertificazione in originale sostitutiva di certificazioni così
come definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00 sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile e con
espresso richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76, attestante
che non hanno presentato offerta alla gara altre imprese con le quali esi-
stono rapporti di collegamento e controllo determinati in base ai criteri
di cui all’art. 2359 del Codice civile.

3. Modalità di aggiudicazione:
l’offerta, corredata della documentazione di cui al punto 2), pe-

na l’esclusione, redatta in triplice esemplare, di cui uno sulla prescrit-
ta carta bollata, nei termini e modi indicati nel bando e sottoscritta dal
legale rappresentante, dovrà pervenire alla 7^ Sezione divisione atti-
vità negoziale di questa Direzione arsenale entro le ore 11,30 del gior-
no precedente (non festivo) a quello di apertura del pubblico incanto,
a mezzo di Servizio postale di Stato (raccomandata espresso o posta
celere) o a mano tramite rappresentante legale della ditta partecipante
e/o terze persone.

La stessa dovrà essere, inoltre, corredata da un versamento cauzio-
nale provvisorio pari al 5% dell’importo massimo del fascicolo, costi-
tuita ai sensi della legge 10 giugno 1982, n. 348 mediante quietanza di
Tesoreria, fidejussione bancaria o polizza assicurativa.
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La fornitura sarà aggiudicata in base al criterio del prezzo più bas-
so previsto dall’art. 19, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 24 lu-
glio 1992, n. 358 così come modificato ed integrato dall’art. 16 del de-
creto legislativo n. 402/98. Per le offerte anomale si procederà a norma
dell’art. 19, comma 2, del decreto legislativo n. 358/92 cit.

4. Luogo di esperimento delle gare: il pubblico incanto sarà esperi-
to presso l’Ufficio contratti di Marinarsen Taranto alle ore 9 del 5 di-
cembre 2002.

5. Consultazione edizione integrale del bando di gara:
le caratteristiche generali delle forniture sono indicate nelle spe-

cifiche tecniche che sono consultabili sul sito Internet www.marinar-
sen-ta.it ai sensi dell’art. 24, commi 1 e 3 della legge n. 340/00, o pres-
so la D.A.M., Divisione attività negoziale, Settore pubblicità di Mari-
narsen Taranto dalle ore 9 alle ore 11 dal lunedì al venerdì. Eventuali
informazioni potranno essere richieste telefonicamente ai numeri di
tel. 39.099/4597423 - 39.099/4597310 dal lunedì al venerdì dalle ore 9
alle ore 11,  email: gare@marinarsen-ta.it

6. Funzionario responsabile della pubblicità: funz. amm.vo Gio-
vanni Smiraglia.

7. Raggruppamento d’imprese: sono ammesse a presentare offerta
anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, secondo
le modalità di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92.

L’impresa che partecipa ad un raggruppamento o ad un consorzio
non può concorrere singolarmente o far parte di altri raggruppamenti o
consorzi.

Pertanto il raggruppamento o il consorzio sono tenuti ad indica-
re la denominazione di tutti gli associati/consorziati. In caso di rag-
gruppamento di tipo orizzontale, le imprese associate possono parte-
cipare alla gara qualora la mandataria o capogruppo e le mandanti o
le altre imprese consorziate siano in possesso dei requisiti richiesti
nel presente bando per le imprese singole, rispettivamente nelle mi-
sure minime del 40% per la mandataria e la restante percentuale de-
ve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre
imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10% di quan-
to richiesto all’intero raggruppamento. L’impresa mandataria in
ogni caso deve possedere i requisiti in misura maggioritaria. L’asso-
ciazione deve, comunque possedere i requisiti nella stessa misura ri-
chiesta per l’impresa singola.

8. Informativa sui dati personali:
ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 31 dicembre 1996 n. 675,

in ordine al procedimento instaurato da questo bando si informa che:
a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono a sco-

pi istituzionali; il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei
a garantire la sicurezza e la riservatezza;

b) il conferimento dei dati ha natura facoltativa, e si configura
più esattamente come onere, nel senso che il concorrente, se intende
partecipare alla gara o aggiudicarsi un appalto, deve rendere la docu-
mentazione richiesta dall’Amministrazione aggiudicatrice in base alla
vigente normativa;

c) la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere
consiste nell’esclusione dalla gara o nella decadenza dall’aggiudi-
cazione;

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono es-
sere comunicati sono:

1) il personale interno dell’Amministrazione implicato nel
procedimento;

2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara;
3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della leg-

ge 7 agosto 1990 n. 241;
e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13

della legge n. 675 medesima, cui si rinvia;
f) soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Amministrazione

aggiudicatrice.
Il presente bando è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni ufficiali

della CEE in data 11 novembre 2002 mediante - email.

Divisione attività negoziale
Funz. amm.vo: Giovanni Smiraglia

C-33361 (A pagamento).

DIREZIONE ARSENALE MILITARE MARITTIMO
Taranto

Avviso di pubblico incanto n. 33/2002

Si rende noto che questa Direzione arsenale M.M intende procede-
re all’aggiudicazione, mediante procedura accelerata di pubblico incan-
to dei seguenti fascicoli:

Fasc. 0005/02 - fornitura di n. 1 spettrofotometro ad assorbimen-
to atomico, importo presunto € 103.291,00 + I.V.A.;

Fasc. 0016/02 - fornitura di materiale informatico, importo pre-
sunto € 21.512,00 + I.V.A.;

Fasc. 0019/02 - fornitura di materiale elettrico per torri faro e il-
luminazione stradale, importo presunto € 38.213,00 + I.V.A.;

Fasc. 0020/02 - fornitura di n. 1 piegatrice elettrica, importo pre-
sunto € 60.000,00 + I.V.A.;

1. Requisiti di partecipazione:
a) certificato di iscrizione, in originale, alla C.C.I.A.A., ufficio

registro imprese, completo di dichiarazione sullo stato fallimentare in
corso di validità. Detto certificato può essere presentato in una delle for-
me previste dal decreto del Presidente della Repubblica  n. 445/00. L’i-
doneità della ditta alla commercializzazione dei materiali di cui al pre-
sente avviso di gara, deve risultare chiaramente alla voce attività e non
alla voce oggetto sociale;

b) autocertificazione in originale sostitutiva di certificazioni così
come definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile e
con espresso richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76, attestan-
te che il concorrente non si trovi in uno dei casi di esclusione previsti
dall’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 così come modificato dal-
l’art. 9 del decreto legislativo  n. 402/98;

c) autocertificazione in originale sostitutiva di certificazioni così
come definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile e
con espresso richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76, sulla
elencazione delle forniture eseguite negli ultimi tre anni antecedenti la
data di pubblicazione del presente bando. Detta elencazione dovrà ri-
portare l’importo, la data, il committente (pubblico o privato);

d) referenze bancarie in originale ed in busta sigillata, intestate a
questa direzione;

e) autocertificazione in originale sostitutiva dell’atto di notorietà
così come definita all’art. 1 lettera h) del decreto del Presidente della
Repubblica  n. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante con firma
leggibile autenticata ai sensi dell’art. 38, comma 3 del medesimo decre-
to del Presidente della Repubblica, attestante la regolarità con le norme
che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 mar-
zo 1999, n. 68;

f) certificazione in originale, rilasciata dagli uffici competenti, ai
sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 attestante l’ottempe-
ranza alle norme della stessa legge;

g) autocertificazione in originale sostitutiva di certificazioni così
come definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00 sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile e con
espresso richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76, attestante
che non hanno presentato offerta alla gara altre imprese con le quali esi-
stono rapporti di collegamento e controllo determinati in base ai criteri
di cui all’art. 2359 del Codice civile.

2. Tipo di gara: procedura accelerata di pubblico incanto in ambito
nazionale.

3. Modalità di aggiudicazione: l’offerta, corredata della documen-
tazione di cui al punto 1), pena l’esclusione, redatta in triplice esempla-
re, di cui uno sulla prescritta carta bollata, nei termini e modi indicati
nel bando e sottoscritta dal legale rappresentante, dovrà pervenire alla
7^ Sezione divisione attività negoziale di questa Direzione Arsenale en-
tro le ore 11,30 del giorno precedente (non festivo) a quello di apertura
del pubblico incanto, a mezzo di Servizio postale di Stato (raccomanda-
ta espresso o posta celere) o a mano tramite rappresentante legale della
ditta partecipante e/o terze persone.

La stessa dovrà essere, inoltre, corredata da un versamento cauzio-
nale provvisorio pari al 5% dell’importo massimo del fascicolo, costi-
tuita ai sensi della legge 10 giugno 1982, n. 348 mediante quietanza di
Tesoreria, fidejussione bancaria o polizza assicurativa.
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La fornitura sarà aggiudicata in base al criterio del prezzo più
basso previsto dall’art. 19, comma 1, lett. a) del decreto legislati-
vo 24 luglio 1992, n. 358 così come modificato ed integrato dal-
l’art. 16 del decreto legislativo n. 402/98. Per le offerte anomale si
procederà a norma dell’art. 19, comma 2, del decreto legislativo
n. 358/92 cit.

4. Luogo di esperimento delle gare: il pubblico incanto sarà esperi-
to presso Ufficio contratti di Marinarsen Taranto alle ore 9 del 29 no-
vembre  2002.

5. Consultazione edizione integrale dei singoli bandi di gara: le ca-
ratteristiche generali delle forniture sono indicate nei capitolati speciali
d’appalto che sono consultabili sul sito Internet www.marinarsen-ta.it ai
sensi dell’art. 24, commi 1 e 3 della legge n. 340/00, o presso la D.AM.,
Divisione attività negoziale, Settore pubblicità di Marinarsen Taranto
dalle ore 9 alle ore 11 dal lunedì al venerdì. Eventuali informazioni po-
tranno essere richieste telefonicamente ai numeri di tel. 39.099/4597423
- 39.099/4597310 dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 11 - email:
gare@marinarsen-ta.it

6. Funzionario responsabile della pubblicità: funz. amm.vo Gio-
vanni Smiraglia.

7. Raggruppamento d’imprese: sono ammesse a presentare offerta
anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, secondo
le modalità di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92.

L’impresa che partecipa ad un raggruppamento o ad un consor-
zio non può concorrere singolarmente o far parte di altri raggruppa-
menti o consorzi. Pertanto il raggruppamento o il consorzio sono te-
nuti ad indicare la denominazione di tutti gli associati/consorziati. In
caso di raggruppamento di tipo orizzontale, le imprese associate
possono partecipare alla gara qualora la mandataria o capogruppo e
le mandanti o le altre imprese consorziate siano in possesso dei re-
quisiti richiesti nel presente bando per le imprese singole, rispettiva-
mente nelle misure minime del 40% per la mandataria e la restante
percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti
o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del
10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’impresa man-
dataria in ogni caso deve possedere i requisiti in misura maggiorita-
ria. L’associazione deve, comunque possedere i requisiti nella stessa
misura richiesta per l’impresa singola.

8. Informativa sui dati personali:
ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 31 dicembre 1996

n. 675, in ordine al procedimento instaurato da questo bando si
informa che:

a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono a sco-
pi istituzionali;

il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei a ga-
rantire le sicurezza e la riservatezza;

b) il conferimento dei dati ha natura facoltativa, e si configura
più esattamente come onere, nel senso che il concorrente, se intende
partecipare alla gara o aggiudicarsi un appalto, deve rendere la docu-
mentazione richiesta dall’Amministrazione aggiudicatrice in base alla
vigente normativa;

c) la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consi-
ste nell’esclusione dalla gara o nella decadenza dall’aggiudicazione;

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono
essere comunicati sono:

1) il personale interno dell’Amministrazione implicato nel
procedimento;

2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di
gara;

3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della leg-
ge 7 agosto 1990 n. 241;

e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13
della legge n. 675 medesima, cui si rinvia;

f) soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Amministrazione
aggiudicatrice.

Divisione attività negoziale
Funz. amm.vo: Giovanni Smiraglia

C-33362 (A pagamento).

DIREZIONE ARSENALE MILITARE MARITTIMO
Taranto

Avviso di pubblico incanto n. 37/2002

Si rende noto che questa Direzione arsenale M.M intende proce-
dere all’aggiudicazione, mediante procedura accelerata di pubblico
incanto del:

fasc. 4217/2002 - Servizio a richiesta per riparazione e adegua-
mento alle norme di sicurezza delle macchine utensili dell’Arsenale
M.M. di Taranto, importo presunto complessivo € 103.300,00 + I.V.A.

1. Requisiti di partecipazione:
a) certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. - Ufficio registro im-

prese, completo di dichiarazione sullo stato fallimentare in corso di va-
lidità. Detto certificato può essere presentato in una delle forme previste
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00. L’idoneità delle
ditte, all’esecuzione dei lavori di cui al presente avviso di gara, deve ri-
sultare chiaramente alla voce attività e non alla voce oggetto sociale;

b) certificato in copia autenticata con le modalità di cui al-
l’art. 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00 attestante
il possesso di un «Sistema di qualità aziendale» già certificato in accor-
do a quanto specificato dalle norme UNI EN ISO 9002 o NATO AQAP
120 specifico per le attività di cui al presente bando;

c) autocertificazione in originale sostitutiva di certificazioni così
come definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00, sottoscritta del legale rappresentante con firma leggibile e
con espresso richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76, attestan-
te che il concorrente non si trovi in uno dei casi d’esclusione previsti
dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 così come modificato e in-
tegrato dal decreto legislativo n. 65/00;

d) autocertificazione in originale sostitutiva di certificazioni così
come definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile e
con espresso richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76, sull’e-
lencazione dei servizi analoghi a quelli cui si riferisce il presente appal-
to eseguiti negli ultimi tre anni antecedenti la data di pubblicazione del
presente bando. Detta elencazione dovrà riportare l’importo, la data e il
committente (pubblico o privato);

e) referenze bancarie in originale ed in busta sigillata intestate a
questa direzione;

f) autocertificazione, in originale, sostitutiva dell’atto di noto-
rietà così come definita all’art. 1, lettera h) del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante con
firma leggibile autenticata ai sensi dell’art. 38, comma 3 del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica, attestante la regolarità con le
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge
12 marzo 1999, n. 68;

g) certificazione in originale rilasciata dagli uffici competenti, ai
sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 attestante l’ottempe-
ranza alle norme della stessa legge;

h) autocertificazione, in originale, sostitutiva di certificazioni co-
sì come definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00 sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile e con
espresso richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76, attestante
che non hanno presentato offerte alla gara altre imprese con le quali esi-
stono rapporti di collegamento e controllo determinati in base ai criteri
di cui all’art. 2359 del Codice civile;

i) autocertificazione, in originale sostitutiva dell’atto di notorietà
così come definita all’art. 1, lettera h) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante con firma
autenticata ai sensi dell’art. 38, comma 3 del medesimo decreto del Pre-
sidente della Repubblica, attestante l’impegno che, nel formulare la per-
centuale di sconto sul costo della manodopera sono stati garantiti gli im-
porti minimi delle tariffe orarie per mano d’opera specialistica nel setto-
re metalmeccanico (industria), previsti dai Bollettini d’informazione re-
gionale.

2. Tipo di gara: procedura accelerata di pubblico incanto in am-
bito CEE.

3. Modalità di aggiudicazione: l’offerta, corredata della documen-
tazione di cui al punto 1., pena l’esclusione, redatta in triplice esempla-
re, di cui uno sulla prescritta carta bollata, nei termini e modi indicati
nel bando e sottoscritta dal legale rappresentante, dovrà pervenire alla
7ª Sezione divisione attività negoziale di questa Direzione Arsenale en-
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tro le ore 11,30 del giorno precedente (non festivo) a quello di apertura
del pubblico incanto, a mezzo di Servizio postale di Stato (raccomanda-
ta espresso o posta celere) o a mano tramite rappresentante legale della
ditta partecipante e/o terze persone.

La stessa dovrà essere, inoltre, corredata da un versamento cauzio-
nale provvisorio pari al 5% dell’importo massimo del fascicolo, costi-
tuita ai sensi della legge 10 giugno 1982, n. 348, mediante quietanza di
Tesoreria, fidejussione bancaria o polizza assicurativa.

Il servizio sarà aggiudicato alla ditta che avrà raggiunto il punteggio
maggiore determinato dalla somma dei prodotti tra le percentuali di
sconto ed i valori dei parametri relativi a ciascun servizio (art. 23, lettera
b) del decreto legislativo n. 157/95 così come modificato e integrato dal
decreto legislativo n. 65/2000). All’uopo ciascuna ditta dovrà indicare:

la percentuale di sconto da applicarsi al valore orario della ma-
nodopera. Il costo della manodopera dovrà tenere conto degli importi
minimi delle tariffe orarie per mano d’opera specialistica nel Settore
metalmeccanico (industria), previsti dai Bollettini d’informazione re-
gionale, pena l’esclusione dalla gara;

la percentuale unica di sconto, da applicarsi sui listini prezzi dei
materiali delle case costruttrici di protezioni antinfortunistiche di cui al-
l’Annesso 6 della Specifica tecnica.

Dette percentuali saranno moltiplicate per i seguenti parametri:
manodopera - parametro 35;
listini - parametro 65.

4. Luogo di esperimento delle gare: il pubblico incanto sarà esperi-
to presso l’Ufficio contratti di Marinarsen Taranto alle ore 9 del 5 di-
cembre 2002.

5. Consultazione edizione integrale del bando di gara: le caratteri-
stiche generali della prestazione sono indicate nel capitolato speciale
d’appalto che è consultabile sul sito Internet www.marinarsen-ta.it ai
sensi dell’art. 24, commi 1 e 3 della legge n. 340/2000, o presso la
D.AM. - Divisione attività negoziale - Settore pubblicità di Marinarsen
Taranto dalle ore 9 alle ore 11 dal lunedì al venerdì. Eventuali informa-
zioni potranno essere richieste telefonicamente ai numeri di tel.
39/099/4597423 - 39/099/4597310 dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle
ore 11, e-mail: gare@marinarsen-ta.it

6. Subappalto: ammesso nei limiti di legge.
7. Funzionario responsabile della pubblicità: il funzionario amm.vo

Giovanni Smiraglia.
8. Raggruppamento d’imprese: sono ammesse a presentare offerta

anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, secondo
le modalità di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992.

L’impresa che partecipa ad un raggruppamento o ad un consorzio
non può concorrere singolarmente o far parte di altri raggruppamenti o
consorzi. Pertanto il raggruppamento o il consorzio sono tenuti ad indi-
care la denominazione di tutti gli associati/consorziati. In caso di rag-
gruppamento di tipo orizzontale, le imprese associate possono parteci-
pare alla gara qualora la mandataria o capogruppo e le mandanti o le al-
tre imprese consorziate siano in possesso dei requisiti richiesti nel pre-
sente bando per le imprese singole, rispettivamente nelle misure mini-
me del 40% per la mandataria e la restante percentuale deve essere pos-
seduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorzia-
te ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero
raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i
requisiti in misura maggioritaria. L’associazione deve, comunque pos-
sedere i requisiti nella stessa misura richiesta per l’impresa singola.

9. Informativa sui dati personali: ai sensi dellart. 10, comma 1 del-
la legge 31 dicembre 1996, n. 675, in ordine al procedimento instaurato
da questo bando si informa che:

a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono a scopi
istituzionali; il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei a
garantire le sicurezza e la riservatezza;

b) il conferimento dei dati ha natura facoltativa, e si configura
più esattamente come onere, nel senso che il concorrente, se intende
partecipare alla gara o aggiudicarsi un appalto, deve rendere la docu-
mentazione richiesta dall’amministrazione aggiudicatrice in base alla
vigente normativa;

c) la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste
nell’esclusione dalla gara o nella decadenza dall’aggiudicazione;

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono es-
sere comunicati sono:

1) il personale interno dell’amministrazione implicato nel pro-
cedimento;

2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara;
3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge

7 agosto 1990, n. 241;
e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13

della legge 675 medesima, cui si rinvia;
f) soggetto attivo della raccolta dei dati è l’amministrazione ag-

giudicatrice.
Il presente bando è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni ufficiali

della CEE mediante e-mail.

Divisione attività negoziale
Fun. amm.vo: Giovanni Smiraglia

C-33363 (A pagamento).

DIREZIONE ARSENALE MILITARE MARITTIMO
Taranto

Avviso di pubblico incanto n. 34/2002

Si rende noto che questa Direzione Arsenale M.M. intende proce-
dere all’aggiudicazione, mediante procedura accelerata di pubblico in-
canto dei seguenti fascicoli:

fasc. 0021/02 - contratto a richiesta per la fornitura di legname
per la preparazione di piani posa bacini e per lavorazioni varie sulle
UU.NN (consegna entro 30 giorni per ciascun ordine), importo massi-
mo presunto € 60.000,00 esente I.V.A.;

fasc. 0022/02 - fornitura e messa in opera di macchinari per la la-
vorazione del legno (levigatrice, sega, pialla, troncatrice, pressa, tou-
pie),  importo presunto € 81.377,00 + I.V.A.;

fasc. 0023/02 - fornitura di n. 2 convertitori statici, importo pre-
sunto € 16.680,00 + I.V.A.;

fasc. 0025/02 - fornitura di un carrello elettrico a quattro ruote di
portata non inferiore a kg 1.500, importo presunto € 18.000,00 + I.V.A.

1. Requisiti di partecipazione:
a) certificato di iscrizione, in originale, alla C.C.I.A.A. - Ufficio

registro imprese, completo di dichiarazione sullo stato fallimentare in
corso di validità. Detto certificato può essere presentato in una delle for-
me previste dal decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.
L’idoneità della ditta alla commercializzazione dei materiali di cui al
presente avviso di gara, deve risultare chiaramente alla voce attività e
non alla voce oggetto sociale;

b) autocertificazione in originale sostitutiva di certificazioni così
come definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica n.
445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile e
con espresso richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76, attestan-
te che il concorrente non si trovi in uno dei casi di esclusione previsti
dall’art. 11 del decreto legislativo n. 358/1992 così come modificato
dall’art. 9 del decreto legislativo  n. 402/1998;

c) autocertificazione, in originale sostitutiva di certificazioni co-
sì come definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile e
con espresso richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76, sulla
elencazione delle forniture eseguite negli ultimi tre anni antecedenti la
data di pubblicazione del presente bando. Detta elencazione dovrà ri-
portare l’importo, la data, il committente (pubblico o privato);

d) referenze bancarie in originale ed in busta sigillata, intestate a
questa Direzione;

e) autocertificazione in originale sostitutiva dell’atto di notorietà
così come definita all’art. 1, lettera h) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante con firma
leggibile autenticata ai sensi dell’art. 38, comma 3 del medesimo decre-
to del Presidente della Repubblica, attestante la regolarità con le norme
che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 mar-
zo 1999, n. 68;

f) certificazione in originale, rilasciata dagli uffici competenti, ai
sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 attestante l’ottempe-
ranza alle norme della stessa legge;
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g) autocertificazione in originale sostitutiva di certificazioni cosi
come definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile e
con espresso richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76, attestan-
te che non hanno presentato offerta alla gara altre imprese con le quali
esistono rapporti di collegamento e controllo determinati in base ai cri-
teri dì cui all’art. 2359 del Codice civile;

h) per il solo fasc. 0022/02, certificazione in copia autenticata con
le modalità di cui all’art. 19 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 attestante il possesso di un «Sistema di qualità aziendale» in
accordo a quanto specificato dalle norme UNI EN ISO 9003 o Nato AQAP
130, specifico per le attività di installazione di attrezzature/macchinari;

i) per il solo fasc. 0022/02 autocertificazione in originale sostitutiva di
certificazioni così come definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibi-
le e con espresso richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76, attestante
il possesso dell’abilitazione di cui alla legge n. 46/1990, art. 1, lettera a);

2. Tipo di gara: procedura accelerata di pubblico incanto in ambito
nazionale.

3. Modalità di aggiudicazione: l’offerta, corredata della documen-
tazione di cui al punto 1., pena l’esclusione, redatta in triplice esempla-
re, di cui uno sulla prescritta carta bollata, nei termini e modi indicati
nel bando e sottoscritta dal legale rappresentante, dovrà pervenire alla 7ª
Sezione divisione attività negoziale di questa Direzione Arsenale entro
le ore 11,30 del giorno precedente (non festivo) a quello di apertura del
pubblico incanto, a mezzo di Servizio postale di Stato (raccomandata
espresso o posta celere) o a mano tramite rappresentante legale della
ditta partecipante e/o terze persone.

La stessa dovrà essere, inoltre, corredata da un versamento cauzio-
nale provvisorio pari al 5% dell’importo massimo del fascicolo, costi-
tuita ai sensi della legge 10 giugno 1982, n. 348 mediante quietanza di
Tesoreria, fidejussione bancaria o polizza assicurativa.

La fornitura sarà aggiudicata in base al criterio del prezzo più bas-
so previsto dall’art. 19, comma 1, lettera a) del decreto legislativo  24
luglio 1992, n. 358, così come modificato ed integrato dall’art. 16 del
decreto legislativo n. 402/1998. Per le offerte anomale si procederà a
norma dell’art. 19, comma 2, del decreto legislativo n. 358/1992 cit.

4. Luogo di esperimento delle gare: il pubblico incanto sarà esperi-
to presso l’Ufficio contratti di Marinarsen Taranto alle ore 9 del 29 no-
vembre 2002.

5. Consultazione edizione integrale dei singoli bandi di gara: le ca-
ratteristiche generali delle forniture sono indicate nei capitolati speciali
d’appalto che sono consultabili sul sito Internet www.marinarsen-ta.it ai
sensi dell’art. 24, commi 1 e 3 della legge n. 340/2000, o presso la D.AM.
- Divisione attività negoziale - Settore pubblicità di Marinarsen Taranto
dalle ore 9 alle ore 11 dal lunedì al venerdì. Eventuali informazioni po-
tranno essere richieste telefonicamente ai numeri di tel. 39/099/4597423 -
39/099/4597310 dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 11, e-mail: ga-
re@marinarsen-ta.it

6. Funzionario responsabile della pubblicità: funz. amm.vo Gio-
vanni Smiraglia.

7. Raggruppamento d’imprese: sono ammesse a presentare offerta
anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, secondo
le modalità di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992.

L’impresa che partecipa ad un raggruppamento o ad un consorzio
non può concorrere singolarmente o far parte di altri raggruppamenti o
consorzi. Pertanto il raggruppamento o il consorzio sono tenuti ad indi-
care la denominazione di tutti gli associati/consorziati. In caso di rag-
gruppamento di tipo orizzontale, le imprese associate possono parteci-
pare alla gara qualora la mandataria o capogruppo e le mandanti o le al-
tre imprese consorziate siano in possesso dei requisiti richiesti nel pre-
sente bando per le imprese singole, rispettivamente nelle misure mini-
me del 40% per la mandataria e la restante percentuale deve essere pos-
seduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorzia-
te ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero
raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i
requisiti in misura maggioritaria. L’associazione deve, comunque pos-
sedere i requisiti nella stessa misura richiesta per l’impresa singola.

8. Informativa sui dati personali: ai sensi dell’art. 10, comma 1,
della legge 31 dicembre 1996, n. 675, in ordine al procedimento instau-
rato da questo bando si informa che:

a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono a scopi
istituzionali; il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei a
garantire le sicurezza e la riservatezza;

b) il conferimento dei dati ha natura facoltativa, e si configura
più esattamente come onere, nel senso che il concorrente, se intende
partecipare alla gara o aggiudicarsi un appalto, deve rendere la docu-
mentazione richiesta dall’amministrazione aggiudicatrice in base alla
vigente normativa;

c) la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste
nell’esclusione dalla gara o nella decadenza dall’aggiudicazione;

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono es-
sere comunicati sono:

1) il personale interno dell’amministrazione implicato nel pro-
cedimento;

2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara;
3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge

7 agosto 1990, n. 241;
e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13

della legge 675 medesima, cui si rinvia;
f) soggetto attivo della raccolta dei dati è l’amministrazione ag-

giudicatrice.

Divisione attività negoziale
Fun. amm.vo: Giovanni Smiraglia

C-33364 (A pagamento).

DIREZIONE ARSENALE MILITARE MARITTIMO
Taranto

Avviso di gara n. 35/2002

Si rende noto che questa Direzione Arsenale M.M. intende proce-
dere all’aggiudicazione, mediante procedura accelerata di pubblico in-
canto dei seguenti fascicoli:

fasc. 0026/02 - fornitura di una saldatrice, di una curvatubi e di
una segatrice manuale, importo presunto € 12.322,20 + I.V.A.;

fasc. 0027/02 - fornitura di macchine rettificatrici sedi valvole
motori delle UU.NN., importo presunto € 51.590,00 + I.V.A.;

fasc. 9003/02 - contratto a richiesta per la fornitura di compo-
nenti elettronici a catalogo: Melchioni, RS, Elcart, Beta, Essedi, impor-
to massimo presunto € 77.000,00 inclusa I.V.A.;

fasc. 9005/02 - contratto a richiesta per la fornitura di materiali va-
ri di consumo per interventi di manutenzione sugli impianti ausiliari delle
UU.NN. pronte, importo massimo presunto € 52.000,00 incluso I.V.A.

1. Requisiti di partecipazione:
a) certificato di iscrizione, in originale, alla C.C.I.A.A. - Ufficio

registro imprese, completo di dichiarazione sullo stato fallimentare in
corso di validità. Detto certificato può essere presentato in una delle for-
me previste dal decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.
L’idoneità della ditta alla commercializzazione dei materiali di cui al
presente avviso di gara, deve risultare chiaramente alla voce attività e
non alla voce oggetto sociale;

b) autocertificazione in originale sostitutiva di certificazioni così
come definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica  n.
445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile e
con espresso richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76, attestan-
te che il concorrente non si trovi in uno dei casi di esclusione previsti
dall’art. 11 del decreto legislativo n. 358/1992 così come modificato
dall’art. 9 del decreto legislativo n. 402/1998;

c) autocertificazione in originale sostitutiva di certificazioni così
come definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile e
con espresso richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76, sulla
elencazione delle forniture eseguite negli ultimi tre anni antecedenti la
data di pubblicazione del presente bando. Detta elencazione dovrà ri-
portare l’importo, la data, il committente (pubblico o privato);

d) referenze bancarie in originale ed in busta sigillata intestate a
questa direzione;

e) autocertificazione in originale sostitutiva dell’atto di notorietà co-
sì come definita all’art. 1, lettera h) del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile
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autenticata ai sensi dell’art. 38, comma 3 del medesimo decreto del Presi-
dente della Repubblica, attestante la regolarità con le norme che disciplina-
no il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;

f) certificazione in originale, rilasciata dagli uffici competenti, ai
sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, attestante l’ottempe-
ranza alle norme della stessa legge;

g) autocertificazione in originale sostitutiva di certificazioni così
come definita all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile e
con espresso richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76, attestan-
te che non hanno presentato offerta alla gara altre imprese con le quali
esistono rapporti di collegamento e controllo determinati in base ai cri-
teri di cui all’art. 2359 del Codice civile.

2. Tipo di gara: procedura accelerata di pubblico incanto in ambito
nazionale.

3. Modalità di aggiudicazione: l’offerta, corredata della documen-
tazione di cui al punto 1., pena l’esclusione, redatta in triplice esempla-
re, di cui uno sulla prescritta carta bollata, nei termini e modi indicati
nel bando e sottoscritta dal legale rappresentante, dovrà pervenire alla
7ª Sezione divisione attività negoziale di questa Direzione Arsenale en-
tro le ore 11,30 del giorno precedente (non festivo) a quello di apertura
del pubblico incanto, a mezzo di Servizio postale di Stato (raccomanda-
ta espresso o posta celere) o a mano tramite rappresentante legale della
ditta partecipante e/o terze persone.

La stessa dovrà essere, inoltre, corredata da un versamento cauzio-
nale provvisorio pari al 5% dell’importo massimo del fascicolo, costi-
tuita ai sensi della legge 10 giugno 1982, n. 348 mediante quietanza di
Tesoreria, fidejussione bancaria o polizza assicurativa.

La fornitura sarà aggiudicata in base al criterio del prezzo più bas-
so previsto dall’art. 19, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 24 lu-
glio 1992, n. 358, così come modificato ed integrato dall’art. 16 del de-
creto legislativo n. 402/98. Per le offerte anomale si procederà a norma
dell’art. 19, comma 2, del decreto legislativo n. 358/92 cit.

4. Luogo di esperimento delle gare: il pubblico incanto sarà esperi-
to presso l’Ufficio contratti di Marinarsen Taranto alle ore 9 del 2 di-
cembre 2002.

5. Consultazione edizione integrale dei singoli bandi di gara: le caratte-
ristiche generali delle forniture sono indicate nei capitolati speciali d’appalto
che sono consultabili sul sito Internet www.marinarsen-ta.it ai sensi dell’art.
24, commi 1 e 3 della legge n. 340/00, o presso la D.AM. - Divisione attività
negoziale - Settore pubblicità di Marinarsen Taranto dalle ore 9 alle ore 11
dal lunedì al venerdì. Eventuali informazioni potranno essere richieste te-
lefonicamente ai numeri di tel. 39/099/4597423 - 39/099/4597310 dal lunedì
al venerdì dalle ore 9 alle ore 11, e-mal: gare@marinarsen-ta.it

6. Funzionario responsabile della pubblicità: funz. amm.vo Gio-
vanni Smiraglia.

7. Raggruppamento d’imprese: sono ammesse a presentare offerta
anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, secondo
le modalità di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92.

L’impresa che partecipa ad un raggruppamento o ad un consorzio
non può concorrere singolarmente o far parte di altri raggruppamenti o
consorzi. Pertanto il raggruppamento o il consorzio sono tenuti ad indi-
care la denominazione di tutti gli associati/consorziati. In caso di rag-
gruppamento di tipo orizzontale, le imprese associate possono parteci-
pare alla gara qualora la mandataria o capogruppo e le mandanti o le al-
tre imprese consorziate siano in possesso dei requisiti richiesti nel pre-
sente bando per le imprese singole, rispettivamente nelle misure mini-
me del 40% per la mandataria e la restante percentuale deve essere pos-
seduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorzia-
te ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero
raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i
requisiti in misura maggioritaria. L’associazione deve, comunque pos-
sedere i requisiti nella stessa misura richiesta per l’impresa singola.

8. Informativa sui dati personali: ai sensi dell’art. 10, comma 1,
della legge 31 dicembre 1996, n. 675, in ordine al procedimento instau-
rato da questo bando si informa che:

a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono a scopi
istituzionali; il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei a
garantire le sicurezza e la riservatezza;

b) il conferimento dei dati ha natura facoltativa, e si configura
più esattamente come onere, nel senso che il concorrente, se intende
partecipare alla gara o aggiudicarsi un appalto, deve rendere la docu-
mentazione richiesta dall’amministrazione aggiudicatrice in base alla
vigente normativa;

c) la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste
nell’esclusione dalla gara o nella decadenza dall’aggiudicazione;

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono es-
sere comunicati sono:

1) il personale interno dell’amministrazione implicato nel pro-
cedimento;

2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara;
3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge

7 agosto 1990, n. 241;
e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13

della legge 675 medesima, cui si rinvia;
f) soggetto attivo della raccolta dei dati è l’amministrazione

aggiudicatrice.

Divisione attività negoziale
Fun. amm.vo: Giovanni Smiraglia

C-33365 (A pagamento).

REGIONE PIEMONTE
Azienda Ospedaliera

«SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo»
Alessandria, via Venezia n. 16

Tel. 0131/206111 - Fax 0131/236433

Bando di gara - Procedura ristretta accelerata

L’azienda Ospedaliera «SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo» di Ales-
sandria indice, con procedura d’urgenza, ai sensi del decreto legislativo
n. 358/1992, come modificato ed integrato dal decreto legislativo
n. 402/1998, gara d’appalto, in ambito europeo, a licitazione privata,
per acquisto «chiavi in mano» di n. 1 diagnostica radiologica teleco-
mandata, per un valore presunto di € 380.000,00 I.V.A. esclusa.

A norma dell’art. 5, comma 6 del decreto legislativo n. 358/1992 e
s.m.i., e del suo allegato 4, punto B, si precisa quanto segue:

1) Azienda appaltante: azienda Ospedaliera «SS. Antonio e Bia-
gio e C. Arrigo», via Venezia, 16 - 15100 Alessandria,
tel. 0131/206111, fax 0131/236433;

2.a) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ad offerte
segrete, ai sensi del decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i., a favore
dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base di elementi
qualitativi ed economici, come meglio dettagliato nel Capitolato specia-
le di gara;

2.b) Motivazione del ricorso alla procedura accelerata: sostitu-
zione urgente di apparecchiatura;

2.c) Forma contrattuale: contratto di acquisto;
3.a) Luogo della consegna: reparto destinatario;
3.b) Oggetto dell’appalto: acquisto «chiavi in mano» n. 1 dia-

gnostica radiologica telecomandata + smantellamento e ritiro diagnosti-
ca esistente;

3.c) Natura e quantità dei prodotti: saranno dettagliatamente in-
dicati nel capitolato speciale di gara;

3.d) Frazionamento della fornitura: lotto unico non frazionabile;
5) Raggruppamento d’impresa: è consentita la partecipazione di

imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, ai sensi del-
l’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.;

6.a) Termine per la ricezione delle domande di partecipazione:
entro e non oltre le ore 12,30 del giorno 26 novembre 2002;

6.b) Indirizzo al quale vanno inviate le domande: le domande di
partecipazione redatte su carta legale o resa legale, inserite in busta si-
gillata con la dicitura: «domanda di ammissione per gara d’appalto dia-
gnostica radiologica telecomandata» dovranno pervenire all’indirizzo
di cui al punto 1);

6.c) Lingua di redazione delle domande: italiana;
8) Eventuali cauzioni o garanzie richieste: a carico della ditta ag-

giudicataria, cauzione definitiva pari al 5% del valore della fornitura;
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9) Indicazioni riguardanti la situazione del fornitore: alla
domanda di partecipazione dovrà essere allegata una dichiarazio-
ne, resa dal legale rappresentante della ditta, redatta in carta sem-
plice, attestante:

estremi dell’iscrizione al registro delle imprese presso la
C.C.I.A.A. competente, per la categoria relativa all’oggetto della
gara;

inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 11 del de-
creto legislativo n. 358/1992;

importo globale delle forniture e importo relativo alle fornitu-
re identiche a quella oggetto della gara, realizzate negli ultimi tre eser-
cizi (1999/2000/2001);

elenco delle principali forniture identiche a quella oggetto del-
la gara effettuate negli ultimi tre esercizi (1999/2000/2001) con il ri-
spettivo importo, data e destinatario;

10) Criteri di aggiudicazione dell’appalto: saranno dettagliata-
mente precisati nella lettera di invito a presentare offerta;

12) Varianti: non sono ammesse varianti;
13) Altre indicazioni: il subappalto dei lavori di ristrutturazione

e adeguamento locali potrà avvenire secondo le disposizioni dell’art. 18
della legge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i.

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l’A.O., che
potrà adottare ogni provvedimento di autotutela senza che i richiedenti
possano avanzare richiesta di risarcimento o altro.

Ai sensi e per gli effetti di cui alla legge n. 675/1996, si precisa che
i dati trasmessi saranno utilizzati esclusivamente per lo svolgimento di
funzioni istituzionali, nei limiti stabiliti dalla medesima legge, nonché
dai regolamenti di attuazione.

Ulteriori informazioni presso l’U.O.A. Provveditorato al numero
telefonico: 0131/206375.

14) Preinformazione: non è stato pubblicato bando di preinfor-
mazione;

15) Data d’invio del bando all’ufficio pubblicazioni delle Comu-
nità Europee: 11 novembre 2002;

16) Data di ricezione del bando da parte dell’ufficio pubblicazio-
ni delle Comunità Europee: 11 novembre 2002.

Alessandria, 11 novembre 2002

Il dirigente responsabile dell’UOA Provveditorato:
dott. Ruggero Lauria

C-33366 (A pagamento).

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI
Direzione Generale per l’Impiego

Prot. n. 4955.

Avviso di post aggiudicazione - Bando di gara a procedura aperta
(pubblico incanto) ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a) del decreto
legislativo n. 157/1995 «Affidamento di attività di consulenza e
informazione e azioni di scambio in materia di pari opportunità»
PON. Ob. 3 - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 48 del 27 febbraio 2001 e sulla G.U.C.E. n. 42 del
1° marzo 2001.

1. Amministrazione appaltante: Ministero del Lavoro e delle Politi-
che Sociali - Direzione Generale per l’Impiego, Divisione II, palazzina C,
via Fornovo, 8 - 00192 Roma, tel. 06/36755825, fax 06/36755027.

2. Procedura dell’aggiudicazione prescelta: procedura aperta ai
sensi dell’art. 6, lettera a) del decreto legislativo n. 157/1995.

3. Categoria servizio e descrizione: categoria 11 (servizi di consu-
lenza gestionale e affini) - numero riferimento CPC 865,
CPV 74141100.

4. Data di aggiudicazione dell’appalto: 18 luglio 2002.

5. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: la gara è stata aggiudicata
in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, articolo
23, comma 1, lettera b) decreto legislativo n. 157/1995, con riferimento
ai seguenti criteri:
A Capacità organizzativa del soggetto proponente 25
B Valutazione delle competenze del soggetto incaricato

della direzione delle attività e degli esperti - consulenti 25
C Qualità dell’offerta tecnica (coerenza interna della

proposta, congruenza dell’approccio metodologico,
trasferibilità) 30

D Prezzo complessivo offerto 20
6. Numero di offerte ricevute: 18
7. Nome ed indirizzo del o dei prestatori di servizio: raggruppa-

mento temporaneo d’impresa costituito dalle società: Associazione
C.O.R.A. Onlus e Galgano & Associati.

8. Prezzo o gamma dei prezzi pagati.
9. Valore dell’offerta a cui è stata aggiudicato l’appalto:

€ 318.137,45, di cui I.V.A. € 53.022,91.
10. Se del caso, valore e quota del contratto che possono essere su-

bappaltati a terzi.
11. Altre informazioni: no.
12. Data di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficia-

le della Comunità europea: suppl. n. s42 del 1° marzo 2001, n. docu-
mento 29602-2001.

13. Data invio dell’avviso in pubblicazione: 12 novembre 2001.
14. Data di ricevimento dell’avviso: —.

Lì, 12 novembre 2002

Il direttore generale:
dott.ssa Lea Battistoni

C-33360 (A pagamento).

CENTRO DI RIFERIMENTO
ONCOLOGICO DI AVIANO

Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico

Bando di gara a procedura negoziata per la fornitura di polizze assicu-
rative annuali riguardanti i rischi «Furto e rischi assimilati»,
«Infortuni» e «Kasko in missione» (periodo 31 dicembre 2002 -
31 dicembre 2003).

Il centro di riferimento Oncologico di Aviano, via Pedemontana Oc-
cidentale, 12 - 33081 Aviano (PN), indice gara a procedura negoziata ai
sensi dell’art. 12, comma 1, lett. c) del D.P.G.R. 23 giugno 1998,
n. 0232/Pres., per la fornitura di polizze assicurative annuali contro i ri-
schi «Furto e rischi assimilati», «Infortuni» e «Kasko in missione» della
durata di un anno a decorrere dal 31 dicembre 2002, da aggiudicarsi a fa-
vore dell’offerta che presenterà il prezzo più basso. Non sono annesse va-
rianti. Il servizio è composto da un lotto unico. Le domande di partecipa-
zione, sottoscritte dal legale rappresentante, dovranno pervenire entro il
29 novembre 2002 alla sede dell’Istituto. Alle ditte ammesse alla gara
verranno inviati con lettera di invito l’istanza di partecipazione, il capito-
lato speciale e i capitolati tecnici. Il presente bando è stato inviato per la
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ed è inol-
tre consultabile sul sito internet aziendale: http://www.cro.it/bandi/ban-
do7.html. Per eventuali informazioni pregasi contattare l’Ufficio affari
generali, tel. 0434/659448-659331.

Aviano, 12 novembre 2002

p. delega del commissario straordinario
Il responsabile S.O. «Programmazione e controllo»:

dott.ssa Loretta Menegoz

C-33367 (A pagamento).
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Provveditorato alle Opere Pubbliche
per l’Emilia Romagna - Bologna

Bando di gara per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Provveditorato alle Opere Pubbliche per l’E-
milia Romagna, piazza VIII Agosto n. 26 - 40126 Bologna - Casella Po-
stale - Agenzia 14 - Tel. 051/257264 - 051/257206 - Fax 051/248615 -
sito Internet: www.comune.bologna.it/iperbole/minlap

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Parma;
3.2) descrizione: lavori di completamento del 3° e 4° lotto di una

nuova caserma per il Comando Agenti di Polizia e sezione Polizia Stra-
dale di Parma;

3.3) importo complessivo dell’appalto: € 1.930.775,49 (unmi-
lionenovecentotrentamilasettecentosettantacinque/49), di cui per lavori
a corpo soggetti a ribasso € 1.915.281,78 (unmilionenovecentoquindi-
cimiladuecentottantuno/78); categoria OG1 prevalente;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: € 15.493,71 (quindicimilaquattrocentonovantatre/71);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento: cat. OG1 (preva-
lente) € 1.083.878,15; cat. OS30 € 377.280,34; cat. OS28 € 363.293,68;
cat. OS3 106.323,32;

3.6) le categorie OS28 e OS30 non sono subappaltabili;
3.7) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sensi

di quanto previsto dal combinato disposto dagli articoli 19, comma 4, e 21,
comma 1, lettera b), della legge n. 109/1994 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 540 (cinquecentoquaranta) natu-
rali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, lo schema di contratto e il Capitolato speciale di
appalto sono in visione presso la sede dell’Ente appaltante indicata al
n. 1 nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 9 alle ore 13; è possibi-
le acquistarne copia, presso la copisteria Copygraf S.n.c. - Via F.lli Cai-
roli, 16/F - 40121 Bologna - Tel. 051/252428 - Fax 051/252866; il di-
sciplinare di gara è altresì disponibile sul sito internet:
www.comune.bologna.it/iperbole/minlap.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: entro le ore 12 del 17 dicembre 2002;
6.2) indirizzo: vedi punto 1;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5 del presente bando;
6.4) apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno 18 dicembre

2002 alle ore 9 presso la sede della stazione appaltante di cui al punto 1;
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-

tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo dell’appalto costituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso

una sezione di Tesoreria provinciale dello Stato;
da fidejussione bancaria o polizza assicurativa, o polizza rila-

sciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993, rilasciata con firme in
originale, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presenta-
zione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di
assicurazione oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco
speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993, contenen-

te l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, una fi-
dejussione o polizza, relativa alla cauzione definitiva, in favore della sta-
zione appaltante valida fino alla data di emissione del certificato di col-
laudo provvisorio.

9. Finanziamento: Cap. 7341 e 7348 del Ministero delle Infrastrut-
ture e Trasporti.

10. Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, della legge n. 109/1994 e s.m., costituiti da imprese singo-
le o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95,
96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ov-
vero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi del-
l’articolo 13, comma 5 della legge n. 109/1994 e s.m., nonché con-
correnti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle con-
dizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: attestazione, in corso di validità, rilasciata da una
SOA di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 rego-
larmente autorizzata, che documenti il possesso della qualificazione in
categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere.

12. Termine dl validità dell’offerta: 180 giorni dalla data dell’espe-
rimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sul-
l’importo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti che si trovi-
no nelle condizioni previste dall’articolo 75 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 e che non siano in regola con gli obblighi
previsti dalla legge n. 68/1999;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse se-
condo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/1994 e s.m.; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque la
stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le of-
ferte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempreché sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2 e 2 bis, della legge
n. 109/1994 e s.m., nonché la polizza di cui all’art. 30, comma 3 della
medesima legge e all’art. 103 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/1999 per una somma assicurata pari a € 2.000.000,00; e con il
massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi
indicato nell’art. 8 dello schema di contratto:

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, comma 11-
quater, della legge n. 109/1994 e s.m.;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e s.m. i requi-
siti di cui al punto 11 del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo
orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3 del me-
desimo decreto del Presidente della Repubblica qualora associazio-
ni di tipo verticale;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro
dell’Unione Europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

j) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base delle
aliquote percentuali di cui all’art. 45, comma 6, del suddetto decreto del
Presidente della Repubblica applicate all’importo contrattuale pari al
prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando;

k) le rate di acconto e i corrispettivi saranno pagate con le moda-
lità previste dall’art. 12 e seg. dello schema di contratto;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;
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m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cot-
timista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a tra-
smettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato,
copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garan-
zie effettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le dispo-
sizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994 e s.m.;

o) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza arbitrale ai sensi dell’art. 31-bis e 32 della legge
n. 109/1994 e s.m., ed in conformità dell’art. 34 del Capitolato generale
d’appalto e dell’art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999;

p) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge
n. 675/1996, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

q) responsabile del procedimento: dott. ing. Francesco De Marco
(051/257379).

Il vice provveditore: Bruno Brunetti.

C-33359 (A pagamento).

COMUNE DI FASANO
Settore VI

Estratto bando di gara

Comune di Fasano - Sett. VI - Uff. P.I. - Piazza Ciaia, Fasano,
tel. 080/4394120-137, fax 080/4394120.

È indetta, ai sensi della delibera di G.M. n. 356 del 31 ottobre 2002,
licitazione privata per il conferimento del servizio mensa per gli alunni
delle scuole materne statali, con il criterio di cui art. 19, lett. b) decreto
legislativo n. 358/1992, come modificato art. 16 decreto legislativo
n. 402/1998.

Criterio di aggiudicazione offerta economicamente più vantaggiosa.
Importo complessivo licitazione: € 4.492.320,00 I.V.A. compresa

soggetti a ribasso (€ 532.480,00 annui per 9 anni).
Termine per la presentazione domande di partecipazione: 9 dicem-

bre 2002 ore 12.
Gli atti di gara e le informazioni possono essere richieste al sett. VI -

Uff. P.I. - Tel. 080/4394120-137 - Fax 080/4394120.

Il responsabile del procedimento
dirigente VI sett.: Pietro Livrano

C-33370 (A pagamento).

CAMERA DI COMMERCIO DI BRESCIA

Avviso di espletamento gara d’appalto

Amministrazione aggiudicatrice: Camera di Commercio di Brescia -
Ufficio Provveditorato, via Orzinuovi n. 3 - 25125 Brescia,
tel. 030/3514354, fax 030/3514366.

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi dell’art. 21
della legge n. 109/1994 e successive modificazioni.

Data di aggiudicazione dell’appalto: 25 ottobre 2002.
Criteri di aggiudicazione: massimo ribasso del prezzo offerto - of-

ferta a prezzi unitari art. 21, comma 1-bis, legge n. 109/1994 s.m.i.
Numero di offerte ricevute: 7.
Ditta aggiudicataria: I.G.E.I.T., via Leopardi n. 39 - Grandate (CO).
Natura dei lavori: aggiornamento distributivo del Palazzo sede ca-

merale di via Einaudi n. 23 - Brescia.
Importo di aggiudicazione: € 6.386.287,71 (I.V.A. esclusa) corri-

spondente ad un ribasso del 21,3216%, oltre alla somma di € 15.500,00
(I.V.A. esclusa) per oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso.

Subappalto: categoria OG1: 30%; categorie OS6, OS4, OS28,
0S30: 100%.

Pubblicazione bando di gara: Gazzetta Ufficiale delle Comunità
Europee, n. avviso 2002/s 119-092447 del 21 giugno 2002.

Data pubblicazione bando di gara su G.U.C.E: 21 giugno 2002.
Data spedizione a G.U.C.E.: 7 novembre 2002.
Data ricezione da G.U.C.E.: 7 novembre 2002

Il dirigente dell’area amministrativa:
dott. Massimo Ziletti

C-33376 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione Generale delle Telecomunicazioni
dell’Informatica e delle Tecnologie Avanzate

4° Reparto

Bando di gara a licitazione privata - Codice gara: 4111/09-02

1. Stazione appaltante: Ministero della Difesa - Direzione Genera-
le delle Telecomunicazioni, dell’Informatica e delle Tecnologie Avan-
zate, viale dell’Università n. 4 - 00185 ROMA, tel. e fax 06/49865728
(Ufficio Relazioni con il Pubblico).

2. Procedura di gara: licitazione privata accelerata ai sensi della leg-
ge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche, nonché del decreto
del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 (art. 81).

3. Luogo, descrizione, natura e importo complessivo dei lavori,
oneri per la sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1. Luogo di esecuzione: Roma, via XX Settembre - Uffici del
Gabinetto del Ministro presso Palazzo Baracchini;

3.2. Descrizione: lavori di realizzazione Local Area Network
(appalto integrato);

3.3. Importo complessivo presunto dell’appalto, I.V.A. esclusa,
€ 1.202.951,51 (diconsi unmilioneduecentoduemilanovecentocinquan-
tuno/51), di cui:

a) € 1.100.000,00 (diconsi unmilionecentomila/00) per lavori
a corpo;

b) € 14.951,51 (diconsi quattordicimilanovecentocinquantu-
no/51) per la progettazione esecutiva (rif. decreto 4 aprile 2001 del Mi-
nistero di Giustizia tab. B f), g), h), tab. B1 s);

c) oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a
ribasso € 33.000,00 (diconsi trentatremila/00);

d) oneri per somma massa imprevisti, ribassabili in misura
proporzionale alla percentuale offerta, € 55.000,00 (diconsi cinquanta-
cinquemila/00);

3.4. Categoria prevalente: OS19 per progettazione e costruzione,
classifica IV;

3.5. Composizione dell’intervento:
attività: progettazione esecutiva, fornitura e montaggio di una

rete di trasmissione dati locale su cavi in rame e in fibra ottica completa
di ogni connessa opera muraria;

categoria: OS19;
importo: € 1.114.951,51;

3.6. La categoria OS19, classifica IV non è subappaltabile;
3.7. Modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo, ai sensi di

quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 19, comma 4, e dell’art. 21,
comma 1, lettera b), della legge n. 109/1994 e successive modifiche.

4. Termine di esecuzione dei lavori: giorni 150 (diconsi centocin-
quanta) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Soggetti ammessi a gara: i concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/1994 e successive modifiche, costituite da imprese
singole o riunite o consorziate, ai sensi degli articoli di cui al Titolo VI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da im-
prese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13 della leg-
ge n. 109/1994 e successive modifiche, nonché concorrenti con sede in
altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3,
comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.
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6. Domanda di partecipazione: si rende noto che il modello della
domanda di partecipazione è scaricabile all’indirizzo Internet: www.te-
ledife.difesa.it/garece.htm, ovvero si può ritirare copia cartacea presso
questa Amministrazione, previo contatto telefonico ai numeri indicati al
punto 1 del presente bando.

La domanda di partecipazione, presentata in carta semplice e preferi-
bilmente in conformità al modello di cui sopra, deve essere riferita alla so-
la gara in argomento, con l’indicazione del codice di gara, dell’oggetto in-
dicato al punto 3.2. del presente bando. La stessa deve essere inviata in
busta chiusa a questa Direzione generale (Teledife UGCT - 2° Ufficio - 2ª
Sezione, viale dell’Università n. 4 - 00185 Roma), per mezzo raccoman-
data a.r. e pervenire, a pena esclusione, entro le ore 12 del 2 dicembre
2002. È altresì possibile la consegna a mano della domanda, entro il pre-
detto termine, dal lunedì al giovedì dalle 8,30 alle l6 e il venerdì dalle 8,30
alle 11, consegnando la stessa all’ufficio posta della Direzione generale.

Sull’esterno della busta dovrà essere riportata l’indicazione del
mittente, nonché la dicitura: «Richiesta di invito alla licitazione privata
per ....... (vedi punti 3.1. e 3.2.) - Codice gara 4111/09-02.

La domanda deve essere sottoscritta, a pena esclusione, da persona
abilitata ad impegnare il concorrente e deve riportare:

la denominazione e la ragione sociale della ditta, l’indirizzo di
spedizione, il codice fiscale e/o partita I.V.A., il numero di telefono, del
fax ed eventuale indirizzo di posta elettronica e sito web;

in caso di associazione temporanea o consorzio già costituito, al-
la domanda deve essere allegato, in copia autentica, il mandato colletti-
vo irrevocabile, con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto
costitutivo del consorzio; in mancanza, la domanda deve essere sotto-
scritta dai rappresentanti di tutte le imprese associate o consorziate (ov-
vero da associarsi o consorziarsi).

Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizio-
ne, deve essere allegata, a pena esclusione, copia fotostatica di un docu-
mento d’identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità.

Inoltre, alla domanda va acclusa, a pena esclusione:
a) una dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell’art. 47 del de-

creto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, o più dichiarazioni,
ai sensi di quanto previsto successivamente, ovvero, per i concorrenti
non residenti in Italia, documentazione equivalente secondo la legisla-
zione dello Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante,
assumendone piena responsabilità:

dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 75, comma 1, lettere a), d), e), f), g) ed h)
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 (così come mo-
dificato con decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000); elen-
ca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle qua-
li si trova in situazioni di controllo diretto o come controllante o come
controllato ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile; tale dichiarazione
deve essere resa anche se negativa;

dichiara (nel caso di imprese stabilite in Italia) di essere in pos-
sesso dell’attestazione di qualificazione per categorie d’importi adeguati
all’appalto da aggiudicare; oppure dichiara di aver stipulato con una SOA
autorizzata per il rilascio delle attestazioni di qualificazione per categorie
d’importi adeguati ai lavori da assumere, nonché di essere in possesso di
una cifra d’affari in lavori, conseguita nel quinquennio antecedente alla
data di pubblicazione del bando, non inferiore a 3 (tre) volte la percentua-
le dell’importo complessivo dei lavori a base di gara di sua spettanza;

dichiara (nel caso di imprese stabilite in altri Stati aderenti al-
l’Unione europea), di essere in possesso dei requisiti previsti dal decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/2000, accertati ai sensi del-
l’art. 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi Paesi, nonché di essere in possesso di una cifra d’af-
fari in lavori, di cui all’art. 18, comma 2, lettera b) del suddetto decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000, conseguita nel quinquennio
antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore a 3 (tre)
volte la percentuale dell’importo a base di gara di propria spettanza;

b) certificato del Casellario giudiziale e dei carichi pendenti
per ciascuno dei soggetti indicati dall’art. 75, comma 1, lettere B) e c)
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999. Tali certifi-
cati possono essere sostituiti da autocertificazioni rese ai sensi del-
l’art. 46, comma 1, lettere aa) e bb), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000, secondo le modalità di cui all’art. 38 del
medesimo decreto;

c) (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 a
35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gen-
naio 2000) una dichiarazione di possesso della condizione di non assogget-
tabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/1999;

d) (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e da 15 a 35
dipendenti che abbiano effettuato almeno una nuova assunzione dopo il
18 gennaio 2000) una certificazione in data non anteriore a 6 (sei) mesi
dalla pubblicazione del presente bando, di cui all’art. 17 della legge
n. 68/1999, dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della suddetta
legge, accompagnata da una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 445/2000, nella quale il legale rap-
presentante conferma la persistenza, ai fini dell’assolvimento degli ob-
blighi di cui alla legge n. 68/1999, della situazione certificata dalla ori-
ginaria attestazione dell’ufficio competente;

e) (nel caso di consorzi di cui all’art, 10, comma 1, lettere b) e c)
della legge n. 109/1994 e successive modifiche) una dichiarazione con
cui si indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente
a quali ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qual-
siasi altra forma.

f) una dichiarazione di possesso di Nulla Osta di Sicurezza Col-
lettivo (o «Abilitazione Preventiva») almeno a livello «Riservatissimo»
e che per l’esecuzione della commessa all’interno di Palazzo Baracchi-
ni sarà impiegato esclusivamente personale in possesso di Nulla Osta di
Sicurezza in corso di validità a livello «Riservatissimo». Sarà ammesso
personale privo di NOS solo per operazioni di carico/scarico nei cortili
di Palazzo Baracchini.

In caso di imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, la medesima
dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente
che costituisce o costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE.
Quanto sopra rimane valido dopo l’eventuale aggiudicazione della gara
anche per i subappaltatori e il relativo personale.

Nel caso di concorrente singolo, la dichiarazione di cui alla lettera
a) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante, quella di cui alla
lettera f) deve essere sottoscritta da quest’ultimo e dal responsabile per
la sicurezza dell’impresa. Nel caso di concorrente costituito da imprese
riunite o da riunirsi o da associarsi, le medesime dichiarazioni devono
essere prodotte o sottoscritte da ciascun concorrente che costituisce o
costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE.

Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori
dei legali rappresentanti ed in tale caso va trasmessa la relativa procura
(il responsabile per la sicurezza non può essere sostituito).

I soggetti che producono documenti in regime di autocertificazione
(D.P.R. n. 445/2000), devono essere consapevoli dell’applicazione dei
provvedimenti di cui all’art. 76 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/2000.

7. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare l’offerta
contenente le norme per la partecipazione alla gara e per l’aggiudicazio-
ne dell’appalto, sarà inviato ai concorrenti prequalificati entro giorni 30
(trenta) dalla data del presente bando.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3. costituita:
da una fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza

rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di
cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente
validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia
di assicurazioni, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazio-
ne dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione o polizza
relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante, va-
lida fino alla scadenza del contratto.

9. Finanziamento: unica soluzione.
10. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie

per la partecipazione:
nel caso di concorrente stabilito in Italia: i concorrenti all’atto

dell’offerta devono possedere adeguata attestazione di qualificazione,
rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di va-
lidità, nonché una cifra d’affari in lavori, conseguita nel quinquennio
antecedente alla data di pubblicazione del bando, non inferiore a 3 (tre)
volte la percentuale dell’importo complessivo dei lavori a base di gara;
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nel caso di imprese stabilite in altri Stati aderenti all’Unione eu-
ropea), i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000, accertati ai sensi dell’art. 3,
comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi Paesi, nonchè possedere una cifra d’affari in lavori,
di cui all’art. 18, comma 2, lettera B) del suddetto decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente
la data di pubblicazione del bando, non inferiore a 3 (tre) volte la per-
centuale dell’importo a base di gara.

11. Criterio di aggiudicazione: l’aggiudicazione sarà effettuata con
il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara,
determinato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 21, com-
mi 1 e 1-bis, della legge n. 109/1994 e successive modifiche; l’offerta a
prezzi unitari deve essere redatta secondo le norme e con le modalità
previste dalla lettera d’invito; il prezzo offerto deve essere, comunque,
inferiore a quello posto a base di gara (al netto degli oneri per l’attua-
zione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.).

Si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secon-
do le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis della legge
n. 109/1994 e successive modifiche; nel caso di offerte in numero infe-
riore a 5 (cinque) la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sotto-
porre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse.

In caso di offerte aggiudicatarie uguali, si procederà al sorteggio.
L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida.
12. Varianti: non sono ammesse offerte in varianti.
13. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare i soggetti privi dei
requisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999 e di cui alla legge n. 68/1999;

b) le ditte che vogliano usufruire dei benefici previsti dall’art. 8,
comma 11-quater, della legge n. 109/1994 e successive modifiche de-
vono allegare all’offerta il certificato UNI EN ISO 9000 in corso di va-
lidità o dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro
correlati di tale sistema.

c) il direttore dei lavori ed i coordinatori per la sicurezza di can-
tiere saranno nominati ai sensi delle vigenti normative;

d) l’offerta è valida per 180 giorni dalla sua presentazione;
e) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
f) i concorrenti non possono essere costituiti in forma di associa-

zione mista;
g) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma

1, lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e successive modifi-
che, i requisiti di cui al punto 6 - quarta e quinta alinea del presente ban-
do devono essere posseduti, nella misura di cui all’art. 95, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 per associazioni di
tipo verticale e, qualora orizzontale, nella misura di cui all’art. 95, com-
ma 2, del medesimo decreto.

h) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea dovranno essere indicati in Euro;

i) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dalla let-
tera d’invito;

j) gli eventuali subappalti saranno discliplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

k) i pagamenti relativi ai lavori eventualmente svolti dal subap-
paltatore dovranno essere effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato
a trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato,
copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garan-
zia effettuate;

l) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le dispo-
sizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

m) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza arbitrale, ai sensi dell’art. 32 della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni;

n) l’aggiudicatario sarà obbligato, ai sensi dell’art. 30, comma 3,
della legge n. 109/1994 e dell’art. 103, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999, a stipulare una polizza assicurativa
che copra gli eventuali danni, causati a cose o a terzi, derivanti dall’ese-
cuzione dei lavori. Il massimale per i danni causati a cose sarà pari al
30% dell’importo derivante dall’aggiudicazione al netto dell’I.V.A.,

mentre il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile
verso terzi è pari a € 500.000,00. Ulteriori indicazioni riguardanti le
condizioni di garanzia saranno contenute nella lettera d’invito;

o) per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio relazioni con il
pubblico di Teledife (tel. 06/49865728), dal lunedì al giovedì dalle 8,30
alle 16 e il venerdì dalle 8,30 alle 11;

p) le domande di partecipazione non vincolano l’Amministrazio-
ne all’effettuazione della gara;

q) il responsabile del procedimento per la fase di affidamento è il
dott. Di Pino Vincenzo, per la fase di progettazione è il Col. GArn Pun-
zi ing. Raffaele. Il responsabile per la fase di esecuzione sarà comunica-
to all’impresa che risulterà aggiudicataria.

14. Data di spedizione del bando di gara: 14 novembre 2002.

Il responsabile per la fase di affidamento
Il capo del IV reparto: dir. Di Pino dott. Vincenzo

C-33522 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
Direzione Regionale della Pianificazione Territoriale

Trieste

Avviso di rettifica

Ai sensi dell’art. 8, comma 6, del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 157, si rende nota la rettifica al bando di gara a procedura aper-
ta, con il criterio d’aggiudicazione in favore dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, per l’affidamento del servizio di aggiornamento
della carta tecnica regionale numerica (C.T.R.N.) alla scala 1:5.000 da
eseguirsi con procedimenti di rilievo aerofotogrammetrico, per un im-
porto a base d’asta pari ad € 1.120.000,00, esclusa I.V.A., già pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 259 del 5 no-
vembre 2002, parte II. La rettifica consiste nelle seguenti sostituzioni
del testo del bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana:

1. Il testo di cui al punto 12, lettera b) del bando di gara è sosti-
tuito con il seguente: b) l’attestazione, rilasciata da società di attestazio-
ne (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica 25 ottobre
2000, n. 34, regolarmente autorizzata, in corso di validità, relativa alla
categoria prevalente OS20: Rilevamenti topografici - almeno III classi-
fica. Per le imprese stabilite in altri Stati aderenti al l’Unione europea,
trova applicazione l’art. 8, comma 11-bis della legge 11 febbraio 1994,
n. 109, e s.m.

2. Il testo di cui al punto 8, lettera a) del bando di gara è sostitui-
to con il seguente: Termine ultimo per la ricezione delle offerte: 30 di-
cembre 2002 (ore 16,30).

3. Il testo di cui al punto 8, lettera d) del bando di gara è sostitui-
to con il seguente: Data, ora e luogo dell’apertura delle offerte: il giorno
5 febbraio 2003, alle ore 10 presso la sede della Direzione regionale del-
la pianificazione territoriale, in via Giulia n. 75/1 a Trieste, sala riunio-
ni, 1° piano. Il bando e l’avviso di rettifica sono stati inviati per la pub-
blicazione all’Ufficio delle pubblicazioni della Comunità europea ri-
spettivamente in data 17 ottobre 2002 ed in data 6 novembre 2002.

Il bando così rettificato è inoltre consultabile, e scaricabile, sul sito
Internet della Regione: http://www.regione.fvg.it.

Trieste, 6 novembre 2002

Il responsabile del procedimento:
dott.ssa Serena Stulle Da Ros

C-33110 (A pagamento).
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AZIENDA SERVIZI TERRITORIALI - S.p.a.
Recanati (MC)

Avviso di annullamento bando di gara per pubblico incanto

La stazione appaltante Azienda Servizi Territoriali S.p.a., via Pin-
tura del Braccio n. 6 - 62019 Recanati (MC), tel. 071/757961, telefax
071/7579824, avvisa che il bando di gara per l’appalto del lavoro pub-
blico «Costruzione della nuova sede aziendale in località Chiarino del
comune di Recanati (MC)» è annullato per errori incidenti sul bando di
gara, già pubblicato alla pag. 74 e successive, della Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, foglio inserzioni, n. 240, del 12 ottobre 2002.

Il nuovo bando verrà ripubblicato con le stesse modalità del pre-
sente avviso.

Recanati, 8 novembre 2002

Il responsabile del procedimento:
ing. Sandro Marconi.

C-33132 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA U.S.L. n. 6 - SANLURI

Avviso di proroga
Appalto concorso Global Service

L’Azienda sanitaria locale di Sanluri, con riferimento al bando
di gara per appalto concorso per l’affidamento del servizio di gestio-
ne integrata e manutenzione (Global Service) di servizi diversi, pub-
blicato nella G.U.C.E. n. 210 del 29 ottobre 2002 e nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica Italiana, parte II, n. 252, del 26 ottobre 2002,
rende noto che il termine di scadenza per la presentazione delle do-
mande di partecipazione, già fissato all’11 novembre 2002, è proro-
gato al 20 dicembre 2002.

È ammessa la sostituzione o integrazione delle domande già pre-
sentate.

Inviato alla G.U.C.E. il 12 novembre 2002.

Sanluri, 11 novembre 2002

Il direttore generale: dott. Franco Trincas.

C-33368 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
«S. MARIA DELLA MISERICORDIA»
Udine, piazzale S. Maria della Misericordia n. 15

Tel. 0432/554336 - Fax 0432/554395-554396
Sito Internet: www.ospedaleudine.it

Prot. n. 15955

Avviso di rettifica del bando di gara con procedura aperta, per la forni-
tura di soluzioni parenterali di grande volume maggiore di 50 ML
in contenitori di vetro o plastica e riapertura termini.

Il capitolato speciale viene modificato nel numero dei lotti, ora pre-
visti n. 36 e nei criteri di aggiudicazione che avverrà con le modalità del
punteggio congiunto prezzo/qualità.

Le norme di partecipazione ed il capitolato speciale, potranno
essere richiesti e ritirati presso l’Ufficio provveditorato dell’Azienda
ospedaliera «S. Maria della Misericordia» di Udine, piazzale S. Ma-
ria della Misericordia n. 11 - 33100 Udine, tel. 0432/554335, da lu-
nedì a venerdì, dalle ore 9 alle ore 13, ovvero al sito Internet
www.ospedaleudine.it.

I plichi, così come descritti nelle norme di partecipazione, dovran-
no pervenire all’Ufficio protocollo, sito in piazzale S. Maria della Mise-
ricordia n. 11, 2° piano - 33100 Udine, pena esclusione dalla gara, entro
le ore 12 del 4 dicembre 2002.

L’apertura dei plichi, la verifica della documentazione richiesta e
l’ammissione delle ditte alla gara avverranno in seduta aperta al pubbli-
co nel medesimo luogo (sala al 3° piano) alle ore 12,30 dello stesso
giorno. Le modalità di aggiudicazione sono esplicitate nelle norme di
partecipazione alla gara.

Lì, 12 novembre 2002

Il direttore generale: dott. Gilberto Bragonzi.

C-33369 (A pagamento).

REGIONE LAZIO
Assessorato all’Ambiente

Direzione Regionale Ambiente e Protezione Civile Area
Area 4/F - Difesa del Suolo
Roma, via R.R. Garibaldi n. 7

Tel. 06/5168.6506-6346

Rettifica bando di gara per pubblico incanto

In relazione all’appalto dei lavori per l’esecuzione di opere di dife-
sa marittime in località Foce Verde nel comune di Latina, il cui bando di
gara è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italia-
na n. 255 del 30 ottobre 2002, nel B.U.R.L. n. 30 del 30 ottobre 2002 e
affisso all’Albo pretorio del comune di Roma in data 30 ottobre 2002, si
comunica che la lista delle categorie (Scheda di offerta) allegata agli
elaborati progettuali per la presentazione dell’offerta economica, ripor-
ta un errore materiale alla voce n. 5 (cod. F 2.03.2 - Pietrame .....). Per-
tanto, la quantità erroneamente indicata di mc 40.550,40 è da intendersi
pari a mc 4.515,84, come per altro riscontrabile dai computi metrici di
progetto. Alla luce di quanto sopra, fermo restando tutto quanto previsto
dal bando di gara già pubblicato, viene prorogato il termine per la pre-
sentazione dell’offerta al giorno 16 dicembre 2002; la gara di che tratta-
si verrà pertanto espletata il giorno 18 dicembre 2002. Si precisa che,
nonostante sia stata richiesta la classifica IV per la partecipazione alla
gara di cui in oggetto, è possibile essere ammessi alla stessa anche es-
sendo in possesso della classifica III, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Il responsabile del procedimento:
ing. G. Amendola

C-33378 (A pagamento).

PREFETTURA DI MANTOVA
Ufficio territoriale del Governo

Prot. n. 4633-01/I
Rep. n. 1400

Il prefetto della provincia di Mantova,
premesso che con deliberazione n. 21/92, del 18 marzo 1992, del

direttore compartimentale delle Ferrovie dello Stato di Verona è stato
approvato il progetto per la realizzazione di un impianto di comando
centralizzato del traffico sulla tratta Modena-Mantova della linea Mo-
dena-Verona dichiarato di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità ai
sensi della legge 3 gennaio 1978, n. 1;

ESPROPRI
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Visti i provvedimenti n. 3/T, in data 24 febbraio 1998, del direttore
della zona territoriale nord est delle Ferrovie dello Stato, n. 35 in data
6 marzo 2000, e n. 398/VR, in data 3 dicembre 2001, del direttore com-
partimentale infrastrutture di Verona con i quali sono stati prorogati i
termini della pubblica utilità;

Considerato che per le ditte interessate è stata completata la proce-
dura espropriativa prevista dalle leggi 25 giugno 1865, n. 2359; 22 otto-
bre 1971, n. 865 e successive modificazioni ed integrazioni;

Ritenuto che possa essere accolta l’istanza in data 24 giugno 2002,
con la quale il capo ufficio armamento opere civili, Verona della rete
ferroviaria italiana ha chiesto l’emissione del decreto espropriativo dei
terreni siti in comune di Borgoforte, occorsi per la realizzazione dei la-
vori sopra specificati di proprietà delle ditte Minari Zelindo e Officine
Novellini s.r.l.;

Decreta:

sono espropriati a favore della Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. i terreni
siti in comune di Borgoforte, di proprietà delle ditte Minari Zelindo e
Officine Novellini s.r.l., così come specificati nel decreto integrale di
pari numero in data 11 luglio 2002.

Mantova, 24 ottobre 2002

p.Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Simi

C-33381 (A pagamento).

PREFETTURA DI MANTOVA
Ufficio territoriale del Governo

Prot. n. 8031-01/I
Rep. n. 1395

Il prefetto della provincia di Mantova,
Richiamato il decreto del Ministero dei trasporti e della naviga-

zione, prot. n. 4609(50)910/25, del 3 dicembre 1996, con il quale
sono stati approvati i progetti esecutivi relativi agli interventi oc-
correnti per l’ammodernamento ed il potenziamento della ferrovia
Suzzara-Ferrara tra i quali quelli relativi alla soppressione dei pas-
saggi a livello mediante la costruzione di strade d’arroccamento nei
comuni di Suzzara, Pegognaga, San Benedetto Po, Quistello, San
Giovanni del Dosso, Schivenoglia, Villa Poma, Poggio Rusco, Ma-
gnacavallo, Sermide e Felonica, lavori dichiarati, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 1, della legge 3 gennaio 1978, n. 1, di pubblica uti-
lità, urgenti ed indifferibili;

Considerato che per le sottonotate ditte è stata completata la proce-
dura espropriativa prevista dalle leggi 25 giugno 1865, n. 2359; 22 otto-
bre 1971, n. 865 e successive modificazioni ed integrazioni:

comune di Suzzara ditte contrassegnate dai numeri 1 - 8 e 10;
comune di Pegognaga ditte contrassegnate dai numeri 5 e 6;
comune di San Giovanni del Dosso ditte contrassegnate dai nu-

meri 1, 2 e 3;
comune di Schivenoglia ditte contrassegnate dai numeri 1, 2 e 3;
comune di Poggio Rusco ditte contrassegnate dai numeri 4 e 5;
comune di Magnacavallo ditte contrassegnate dai numeri 1, 2, 6 e 7;
comune di Sermide ditte contrassegnate dai numeri 1, 2 (questa

soltanto per il pagamento alla ditta Preti Franco, particella 74-bis, foglio
16, mappale 32) 11 e 12;

comune di Felonica ditte contrassegnate dal n. 6;
Ritenuto che possa essere accolta l’istanza in data 13 novem-

bre 2001, così come integrata dalle successive note di chiarimenti in da-
ta 22 novembre 2001 e 29 novembre 2001, con la quale il tecnico inca-
ricato dell’Associazione temporanea di imprese C.M.B. più volte ri-
chiamata, ha chiesto l’emissione del decreto di esproprio a favore delle
«Ferrovie Emilia Romagna s.r.l.», con sede legale in via San Donato
n. 25 - 40127 Bologna, Codice fiscale n. 02080471200 (già Gestione

Commissariale Governativa Ferrovia Suzzara-Ferrara) degli immobili
specificati nell’elenco allegato al decreto integrale di pari numero in da-
ta 29 novembre 2001;

Decreta:

sono espropriati, a favore delle «Ferrovie Emilia Romagna s.r.l.»
(già Gestione Commissariale Governativa Ferrovia Suzzara-Ferrara)
i terreni siti nei comuni di Suzzara, Pegognaga, San Benedetto Po,
Quistello, San Giovanni del Dosso, Schivenoglia, Villa Poma, Pog-
gio Rusco, Magnacavallo, Sermide, Felonica di proprietà di com-
plessive 101 ditte specificate nel decreto integrale di pari numero in
data 29 novembre 2001.

Mantova, 24 ottobre 2002

p.Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Simi

C-33382 (A pagamento).

PREFETTURA DI MANTOVA
Ufficio territoriale del Governo

Prot. n. 5132-6638/00/I
Rep. n. 1391

Il prefetto della provincia di Mantova,
Visti i decreti del Ministro dei lavori pubblici n. 159/Sett. 1ª - Mi-

lano - 234/751, del 1° aprile 1993 e dell’Ente Nazionale per le Strade
n. 3123 - Milano 234/751, del 17 ottobre 1996, con i quali sono stati ap-
provati, anche agli effetti della dichiarazione di pubblica utilità, i lavori
lungo la S.S. n. 236 «Goitese» di ammodernamento del tratto Monti-
chiari;

Considerato che per due ditte del comune di Medole e per 20 ditte
del comune di Castiglione delle Stiviere è stata completata la procedura
espropriativa prevista dalle leggi 25 giugno 1865, n. 2359; 22 otto-
bre 1971, n. 865 e successive modificazioni ed integrazioni;

Ritenuto, pertanto, che possono essere accolte le istanze con le
quali l’Associazione temporanea di imprese «Mazzi Impresa Gene-
rale Costruzioni S.p.a. - Sparaco Spartaco S.p.a.», incaricata dal-
l’Ente nazionale per le strade di provvedere a svolgere tutte le pro-
cedure tecniche, finanziarie ed amministrative necessarie per il
perfezionamento delle espropriazioni connesse con l’esecuzione
delle opere sopra specificate, ha chiesto l’emissione del decreto di
espropriazione relativamente ai terreni di proprietà delle 22 ditte
sotto specificate;

Decreta:

sono espropriati a favore dell’Ente nazionale per le strade (ENAS) i ter-
reni siti nei comuni di Medole e di Castiglione delle Stiviere, specifica-
ti nel decreto integrale di pari numero in data 4 ottobre 2001, di pro-
prietà delle sottoelencate ditte:

Fezzardi Regina o Regina Lucia, Fezzardi Vittoria, Abate Gabrie-
le, Bellini Bellina, Eredi Beretta Laura, Eredi Bertoloni Umberto, Be-
schi Maria, Bosio Luigi, Botturi Aldino, Calubini Bruno, Calubini Ma-
rio, Gambetta Venerio, Gasparini Dino, Treccani Adriano,  Treccani
Angelo e Treccani Giacomo, Istituto Diocesano per il Sostentamento
del Clero Diocesi di Brescia, Rodolfi Maria, Rodolfi Maria,  Gallina
Bianca, Gallina Iole, Verità Giuliano, Istituto Diocesano per il sostenta-
mento del Clero Diocesi di Mantova, Cantucci Francesca.

Mantova, 24 ottobre 2002

p.Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Simi

C-33383 (A pagamento).
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SPECIALITÀ MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

ELAN PHARMA ITALIA - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
in specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei  rapporti internazionali Direzione genera-
le della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza - Uffi-
cio procedure comunitarie). Codice pratica: provvedimento
UPC/I/1927/2002.

Titolare: Segix Italia S.p.a., via del Mare n. 36 - 00040 Pomezia (RM).
Specialità medicinale: XILOPAR.
Confezione e numero di A.I.C.:

30 liofilizzati orali 1,25 mg in blister - A.I.C. n. 034359012/M.
Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 541/95 e suc-

cessive modificazioni: I.3 - Cambio di nome o di ragione sociale o
denominazione sociale o indirizzo del titolare dell’autorizzazione al-
l’immissione in commercio (UK/H/0294/001/V02) cambio di nome
del titolare solo in Italia da: Segix Italia S.p.a. a Elan Pharma Italia
S.p.a., senza cambio di indirizzo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’articolo 14 del decreto le-
gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Mirella Franci.

S-22959 (A pagamento).

ELAN PHARMA ITALIA - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei  rapporti internazionali Direzione genera-
le della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza - Uffi-
cio procedure comunitarie). Codice pratica: provvedimento
UPC/I/1925/2002.

Titolare: Segix Italia S.p.a., via del Mare n. 36 - 00040 Pomezia (RM).
Specialità medicinale: IDEOS.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

2 tubi 10 compresse masticabili 500mg/400UI - A.I.C.
n. 034213013/M;

2 tubi 15 compresse masticabili 500mg/400UI - A.I.C.
n. 034213025/M;

5 tubi 10 compresse masticabili 500mg/400UI - A.I.C.
n. 034213037/M;

4 tubi 15 compresse masticabili 500mg/400UI - A.I.C.
n. 034213049/M;

6 tubi 15 compresse masticabili 500mg/400UI - A.I.C.
n. 034213052/M;

10 tubi 10 compresse masticabili 500mg/400UI - A.I.C.
n. 034213064/M.

ALTRI ANNUNZI Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 541/95 e succes-
sive modificazioni: I.3 - Cambiamento di nome o di ragione sociale o
denominazione sociale o indirizzo del titolare dell’autorizzazione alla
immissione in commercio (FR/H/0114/001/V05) - Cambio di denomi-
nazione sociale del titolare solo in Italia da: Segix Italia S.p.a. a: Elan
Pharma Italia S.p.a., senza cambio di indirizzo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’articolo 14 del decreto legi-
slativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Mirella Franci.

S-22960 (A pagamento).

BIOSOL - S.p.a.
Sede legale in Medolla (MO), via Modenese n. 66

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
in specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei  rapporti internazionali Direzione genera-
le della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
27 settembre 2002). Codice pratica: NOT/2001/1824.

Titolare: Biosol S.p.a., via Modenese n. 66 - Medolla (MO).
Specialità medicinale: SODIO CLORURO.
Confezioni e numeri A.I.C.:

«0,9% Soluzione per infusione endovenosa» sacca 100 ml -
A.I.C. n. 03100612/G;

«0,9% Soluzione per infusione endovenosa» sacca 250 ml -
A.I.C. n. 03100624/G;

«0,9% Soluzione per infusione endovenosa» sacca 500 ml -
A.I.C. n. 03100636/G;

«0,9% Soluzione per infusione endovenosa» sacca 750 ml -
A.I.C. n. 03100648/G;

«0,9% Soluzione per infusione endovenosa» sacca 1000 ml -
A.I.C. n. 03100651/G;

«0,9% Soluzione per infusione endovenosa» sacca 1500 ml -
A.I.C. n. 03100663/G;

«0,9% Soluzione per infusione endovenosa» sacca 2000 ml -
A.I.C. n. 03100675/G;

«0,9% Soluzione per infusione endovenosa» sacca 3000 ml -
A.I.C. n. 03100687/G;

«0,9% Soluzione per infusione endovenosa» sacca 4000 ml -
A.I.C. n. 03100699/G;

«0,9% Soluzione per infusione endovenosa» sacca 5000 ml -
A.I.C. n. 031006101/G;

«0,9% Soluzione per infusione endovenosa» sacca 50 ml - A.I.C.
n. 0310061 13/G;

«0,9% Soluzione per infusione endovenosa» sacca 500 ml+1500
ml - A.I.C. n. 031006125/G.

Modifica approvata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: Modifi-
ca del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (Modifica Officine).

Richiesta di autorizzazione a effettuare la produzione completa, an-
che presso l’Officina della Società: Industria Farmaceutica Galenica Sene-
se S.r.l., stabilimento sito in Monteroni d’Arbia (SI), via Cassia Nord n. 30.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Medolla, 8 ottobre 2002

L’amministratore delegato: dott. Marco Busin.

C-33071 (A pagamento).
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SEGIX ITALIA - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei  rapporti internazionali Direzione genera-
le della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza - Uffi-
cio procedure comunitarie). Codice pratica: provvedimento
UPC/I/1899/2002.

Titolare: Segix Italia S.p.a., via del Mare n. 36 - 00040 Pomezia (RM).
Specialità medicinale: IDEOS.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

2 tubi 10 compresse masticabili 500mg/400UI - A.I.C.
n. 034213013/M;

2 tubi 5 compresse masticabili 500mg/400UI - A.I.C.
n. 034213025/M;

5 tubi 10 compresse masticabili 500mg/400UI - A.I.C.
n. 034213037/M;

4 tubi 15 compresse masticabili 500mg/400UI - A.I.C.
n. 034213049/M;

6 tubi 15 compresse masticabili 500mg/400UI - A.I.C.
n. 034213052/M;

10 tubi 10 compresse masticabili 500mg/400UI - A.I.C.
n. 034213064/M.

Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 541/95 e succes-
sive modificazioni: I.1. - Modifica del contenuto dell’autorizzazione al-
la produzione (Modifica Officine) (FR/H/0114/001/V03) - Cambio di
nome del produttore della specialità da: Laboratoire Innothera a: In-
nothera Chouzy.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’articolo 14 del decreto legi-
slativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Mirella Franci.

S-22961 (A pagamento).

WYETH LEDERLE - S.p.a.
Aprilia (LT), via Nettunense n. 90

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale della valutazione dei medicina-
li e della farmacovigilanza del 16 ottobre 2002). Codice pratica:
NOT/02/1283.

Titolare: Wyeth Medica Ireland, Little Connell, Newbridge - Co.
Kildare, Irlanda.

Specialità medicinale: EFEXOR compresse.
Confezioni e numeri A.I.C.:

28 compresse da 25 mg - A.I.C. n. 028831016;
28 compresse da 37,5 mg - A.I.C. n. 028831028;
14 compresse da 50 mg - A.I.C. n. 028831030;
14 compresse da 75 mg - A.I.C. n. 028831042;
28 compresse da 50 mg - A.I.C. n. 028831079;
28 compresse da 75 mg - A.I.C. n. 028831081.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 8.
Modifica della composizione qualitativa del materiale del condiziona-
mento primario.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

*Si fa presente, altresì, che per la confezione sospesa per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Aprilia, 11 novembre 2002

Il procuratore: dott.ssa Donatina Cipriano.

S-22978 (A pagamento).

WYETH LEDERLE - S.p.a.
Aprilia (LT), via Nettunense n. 90

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale della valutazione dei medicina-
li e della farmacovigilanza del 16 ottobre 2002). Codice pratica:
NOT/02/1280.

Titolare: Wyeth Medica Ireland, Little Connell, Newbridge - Co.
Kildare, Irlanda.

Specialità medicinale: EFEXOR capsule rigide a rilascio prolungato.
Confezioni e numeri A.I.C.:

14 capsule da 75 mg - A.I.C. n. 028831055;
10 capsule da 150 mg - A.I.C. n. 028831067;
28 capsule da 75 mg - A.I.C. n. 028831093;
28 capsule da 150 mg - A.I.C. n. 028831105.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n.8. Mo-
difica della composizione qualitativa del materiale del condizionamento
primario.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Aprilia, 11 novembre 2002

Il procuratore: dott.ssa Donatina Cipriano.

S-22979 (A pagamento).

ICN Pharmaceuticals Germany GmbH

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Ministero
della salute della sanità pubblica veterinaria e dei rapporti internazio-
nali - Direzione generale della valutazione dei medicinali e della far-
macovigilanza del 10 ottobre 2002). Codice pratica: NOT/02/539.

Titolare A.I.C.: ICN Pharmaceuticals Germany GmbH - Bolonga-
rostrasse n. 82/84 - D-65929 Francoforte/Meno (Germania).

Specialità medicinale: LIBRAX.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

5 mg + 2,5 mg compresse rivestite 20 compresse - A.I.C.
n. 019711035.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: ulteriore
produttore del principio attivo Clordiazepossido: Fis - Fabbrica Italiana
Sintetici S.p.a., stabilimento sito in viale Milano n. 26 - Alte Di Mon-
tecchio Maggiore (VI).
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È approvata altresì la denominazione della confezione secondo la lista
dei termini standard così come indicata nella descrizione delle confezioni.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Nadia Peviani.

C-33111 (A pagamento).

KELEMATA - S.p.a.

Comuinicazione Ministero della salute - Dipartimento valutazione
medicinali e farmacovigilanza. Codice pratica: NOT/02/1111.

Specialità medicinale: CEROTTO BERTELLI.
A.I.C. n. 004844015, 192 mg «cerotto medicato»1 cerotto

l6x12,5 cm;
A.I.C. n. 004844027, 368,6 mg «cerotto medicato» 1 cerotto

16x24 cm.
Autorizzazione modifica I.25 (cambiamento delle procedure di

prova dei medicinali) e nuova denominazione delle confezioni.
Titolare A.I.C. Kelemata S.p.a. via S. Quintino n.18 - Torino.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata.
Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data di pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Kelemata S.p.a.
Il direttore tecnico: dott. Giulio Bornacin

C-33102 (A pagamento).

FISIOPHARMA - S.r.l.

Allegato 1 ufficio A.I.C.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali direzione generale
della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del 26 ot-
tobre 2002). Codice pratica: NOT/2001/2457.

Titolare: Fisiopharma S.r.l., nucleo industriale - 84020 Palomonte
(SA) - Italia.

Specialità medicinale: FDP Fisiopharma.
Confezioni e numeri A.I.C.:

«5 g polvere e solvente per soluzione per infusione endovenosa», 1
flacone polvere da 5 g + 1 flacone solvente da 50 ml - A.I.C. n. 033631019;

«10 g + 1 flacone solvente per soluzione per infusione endovenosa»,
1 flacone polvere 10 g + 1 flacone solvente da 100 ml - A.I.C. n. 033631021.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. Ulteriore
produttore del principio attivo: Omnia Bios S.r.l., via Industriale n. 34 -
Bagnolo Mella (BS).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica dal giorno successivo alla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Fisiopharma S.r.l.
L’amministratore unico:Maurizio Ceccarelli

C-33116 (A pagamento).

MADAUS - S.r.l.
Padova

Modifica di un’autorizzazione all’immissione in commercio di spe-
cialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Direzione generale valutazione dei medicinali e
della farmacovigilanza). Codice pratica: NOT/02/1604 del 18
settembre 2002.

Titolare A.I.C.: Madaus S.r.l. - Riviera Francia n. 3/A - 35100 Pa-
dova.

Confezioni e numeri di AIC:
AGIOLAX granulato 400 g - A.I.C. n. 023714037

AGIOLAX granulato 250 g - A.I.C. n. 023714013

AGIOLAX granulato 100 g - A.I.C. n. 023714025

AGIOLAX 6 bustine da 5 g - A.I.C. n. 023714049

LEGALON flacone sciroppo 150 ml 1% - A.I.C. n. 022258053

LEGALON 20 compresse rivestite 70 mg - A.I.C. n. 022258026

LEGALON 40 compresse rivestite 70 mg - A.I.C. n. 022258040

LEGALON 30 compresse rivestite 140 mg - A.I.C.
n. 022258014

LEGALON 30 bustine 200 mg - A.I.C. n. 022258091

URALYT-U 1 flacone 100 g granulato - A.I.C. n. 021213018 

URALYT-U 1 flacone 200 g granulato A.I.C. n. 021213032

Oggetto provvedimento di modifica: cambiamento dell’indirizzo
del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

È approvata altresì la denominazione delle confezioni secondo la
lista dei termini standard così come indicata nella descrizione delle con-
fezioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Nadia Peviani.

C-33117 (A pagamento).

LEVOFARMA - S.r.l.
Sede legale in Castel San Giorgio (SA), via Conforti n. 42

Codice fiscale n. 03363740659

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali. (Comunicazione Ministero sanità - Dipar-
timento valutazione medicinali e farmacovigilanza del 26 ottobre
2002).Codice pratica NOT/02/275.

Titolare: Levofarma S.r.l., via Conforti n. 42 - Castel San Giorgio (SA).
Specialità medicinale: NOALGOS.
Confezioni e numeri A.I.C.:

«100 mg granulato per soluzione orale», 30 bustine - A.I.C.
n. 029477015;

«100 mg compresse, 30 compresse» - A.I.C. n. 029477039.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 11. ulte-
riore produttore del principio attivo. Ulteriore produttore del principio
attivo Nimesulide: Unimark Remedies Ltd, stabilimento sito in Santa-
cruz, Mumbay - India, 19 Crystal, 1st floor, Juhu Road.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Angelo Mele.

S-23100 (A pagamento).
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SOFAR - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Isonzo n. 8

Capitale sociale L. 2.500.000.000 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03428610152

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali (art. 3,
legge n. 112, 15 giugno 2002, legge di conversione del decreto-
legge n. 63 del 15 aprile 2002).

Riduzione spontanea, ai sensi della legge n. 405 del 16 novembre
2001 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 218 del 17 no-
vembre 2001, del prezzo al pubblico delle seguenti specialità medicinali:

specialità medicinali e confezioni: PENTACOL «500», 20 tubi
gel  rettale monodose 500 mg; A.I.C. n. 026925065, classe  S.S.N.: A;
prezzo da € 26,64 a € 20,56.

I suddetti prezzi, comprensivi di I.V.A., entreranno in vigore, ai fini
della rimborsabilità da parte del S.S.N., il giorno successivo a quello del-
la loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il procuratore speciale: Rosaura Rossignolo.

S-23145 (A pagamento).

MITIM - S.r.l.
Sede legale in Brescia, via Rodi n. 27

Capitale sociale L. 20.000.000
Codice fiscale n. 07047730150

Pubblicazione dei prezzi pubblico
di specialità medicinali - Riduzione

Specialità medicinale: ATENIGRON; confezione: 28 compresse,
125 mg; A.I.C. n. 025987037, classe S.S.N.: A; prezzo: € 8,70.

I suddetti prezzi entreranno in vigore il giorno successivo a quello
della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: dott. Enzo Moroni.

C-33373 (A pagamento).

AESCULAPIUS FARMACEUTICI - S.r.l.
Sede legale  in Brescia, via Cozzaglio n. 24

Capitale sociale L. 400.000.000
Codice fiscale n. 00826170334

Pubblicazione dei prezzi al pubblico
di specialità medicinali - Riduzione

Specialità medicinale e confezione A.I.C. Classe Prezzo
n. S.S.N. €

CEFOPLUS - 1fl. 1g+solv. 2,5 ml im 032161010 A55 3,60
CEFOPLUS - 1fl. 500 mg+f.2ml im 032161022 A 55 3,60
EFRIDOL - 30 buste 100 mg 032932030 A66 3,30
EFRIVIRAL 400 -

25 compresse mg 400 027534054 A 84 14,00
EFRIVIRAL 800 -

35 compresse mg 800 027534128 A 84 45,00
I suddetti prezzi entreranno in vigore il giorno successivo a quello

della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: dott. Enzo Moroni.

C-33374 (A pagamento).

MAGIS FARMACEUTICI - S.p.a.
Sede legale in Brescia, via Cacciamali n. 34, 36, 38

Capitale sociale L. 5.300.000.000
Codice fiscale n. 00312600174

Pubblicazione dei prezzi al pubblico
di specialità medicinali - Riduzione

Specialità medicinale e confezione A.I.C. Classe Prezzo
n. S.S.N. €

EMIDOXIN - 1 fl. 1g+solv.2,5ml im 032162012 A55 3,60
CEFOMIT

1 flac.1g+ f. solv. 4ml im-ev 035074018 A55 6,56
CEFOMIT

1flac. 1g+f. solv. 4ml im 035074020 A55 6,56
Il suddetto prezzo entrerà in vigore il giorno successivo a quello

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: dott. Enzo Moroni.

C-33375 (A pagamento).

DOC Generici - S.r.l.
Milano, via Manunzio n. 7

Capitale sociale € 1.560.000
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 11845960159

Pubblicazione di prezzo al pubblico di specialità medicinali
(deliberazione CIPE del 26 febbraio 1998 - Riduzione)

Specialità medicinale e confezione: AMOXICILLINA DOC Ge-
nerici, l2 compresse da 1 g; A.I.C. n. 023108184/G; classe S.S.N.: A;
prezzo: € 5,18

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, anche ai fini della rimborsabi-
lità da parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Franco Cotti.

C-33377 (A pagamento).

AUTORITÀ PORTUALE DI CIVITAVECCHIA

L’autorità portuale di Civitavecchia rende noto che con istanza in
data 28 maggio 2002, integrata in data 1° luglio 2002, la So.Com.Ci
S.r.l. ha avanzato domanda di concessione relativa ad aree appartenenti
al demanio marittimo situate nella circoscrizione dell’Autorità Portuale
stessa. Scopo della concessione richiesta è mantenere un impianto di di-
stribuzione di carburante.

Il testo integrale dell’avviso di presentazione della domanda di
concessione è stato pubblicato presso l’Albo dell’Autorità Portuale di
Civitavecchia.

Ai sensi dell’art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 328/1952, tutti gli interessati possono presentare, entro il giorno 5 di-
cembre 2002, le osservazioni che credano opportune, nonché le even-
tuali opposizioni e domande in concorrenza, facendo avvertenza che ta-
li osservazioni, opposizioni e domande in concorrenza se pervenute
successivamente alla scadenza del predetto termine non potranno essere
prese in considerazione.

Civitavecchia, 14 novembre 2002

Il presidente: Giovanni Moscherini.

S-23101 (A pagamento).

CONCESSIONI  DEMANIALI
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REGIONE LAZIO
Area Decentrata di Roma e Provincia

Estratti della determinazione 292/7/C/4 del 17 aprile 2002

Il Dipartimento opere pubbliche e servizi per il territorio.
Art. l - Salvo i diritti di terzi, di approvare la istruttoria, esperita

dall’area decentrata OO. LL. PP. di Roma in ordine alla domanda di
concessione presentata dalla Soc. Italcementi S.p.a. per la derivazione
di mod. 0,020 l/s 20 di acqua da falda sotterranea in loc. via Sabotino in
comune di Colleferro ad uso innaffiamento, industriale, igienico ed an-
tincendio.

Art. 2 - Di rilasciare alla società interessata, la concessione per la
durata di anni 30 (trenta) successivi e continuativi, decorrenti dalla data
di approvazione della presente Determinazione, subordinatamente al ri-
spetto delle leggi vigenti e verso il pagamento dei canoni dovuti.

Il direttore del dipartimento: ing. P. Cuccioletta.
Il dirigente di area. ing. G. Gaglioli.

Estratto del Disciplinare n. 5614 di Rep. in data 5  febbraio 2002.

Art. 6 - Garanzie da osservare: la società concessionaria dovrà, a
sua cura e spese, eseguire e mantenere tutte le opere che si rendessero
necessarie, in dipendenza della derivazione accordatale. Il risarcimento
di qualunque danno che si verificasse a terzi, farà carico esclusivamen-
te alla società concessionaria.

Il dirigente di area:
dott. ing. Ferdinando Sciamanna

C-33141 (A pagamento).

REGIONE LAZIO
Area Decentrata di Roma e Provincia

Estratti della determinazione 292/7/C/4 del 17 aprile 2002

Il Dipartimento opere pubbliche e servizi per il territorio.
Art. 1 - Salvo i diritti di terzi, di approvare la istruttoria esperita dal-

l’area decentrata OO. LL. PP. di Roma in ordine alla domanda di con-
cessione presentata dalla Soc. Italcementi S.p.a. per la derivazione di
mod. 0,01 l/s 1 di acqua da falda sotterranea in loc. Fontana Cercia - Ca-
va S. Bruno in comune di Colleferro ad uso innaffiamento area a verde.

Art.2 - Di rilasciare alla società interessata, la concessione per la
durata di anni 30 (trenta) successivi e continuativi, decorrenti dalla data
di approvazione della presente determinazione, subordinatamente al ri-
spetto delle leggi vigenti e verso il pagamento dei canoni dovuti.

Il direttore del dipartimento: ing. P. Cuccioletta.
Il dirigente di area: ing. G. Gaglioli.

Estratto del disciplinare n. 5615 di Rep. in data 5 febbraio 2002

Art. 6 - Garanzie da osservare: la società concessionaria dovrà, a
sua cura e spese, eseguire e mantenere tutte le opere che si rendessero
necessarie, in dipendenza della derivazioni accordatale. Il risarcimento
di qualunque danno che si verificasse a terzi, farà carico esclusivamen-
te alla società concessionaria.

Il dirigente di area:
dott. ing. Ferdinando Sciamanna

C-33142 (A pagamento).

CONCESSIONI
DI  DERIVAZIONE  DI  ACQUE  PUBBLICHE

REGIONE LAZIO
Area decentrata di Roma e Provincia

Concessione derivazione acqua da falda
in comune di Pomezia via C. Poma 11

Con domanda in data 18 settembre 1998 Gruppo Buffetti ha chie-
sto la concessione di derivazione acqua nella misura complessiva di l/s
4,00 per uso igienico,  innaffiamento, antincendio, condizionamento e
riscaldamento.

Il dirigente di area: ing. F. Sciamanna.

C-33143 (A pagamento).

REGIONE LAZIO
Area decentrata di Roma e Provincia

Concessione derivazione acqua da falda
in comune di Formello località le Rughe

Con domanda in data 14 gennaio 2002 La Rosa di G.F. Nitti s.a.s.
ha chiesto la concessione di derivazione acqua nella misura complessi-
va di l/s  2,5 per innaffiamento.

Il dirigente di area: ing. F. Sciamanna.

C-33144 (A pagamento).

PROVINCIA DI TORINO
Servizio Gestione Risorse Idriche

Con domanda in sanatoria in data 20 settembre 2001 la ditta Alaso-
natti Giuseppe ha chiesto la concessione di derivazione d’acqua dal Rio
Busera, nel territorio del comune di Ala di Stura, in misura rispettivamen-
te di mod. max 0,09 (l/s 9) e mod. medi 0,07 (l/s 7), per uso irriguo e
idroelettrico con parziale restituzione delle acque nel medesimo Comune.

Il responsabile del Servizio:
dott. Giannetto Massazza

C-33145 (A pagamento).

PREFETTURA DI PESARO E URBINO
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 5160 Sett: I Sez. 1a

Il prefetto della provincia di Pesaro e Urbino,
Visto il proprio decreto del 9 luglio 1982 n. 3831, con il quale la

Società cooperativa «Camiceria Adriatica» Soc. coop. a r.l. con sede in
Fano via G. Da Serravalle n.15 è stata iscritta in questo registro prefetti-
zio Sez. produzione e lavoro n. 105;

Visto il proprio decreto in data 5 luglio 2002, con il quale la suddetta
Cooperativa è stata sospesa per mesi due per non avere prodotto il bilancio
relativo all’esercizio finanziario dell’anno 2000 contravvenendo, pertanto,
al disposto dell’art. 33,  secondo comma R.D. 12 febbraio 1911 n. 278;

Rilevato che a tutt’oggi la Cooperativa di che trattasi non ha adem-
piuto al predetto obbligo di legge, richiamato altresì nelle norme statu-
tarie, benché formalmente invitata;

Considerato che l’art. 32 12 febbraio 1911, n. 278, prevede che
le Cooperative inadempienti debbono essere cancellate dal registro
prefettizio;

REGISTRI  PREFETTIZI
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Sentita la Commissione provinciale di vigilanza sulle cooperative;
Visto il R.D. 12 febbraio 1911, n. 278;

Decreta:

la Società cooperativa «Camiceria Adriatica» Soc. coop a r.l. con sede
in Fano via G. Da Serravalle n. 15, per i motivi in premessa specificati è
cancellata da questo registro prefettizio.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico al Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale entro (30) giorni dalla notifica.

Il presente decreto verrà affisso per dieci giorni consecutivi all’Al-
bo pretorio di questo U.T.G. e del comune di Fano e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Pesaro, 29 ottobre 2002

p. Il prefetto
il vice prefetto vicario: Jappelli

C-33173 (A pagamento).

COMUNE DI NAPOLI
Dipartimento Viabilità Servizi Fognature

U.T.C. Secondigliano

Quest’ufficio, giusta contratto n. 70565 di Rep. del 26 luglio 2001,
affidò a seguito di licitazione privata i lavori di realizzazione di manu-
fatti fognari ed opere conseguenziali in via Cupa Vicinale dell’Arco,
traversa Ippolito e via Ricci a Secondigliano al Consorzio Con.Ar.Ed. a
r.l. con sede in Napoli alla via Broggia n. 18 la quale affidava l’esecu-
zione dei lavori alla impresa Carandente Gennaro con sede in via P. Pi-
casso 5a Quarto (NA) a decorrere dal verbale di consegna del 4 ottobre
2001 e  fino al 7 giugno 2002.

Pertanto, poiché i suindicati lavori sono stati ultimati, si invitano
coloro i quali vantino eventuali crediti verso l’appaltatore per indebite
occupazioni, di aree o stabili e danni arrecati all’esecuzione dei lavori, a
prestare un termine non superiore a 60 giorni le ragioni dei loro crediti e
la relativa documentazione. Gli eventuali reclami da parte dei creditori
dovranno essere presentati presso il Protocollo generale del comune di
Napoli a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso che av-
verrà 18 novembre 2002, entro il sessantesimo giorno ed indirizzati al
Dipartimento affari generali ed ispettorato, Progetto attività ammini-
strative, Ufficio messi, Palazzo San Giacomo piazza Municipio.

Il responsabile del procedimento
ing. Generoso Schiavone

C-33156 (A pagamento).

Consiglio notarile distrettuale - Perugia

Il presidente del Consiglio notarile suddetto rende noto che la
dott.ssa Clara Calè notaio alla residenza di Città di Castello ha cessato
la propria attività professionale a causa della morte avvenuta il giorno
27ottobre 2002.

Perugia, 5 novembre 2002

Il presidente: Adriano Crispolti.

C-33163 (A pagamento).

CONSIGLI  NOTARILI

AVVISI  AD  OPPONENDUM

Consiglio notarile di Pisa

Il presidente del Consiglio notarile di Pisa comunica che:
«il dott. Barone Enrico, nato a Napoli il 9 agosto 2002, è stato

nominato notaio in Pisa, trasferito alla sede suddetta da quella di S. Mi-
niato (Distretto notarile di Pisa) con decreto dirigenziale del 31 luglio
2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 13 agosto 2002, ed
è stato immesso nell’esercizio delle sue funzioni con ordinanza Presi-
denziale del 7 novembre 2002».

Pisa, 7 novembre 2002

Il presidente:
dott.  Francesco Gambini

C-33162 (A pagamento).

CERVINO - S.p.a.
Sede in Valtournenche (AO), piazza funivie, Breuil

È stata depositata in data 30 ottobre 2002 presso R.A.V.A., Asses-
sorato territorio ambiente e opere pubbliche, Ufficio concessioni acque,
via Promiss n. 2/a - 11100 Aosta, la richiesta del decreto Autorizzativo
per la modifica della linea elettrica in MT - n. 0271 consistente in inter-
ramento e variazione di percorso del secondo tratto aereo della stessa li-
nea, sita nella località Cime Bianche, comune di Valtournenche (AO ),
tra la cabina elettrica in località Cime Bianche Laghi e la cabina elettri-
ca in località Cime Bianche.

Torino, 31 ottobre 2002

Amministratore delegato:
dott. Mario Cravetto

C-33070 (A pagamento).

SOCIETÀ IDROELETTRICA VALCANALE S.A.S.

La società idroelettrica Valcanale S.a.s. di M.G. Massarutto & C,
con sede in Tarvisio, via Officine n. 2, codice fiscale e partita I.V.A.
n. 00190600304, visti la legge 25 giugno 1865 n. 2359 e successive
modifiche ed integrazioni, la legge 22 ottobre 1971 n. 865, l’art. 111
del T.U. di leggi 11 dicembre 1933 n.1775 sulle acque e sugli im-
pianti elettrici, gli artt. 4 (n. 9) e 8 della legge Costituzionale 31 gen-
naio 1963 n. 1, il decreto del Presidente della Repubblica  18 marzo
1965 n. 342, l’art. 31 della L.R. 31 ottobre 1986 n. 46, il decreto del
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1987 n. 469, la L.R. 1° mar-
zo 1988 n. 7 e successive modifiche ed integrazioni, il D.P.G.R.
5.4.1989 n. 0164/Pres., rende noto che ha chiesto l’autorizzazione al-
la costruzione ed all’esercizio per i sottoelencati tronchi di linea elet-
trica in cavo sotterraneo alla tensione di 20 kV, ricadenti nel territo-
rio del comune di Tarvisio:

1) domanda dd. 7 ottobre 2002, originandosi dalla cabina Lussa-
ri Valcanale alimentata dalla rete 20 kV Enel zona di Udine, collegherà
la cabina Lussari Promotur e farà capo alla cabina Acquedotto Malga
Lussari, lunghezza 1.800 m, 3 conduttori unipolari di rame della sezio-
ne di 25 mmq;

2) domanda dd. 15 ottobre 2002, originandosi dalla cabina via
Gorizia, alimentata dalla linea Valbruna-Rio Bianco autorizzata con
D.P. n. 6080/1 dd. 20 dicembre 1966, farà capo al sostegno n. 16 della
stessa linea, lunghezza 380 m, cavo di rame 3x(1x95) mmq originando-

COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO
DI  LIENEE  ELETTRICHE
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si dalla cabina Pitacco, alimentata dalla rete 20 kV Enel zona di Udine,
farà capo al sostegno n. 11 sempre della stessa linea, lunghezza 60 m,
cavo di rame 3x(1x95) mmq. Con la costruzione di questi due tratti in
cavo sotterraneo, verranno demoliti 520 m di linea 20 kV aerea.

3) domanda in data 22 ottobre 2002, originandosi dal sostegno
n. 19 della linea Valbruna - Rio Bianco, autorizzata con D.P. n. 6080/1
dd. 20 dicembre 1966, farà capo al sostegno n. 5 della linea Fusine Val-
romana, Centrale Tarvisio, autorizzata con D.P. n. 1559 dd. 30 maggio
1967, lunghezza 70 metri, cavo di rame 3x(1x95) mmq.

I cavi indicati ai punti 1), 2) e 3) verranno posati entro tubazione
protettiva di PVC del diametro di 160 e 90 mm, interrata ad una profon-
dità dal piano di calpestio di 1.00 metro.

Gli originali delle domande ed i documenti allegati sono depositati
presso la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, Direzione provin-
ciale dei servizi tecnici, via Uccellis n. 4, Udine, per 15 (quindici) gior-
ni consecutivi, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so nella Gazzetta Ufficiale, a disposizione di chiunque abbia interesse a
prenderne visione, nelle ore di ufficio.

Gli avvisi sono stati inviati anche al comune di Tarvisio per la pub-
blicazione all’albo pretorio per 15 (quindici) giorni consecutivi.

Copia delle domande e dei relativi progetti rimarranno depositati
per lo stesso periodo presso la segreteria dell’Ufficio comunale di Tar-
visio, a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione.

Ai sensi della L.R. 7/2000, il Direttore provinciale dei servizi tec-
nici di Udine, ci ha comunicato quanto segue; il procedimento ammini-
strativo ha   inizio con   il ricevimento della pratica; il responsabile del
procedimento è il direttore dei servizi tecnici, dott. ing. Diego De Cane-
va (sostituto: dott. ing. Giovanni Ceschia); il responsabile dell’istrutto-
ria è il p.i. Bruno Del Zotto.

Ai sensi dell’art. 12 del T.U. sopra citato, le opposizioni, le osser-
vazioni e le eventuali condizioni cui dovrà essere vincolata autorizza-
zione alla costruzione di detto impianto, dovranno essere presentate da-
gli aventi interesse e dirette alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giu-
lia, Direzione provinciale dei servizi tecnici, via Uccellis n. 4, Udine,
entro 30 (trenta) giorni dall’inserzione del presente avviso nella Gazzet-
ta Ufficiale.

Tarvisio, 23 ottobre 2002

Mario Gabriele Massarutto.

C-33073 (A pagamento).

Nell’avviso C-32065, riguardante AZIENDA OSPEDALIERA
UNIVERSITARIA POLICLINICO «PAOLO GIACCONE» dell’Uni-
versità degli studi di Palermo, bando di gara, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale - parte II - n. 261 del 7 novembre 2002, a pag. 32, dove è scritto:

«il presente avviso non impegna in alcun modo che si riserva...»;
leggasi:

«il presente avviso non impegna in alcun modo l’Azienda che si
riserva...».

C-33379

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale.

Nell’avviso C-31965 riguardante FARMIGEA S.p.a. pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 260 del 6 novembre 2002 alla pag. 46 dove è
scritto:

«DROPTINIOL 0,25%....»
leggasi:

«DROPTIMOL 0,25%....»

C-33380
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